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Editoriale 

Il candidato 
Mitterrand 


AUOUSTO PANCA LO I 

on la aua candidatura alle elezioni presiden¬ 
ziali - la quarta consecutiva dopo quelle del 
1965 contro De Gaulle, del 1974 contro Gl- 
acard d'Estalng e del 1981, linalmente vitto- j 
riosa, contro lo stesso Glscard d 1 Estaing - Fra- j 
n$ols Mitterrand, 71 anni, dieci volte ministro i 
in altrettanti governi della quarta repubblica, 
lancia una doppia sfida: alla destra, che tenta 
di riconquistare l'Ellseo per completare 11 pro¬ 
cesso di restaurazione avviato eoo la sua vitto¬ 
ria alle legislative del 16 marzo 1986; alla sto¬ 
ria della quinta repubblica che non ha mal 
visto un presidente eletto a suffragio universa¬ 
le ottenere un secondo mandato. 

E certo che i sondaggi d'opinione, a lui 
favorevoli da molti mesi, e la coscienza di 
essere All’apice della popolarità dopo due an¬ 
ni di tutt'altro che facile «coartazione» col 
primo ministro Jacques Chlrac, hanno contri¬ 
buito In larga misura a convincere Mitterrand 
ad attraversare quel tumultuoso rublcone di 
dubbi che sembrava consigliarlo ad andarse¬ 
ne «In bellezza» anziché tentare una battaglia 
comunque difficile e, In caso di vittoria, un 
altro e pesante settennio presidenziale, Pen¬ 
siamo tuttavia che in questa decisione, non 
priva di coraggio e d'orgoglio, sla stato deter¬ 
minante un altro fattore: l’ambizione, propria¬ 
mente mitterrandiana, di lasciare nella storia 
una traccia profonda non soltanto come pre¬ 
sidente di tutti I francesi ma anche come arte¬ 
fice di una più larga e più solida unità europea. 

Ma la candidatura di Mitterrand a corona¬ 
mento del suo primo mandato presidenziale 
merita tuttavia un altro tipo di riflessione sul 
bilancio del settennio che sta per concludersi. 
Cominciò, non dimentichiamolo, la sera del 
10 maggio 1981, con il «peuple de gauche» 
sbandato per le strade lucide di pioggia a 
chiedere «Mitterrand du soleil» come se ormai 
tutto foase stato possibile. Si parlò di «stato di 
gratta», di «Francia a sinistra» quasi che la 
destra avesse cessato di esistere, che le frattu¬ 
re della sinistra si fossero saldate per miraco¬ 
lo, VI fu certamente, allora, una errata valuta¬ 
tone del risultati, provocata dall'Insperato 
successo di Mitterrand e dalla successiva e 
straripante vittoria del partito socialista alle 
legislative di luglio. 

ppena un anno dopo, però, cl 9l accorse - e 
Jospin lo ammise più tardi, molto più tardi « 
che più che di vittoria di Mitterrand si sarebbe 
dovuto parlare di sconfitta di Glscard d'E¬ 
stalng, tradito dal suo ex primo ministro e 
alleato Chlrac e abbandonato da una larga 
frazione dell'elettorato centrista. E mentre si 
coagulavano attorno a Chlrac t consensi del 
recalcitrami e degli avversari delle nazionaliz¬ 
zazioni, delle riforme, per non parlare delle 
svalutazioni, si Infittivano sull'altro versante I 
«delusi del socialismo». Le municipali del 
1983 e le europee del 1984 si rivelarono un 
disastro per la sinistra, che si spaccò di nuovo 
con l’uscita del comunisti dal governo, E 
quando venne la sconfitta legislativa del 1986 
si pensò che per Mitterrand, ormai costretto 
alla coabitazione e caduto al 29% della sua 
popolarità, fosse veramente finita. 

Ma è proprio nell'esercizio più difficile degli 
ultimi due anni, vogliamo dire nella difesa del 
principi costituzionali, della giustizia sociale, 
dell'uguaglianza dei cittadini davanti ai pro¬ 
getti restauratori del governo Chlrac, e pro¬ 
prio da questa coabitazione diventata quoti¬ 
diano braccio di ferro tra intelligenza e pote¬ 
re, che Mitterrand ha saputo elevarsi al di so¬ 
pra delle «querellea» di parte per dare la misu¬ 
ra delle sue capacità di uomo di Stato, di con¬ 
ciliatore, di presidente di tutti I francesi: ed è 
ciò che gli ha permesso, più del cinque anni 
precedenti, di tentare questa nuova avventura 
presidenziale. 


Potente mister X 
neDo scandalo 
delle tangenti 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


m GENOVA. C'è ancora un 
corrono eccellente nello 
scandalo delle tanaentl che 
l'architetto Bruno De Mlco 
non vuole tradire, b 11 desti¬ 
natario di una «bustarella, 
da due miliardi, l'unica tra 
tutte le dire registrate nella 
contabilità dell azienda alla 
quale non risponde una si¬ 
gla. I giudici genovesi che 
l'altro Ieri hanno spedito 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie e avvisi di reato 
ritengono che sla un Impor¬ 
tante politico milanese. In 
questo ultime ore c'è stato 
persino chi ha voluto dise¬ 
gnare l'Identikit del miste¬ 
rioso corrotto ancora senza 
nomo. Sarebbe un sociali- 
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Esito positivo dell’incontro fra i due ministri 
Si terrà in maggio il vertice a Mosca 


Tomba vince 
ancora, 
ma Zurbriggen 
non molla 



n passo dall’accordo 
dimezzare i missili 


Negoziato a pieno campo, intensissimo, tra Shevar- Mosca, sembra rientrata 
dnadze e Shultz. Con le due parti che ormai sem- dopo che in Nicaragua san- 
brano non aver più bisogno di dichiarazioni a sensa- dini * ti e contras hann ° con ' 
zione per premere ciascuna sull’altra ma sono con- f° rd f ° “"“^““^con¬ 
centrate nel merito del problemi. A cominciare dal Sa dei'patì UsainWaUbi 
trattato sui missili strategici. Oggi l'incontro con Honduras. Sull'Afghanistan 
Reagan e probabilmente l'annuncio ufficiale della per la prima volta lo stesso 
data concordata per il summit di maggio a Mosca. Reagan riconosce che «cl 


Reagan e probabilmente l'annuncio ufficiale della per la prima volta lo stesso 
data concordata per il summit di maggio a Mosca. Reagan riconosce che «cl 

stiamo avvicinando al mo- 
oai nostro corrispondente mento storico* del ritiro 

- gi EaM UMn ni«g ' M . 0 - delle ,ru PP e sovtalche ‘ E 

8IEQMUND uINZBERu g U steS sl americani defini¬ 

ti NEW YORK. Poche con- planetaria dei rapporti tra le scono «monumentale» il 
cessioni di «spettacolo» ai due superpotenze, passo in avanti verso un ac¬ 

media, intensissimo lavoro Unica concessione alle cordo sulle armi strategiche 
a porte chiuse, tra le équipe telecamere i sorrisi prima rappresentato dalle tre boz* 
dei negoziatori Usa e Urss, della sessione a due e la ze su cui si sta lavorando 
Insieme per quasi tutta la simbolica inaugurazione per riempire con formule di 
giornata, coadiuvati da della super-linea rossa per compromesso le numerose 
gruppi di lavoro più nume- ridurre I rischi di conflitti «parentesi quadre» ancora 
rosi e articolati che in qual- accidentali decisa al sum- aperte, 
siasi altra occasione prece- mit dello scorso dicembre. Oggi ci sarà rincontro di 
dente (Shevardnadze ha al Via satellite Shultz e Shevar- Shevardnadze con Reagan 
seguito stavolta ben 40 col- dnadze hanno scambiato e si attende l'annuncio uffi- 
laboratori di altissimo Uvei- messaggi col Cremlino. Per ciale della data del summit 
lo), i due ministri degli Este- il resto lavoro intenso, nel di Mosca, anticipata di qual- 
ri hanno negoziazo ieri a merito dei contenuti. che giorno rispetto a quella 

tutto campo. Dalle crisi re- U crisi della vigilia di sinora prevista: secondo le 
gionali (America Centrale, questo che è il secondo dei indiscrezioni si dovrebbe 
Afghanistan, Medio Orien- tre incontri previsti per la svolgere tra il 23 e il 26 
te, Sudafrica) ai grosso te- preparazione del summit di maggio, 
ma del trattato per dimezza¬ 
re gli arsenali nucleari, pas- ^, 
sando in rassegna una sorta A PAGINA 0 

di enciclopedìa su scala - 
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Alberto Tomba (nella foto) ha vinto ancora. Ieri si è ag¬ 
giudicato lo slalom dì Oppdal, in Norvegia, ed ha ricon¬ 
quistato la vetta della classifica della Coppa dei mondo di 
sci. Ma il suo tenace avversario, lo svizzero Zurbriggen, 1 
non demorde. Ieri è giunto quarto ed è solo a due punti di 
distanza dal bolognese. Che resta però favorito. Mancano 1 
solo tre gare alla conclusione dì questo entusiasmante 
testa a testa. E in Austria, dove si svolgeranno le prove 
conclusive, già sono in arrivo in massa i tifosi di «Alberto- 1 
ne *- A PAGINA 27 I 


Processo Ieri, nell'àula Occorsio del- 

iwvmv Ja Procura romanai secon- 

per Stupro da udienza del processo 

lìstmani per lo stupro avvenuto nella 

Momani noUe fra „ 5 e u 6 marao a 

la Sentenza un passo da piazza Navona. 

Interrogati gii Imputati, i tre 
ventenni Ghelli, Putti e Ra- 
moni, la vittima Carla Maria Cammarata, e 11 carabiniere 
che irruppe sulla scena. Gran folla in saia, telecamere, 
associazioni delle donne che chiedevano di essere am¬ 
messe come parte civile. La Corte, presieduta dai giudice 
Antonino Stipo, ha respinto la richiesta. Domani l'udienza 
finale e la sentenza. A PAGINA g 


Armenia H presidium del Soviet su- 

™ n,5n “ ». premo della Repubblica ie- 

Giornalista derativa russa, la più impor- 

crnnfncu tante fra le Repubbliche so- 

aiuiiicaaa vietiche, è sceso In campo 

la «Pravda» ieri per «sconfessare» la di¬ 

sputa fra Armenia e Azerba- 
fgian, pur senza pronun¬ 
ciarsi nel merito, ma chiedendo «misure ferme» per isolare 
il focolaio di infezione nazionalista. Intanto, uno dei tre 
firmatari dell'articoio della «Pravda* in cui si bollavano 
con parole dure i moti dell'Armenia, ha smentito di aver 
partecipato alla stesura del testo. A PA q INA 0 
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Il ministro degl) Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze (a sini¬ 
stra), e quello americano, George Shultz, al secondo giorno dei 
favori del meeting preparatorio del «pervertite tra Usa e Urss 


Sì! 


NELLE MOINE CENTRALI 


La città si è fermata contro le scelte del governo ! Cicchetto: se credete ai programmi abbandonate il pentapartito 


«No ai tagli produttivi» 
Tutta Genova in sciopero 


De Mita ricomincia da cinque 
poi vedrà anche il Pd 



Ciriaco De Mita ha studiato pagina per pagina, riga 
per riga il documento inviatogli dal Psi. Poi ha deciso 
per la tattica del muro di gomma: «Ad una prima 
lettura, mi pare molto coincidente con le cose che 
diciamo noi». Oggi il segretario de comincia il secon¬ 
do giro di consultazioni, privilegiando i 5 ex alleati. 
Vuol battere il ferro finché è caldo: «Quando si lavora 
senza pretesti è difficile arrivare a scontri». 


PASQUALE CASCELLA 


lavoratori in sciopero manifestano io plana De Ferrari sotto un violento temporale 


PAOLO SALETT1 A PAGINA 17 


■i ROMA. Se tra le righe del 
documento socialista qualche 
•pregiudiziale» è possibile 
scorgere (e i liberali ne hanno 
individuate due: partecipazio¬ 
ni statali e centrale nucleare 
di Montatto), il segretario de 
ha fatto finta di non scorgerla: 
•I problemi sono indicati per 
titoli. E sui titoli non ci sono 
difficoltà^ Bisognerà verificare 
nel merito; aspetto di discu¬ 
terne con la delegazione del 
Psi». 

De Mita ricomincia oggi dal 
cinque. Sabato scorso si era 
pronunciato per un secondo 
giro di colloqui con tutte le 


forze politiche. Ma ieri ha da¬ 
to priorità al pentapartito, an¬ 
che se ha puntualizzato che 
«alla fine mi vedrò con tutti». 
Perché questa correzione di 
tiro? Non è da escludere che il 
segretario de abbia ricevuto 
pressioni perché non conce¬ 
desse spazi all'iniziativa politi¬ 
ca del Pei (rilanciata ieri da 
Achille Occhetto). I socialisti, 
però, si sono chiamati fuori: 
«È il presidente incaricato che 
decide». Solo 1 liberali hanno 
esplicitamente messo nero su 
bianco la loro ostilità. Ma non 
è certo ('«indisponibilità» del 
Pii a preoccupare in questa fa¬ 


se il segretario de. E* più pro¬ 
babile che un colpo di freno 
gli sia stato imposto dal suo 
stesso partito. Né è da esclu¬ 
dere che sia proprio De Mita 
ad avere interesse a stringere 
subito ('alleato-antagonista 
socialista alle corde del patto 
a cinque, visto che le indica¬ 
zioni programmatiche di via 
de) Corso risultano In molte 
parti «coincidenti» con le sue. 

Tanto più che ora il presi¬ 
dente incaricato può approfit¬ 
tare delle difficoltà socialiste 
per il «caso Acquaviva». La di¬ 
chiarazione di guerra dell'in¬ 
tervista a £7 Pois, De Mita l'ha 
ignorata. «Non ne so niente. 
Notoriamente leggo appena 1 
giornali italiani», ha detto in 
gergo diplomatico, giacché è 
noto che il segretario de ì 
giornali li divora. Gli basta e 
avanza, evidentemente, la 
secca rettifica del «portavo¬ 
ce», Ugo Intini, che sconfessa 


politicamente il «capo della 
segreteria» socialista. E lo sci¬ 
volone rischia di essere paga¬ 
to dal Psi anche nel rapporto 
con gii altri partner. Gli attac¬ 
chi al Pri Ceri da parte di Bis- 

g io Marzio che ha paragonato 
liorgio La Malfa alia signora 
Thatcher) sono evidentemen¬ 
te rivolti a nuora perché suo¬ 
cera intenda, essendo stati l 
repubblicani i maggiori spon¬ 
sor del tentativo di De Mita. 
Ma il Pri ha facile gioco a non 
raccogliere le «provocazioni*. 
La Malfa, anzi, si spertica In 
lodi: «il documento socialista? 
È interessarne». 

Il Psi, insomma, sembra ab¬ 
bia solo fornito alibi ai suol 
«antagonisti*. E Achille Oc¬ 
chetto pone un interrogativo: 
«Se davvero il Psi vuote Indivi¬ 
duare sul serio alcuni punti di¬ 
scriminanti tra forze di pro¬ 
gresso e forze dì conservato¬ 
ne, perché non chiede 11 Pd 
nei governo?». 


A PAGINA 3 


Complotto iberico contro il Psi 


sta, ma non farebbe parte 
della corrente della «sinistra 
ferroviaria» di Signorile, co¬ 
me l'onorevole Milani. For¬ 
se è un parlamentare, Insi¬ 
stono le voci di palazzo di 
Giustizia, forse qualcosa di 
più. 

Sempre da Genova, intan¬ 
to, giunge conferma del 
coinvolgimento di Carlo Via 
e Vincenzo Nigro, due prov¬ 
veditori ai lavori pubblici del 
capoluogo lombardo, nello 
scandalo delle tangenti. Og¬ 
gi, intanto, mentre a Genova 
sarà ascoltato Milani, ex as¬ 
sessore all’edilizia popolare 
di Milano a Roma l'Inquiren¬ 
te interrogherà i collabora¬ 
tori dei tre ministri sotto ac* 


A PAGINA 6 


■i «1 socialisti italiani esigo¬ 
no l'appoggio della De per ot¬ 
tenere il crollo comunista». La 
crudezza del titolo, le espres¬ 
sioni e gli accenti dell’intervi¬ 
sta pubblicata dal «Pais», non 
lasciano equivoci. Siamo ad 
una svolta politica di grande 
portata, comunicata in Iberia 
dal sen. Acquaviva, «consi¬ 
gliere del principe*, capo del¬ 
la segreteria politica di Betti¬ 
no Craxi. Si capisce allora l'e¬ 
mozione e la sorpresa del cor¬ 
rispondente dell'Ansa di Ma¬ 
drid, il quale, appena ripreso¬ 
si, batte l’annuncio. Sono le 
18,51 di lunedi. li «flash» del¬ 
l’Ansa è un po’ generico, ma 
nelle redazioni c'è scompi¬ 
glio. Si agogna il testo integra¬ 
le. Si cerca disperatamente 
Arias. 

Si comincia a saperne di 
più. Che briscole! «In primo 
luogo faremo tutto il possibile 
- sf viene a sapere dal testo 
pubblicato - affinché il presi¬ 
dente del Consiglio non sia 
De Mita». E allora chi? «Certa¬ 
mente Andreotti: con lui è 
molto più facile fare alcuni 
patti»... 

■Alcuni patti»! Poche paro¬ 
le, ed è già Machiavelli. E se 


«Los sociallstas italianos exigen ei 
apoyo de la De para lograr el desplome 
comunista». È l'alba del 21 marzo, 
equinozio di primavera. 1 primi lettori 
spagnoli vanno in edicola, comprano 
la copia del loro più autorevole giorna¬ 
le, «El Pais». U, a pagina 6, Juan Arias, 
autorevole corrispondente, firma da 


Roma una autentica «bomba»: è un’in¬ 
tervista, corredata da una foto, look 
smagliante sorriso, di Acquaviva Gen¬ 
naro, «consejero del principe Bettino 
Craxi, el secretarlo generai del Palli¬ 
do Socialista Italiano» (che, detto in 
spagnolo, suona anche meglio, più 
solenne e folgorante). 


De Mita si alleasse coi comu¬ 
nisti? «Lo faccia, lo faccia. 
Perderà immediatamente il 
dieci per cento del voti». Ma 
se facesse dimenticare Craxi? 
■Non credo che sarà possibile 
- fulmina l'Acquaviva, autore, 
l’anno scorso, di un indimen¬ 
ticabile poket booh, pochi 
centimentri di lato, contenen¬ 
te l'antologia dei discorsi di 
Craxi i) prestigio di Craxi ha 
valicato I confini nazionali». 
«Comunque - ecco la “bom¬ 
ba" - ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 
Pei». 

Ecco. Che dire, come com¬ 
mentare? Non credevamo alle 
nostre orecchie, E facevamo 
bene. Perché un'ora dopo la 


FABIO MUSSI 

verità trionfava. 

Lunedì 21, ore 20,27, nuo¬ 
vo flash dell’Ansa: «In relazio¬ 
ne all'intervista pubblicata og¬ 
gi da “El Pais", il sen. Genna¬ 
ro Acquaviva, conosciutone il 
testo, ne ha smentito categori¬ 
camente i contenuti». Catego¬ 
ricamente. Volevamo ben cre¬ 
dere! Era chiaro dal testo che 
c’era l'imbroglio, la truffa, l’in¬ 
trigo intemazionale. 

Qualche brivido ce l'ha da¬ 
to di nuovo ieri, martedì 22, 
ancora via Ansa, un ulteriore 
messaggio. Ore 13.13, Ugo In- 
tini, capo dell’Ufficio Smenti¬ 
te (ricorderete fa sua recente 
smentita ad un altro evidente 
falso, l'intervista di Claudio 
Martelli su «Togliatti carnefi¬ 


ce»), dichiarava, in relazione 
ai pezzo del «Pais»: «TUtti so¬ 
no liberi di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen¬ 
ze personalissime. Sta di fatto 
che dichiarazioni ed interviste 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano fatte ap¬ 
posta per ingenerare confu¬ 
sione e determinare effetti di 
puro disturbo». 

E vero che circolano in 
queste ore nella capitale voci 
allarmistiche e incontrollate, 
come per esempio il fatto che 
l’intervista ad Acquaviva sa¬ 
rebbe realmente avvenuta, sa¬ 
bato e per un'ora e mezzo, nel 
suo ufficio; che sarebbe stata 
rivista accuratamente; che vi 
si sarebbe detto anche «del¬ 


l'altro»; che - persino - Ugo 
Intini avrebbe personalmente 
assistito all’incontro col gior¬ 
nalista spagnolo. Ma son cer¬ 
tamente calunnie. Intini ci ha 
un po' confuso però con la 
sua dichiarazione di ieri! Che 
vuol dire «ancorché smenti¬ 
ta»? Che l’intervista sarebbe 
vera? Che vuol dire «sembra¬ 
no fatte apposta per ingenera¬ 
re confusione»? Che ci sareb¬ 
be una autenticità, una delibe¬ 
razione, un'intenzione? Un 
pensiero politico? 

No, no. La verità dev'essere 
un’altra, per forza. Chi mai po¬ 
trebbe credere che, mentre 
un partilo dichiara sostegno 
ad un presidente incaricato, 
democristiano, nelle sue file 
qualcuno affila i coltelli per 
farlo fuori; chi mai potrebbe 
credere che un segretario di 
partito, mentre prospetta una 
alternativa, un comune desti¬ 
no della sinistra, pensa piutto¬ 
sto alia prossima rovina del 
suo principale interlocutore, il 
Pei? 

La colpa è certamente di 
Arias, che ha ordito sul «Pais», 
una vera e propria macchina¬ 
zione. Ci associamo dunque 
alle proteste. 


Montalto 

Operai 

incassa 

integrazione? 


■i Migliaia di operai In as¬ 
semblea ieri sull'Aurelia all’al¬ 
tezza della centrale nucleare 
di Montalto dì Castro. 11 tarili- 
co è rimasto bloccato per cin¬ 
que ore e le code degli auto¬ 
veicoli in attesa hanno rag¬ 
giunto i 24 chilometri. La pro¬ 
testa è stata sospesa alle 13. 
Nella serata Goria ha informa¬ 
to di un intervento per il ricor¬ 
so alla cassa integrazione. 1 la¬ 
voratori avevano manifestato 
dopo che te ditte appaitatricl 
avevano annunciato la so¬ 
spensione del lavoro e del sa¬ 
lario. «Non vogliamo essere le 
vittime dei balletti tra De Mita 
e Craxi», dicevano gli operai. 
A tarda sera il ministro del La¬ 
voro, Rino Formica, ha rispo¬ 
sto con una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. 
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Urss 

Bukharin 
riammesso 
nel Pcus 


■■ Nikolai Bukharin, 1) teo¬ 
rico e dirìgente bolscevico (at¬ 
to giustiziare da Stalin nel cor¬ 
so del processi degli anni 
Trenta durante 1 quali venne 
decapitata l’opposizione di 
destra e di sinistra, è stato 
riammesso, sia pure con un 
provvedimento postumo, nel¬ 
le file del partito comunista 
sovietico. Lo hanno affermato 
fonti, non meglio precisate, 
dell'Europa orientala. 

Le stesse fonti, in una di¬ 
chiarazione resa all'agenzia 
inglese Reuter hanno afferma¬ 
to che Nikolai Bukharin, Ale* 
ksiei Rykov e altri 18 Imputati 
fucilati nel 1938, sono stati 
riammessi nel partito con un 
provvedimento dì carattere 
amministrativo adottato poco 
dopo la loro riabilitazione le¬ 
gale, avvenuta il 5 febbraio 
scorso con una sentenza della 
Corte suprema deli'Urss. «La 
notizia, comunque, finora, 
non ha avuto alcun riscontro 
nella capitale sovietica. 













Giornale del Panilo comunisia italiano 
lordalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Due piattaforme 


UQO BADUEL 

C I sono notevoli coincidenze con le cose 
che diciamo noi», commenta De Mita. 
■Quale respiro ha il nostro programma? 
Rispondo che il programma lo deve pre- 
mmmmmmm sentare il presidente incaricato, e questa 
è solo la messa a punto delle nostre opinioni», dichiara 
Craxl. DI che cosa si parla? Del programma che II Psi ha 
messo ieri l'altro sul tavolo degli incontri per la soluzio¬ 
ne della crisi e la formazione della nuova maggioranza. 
Su quel tavolo già stava, da qualche giorno, il program¬ 
ma che anche la De ha preparato e pubblicato sul 
•Popolo» con un titolo sonante: •Programma di gover¬ 
no a misura europea». 

Misura europea? Il testo, sintentlco, abbraccia l'uni¬ 
verso del temi, delle questioni, del settori nei quali si 
riflettono tutte, ma proprio tutte, le inefficienze, I ritar¬ 
di, le disfunzioni, le Ingiustizie, le sclerosi, le corruzioni 
che popolano da anni e anni l'orizzonte economico e 
sociale italiano. E, naturalmente, in una esposizione 
cosi onnicomprensiva c cosi caricata di tutti i buoni 
propositi che animano la viglila di qualunque primo 
giorno di scuola, cl sono cose apprezzabili e Indicazio¬ 
ni positive. Apprezzabile l'affermazione secondo cui 
«per attrezzare il paese alle nuove sfide sono necessa¬ 
rie stabilità politica e adeguata capacità di governo». 
Apprezzabile anche sentire affermare che «Il processo 
per rinnovare le istituzioni non può non coinvolgere in 
Parlamento tutte le forze disponibili». Ma poi saltano 
egli occhi, nel coacervo degli impegni, I vuoti o le 
genericità o le «sfumature» allarmanti. 

L'esemplo di omissione - parliamo sempre del pro¬ 
gramma della De - sta nel fatto che non si menziona la 
centrale di Montalto di Castro e si sfiora appena la 

3 uostlone energetica. Il cenno troppo generico rlguar- 
a tutta la questione della regolamentazione televisiva, 
risolta con un distratto riferimento alla necessità, per 
una politica di sviluppo, di «ammodernamento delle 
grandi reti Infrastrutturali» (solo autostrade o anche 
reti, più estensivamente, di «comunicazione»?). La sfu¬ 
matura un po' allarmante si trova li dove si dice che 
•vanno perseguiti di pari passo II risanamento della 
finanza pubblica e la moderazione salariale». Sulla que¬ 
stione delle riforme Istituzionali, Il programma de parla 
di «nuova regolamentazione del voto segreto» e per II 
resto si mantiene nel vago. E il programma socialista, a 
questo punto, quale «respiro» riformatore più accen¬ 
tualo avrà mal? E più ampio e dettagliato, ma per la 

(Ione, finanza, politica industriale, Investimenti, Mez¬ 
zogiorno) resta nell'ambito di quella congerie di docu¬ 
menti pentapartlticl che si Inseguono negli anni e che 
sembrano tutti la fotocopia di quello elaborato per la 
crisi precedente Ce spesso, ahlmù, si potrebbe risalire 
anche più Indietro, agli anni delle nostre gioventù, dal 
centro-sinistra al centrismo: si pensi al famoso Mezzo¬ 
giorno!). 

Ma dei punti specifici e non lievi di «diversità» con il 
paplello democristiano, si riescono ben a trovare. Per 
esemplo per quanto riguarda la questione - che non ci 
pare sla stata proprio secondarla In questa fase politica 
- della centrale di Montalto, per la quale «non può 
essere accettato II fatto compiuto». Per quanto riguar¬ 
da il risanamento finanziario, I socialisti non parlano di 
•moderazione salariale» ma di «recupero all'Imposizio¬ 
ne tributaria di aree ingiustamente esenti» e di «politica 
monetarla rlequilibratnce» (i de, più vagamente, dico¬ 
no di volere «estendere l'area di imposizione e com¬ 
battere quella di evasione»). 

Netta la differenza di parole per quanto riguarda la 
questione di riforma Islltuzloriale che al Psl appare 
Importante: bisogna andare alla «abolizione del voto 
segreto» (altro che «regolamentazione»), E cosi anche 
- cioè la esplicita differenziazione - per quanto riguar¬ 
da 1 «mezzi di comunicazione». Il documento del Psi 
vuole che si provveda a «regolare, consolidare e allar¬ 
gare, nelle caratteristiche positivamente concorrenziali 
che è venuto assumendo. Il sistema misto radiotelevisi¬ 
vo che poggi sul servizio pubblico, sul grandi "ne- 
tworks” nazionali e sulle emittenti locali». «Ad hoc» per 
Berlusconi. 

D unque, nel mare grigio delle comuni generi¬ 
cità, alcuni visibili punti ros s i dì differenze 
e di opposte collocazioni programmatiche 
che corrispondono anche a differenti «filo- 
mmmm* sofie», ci sono. E utile che, cl domandiamo a 
questo punto, slmili documenti vengano 
presentati e spiegati alla televisione solo per dichiararli 
«coincidenti» (De Mita)? Noi pensiamo di no. 

La gente, di cui al lamenta la disaffezione dalla politi¬ 
ca, poco può discernere dietro parole che si vogliono 
fate apparire tutte slmili, che spesso tali suonano e che 
al usano solo per coprire I dissensi e le divaricazioni 
anche radicali che pure esistono su questioni di Impor¬ 
tanza non secondarla. 

Quello che ha tenuto la vecchia maggioranza ora sul 
carboni ardenti, ora sulle uova, ma sempre In precario 
equilibrio è tutto lì, pronto domani come ieri a lar 
pagare al paese in inerzia, paralisi, pasticcio la man¬ 
canza di chiarezza e di franchezza sui nodi del pro¬ 
gramma. 
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COMMENTI 


-La salvaguardia delle risorse territoriali # 

come condizione dello sviluppo del nostro paese 
Un seminario con ReichEn e Berlinguer p| 

La questione ambiente 
nel programma Pd 4 


■■ ROMA. «La questione am¬ 
biente è una delle filosofie del 
programma». Cosi ha esordito 
Berlinguer illustrando i punti 
principali del documento sul¬ 
la base del quale si è discusso. 
E questo è senza dubbio im¬ 
portante e segna un traguardo 
raggiunto e un punto di par¬ 
tenza significativo per il lavo¬ 
ro del Pei. 

Quali sono I punti da cui 
parte il Pel per questa analisi? 

Per cominciare la denuncia 
delle condizioni di inaccetta¬ 
bile divario di ricchezza tra i 
paesi del Nord e del Sud; l’esi¬ 
genza di una svolta profonda 
di comportamenti politici, di 
scelte produttive e di nuovi ri¬ 
ferimenti ideali per l’agire 
umano. «Senza indulgere al 
catastrofismo, che pure signi¬ 
ficherebbe sminuire gli straor¬ 
dinari progressi compiuti ne¬ 
gli ultimi decenni e sottovalu¬ 
tare, col rischio di disarmarle, 
le potenzialità di cambiamen¬ 
to aperte da lotte, orienta¬ 
menti scientifici, collabora¬ 
zioni intemazionali, ci sembra 
però - dice il documento - 
che l'attuale modello di svi¬ 
luppo abbia raggiunto un pun¬ 
to critico, rappresentato pro¬ 
prio dal rapporto con l’am¬ 
biente». 

Si accumulano e si estendo¬ 
no fenomeni regressivi che 
hanno scala planetaria: la de¬ 
forestazione, la riduzione del¬ 
la sfera protettiva di ozono, 
l'effetto sena, la desertifica¬ 
zione, la scomparsa di biotopi 
e di specie animali e vegetali. I 
paesi industrializzati e quelli 
sottosviluppati sono entrambi 
colpiti da gravissimi dissesti 
ambientali, diversi per origine 
e caratteristiche, ma egual¬ 
mente gravi nelle conseguen¬ 
ze. Il degrado ambientale ap¬ 
pare, quindi, con grande con¬ 
cretezza e oggettività nella 
duplice forma di crisi ecologi¬ 
ca (degli equilibri naturali, del 
patrimonio storico-artistico, 
della salute psicotica degli 
uomini) e di parte Integrante 
di una crisi generale dello svi¬ 
luppo. 

Se è vero che un riesame 
della storia dell'Italia mostra 
la straordinaria compenetra¬ 
zione - nelle fasi più alte - fra 
trasformazione della natura, 
sviluppo culturale e guida po¬ 
litica, per contro, In altre fasi e 
In modo particolare negli ulti¬ 
mi decenni, la condizione 
dell’ambiente rappresenta 
uno degli atti di accusa più 
gravi verso le classi dominan¬ 
ti, Sullo sfondo dei guasti pro¬ 
vocali non c'è solo un’acquie¬ 
scenza verso le politiche di 
selvaggio sfruttamento delle 
risorse: c’è la mancanza di 
considerazione, anche cultu¬ 
rale, delle particolari specifici¬ 
tà strutturali della nostra peni¬ 
sola. C'è una politica che ri¬ 
schia oggi di lasciare In eredi¬ 
tà alle future generazioni un'I¬ 
talia non solo impoverita, ma 
anche impedita nel suo svilup¬ 
po. «Il nostro - sottolinea il 
documento - è un paese dove 
ricchezza e fragilità si intrec¬ 
ciano su) piano geofisico, sul 
piano culturale, sul piano isi- 
tuzionale». E la convivenza di 
queste caratteristiche - rie- 

■■ Commentando il fatto 
che nel Sud soltanto una don¬ 
na su dieci riesce a trovare un 
lavoro; e augurando successo 
alla manifestazione del coor¬ 
dinamento femminile Cgìl- 
Cisl-UII del prossimo sabato 
«per il lavoro, per la qualità 
del lavoro, contro la violen¬ 
za», Livia Turco ha interpreta¬ 
to in modo incisivo l'animo di 
molte donne dicendo: «Nes¬ 
sun lavoro è percepito più 
coercitivo e alienante del 
non-lavoro». 

Non è solo una percezione: 
è un fatto, Sono usciti recen¬ 
temente due libri sull'argo¬ 
mento: uno su politica sanita¬ 
ria e disoccupazione (Health 
policy implications of unem- 
ploymenó, dell'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità; e 
l’altro su disoccupazione e sa¬ 
lute (Unemployment and 
health) di Richard Smith. Si va 
colmando cosi un vuoto nelle 
attuali conoscenze. Negli anni 
trenta, quando ci fu la grande 
crisi economica, fu fatta una 
ricerca nella cittadina austria¬ 
ca di Marienthal, dopo la chiù* 


Un programma di governo per l'Italia 
del 2000, che coniughi ambiente e 
sviluppo. Se ne è discusso in un semi¬ 
nario in preparazione della conferen¬ 
za programmatica del Pei, dove diri¬ 
genti comunisti ed esperti hanno esa¬ 
minato i problemi connessi a quella 
che sta veramente diventando l'emer¬ 


genza ambiente. Il seminario - con¬ 
clusioni Alfredo Reichlin - si è basato 
su una ricca documentazione frutto di 
un paziente lavoro preparatorio al 
quale hanno partecipato, accanto a 
Giovanni Berlinguer e ai compagni 
della sezione ambiente del partito, 
studiosi, ambientalisti, scienziati. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■ 




Um vtAitt |'rwÌi^' Malto Alfredo ««khlki 


chezza e fragilità, appunta v ì v 
mettono in luce l’incapacità 
del sistema politico a cono¬ 
scere, controllare e guidare il 
difficile rapporto svllup- 
po/amblènte, anche se esiste 
una influenza positiva «a pelle 
di leopardo» delle ammini¬ 
strazioni locali, In particolare 
quelle governate dalla sini¬ 
stra. 

In concreto c’è carenza di 
legislazione per una corretta 
politica di tutela ambientale e 
le conseguenze sono pagate, 
solo per fare qualche esem¬ 
pio, con il massiccio e indi¬ 
scriminato prelievo di materie 
come sabbia, ghiaia, argilla 
ecc., che ha finito per provo¬ 
care conseguenze dirette sul¬ 
l’assetto idrogeologico, già di 
per sé fragile, del nostro pae¬ 
se; con l’uso indiscriminato e 
distorto delle risorse, dallo 
sfruttamento intensivo in agri¬ 
coltura, agli scarichi industria¬ 
li, ai rifiuti urbani, ait’inquina- 
mento dell'aria e dell'acqua, 
alla selvaggia cementificazio¬ 
ne edilìzia e stradale. Scen¬ 
dendo nel particolare il docu¬ 
mento segnala alcuni nodi: il 
sistema Po-Adriatico, dalle 
fonti ai corsi d'acqua, dal ter¬ 
ritorio a) mare che è forse l’e¬ 
sempio più concreto di come 
molteplici scelte economiche 
concorrono al degrado am¬ 
bientale che minaccia la natu¬ 
ra, ma che arriva anche a met¬ 
tere in crisi le stesse possibili¬ 
tà di produzione del reddito. 


sura dell’unica fabbrica del 
luogo: risultarono più malat¬ 
tie, più litigi familiari, meno 
sesso fra i coniugi, minor fre¬ 
quenza nella libreria comuna¬ 
le, minore attività politica. 
Nell’ondata della disoccupa¬ 
zione di questi ultimi anni, c’è 
tutto questo, con una differen¬ 
za: le malattie sono causate 
non tanto dalla miseria mate¬ 
riale, perché qualche forma di 
assistenza pubblica o familia¬ 
re fornisce l’essenziale per so¬ 
pravvivere, ma daU'impoveri- 
mento mentale; sì, proprio 
dalla coercizione e alienazio¬ 
ne derivante dal non-lavoro. 
La patologia non è da fame, 
ma da depressione: malattie 
psicosomatiche, suicidi, iper¬ 
tensione, abuso di farmaci. 

Uomini e donne, evidente¬ 
mente, non sono vermi o pipi¬ 
strelli. Non c’è paragone: lo 
ha sottolineato in un curioso 
articolo comparativo sui van¬ 
taggi e sui danni dell'inerzia 
Stephen Young (New Sden¬ 
tisiU 24 dicembre 1987). C'è 
un verme, chiamato Ditylen- 
chus dipasad che quando 


E inoltre: l rischi di degrado e 
perdita di peculiarità dell'Ita¬ 
lia centrale, che rappresenta 
un'area unica al mondo per il 
rapporto fra natura, storia, 
economia e cultura; la condi¬ 
zione del Mezzogiorno, dove 
dopo decenni di emigrazione 
ora procede il degrado delle 
risorse più profonde ( suolo, 
acqua, coste, città), che ri¬ 
schia di diventare irreversibi¬ 
le; I processi di degrado, per 
la qualità della vita, che inve¬ 
stono le aree urbane, soprat¬ 
tutto quelle a grande dimen¬ 
sione, con gravi effetti per un 
tessuto sociale come quello 
italiano fondato molto su una 
civiltà urbana. A ciò concor¬ 
rono molti fattori: da quelli 
«storici» dell’inurbamento sel¬ 
vaggio negli anni Cinquanta 
alle recenti incontrollate mo¬ 
difiche delle funzioni urbane 
(deindustrializzazione, terzia¬ 
rizzazione eccetera). Si avver¬ 
tono in ciò ie conseguenze di 
una mancanza di politiche 
strutturali, Infrastrutturali, isti¬ 
tuzionali che penalizza l’agire 
stesso degli enti locali. E, infi¬ 
ne, la strozzatura delle grandi 
reti di comunicazione della 
penisola, e in particolare fra 
Nord e Sud. Si è favorita la 
costruzione di un sistema dì 
trasporti senza alcuna atten¬ 
zione alla peculiarità del pae¬ 
se, puntando in prevalenza su 
una rete stradale e autostrada¬ 
le sovradimensionata, e una 


rete ferroviaria penalizzata 
nelle scelte di indirizzo e di 
finanziamento, trascurando il 
trasporto marittimo e creando 
oltre a maggiore inquinamen¬ 
to e cementificazione, diffi¬ 
coltà per le persone e per le 
merci. 

Abbandono, quindi, delle 
campagne, delle colline, del 
piccoli centri, con patrimonio 
edilizio storico lasciato al de¬ 
grado, con la scomparsa di 
identità culturali e di tradizio¬ 
ni popolari; e per contro una 
crescita abnorme delle grandi 
aree metropolitane, uno spre¬ 
co edilizio enorme (oltre 100 
milioni di vani costruiti spesso 
in sedi e destinazioni impro¬ 
prie), una imponente cemen¬ 
tificazione delle zone costiere 
e di alcune zone di montagna. 
In molti casi tutto ciò è diven¬ 
tato non solo alterazione am¬ 
bientale, ma fonte di degene¬ 
razione politica, di corruzio¬ 
ne, di erosione del tessuto de¬ 
mocratico. 

Non manca nel documento 
un'analisi degli orientamenti 
del Pei: pregi e difetti. Accan¬ 
to ad un patrimonio di prezio¬ 
se esperienze (non solo no¬ 
stre , ma di tutta la sinistra ita¬ 
liana) come le lotte in difesa 
del territorio contro la specu¬ 
lazione edilizia, per l’afferma¬ 
zione di una concezione urba¬ 
nistica moderna e democrati¬ 
ca, le lotte per la riforma agra¬ 
ria e per il progresso dell’agrì- 


GIOVANNI BERLINGUER 


L’alienazione 
del non-lavoro 



non trova cibo arresta il suo 
metabolismo e può rimanere 
inattivo per vent’anni; poi ri- 

F rende lena da un giorno ai¬ 
altro. Alcuni pipistrelli pos¬ 
sono antoridurre la propria 
temperatura corporea ed en¬ 
trare in volontario torpore, ab¬ 
bassando a un quarto del nor¬ 
male il consumo di energia e 
risvegliandosi vispissimi, a co¬ 
mando. 

Negli umani, invece, l'ozio 
non è soltanto il padre dei vì¬ 
zi: lo è anche di molti quadri 
morbosi e dì molte frustrazio¬ 
ni. L’ha capito bene il geome¬ 
tra Marcello Molaioli, impie¬ 
gato alla sovrain tendenza dei 
Beni archeologici del Lazio, 
dove certo non mancherebbe 


il da fare. Il geometra suddet¬ 
to, però, da cinque anni pren¬ 
de lo stipendio senza che il 
solerte ministro gli abbia più 
affidato alcun compito. Si è 
stufato, sentendosi umiliato e 
stressato, e si è rivolto al Tri¬ 
bunale amministrativo per 
avere, oltre al posto, un effet¬ 
tivo lavoro. La causa è ancora 
in corso. Ben peggiore, ovvia¬ 
mente, è la condizione di chi 
non ha né posto né stipendio. 
Questa è la sofferenza di mol¬ 
tissime donne; e le conse¬ 
guenze si ripercuotono anche 
sui figli: che non nascono, o 
se nascono subiscono mag¬ 
giori disagi. La stessa mortali¬ 
tà infantile, che un tempo era 


aita per le madri operaie più 
che per le madri casalinghe, 
oggi ha una tendenza inversa: 
gli indici maggiori si registra¬ 
no per le donne disoccupate, 
rispetto alle madri lavoratrici. 
Analoga situazione, anche se 
meno documentabile sul pia¬ 
no statistico, esìste a danno 
dei bambini nei primi anni dì 
vita e degli adolescenti. 

Nel libro dì Richard Smith, 
c'è un'osservazione che mi ha 
lasciato perplesso: se i gover¬ 
nanti, egli dice, vedessero con 
più chiarezza ì danni prodotti 
a donne e uomini dalla disoc¬ 
cupazione, sarebbero più in¬ 
clini a combatterla. Non rie¬ 
sco a valutare su! piano dei 
sentimenti la signora Tha- 


Intervento 

Una democrazia compiuta 
se De e Pei 

decidessero di collaborare 

CLAUDIO NAPOLEONI 


coltura, ie iniziative per )a sa¬ 
lute in fabbrica, le molte ini¬ 
ziative parlamentari, non sono 
mancati difetti di orientamen¬ 
to. Per esempio l’aver com¬ 
preso, sì, che )'«economia di 
caria» tendeva a schiacciare 
l’economia reale (produttiva), 
ma non che questa distorceva 
l'economia delle risorse e del¬ 
la natura. L'aver accettato 
molte «deregulations», neces¬ 
sarie in altri campi, mentre al¬ 
tre regole divenivano impel¬ 
lenti (per il territori), le acque, 
i rischi, l'Impatto ambientale) 
e doveva crescere anzi una 
cultura della programmazione 
capace di integrare economia 
e territorio, di guardare all'in¬ 
sieme dei fattori ambientali 
primordiali: acqua, aria, lena 
e fuoco (Inteso questo moder¬ 
namente come energia). L’a¬ 
ver separato il tema delle ri¬ 
forme istituzionali dal «gover¬ 
no delle risorse e del territo¬ 
rio», e in particolare dalla ne¬ 
cessità di riferire gli ambiti e i 
compiti istituzionali anche al¬ 
la realtà dell'ambiente. 

Ma la questione ambiente 
non è - come ormai è stato 
acquisito - problema di que¬ 
sta o quella parte del pianeta. 
Vi è un intreccio tra l destini, 
pur nelle profonde diversità, 
dei cittadini dei paesi svilup¬ 
pati e dì quelli sottosviluppati. 
In questi ultimi paesi manca 
spesso l’essenziale, ma vi è un 
rìschio comune di impoveri¬ 
mento culturale, di forme di 
alienazione, di degrado am¬ 
bientale che contrassegna for¬ 
temente I limiti di «questo svi¬ 
luppo». Esso produce un «ge¬ 
nerale impoverimento», che 
sembra contraddire il sempre 
più forte arricchimento di al¬ 
meno una parte del mondo, 
ma ne costituisce invece il co¬ 
rollario storico. Esiste, natu¬ 
ralmente, la concreta possibi¬ 
lità di indirizzare le enormi ri¬ 
sorse di cui la società dispone 
in una direzione più giusta, più 
equilibrata. È indispensabile 
riuscire ad indirizzare verso fi¬ 
ni diversi il «nostro comune 
futuro». 

Questi alcuni dei temi di¬ 
battuti e che saranno al centro 
non solo della conferenza 
programmatica, ma anche 
probabilmente di un partico¬ 
lare convegno. Il seminario, 
come si è detto, è stato con¬ 
cluso da Alfredo Reichlin che 
ha sottolineato come spetti al 
Pei di tentare la saldatura tra 
salvaguardia dell’ambiente e 
sviluppo del paese. Per far 
questo - ha detto - bisogna 
definire una piattaforma am¬ 
bientalista autonoma del no¬ 
stro partito. Per il governo del 
paese dobbiamo perciò pro¬ 
porre un modello italiano che 
punii a trasformare in doman¬ 
da effettiva bisogni umani e 
sociali più ricchi; e che riesca 
a spostare forze decisive - po¬ 
litiche, sociali e della scienza 
- sulle nostre posizioni. Con 
molta chiarezza e facendo a 
tutti lo stesso discorso di fon¬ 
do: condizione dello sviluppo 
è la qualità dell'ambiente. A 
tale scopo ci vogliono impe¬ 
gno e sempre maggiore scien¬ 
za e sapere. 


S iamo tutti d’ac¬ 
cordo, credo, 
nel lamentare i 
guasti della de- 
mtmmm mocrazia bloc¬ 
cata, cioè della mancata 
alternanza di forze al po¬ 
tere, del fatto che l'oppo¬ 
sizione non ha la prospet¬ 
tiva di diventare maggio¬ 
ranza e la maggioranza di 
diventare opposizione. 
Ma sarebbe bene fare un 
passettino al di là di que¬ 
sta lamentela e del con¬ 
nesso generico desiderio 
di democrazia compiuta. 
Sarebbe bene cioè chie¬ 
dersi chi è che nella de¬ 
mocrazia bloccata ci sta 
bene e chi ci sta male. 

Credo che la risposta 
non sia difficile: ci stanno 
bene il partito socialista, il 
partito repubblicano e il 
partito liberale; ci stanno 
male la Democrazia cri¬ 
stiana e il partito comuni¬ 
sta. 

Il partito socialista ci 
sta bene, sia pure tempo¬ 
raneamente, perché l'e¬ 
sclusione del partito co¬ 
munista è lo strumento 
principale con cui il parti¬ 
to socialista persegue lo 
scopo, che ritiene priori¬ 
tario, di rovesciare eletto¬ 
ralmente il rapporto di 
forza tra sé stesso e il par¬ 
tito comunista. Quali che 
possano essere gli errori 
soggettivi del partito co¬ 
munista, non c'è dubbio 
che la principale ragione 
oggettiva del suo declino 
elettorale sta nel fatto che 
esso non può presentarsi 
agli elettori come possibi¬ 
le partito di governo. E 
difficilissimo, ovviamen¬ 
te, aggregare voti attorno 
a programmi, anche 
estremamente validi, se 
chi elabora tali program¬ 
mi non può presentarsi 
come forza che li realiz¬ 
zerebbe stando al gover¬ 
no. E appunto su questa 
difficolta che giuoca il 
partito socialista. 

Per-quanta riguarda il 
partito repubblicano e il 
liberale, la fine della de¬ 
mocrazia bloccala com¬ 
porterebbe per loro il 
passaggio da una situazio¬ 
ne di sicurezza a una si¬ 
tuazione di rischio. SI trat¬ 
ta di forze minori, che si 
sono ricavate una nicchia 
dentro un sistema politico 
ossificato. Se questo siste¬ 
ma si rimettesse in movi¬ 
mento, quelle nicchie po¬ 
trebbero scomparire e 
questi due partiti rischie¬ 
rebbero di essere spazzati 
via. 

Che il partito comuni¬ 
sta stia male nella demo¬ 
crazia bloccata va, o do¬ 
vrebbe andare, da sé. (Di¬ 
co «dovrebbe andare» 
perché il blocco della de¬ 
mocrazia esercita una 
sottile corruzione sulle 
forze di opposizione, nel 
senso di spingerle ad ac¬ 
contentarsi di ciò che si 
può ottenere da una prati¬ 
ca di compromessi con le 
forze di maggioranza). 

La questione interes¬ 
sante è quella della De¬ 
mocrazia cristiana, la qua¬ 
le sembrerebbe la mag¬ 
giore beneficiaria delia 
democrazia bloccata. E 
così è stato, in realtà, per 
lungo tempo. Ma ora la si¬ 
tuazione è cambiata pro¬ 
fondamente, come credo 
sia nella consapevolezza 

tcher. Conosco (purtroppo) » 
nostri governanti. 

Ma il problema non sta nel 
sottoporre i ministri a cardio- 
metria. Lo dico brutalmente: 
la disoccupazione non viene 
affrontata perché conviene. 
La tangente più diffusa, che sì 
paga in Italia, è la riconoscen¬ 
za coatta verso chi offre, o più 
spesso promette, un posto di 
lavoro. I cittadini, giovani e in¬ 
tere famìglie, la pagano col 
voto o con la passività politica 
e sindacale. Su questo prospe¬ 
ra una maggioranza dì con¬ 
sensi estorti. Con questo siste¬ 
ma, inoltre, si sfascia Fammi- 
nìstrazione pubblica: chi è as¬ 
sunto o promosso per favori, 
non per meriti, rende conto 
soltanto a chi l'ha privilegiato. 
Non sì sente responsabile ver¬ 
so la collettività, verso io Sta¬ 
to. Non ha stimoli a migliorar¬ 
si, ma solo a ingraziarsi altri 
padroni, che così irrobusti¬ 
scono le loro influenze. 

La disoccupazione convie¬ 
ne quindi al potere; e convie¬ 
ne al profitto. L'esistenza di un 
«esercito di riserva», come lo 


dei vertici di questo parti¬ 
to. La mancanza di demo¬ 
crazia compiuta ha finito 
col generare nella Dèmo- 
crazia cristiana una con¬ 
traddizione per essa assai 
pericolosa. Da un lato, 
questo partito non può ri¬ 
nunciare ad affermare la 
propria centralità all'in¬ 
terno della coalizione, 
per non perdere tutti i 
vantaggi che essa giusta¬ 
mente pretende di avere 
nella sua posizione di par¬ 
tito di maggioranza relati¬ 
va nel paese; ma, dall'al¬ 
tro lato, gli altri partiti di 
maggioranza sono così 
essenziali proprio nell'o¬ 
perazione di esclusione 
del partito comunista, da 
poter esercitare sulla De¬ 
mocrazia cristiana un ri¬ 
catto continuo, che va¬ 
nifica ogni sua pretesa di 
essere la forza-guida della 
coalizione. Cosicché il 
blocco del giuoco demo¬ 
cratico diventa por la De- • 
mocrazia cristiana un no- i 
do scorsoio che rischia di I 
soffocarla. 

I o credo che 
tanto nella De¬ 
mocrazia cri¬ 
stiana quanto 
mb ne) parlilo co¬ 
munista vi sia, 
almeno in una parte dei 
rispettivi gruppi dirìgenti, 
la consapevolezza di que¬ 
sta oggettiva convergenza 
di interessi; ma credo an¬ 
che che vi sia, negli uni e 
negli altri, la paura di fare 
la «prima mossa». Biso¬ 
gnerebbe uscire da que¬ 
sta paura, soprattutto al¬ 
l’interno della convinzio¬ 
ne che non si tratta di rie¬ 
sumare vecchi fantasmi, 
ma della necessità di col¬ 
laborare a risolvere una 
situazione di emergenza, 
perché tale è diventata la 
prolungata sospensione 
del giuoco democratico. 

In particolare la Demo¬ 
crazia cristiana dovrebbe 
andare al di là della sem¬ 
plice convinzione, già da 
essa acquisita con I attua¬ 
le segreteria, che In com¬ 
piutezza della democra¬ 
zia è diventata essenziale 
alla sua fortuna, e dovreb¬ 
be arrivare a comprende¬ 
re che quella compiutez¬ 
za comporta una rase di 
passaggio, che veda una 
collaborazione con la for¬ 
za politica concorrente, 
proprio allo scopo dì sta¬ 
bilire le regole della con¬ 
correnza. 

E il partito comunista 
dovrebbe essenzialmente 
uscire dall'astrattezza. 
Dovrebbe cioè compren¬ 
dere che il suggerimento, 
che esso ha dato anche 
nel corso dì questa crisi, 
dì tener presenti i pro¬ 
grammi anziché le formu¬ 
le è dei tutto insufficiente. 
Una formula polìtica si 
combatte con un’altra 
formula, non con ì pro¬ 
grammi. Alla formula del 
pentapartito bisogna con¬ 
trapporre la formula di un 
rapporto finalizzato tra 
Democrazia cristiana e 
partito comunista, ii fine 
essendo niente di più, ma 
niente di meno, dello 
sblocco della democra¬ 
zia, ossia auell'operazìo- 
ne in cui l interesse im¬ 
mediato dei due partiti 
viene chiaramente a coin¬ 
cidere con l'interesse del 
paese. 


chiamò Marx, consente dì 
controllare meglio l’esercito 
di chi lavora. Conviene infine 
alla supremazia maschile sulle 
donne. Queste sono le prime 
ad essere escluse dall'impie¬ 
go. quando cresce la disoccu¬ 
pazione, e ricacciate a servire 
fra le mura domestiche. Ridi¬ 
ventano subalterne. e ne sof¬ 
frono più di prima, perché la 
loro coscienza sì è intanto ele¬ 
vata. Devono inoltre affronta¬ 
re i pregiudìzi e le campagne 
di opinione sul «ritorno al fo¬ 
colare». e suH'ìmmoralità di 
dare il lavoro a una donna 
sposata, perchè lo toglie a un 
giovane o a un padre dì fami¬ 
glia. Bisogna spezzare questo 
«sistema parassitario dì con¬ 
venienze». Individualmente, 
molte donne lo tentano chie¬ 
dendo dì lavorare, mentre pri¬ 
ma si adattavano; e chieden¬ 
do, modernamente, di riorga¬ 
nizzare per maschi e femmine 
l’intero tempo di vita: lavoro, 
famiglia, svago, cultura. Col¬ 
lettivamente non si fa abba¬ 
stanza. C'è un sistema umano 
e politico di convenienze che 
dovrebbe stimolarci. 
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POLITICA INTERNA 


11 programma socialista 

Il testo ritarda dopo 
la clamorosa intervista 
del consigliere di Craxi 


La De incassa e aspetta 

L’ostilità espressa contro 
il presidente incaricato 
ritenuta un passo falso 


Acquaviva sconfessato 
per placare De Mita 



L'Intervista di Acquavlva al Pois ha provocato un 
terremoto nel Psi: dopo le smentite, Intini ieri ha 
censurato pesantemente le «opinioni politiche per¬ 
sonali» del capo delia segreterìa di Craxi. Ma l'in- 
tenzlone di silurare De Mita dichiarata nell'intervi¬ 
sta non ha turbato il presidente incaricato, che anzi 
giudica questo episodio (che coincide con la diffu¬ 
sione de! programma socialista) un autogol del Psi. 


SERQIO CMCCUOU 


Mi ROMA. Che sollievo, per 
Do Mita, che da giorni aspetta* 
va di leggere II «programma* 
del Psi e temeva brutti scherzi. 
Quel documento Ieri mattina 
finalmente gli è arrivato, «pat¬ 
tinando» da via del Corso a 
piazza del Gesù su una buccia 
di banana di marca spàgnola 
e di sapore socialista. L'Tnter- 
vista al quotidiano madrileno 
El Pais di Gennaro Acquaviva, 
capo della segreterìa di Craxi, 
ha fatto vacillare la meticolo¬ 
sa costruzione di una tattica 
fatta di studiati silenzi, di sa¬ 
pienti attese, di crescenti mi¬ 
nacce di disimpegno, tutta 
volta a far scoprire le carte a 
De Mita o ad approfittare delle 
sue difficoltà. 

Nelle stanze dello stali so¬ 
cialista quell’intervista ha pro¬ 
vocalo un terremoto, Adesso 
Acquavlva, non bastando le 
Que smentite, viene bollato 
come il «plerlno* della situa¬ 
zione, nel tentativo di raddriz¬ 
zare la rotta smarrita per qual¬ 
che ora. «'fotti sono liberi - ha 


dichiarato Ieri mattina Ugo In- 
tini - di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen¬ 
ze personalissime. Sta di fatto 
che dichiarazioni e Interviste 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano (atte ap¬ 
posta per Ingenerare confu¬ 
sioni e Ingenerare effetti di pu¬ 
ro disturbo*. Una sconfessio¬ 
ne pesante, che autorizza ogni 
interrogativo sul molo cìie 
continuerà ad avere ai vertici 
del Psi l’Irrequieto senatore. Il 
quale, con poche parole, ave¬ 
va regalato al presidente Inca¬ 
ricato un asso che in caso di 
difficoltà estreme potrà essere 
ben giocato da piazza del Ge¬ 
sù: «In primo luogo - si legge 
nell'intervista pubblicata da El 
Pais - faremo tutto il possibile 
affiché 11 presidente del Consi¬ 
glio non sia De Mita»; chi sa¬ 
rebbe meglio al suo posto? 
«Certamente Andreotti: con 
lui è molto più facile fare alcu¬ 
ni patti... Ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 
Pel per recuperare voti pro¬ 


gressisti*. 

Poteva bastare la «categori¬ 
ca» smentita diffusa l'altra se¬ 
ra dall’lntervistato attraverso 
l’ufficio stampa del Psi? Pro¬ 
prio no. Innanzitutto perché 
l'intervistatore, Juan Arias, 
non è sembrato disposto ad 
incassare: «Non ho neppure 
una parola da rettificare - ha 
dichiarato al Mattino, di cui è 
collaboratore -. Non è nel 
mio stile strappare dichiara¬ 
zioni. L'intervista era stata 
concordata per spiegare ai 
lettori spagnoli ia posizione 
socialista sulla crisi. In venti 
anni di giornalismo è la prima 
volta che mi capita di essere 
smentito». Si è anche saputo 
che l'Intervista era stata rac¬ 
colta nell'ufficio di Acquaviva 
ir. via del Corso (a quanto pa¬ 
re anche alla presenza dello 
stesso Intini), e che al giorna¬ 
lista era stato detto che non si 
doveva preoccupare di far ri¬ 
leggere il testo che sarebbe 
stato pubblicato. Ma c'è an¬ 
che una questione di equilibri 
politici, che restano comun¬ 
que compromessi, Non a caso 
ieri mattina, mentre il docu¬ 
mento programmatico socia¬ 
lista stranamente tardava a es¬ 
sere diffuso, Intini ha sentito 
l'esigenza di telefonare a piaz¬ 
za del Gesù per cercare di 
chiudere l'Incidente prean- 
nunciando la sua «scomuni¬ 
ca» contro Àcquaviva, 

Troppo tardi. I dirigenti de¬ 
mocristiani hanno pronta¬ 
mente adottato un atteggia¬ 
mento «anglosassone* e non 


si sono scomposti minima¬ 
mente. Interpellato dai gior¬ 
nalisti, De Mita ha risposto 
con una battuta: «Come sape¬ 
te, leggo appena i giornali ita¬ 
liani...*. Altrettanto distratto il 
commento di Andreotti: «For¬ 
se Acquaviva pensa ad un go¬ 
verno europeo dopo il 1992». 
Tanto «self control» in casa de 
ha una spiegazione: sarebbe 
sciocco infierire su quello che 
viene considerato un clamo¬ 
roso autogol del Psi. La gaffe 
maturata in via del Corso sem¬ 
bra aver già spinto Craxi a mo¬ 
derare le sue ostilità (il ritardo 
con cui è stato diffuso il docu¬ 
mento programmatico è servi¬ 
to ad operare qualche «limatu¬ 
ra*?); e poi può servire a De 
Mita proprio come una carta 
di riserva: se si dovesse arriva¬ 
re a un passo dalla rottura, 
soltanto allora il presidente in¬ 
caricato avrebbe interesse a 
rinfacciare al dirigenti sociali¬ 
sti il testo pubblicato da El 
Pais. 

Il senatore Acquaviva, 53 
anni, entrato nel Psi nel 73, 
dal 77 vice presidente della 
Sipra, fu scelto come «consi¬ 
gliere politico* quando il lea¬ 
der socialista entrò a Palazzo 
Chigi e poi fu nominato capo 
della segreteria di Craxi. In 
pochi giorni ha già messo in 
fila due gaffe: una settimana fa 
aveva previsto che l'incarico 
sarebbe andato senz'altro a 
De Mita. Una facile profezia 
che Craxi gradi poco: nel giro 
di un'ora arrivò la smentita. 


Un documento morbido 
possibilista su Montalto 


B ROMA. Una sommatoria di «priorità», mol¬ 
ti punti irrinunciabili ma altrettanti spiragli la¬ 
sciati aperti alla trattativa. Con le loro indica¬ 
zioni programmatiche inviate a De Mita, i so¬ 
cialisti «alzano la voce* soprattutto sulla que¬ 
stione nucleare e sull’abolizione del voto se¬ 
greto in Parlamento, ma lasciano sfumati i con¬ 
torni delle loro intenzioni. Difficile rintracciare 
qualche proposta concreta: prevale una gene¬ 
ricità certamente non casuale, ma funzionale 
alla tattica delle «carte coperte» scelta da Craxi 
fin dall’inizio di questa crisi, I cui tempi sfuggo¬ 
no sempre di più a qualsiasi previsione attendi¬ 
bile. 

Nucleare, i socialisti vogliono la revoca del¬ 
la decisione del governo Goda di riaprire il 
cantiere della centrale di Montalto di Castro. 
Però sulle prospettive sembrano meno decisi. 
•Dalla messa a punto del piano energetico - si 
legge nel documento, che dedica a questo te¬ 
ma sette righe - si attende una politica dell'e¬ 
nergia fondata sulla diversificazione, sulla ri¬ 
cerca, sul risparmio, sulla sicurezza non proba¬ 
bile ma certa. Ciò comporta che per la centra¬ 
le di Montalto non può essere accettato il fatto 
compiuto. La soluzione va trovata nella ricerca 
di alternative, nella prospettiva di nuove tecno¬ 
logie, nella garanzia in ogni caso della totale 
sicurezza*. Non viene quindi escluso che quel¬ 
la di Montalto possa alla fine restare una cen¬ 
trale nucleare. 

Riforme istituzionali. Il Psi ripropone l'abo¬ 
lizione del voto segreto in Parlamento come 
una pregiudiziale, che tuttavia viene presentata 


in forma indiretta: «Sul piano istituzionale in¬ 
terno la prima delle priorità è e rimane la mo¬ 
difica dei regolamenti parlamentari, in assenza 
di che ogni altra riforma e la stessa attuazione 
di qualunque programma di governo risultano 
impossibile abolizione del voto segreto, corsie 
preferenziali Gn Parlamento per i provvedi¬ 
menti del governo, n.d.r.), estensione del 
meccanismo redigente, voto sui decreti legge 
entro sessanta giorni sono fra gli aspetti più 
importanti. A ciò dovranno seguire - continua 
il testo socialista - la necessaria correzione del 
bicameralismo perfetto, una vasta opera di de¬ 
legificazione, la riforma della presidenza del 
Consiglio». 

Finanza pubblica. «Il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica - si legge nel documento - è e 
rimane una priorità ineludibile... Si dovrà gra¬ 
dualmente procedere ad una contestuale ridu¬ 
zione del disavanzo primario e della spesa per 
gli interessi, contenendo i grandi flussi di spe¬ 
sa, recuperando all’imposizione tributaria aree 
ingiustamente esenti e accompagnando la ma¬ 
novra finanziaria con una politica monetaria 
riequilibratrice». 

Politica dicale. «L’allargamento della base 
imponibile, da realizzare anche con nuove e 
più efficaci imposizioni (nel documento non si 
precisa quali, n.d.r deve essere riequilibrato 
dalia revisione della imposta personale sul red¬ 
dito». 

Le altre questioni citate, senza approfondi¬ 
menti di merito, sono il Mezzogiorno, l'innova¬ 
zione tecnologica, la ricerca, la giustizia, la 
scuola, l'ambiente, la casa, i servizi, l'informa¬ 
zione, l’ordine pubblico, lo sport, il turismo, io 
spettacolo. 


Le consultazioni di ieri 

Artigiani, commercianti, 
contadini, piccole imprese 
sfilano per il programma 


Cauti giudizi de sul testo varato dalla Direzione psi 

Il segretario da dai socialisti 
attendevo proposte più precise 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA, Sfilano le organiz¬ 
zazioni «minori», in attesa del 
confronto di oggi con la Con- 
flndusirlae con f sindacati, ma 
le organizzazioni ricevute ieri 
dal presidente incaricato a 
Montecitorio tanto minori 
non sono. Rappresentano, In¬ 
fatti, circa 5 milioni e mezzo 
di piccole Imprese, con alme¬ 
no H, 12 milioni di addetti. 
Slittano, dalle une alle altre, 1 
tempi fissati del carnet: certo 
In organizzazioni produttive 
hanno tutto l'Interesse a dire 
la loro, ma anche De Mita, se 
vuole davvero porre l'accento 
«ut programmi, ha interesse 
ad ascoltarli. Di che hanno 
parlato? Naturalmente, del 
1992, una scadenza che sta 
per diventare mitica senza 
che peraltro aisia ancora en¬ 
trati nel merito di quel che ac¬ 
cadrà con l'unificazione del 
mercato economico europeo. 

Le imprese più piccole han¬ 
no più Interesse dì altre ad un 
quadro di riferimento, a leggi 
e a comportamenti del gover¬ 
no che ne sostengano svilup¬ 
po e prospettive. Non tutto 
quel che accadrà nel 1992 è, 
Infatti, Immediatamente «fa¬ 
vorevole* a tutte le imprese. 
Un tema che invece è stato 
accentuato proprio dal presi¬ 
dente Incaricato - dicono, 
unanimemente, I responsabili 
delle organizzazioni consulta¬ 
te - è quello del Mezzogiorno 
che, forse anche per la «con- 
lerraneità», con Lobianco e 
Avolio, ha Impegnato dentro 
la stanza di De Mita, per gran 
tempo, le organizzazioni del 
mondo agricolo. Terzo filo 
rosso, come ad ogni consulta¬ 
zione per un nuovo governo, 
l'eterno tema del consulto 
permanente, del «concerto», 
con le organizzazioni produt¬ 
tive lungo tutta la strada del* 
l'attivi làlegislativa e di gestio¬ 
ne della cosa pubblica. 

Il 60% degli addetti ad una 
attività economica, In Italia, 
appartiene all'universo delle 
piccole Imprese e quindi si è 
parlato di occupazione; Il 40% 
del fatturato, in Italia, appar¬ 
tiene a queste Imprese: e quin¬ 
di ancora si è parlato di fisco. 
E poi pensioni, legislazione in¬ 
temazionale, credito, finanza. 
Vediamo una per una, ora, le 
richieste lasciate sul tavolo di 
Ciriaco De Mita. 

Le prime ad entrare sono la 
Confcommerclo e la Confe- 
sementi, le organizzazioni dei 
terziario; Francesco Coluccl, 
presidente della Confcom* 
merda, insieme alle richieste 


ha portato una «disponibilità» 
della sua organizzazione a mi¬ 
surarsi in campi nuovi, come 
quello sanitario, dove, ha det¬ 
to, «può essere restituita una 
funzione alla parte privata in 
misura integrativa o sostitutiva 
dell'attuale regime». Giacomo 
Svtcher, Confesercentl, è sta¬ 
to ptù laconico: «Abbiamo 
sottoposto - ha detto - al pre¬ 
sidente incaricato l problemi 
storici del commercio e del 
turismo», ma anche, ha ag¬ 
giunto, le emergenze sanitaria 
e previdenziale. 

Poi il lungo incontro con gli 
«agricoli»; Arcangelo Lobian¬ 
co e Giuseppe Avolio escono 
con larghi sorrisi e ammetto¬ 
no che c'è stata una parte di 
saluti e di ricordi. Apprezzano 
una «disponibilità» del presi¬ 
dente incaricato e l'impegno 
preso, se sarà capo di gover¬ 
no effettivo, di consultarli re¬ 
golarmente. Più scettici I gran¬ 
di proprietari: Stefano Wai* 
Iner, assente per motivi fami¬ 
liari, ha inviato addirittura un 
■decalogo» e 1) vice presiden¬ 
te, marchese Frescobaldi, 
conversando, accentua la so¬ 
litudine dell'Imprenditore, 
che deve rischiare da sé. Ma il 
mercato unico, l'Europa?... 
«Sì, st, ma alla fine quel che 
conta è l’impresa». Al centro 
delle richieste del mondo 
agricolo, In modo unitario, 
comunque, ci sono il sistema 
agro-industriale, il rapporto 
con l'ambiente, il Mezzogior¬ 
no. E il rischio che Bruxelles 
penalizzi sempre più l’agricol- 
tura italiana. 

Le organizzazioni artigiane 
consegnano un documento 
comune, frutto del loro «co¬ 
mitato di coordinamento»; c’è 
Mauro Tognonl (Cna). che 
puntualizza: «Nel 1992 il mer¬ 
cato unico dovrà essere con¬ 
cluso, non si può aspettare: 
apporterà tali e tante novità, 
di cui ancora non ci rendiamo 
conto». Nel block notes degli 
artigiani a De Mita: fisco, pre¬ 
videnza, assistenza sanitaria 
Le cooperative non hanno 
elaborato un documento, 
consegneranno oggi al presi¬ 
dente incaricato un loro «ap¬ 
punto». Tra I temi che stanno 
loro più a cuore, sembra, la 
nuova legislazione cooperati¬ 
va, Infine, la Conlapì, preludio 
all’lntersind (stamane alle 
10), alla Confindustria (ore 
10, al sindacati (ore 12). vac¬ 
caio sostiene la «formazione 
di un governo stabile di legi¬ 
slatura». Anche il presidente 
deirUnionquadri, Rossìtto, ha 
chiesto di essere consultato. 


Bodrato dice: «Sì, ho visto De Mita: non mi sembra 
che il documento gli abbia creato particolari pro¬ 
blemi». Il leader de spiega: «Mi pare coincidente 
con le cose che diciamo noi». Ma aggiunge: «Su 
due o tre punti mi aspettavo proposte più precise». 
Scotti conclude: «Si andrà avanti lentamente, sarà 
un gioco al logoramento dei nervi». La De com¬ 
menta così il documento psi. 


FEDERICO QEREMICCA 


Mi ROMA. «Si andrà avanti a 
passi piccolissimi, sarà un lun¬ 
go gioco al logoramento dei 
nervi». Nel suo studio al terzo 
piano di piazza del Gesù, En¬ 
zo Scotti, vicesegretario de, fa 
previsioni non proprio ottimi¬ 
stiche sui tempi della crisi. Sa¬ 
rà una cosa lunga, ripete. E 
de) resto la De, spiega, non 
intende forzare 1 tempi: «Il 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato non metterà per iscritto 
nulla del suo programma se 
non ci sarà prima l'accordo 
preventivo dei partiti della 
maggioranza alla quale lavo¬ 
ra», conclude. Nella «guerra 


del nervi», insomma, la De ed 
U suo candidato saranno at¬ 
tentissimi a non commettere 
errori: perché temono che la 
prima mossa falsa potrebbe 
esser colta ai volo dai riluttan¬ 
te alleato socialista. 

Ed è stato proprio sull’ulti¬ 
ma mossa socialista - il docu¬ 
mento programmatico varato 
dalla Direzione la sera prece¬ 
dente - che si è concentrare, 
ieri, l'attenzione dello stato 
maggiore democristiano. Il 
documento, preannuciato da 
una telefonata dì Acquaviva a 
Scotti, è stato fatto arrivare a 
piazza del Gesù nella tarda 


mattinata. È quello che la De 
si attendeva? «Un elenco di 
esigenze», lo definisce Nicola 
Mancino, capo dei senatori 
scudocrociati. «Comunque il 
problema di Montalto - ag¬ 
giunge - mi pare posto, sta¬ 
volta, più correttamente: cioè 
non in termini pregiudiziali». 
«Alcune parti non le ho capite 
- commenta invece Scotti 
Quanto a Montalto... vi assicu¬ 
ro che ci stiamo scervellando 
per trovare una soluzione». 
Guido Bodrato aggiunge: «Io 
non l’ho ancora letto. Ma ho 
visto De Mita e non mi pare 
che il documento gli abbia 
creato particolari problemi». 

Il documento, insomma, 
pare essere più o meno quello 
che, in fondo, la De si atten¬ 
deva: una mossa d'attesa, una 
nota senza chiusure pregiudi¬ 
ziali ma con più questioni (nu¬ 
cleare, informazione, voto se¬ 
greto) sulle quali la pregiudi¬ 
ziale potrebbe poi scattare. 
Ma il documento, in verità, 
non pare soddisfare granché 
Ciriaco De Mita Nel primo 


pomeriggio, prima di arrivare 
a Montecitorio per i colloqui 
con le parti sociali, il presi¬ 
dente incaricato (che ha con 
sé una lunga nota inviatagli da 
Andreotti sulla politica estera) 
dice: «Mi aspettavo una cosa 
un po' diversa, proposte più 
precise su due o tre punti. Co¬ 
munque tutti i documenti, an¬ 
che quello della De, a forza di 
sintetizzare finiscono con il 
diventare un po’ generici, una 
semplice indicazione di obiet¬ 
tivi*. tnsomma, si attendeva 
un contributo un po' più spe¬ 
cifico... «Beh, vuol dire che 
sono d'accordo con le cose 
che avevo detto loro nel no¬ 
stro incontro». Entrando a 
Montecitorio, più tardi, invece 
aggiungerà: «A una prima let¬ 
tura il documento mi pare 
molto coincidente con le co¬ 
se che diciamo noi». Prevede 
problemi? «Sui titoli no, sulla 
sostanza cominceremo poi a 
discutere. I problemi, infatti, 
sono indicati per titoli: biso¬ 
gnerà verificare nel merito. 
Aspetto comunque di discu¬ 


terne con la delegazione Psi. 
Credo che sia quella la sede 
che possa farci capire dove 
sono le convergenze e, even¬ 
tualmente, le divergenze». 

Occorrerà un nuovo incon¬ 
tro con la delegazione sociali¬ 
sta. dice dunque De Mita. E, 
un po’ a sorpresa, aggiunge 
che «da domani in poi (oggi 
per chi legge, ndr) vedrò i par¬ 
titi della maggioranza». È un 
annuncio a sorpresa perché 
non era previsto che le nuove 
consultazioni cominciassero 
già oggi pomeriggio. E non 
era deciso che questo «secon¬ 
do giro» fosse limitato ai soli 
partiti della maggioranza. I 
suoi più stretti collaboratori 
(Mastella, Bodrato, Mancino), 
informati delle dichiarazioni 
di De Mita, cascano dalle nu¬ 
vole. Poi, in serata, lo stesso 
presidente incaricato spieghe¬ 
rà che stamane sonderà «le di¬ 
sponibilità» per avviare le con¬ 
sultazioni. Anche con i partiti 
di opposizione? «Sì, credo 
che alla fine mi vedrò con tut¬ 
ti». 


Riaffermata la centralità dei programmi per aprire una nuova fase 

Occhetto: se il Psi fa sul serio 
perché non chiede il Pd al governo? 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA. La soluzione della 
cric! di governo rimane lonta¬ 
na, nonostante l'ottimismo 
delle prime ore. Che cosa pro¬ 
pongono i comunisti? Achille 
Occhetto risponde a Mario Pi¬ 
roni, dì Repubblica , nel corso 
della 7 >ibuna politica andata 
in onda ieri sera, e precisa su¬ 
bito che il Pei propone un 
•governo di transizione», che 
nasca da una convergenza 
programmatica e che dìa suffi¬ 
cienti garanzie istituzionali. 
«Siamo arrivali ad un punto in¬ 
sostenibile di crisi del sistema 
politico - dice Occhetto -: 
per questo abbiamo detto, 
con estrema chiarezza, che è 
necessario un governo che 
garantisca li passaggio dalla 
fase delle formule (che aveva¬ 
no al centro la De), a quella 
del programmi». 


•Nel programma di De Mita 
- aggiunge Occhetto - ci sono 
alcuni elementi dinamici, e il 
segretario della De ha detto di 
voler affrontate i temi della 
“riforma della politica"». E 
tuttavia, sottolinea il vicese¬ 
gretario del Pei, c'è una con¬ 
traddizione forte fra quest» 
elementi innovativi e la ripro¬ 
posizione pura e semplice del¬ 
la formula pontapartita. La po¬ 
sizione comunista è chiara: 
occorre uscire dalla politica 
delle formule. «Se veramente 
si vuole cambiare la vita politi¬ 
ca - aggiunge il dirigente co¬ 
munista - si deve partire dai 
programmi, e sulla base dei 
programmi formare le mag¬ 
gioranze». 

«Eppure - chiede Pironi - si 
ha l impressione che il Pei 
chieda soltanto di essere 
"ammesso" al governo; non è 


questa una riedizione della 
politica consociativa?». Non è 
così, replica Occhetto: «Noi 
chiediamo che tutti i partiti sì 
assumano la responsabilità 
programmatica e istituzionale 
di cambiare il sistema e creare 
le condizioni di effettive alter¬ 
native di governo». E del re¬ 
sto, prosegue, siamo parte co¬ 
stitutiva di questa repubblica e 
abbiamo il diritto di governa¬ 
re. Il Pei, aggiunge Occhetto, 
presenterà al paese un prò- 
ramma su cui chiameremo a 
iscutere: vedremo cosi se al¬ 
tri intendono porre pregiudi¬ 
ziali sugli schieramenti. 

Parlando dei socialisti Oc¬ 
chetto ha precisato che il Pei, 
dal punto di vista dei pro¬ 
grammi, «rivolge prima di tut¬ 
to un appello al Psi». E del 
programma socialista che ne 
pensa Occhetto? «Se non si 
tratta soltanto di un'azione 
d’interdizione nspetto a De 


Mita - risponde -, se insom¬ 
ma il Psi vuole individuare sul 
serio alcuni punti discriminan¬ 
ti tra forze di progresso e for¬ 
ze di conservazione, alloro 
dovrà ricercare l'appoggio di¬ 
retto del Pei». Perché il Psi 
non ci chiede di partecipare al 
governo?, si domanda Oc¬ 
chetto, osservando che in 
questo modo sarebbe più faci¬ 
le realizzare quelle proposte 
socialiste che vanno in dire¬ 
zione del rinnovamento. 

il Psi pone come prioritaria 
la riforma del voto segreto. 
Che ne pensa il Pei? «Secondo 
noi - risponde Occhetto - è 
opportuno affrontare l'insie¬ 
me delle riforme istituzionali: 
abbiamo parlato dì riforma 
del Parlamento, di riduzione 
del numero dei parlamentan, 
di correzione del "bicamerali¬ 
smo perfetto", di abolizione 
del voto di preferenza che, 
come ha dimostrato Norberto 


Bobbio, è al centro dello 
"scambio illecito" fra eletto 
ed elettore». In questo conte¬ 
sto, prosegue Occhetto, sia¬ 
mo disponibili a discutere del 
voto segreto. 

Le ultime battute dell’inter¬ 
vista sono riservate alla «que¬ 
stione morale». «Non possia¬ 
mo pensare di aprire una fase 
nuova - spiega il vicesegreta¬ 
rio del Pei - senza affrontare il 
problema prioritario della 
questione morale. E tuttavia 
non bastano le belle parole: 
per esempio va separata net¬ 
tamente la responsabilità polì¬ 
tica da quella amministrativa». 
E la stessa alternanza di go¬ 
verno, sottolìnea Occhetto, è 
un modo di risolvere il proble¬ 
ma. «Voglio infine ricordare - 
ha concluso - che fu Berlin¬ 
guer a sollevare per pnmo, e 
senza peli sulla lingua, la cen¬ 
tralità della "questione mora¬ 
le"». OF.R. 


Prodi 

preferisce 

Tiri 

al governo 



«Ho molte parentesi ancora da chiudere», ha detto il presi¬ 
dente dell'tri Romano Prodi (nella foto), smentendo cosi 
le voci su un suo possibile ingresso nella nuova compagine 
governativa che De Mita sta tentando di costituire. «Non 


lascio ad altri l'onere di chiudere le parentesi che ho aper¬ 
to io: l'Italtel, l’Ansaldo. la riorganizzazione dell’impianti¬ 
stica, il risanamento delia siderurgia», ha spiegato Prodi ai 
giornalisti, alla presentazione della nuova rivista «Econo¬ 
mia e management» all'università Bocconi di Milano. 


D'ora in poi 
così 

la Finanziaria, 
dice la De 


Modificare alcune nonne 
delta Finanziaria ed in ge¬ 
nerale il processo di regola¬ 
mentazione della finanza 
pubblica: è questo il filo 
conduttore di un disegno di 
legge presentato al Senato 
dalia De. il provvedimento 
- si compone di tre soli arti¬ 
coli ed è sottoscritto dal presidente del gruppo a palazzo 
Madama Nicola Mancino, dal vicepresidente Allverti, dal¬ 
l'ex governatore della Banca d’Italia Guido Carli. Per la De, 
entro il 31 marzo di ogni anno il governo deve presentare 
il documento di «programmazione economica per l'anno 
successivo». All'articolo 2 si stabilisce che il bilancio di 
cassa «constati una stima dei (lussi di entrata e uscita» 
senza produrre indebite «autorizzazioni all'erogazione*. Il 
disegno di legge de porta la finanziaria a 5 articoli che II 
governo deve presentare entro il 30 settembre. 


Spunta un inedito 
di Silone: 

«Nenni demagogo 
e superficiale» 


«Nenni riassume in sé tutto 
quello che c'era dì negativo 
fn Serrati: una certa dema¬ 
gogia, una certa superficie- 
Rtà, una certa arte ai fare 11 
finto tonto». Questo è lo 
sprezzante giudizio che 
Ignazio Silone dava del lea¬ 
der socialista nei 1937 in 
una lettera ad Angelo Tasca. Risulta da alcuni Inediti che 
Paolo Cucchiaretli autore di un volume su Silone ha reso 
noti in vista di una trasmissione dedicata da Rai 9 allo 
scrittore abruzzese. Silone e Tasca, entrambi espulsi dal 
Pel, ebbero un’intensa corrispondenza negli anni Trenta. 
In un’altra lettera del '37, Silone scrive a Tasca: «Il deside¬ 
rio che a volte mi prende di entrare nel partito socialista 
per sostenervi e rafforzarvi la tua influenza, si raffredda 
sempre all'idea e al ricordo di quello che è realmente un 
partito (ogni partito)». Allora Tasca era diventato nel Psi 
uno dei maggiori esponenti della corrente di destra che si 
contrapponeva alia sinistra di Nenni. 


Scioperi 
all’lstafc slitta 
la relazione 
del governo? 


Parallelamente alla crisi di 
governo, rischia di slittare 
anche la relazione generale 
sulla situazione economica 
che ristai dovrebbe ap¬ 
prontare per il governo e 
presentare al Parlamento 
entro il 30 marzo prossimo. 
Ufficialmente la responsa¬ 
bilità è degli scioperi all'Is'at che, sostiene il presidente 
Guido Rey, «rendono difficile completare il quadro delle 
informazioni che dovranno fare da supporto alla relazio- 


Autorizzazioni 
a procedere 
Per la crisi 
stop al Senato 


Sono 24 le domande di au¬ 
torizzazione a procedere 
che pendono in giudizio 
davanti alla giunta delle ele¬ 
zioni e immunità parlamen¬ 
tari del Senato. Il «record» 
delle richieste spetta al so¬ 
cialdemocratico Giamoao- 
lo Bissi che ne ha collezio¬ 
nate ben dieci. Sempre al Senato, sono 6 le proposte 
d'inchiesta parlamentare bloccate dalla crisi di governo. 
Due riguardano UcioGelli e la P2, altre I fondi neri dell’lri, 
il traffico d’armi, il lavoro nero; una, infine, del comunista 
Andriani, l’attività delle società fiduciarie. 


Dp propone 
una legge 
per abrogare 
il Concordato 


Il senatore di Dp Guido Pol¬ 
lice ha presentato Ieri un di¬ 
segno di legge costituziona¬ 
le per chiedere l'abrogazio¬ 
ne dell'articolo 7 della Co¬ 
stituzione che regola I rap¬ 
porti tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica: il testo 
costituzionale non sarebbe 
«la sede per dichiarare il riconoscimento di uno Stato 
straniero*. Una volta soppresso l'articolo 7, il diritto ad 
organizzarsi «secondo propri statuti» sancito dalla Costitu¬ 
zione varrebbe «anche per la confessione cattolica» al pari 
di tutte le altre religioni. 


Le 5 dimissioni 
dal Pd di Como 
accolte dal Cf 
e dalla Cfc 


Sono state accettale dal 
Comitato federale e dalla 
Commissione federale di 
controllo del Pei dì Como 
le dimissioni dei cinque 
membri del dlsciolto diret¬ 
tivo della sezione «Gram¬ 
sci». Si conclude così una 
polemica in corso ormai da 
tre anni che aveva visto, come afferma un comunicato del 
Pel larìano, i dirigenti della locale sezione protagonisti «dì 
un pesante attacco al partito, fatto di scomposte accuse e 
basse insinuazioni». Per il Pei di Como «le dimissioni si 
collocano nel quadro di un persistente rifiuto dì accettare 
le decisioni democraticamente assunte dagli organismi di¬ 
rigenti». 


ALTERO FRIQERIO 


«No a un bis di Goda» 

Cgil, Cisl e Uil oggi 
chiederanno impegni 
su lavoro, fisco e Sud 


■■ ROMA. Un po’ «scottate» 
dall'ultimo governo («se De 
Mita vuole essere all'altezza 
della situazione deve intratte¬ 
nere con il movimento sinda¬ 
cale una relazione organica e 
sistematica, non episodica co¬ 
me faceva Goria», ha detto il 
numero due della Cisl, Mario 
Colombo), stamane le tre 
confederazioni Cgil, Cisl, Uìl 
andranno dal presidente Inca¬ 
ricato per discutere del pro¬ 
gramma. A De Mita, Pizzinato 
e gli altri dirigenti (Marini e 
Benvenuto sono in Australia 
al congresso dell'organizza¬ 
zione sindacale mondiale) 
proporranno un documento, 
elaborato ieri sera a tarda ora. 
Da quel po' che si sa, però, la 
nota dovrebbe essere soltanto 
un aggiornamento del docu¬ 
mento che fin dal luglio scor¬ 
so le tre confederazioni con¬ 
segnarono a Gona. Questo 


vuol dire che ì sindacati insi¬ 
stono (e chiedono provvedi¬ 
menti) soprattutto su tre que¬ 
stioni: lavoro, Mezzogiorno e 
fisco. Ieri il segretario della 
Cgil, Fausto Vigevanì, ha detto 
che c’è bisogno da subito di 
«un sistema meno inìquo, che 
riduca il peso fiscale che gra¬ 
va sul lavoro e sull'occupazio¬ 
ne». 

Come si è detto prima, I sin¬ 
dacati sono rimasti «scottati* 
nel rapporto con Goria. Indi¬ 
cativa è la vicenda degli sgravi 
Irpef: Goria e le tre confedera¬ 
zioni raggiunsero un'intesa, 
che dopo appena un mese 
l'alloro presidente del Consi¬ 
glio si rimangiò. Ecco perché 
Pizzinato ieri, parlando delle 
riforme istituzionali, ha propo¬ 
sto «una norma che obblighi il 
Parlamento a controllare che 
il governo rispetti gli impe¬ 
gni». 


illlWlililill 
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Politica interna 


A Montalto blocco per cinque ore 

Fila di auto per 24 chilometri 
Sulla strada consolare 
migliaia di operai manifestano 

Le richieste rivolte al governo 

Dai «trasfertisti» ai tecnici, 
Pincertezza del futuro 
nelle storie dei lavoratori 



La protesta dei lavoratori della centrale di Montalto di Castro sulla via Aurelio 


Sull’Aurelia toma la protesta operaia 


Sopra \ mille cantieri della enorme centrale nuclea¬ 
re e sotto, lungo la fatidica Aurelia, auto e autocarri 
in fila per 24 chilometri. C’è un’assemblea sull’a¬ 
sfalto con migliaia di operai Senti i dialetti di tutta 
Italia, da Gela a Cuneo. Rischiano lavoro e salario 
Gli altoparlanti sindacali non suonano più «Cara 
moglie» di Ivan Della Mea bensì «La vita è tutta un 
quiz» di Arbore-Mattone. Con collera e ironia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 


m MONTALTO DI CASTRO È 
la pregevole rubrica radiofo¬ 
nica «Onda verde» a dare l’an¬ 
nuncio di quei ventiquattro 
chilometri di fila Ininterrotta 1 
carabinieri, per fortuna, han¬ 
no pensato bene di far deflui¬ 
re li traffico da strade laterali 
Il cronista, comunque, riesce 
a passare La cosa che più col¬ 
pisce è quella canzonetta tra¬ 
smessa dal delegato Flom, 
Salvatore Sassu nativo di Sili- 
go, In provincia di Sassari, «lo 
nesso paese di Cosslga», tiene 
a sottolineare Serve, se non 
altro, a rendere meno Incan¬ 
descente l'atmosfera Sono 
fermi qui dalle otto del matti¬ 
no. Tutto è cominciato Ieri 
quando molti di loro hanno 
trovato sopra le bacheche del¬ 
la centrale In costruzione una 
lunga lista con la scritta «so¬ 
spesi a zero ore» Il giorno pri¬ 
ma i vigili urbani avevano por¬ 
tato la delibera del sindaco di 
Montalto di Castro Le ditte 
appaltatrici hanno risposto 
con II loro editto di sospensio¬ 
ne, cerio sperando in un ecla¬ 
tante scoppio d Ira operalo 
Ora I lavoratori sono tutti qui, 
certo non sereni La loro dura 
protesta si prolunga per ben 
cinque ore, fino a che da Ro¬ 


ma non giungono notizie di 
Incontri governativi E cosi al¬ 
le 13 il blocco si scioglie, Il 
traffico ricomincia a fluire 
Non c'è stato nessun Inciden¬ 
te, non sono saltati I nervi a 
nessuno, nè agli automobilisti 
e camionisti bloccati, né ai ca¬ 
rabinieri, né agli operai 

Molti gridano la loro colle¬ 
ra Altri, più pacati, ragionano 
«Siamo stanchi di essere og¬ 
getto di un balletto tra De Mita 
e Craxl» E II pensiero domi¬ 
nante «L’errore non l'abbia¬ 
mo fatto noi - mi dirà più tardi 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale degli edili Coll -, non 
I hanno fatto quel lavoratori 
Ora il governo deve compiere 
un gesto riparatore La parola 
d'ordine non pub essere nè 
quella della chiusura dei can¬ 
tieri, nè quella di un lavoro co¬ 
munque Il governo deve tro¬ 
vare soluzioni alternative, de¬ 
ve scegliere, con I) Parlamen¬ 
to, un nuovo piano energeti¬ 
co» 

C'è stato, attorno alla cen¬ 
trale, una specie di gigantesco 
sradicamento sociale Mi¬ 
gliala sono passati da brac¬ 
cianti a edili, a metalmeccani¬ 
ci, a elettrici Migliaia sono ve¬ 
nuti da Gela, da Cuneo, con 


mogli e figli o rimanendo con 
le famiglie lontane, fin qui, a 
pochi passi dalla preziosa co¬ 
sta maremmana Come Giu¬ 
seppe Gang! di 44 anni, ope¬ 
ralo saldatore al quinto livello 
nella scala delle qualifiche, di¬ 
pendente della ditta Nuova Ci¬ 
mi di Milano Lui tutti 1 venerdì 
sera da un anno e mezzo a 
questa parte lega il suo sacco 
a pelo e il suo materassino per 
dormire Parte alle 23 e alle 
9,30 di sabato è a Cagliari 
Spende ogni volta cinquanta¬ 
mila lire perché ha un abbo¬ 
namento speciale Sull'isola lo 
aspetta la moglie, impiegata. 
A Montalto di Castro vive in 
una pensioncina dove paga 
150 mila lire al mese Guada¬ 
gna due milioni e centomila 
lire E il salario medio del «tra* 
sfertlsta» specializzato Molti 
sono giovani, come Antonio 
Lucarelli che ha 24 anni e che 
viene da un paesino vicino a 
Matera La sua ditta si chiama 
Smll, «Società montaggio In¬ 
dustriali Lucana» È alla cen¬ 
trale da sette mesi, racconta, 
è al terzo livello e guadagna 
due milioni e duecentomila li¬ 
re Ha cominciato a lavorare a 
14 anni dopo aver fatto la ter¬ 
za media il suo mestiere è il 
carpentiere Abita in un ap¬ 
partamento della zona con al¬ 
tri quattro amici e spendono 
450 mila lire di affitto A mez¬ 
zogiorno mangiano nella 
mensa, gratuita, e la sera ce¬ 
nano a casa 11 sei fatto la fi¬ 
danzata?, chiedo «E laggiù»; 

S ta Sembrano gruppi di 
in libera uscita per un 
giorno (I più giovane è forse 
Adriano Rebuffo che ha 21 
anni e che viene da Cuneo e fa 


il tecnico nel settore «control¬ 
lo e qualità garanzia» E qui 
dal mese dì giugno e anche il 
suo stipendio è di due milioni 
e duecentomila lire Tutti I fine 
settimana, come gU altri, 
prende la propria «Fiat Uno» e 
raggiunge Cuneo spendendo 
150 mila lire per ogni viaggio 
Quel che colpisce di più in 
queste storie operaie è co¬ 
munque il senso di insicurez¬ 
za, di precarietà Ha ragione 
Claudio Mlnnelli, dirigente 
Cgil degli edili romani, a dire 
•La mattina entrano in cantie¬ 
re e non sanno nemmeno co¬ 
me andrà a finire la giornata» 
C'è una soluzione produtti¬ 
va? Molti hanno ragionato su 
questo, molti ragionano qui, 
In questa assemblea sull’asfal¬ 
to, anche se prevalgono 1 ma¬ 
lumori La nssa con I «verdi», 
con gli ambientalisti, finora 
però non c'è stata. Loro, gli 
operai, hanno rispettato quel 
blocco fatto giorni fa da Mat¬ 
tioli e dai suoi amici Ma vo¬ 
gliono almeno godere di al¬ 
trettanto rispetto Qualcuno, 
come il segretario regionale 
della Fiom, Baino Izzi, sostie¬ 
ne che è possibile ipotizzare 
una riconversione della cen¬ 
trale «a ietto fluido», utilizzan¬ 
do carbone e residui organici 
Gli operai ne s no poco o 
nulla Pensano ai loro futuro, 
a quella loro vita sballottata su 
e giù per l'Italia. Salvatore Sas¬ 
su è il più scettico «Stanno 
giocando le sorti dell'econo¬ 
mia italiana» Lui dipende dal¬ 
la ditta Fochi e fa «1 provini sul 
raffreddamento del reattore». 
Ha lavorato anche in Svizzera 
ed ora ha trovato moglie pro¬ 
prio a Montalto e si è fermato, 
convinto di aver trovato un 
approdo definitivo 


Nuovo scontro Goria-Fomnica: 


cassa integrazione 
o salari pagati dall’Enel 


MIRELLA ACC0NC1AMES8A 


■i ROMA Braccio di ferro 
per ì lavoratori di Montalto tra 
Goria e Formica 11 presidente 
del Consiglio indica la cassa 
integrazione, il ministro del 
Lavoro propone il salario inte¬ 
ro 

S'amo di nuovo in alto ma¬ 
re? Ieri c’è stato uno fitto 
scambio di lettere e di mes¬ 
saggi Gona, che non è dispo¬ 
sto a rimettere In discussione 
la decisione assunta (contro i 
socialisti) di riaprire I cantieri 
di Montalto, ha scritto a For¬ 
mica «di essersi attivato pres¬ 
so il ministro del Bilancio, de¬ 
legato in via permanente alla 
presidenza del Cipi, perché la 
questione sia sottoposta tem¬ 
pestivamente all esame del 
comitato» E aggiunge che 
•per soddisfare le esigenze 
più .Immediate dei lavoratori 
runico strumento normativo 
allo stato disponibile è costi¬ 
tuito da) ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione» Invita, infine, 
Formica a risolvere in tal sen¬ 
so la questione 

Risponde il socialista For¬ 
mica perchè dare ai lavorato¬ 
ri la cassa integrazione (che 
come è noto è solo una parte 
del salario) e non la retribu¬ 
zione intera cosi come è stato 
fatto fino alla riapertura dei 
cantiere? E Formica avvalora 
la sua richiesta con il fatto che 


esiste una delibera Cipe del 
27 novembre che assicura ai 
lavoratori il pieno salario Si 
chiede quindi, la proroga di 
quella delibera. Dice ancora il 
ministro del Lavoro nella sua 
missiva a Gona. «Mi corre 
l'obbligo di rappresentarti 
che, come tu stesso mi hai 
confemato, alla base di detta 
delibera si ponevano due 
grosse esigenze, ed in partico¬ 
lare quella di accertare che la 
costruzione dell'impianto fos¬ 
se rispondente a condizioni di 
massima sicurezza e che esi 
stesse anche la possibilità tec¬ 
nica ed economica di una n- 
conversione del predetto im¬ 
pianto» E l'ordinanza dei sin¬ 
daco di Montalto è stata fatta 
proprio in base al fatto che 
non sono state (inora «ntenute 
soddisfacenti le risposte fomi¬ 
te per garantire la sicurezza 
della popolazione e dell'am¬ 
biente» Per questo il ministro 
del Lavoro giudica la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
non in contrasto con quanto 
deciso da) Cipe nella seduta 
del 27 novembre 
Formica gioca, poi. l'ultima 
carta, non mi sembra, dice, 
che queste problematiche sia¬ 
no state risolte e su di esse 
anzi «è tuttora aperto i) dibatti¬ 
to politico, sia a livello di go¬ 
verno che parlamentare e. 


pertanto non mi sembra asso¬ 
lutamente equo far ricadere 
sui lavoraton gli effetti di pro¬ 
blematiche politiche oggetti¬ 
vamente complesse e delicate 
sotto più profili» 

Di qui il braccio di ferro 
Goria vuol mantenere in vita il 
suo decreto di napertura il 
quale - secondo lui - annulle¬ 
rebbe le misure prese a favore 
del lavoratori dopo il referen¬ 
dum Per cui il suo si è solo 
alla cassa integrazione straor* 
dmana 

Ma la questione Montalto 
ha avuto ieri anche un altro 
tavolo dì trattativa al ministero 
dell Industria tra Battaglia e i 
sindacati 11 ministro si e impe¬ 
gnato a portare immediata¬ 
mente al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro del Bilan¬ 
cio, presidente per delega del 
Cipi, le preoccupazioni e le ri¬ 
chieste dei sindacati E stato 
anche convenuto sull’oppor¬ 
tunità di riprendere nelle sedi 
competenti, in tempi brevi, 
I esame del programma di in¬ 
vestimenti per IVAIlo Lazio 

Sulla questione Montalto c 
la necessità di garanure la 
continuità del trattamento 
economico e stata presentata 
ieri una interrogazione ai pre¬ 
sidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri dei Lavoro e dell Indu¬ 
stria dai deputati comunisti 
Minucci, Quercini, Macciotta 
e Tabacchini 


Convegno a Montecitorio 

«E’ tempo di rileggere 

la Costituzione 

con gli occhi delle donne» 


Amato, Napolitano, La Malfa e Scotti discutono del libro di La Palombara 

Ma la «democrazia all’italiana» 
non ha bisogno di riforme? 


LETIZIA PAOLOZZI 


Mi ROMA U Costituzione 
ha le tughe Porta bene l suol 
quarantanni ma mostra an¬ 
che fili inevitabili segni dell'e¬ 
tà Sommariamente, si può 
riassumere cosi 11 giudizio sul¬ 
la legge fondamentale della 
Repubblica emerso al conve¬ 
gno «Cittadine, la donna e la 
Costituzione», organizzato a 
Montecitorio dall'associazio¬ 
ne degli ex parlamentari A 
due storiche e a una giurista è 
toccato rivisitare dal punto di 
vista delle donne il «prima» e il 
«dopo» Annarita Buttafuoco 
ha cosi parlato di quel dram¬ 
matico «squilibrio di status», 
tra realtà e diritti formali, che 
accompagnò le donne dall u- 
nltà d Italia In poi Paola 
Gaietti De Biase ha giudicato 
Il diritto di voto un accesso 
alla cittadinanza E Cecilia As¬ 
tanti ha valorizzato I ispirazio¬ 
ne paritaria della Costituzio¬ 
ne In serata, una tavola roton¬ 
da presieduta da Nilde lotti ha 
concluso 1 lavori Nel corso 


della discussione, la senatrice 
comunista GlgUa Tedesco ha 
sostenuto che In questi qua¬ 
rantanni le donne sono pas¬ 
sate da una lase attuatlva del 
dintti costituzionali a quella di 
una loro rimessa In discussio¬ 
ne, concludendo che «oggi 
vanno rilette dal punto di vista 
femminile le norme generali 
del diritto Sono maturi l tem¬ 
pi per un’adeguamento della 
Costituzione alla femminili- 
zazione della società» La se¬ 
natrice socialista Elena Mari- 
nucci ha poi posto la questio¬ 
ne della riforma elettorale 
«Quote di candidate da stabili 
re per legge Bisognerebbe 
passare al collegio unlnomi 
naie o alla lista bloccata o a 
sistemi combinati come quel¬ 
lo tedesco» L'onorevole Mar¬ 
tini (De) ha Invece insistito 
sulla necessità di compiere il 
dettato costituzionale dal 
punto di vista della parità, 
giacché è ormai superata la 
sua funzione di «legge di tute¬ 
la* 


M ROMA Funziona, è effi¬ 
ciente il nostro modo di fare 
democrazia? Ne hanno di¬ 
scusso ieri, alla sede romana 
della Mondadori, Giuliano 
Amato, Giorgio La Malfa, 
Giorgio Napolitano, Vincenzo 
Scotti Occasione, il libro di 
Joseph La Palombara «Demo¬ 
crazia all italiana» La Palom¬ 
baro, professore di Scienze 
politiche alla Yale University, 
Fulbright Scholar all Universi¬ 
tà di Firenze, un italiano fluen¬ 
te e un’aria decisa, da attore 
di film americani, é stato, nel 
pnmi anni Ottanta, Primo Se- 
gretano deli ambasciata ame¬ 
ricana a Roma. L Italia gli pia¬ 
ce Ne é affascinato Come é 
rimasto affascinato dalla natu¬ 
ra pluralistica delta sua demo¬ 
crazia Ma anche da quel pa¬ 
radossi che mentre hanno 
operato per una conventio ad 
excludendum del Pei dal go¬ 
verno, hanno funzionato pog¬ 


giando su una conventio ad 
includendum dello stesso Pei 
nel Parlamento E poi La Pa¬ 
lombara è rimasto colpito dal¬ 
ia professione di indifferenza, 
anzi, sovente di cinico dileg¬ 
gio che i nostri intellettuali 
professano per la politica, sal¬ 
vo restarne segretamente 
coinvolti Ancora, questo stu¬ 
dioso ha scoperto, anche se 
non é una novità, la stabilità 
del nostro sistema politico Di 
ui il libro, scntto per gli ame- 
canl, certamente Ma utile, 
come hanno rilevato gli inteT- 
locuton (e anche il pubblico 
intervenuto, fra cui Napoleo¬ 
ne Colajanni, Giovanni Spado¬ 
lini, I ambasciatore amenca- 
no Raab) anche a noi 
Non si trotta di un libro di 
politica, né di un libro sul «ca¬ 
rattere degli italiani, cosa che 
io personalmente odio», ha 
osservato Amato Ci sono os¬ 
servazioni intelligenti, annota¬ 


zioni fnzzanti, iperboli spetta 
colan E tante verità Come 
quella che I intellighenzia ita¬ 
liana, per un vizio di ragiona¬ 
mento, non considera l Italia 
una democrazia compiuta. 
Dal momento che esalta, del 
caso italiano, I anomalia. 
Emergono, attraverso le pagi¬ 
ne, gl» stilemi degli Italiani, il 
linguaggio cunaie, oscuro, mi¬ 
naccioso, allusivo E quella 
partecipazione quasi da tifosi 
di stadio, alle vicende della 
politica, per cui si vota non 
per scegliere un governo ma 
per dire ciò che si é, la subcul¬ 
tura alla quale si appartiene 

Cosi i conflitti restano ap¬ 
parenti Si arrestano il giorno 
prima che la guerra scoppi 
Amato ha fatto l'esempio del¬ 
l’ora di religione Chissà se 
succederà la stessa cosa per il 
governo De Mita? 

Ma, e qui gli interlocutori 
hanno espresso i loro dubbi 
più forti, dal libro risulta poco 


pertinente la questione delle 
riforme istituzionali In fondo 
meglio attestarsi sui voto se¬ 
greto Meglio non rischiare 
con un piu forte presidente 
della Repubblica. Questo si¬ 
stema espnme un grado suffi¬ 
ciente di vischiosità e di elasti¬ 
cità Con qualche aggiusta¬ 
mento va benissimo cosi Co¬ 
me se una democrazia deirai- 
temanza non fosse necessa¬ 
ria, indispensabile Ha detto 
Giorgio Napolitano «Questo 
tuo libro è troppo rassicuran¬ 
te Ci trovo una sottovaluta¬ 
zione dei grado di acutezza 
cui sono giunte le disfunzioni 
e gli effetti collaterali negativi 
dell’assetto istituzionale e del 
tipo di direzione politica del 
nostro paese» Mentre le nfor- 
me sono necessarie, anche 
«per giungere a una democra¬ 
zia dell’alternanza» 

Secondo Giorgio La Malfa, 
se I Italia finisce sempre per 
trovare la strada giusta, é an¬ 


che vero che le grandi deci¬ 
sioni, in politica estera, «sono 
state prese sempre con margi¬ 
ni ristretti di maggioranza» 
Certo «la Grande Riforma é 
un salto net buio», ma anche 
gli aggiustamenti sarebbero ri¬ 
medi peggiori dei mali se non 
trovassero le forze politiche 
più rilevanti d accordo, e la 
polemica con i socialisti era 
appena velata Infine Scotti ha 
esaltato il libro anche perché 
amva opportuno «nella fase di 
evoluzione che l'Italia sta at¬ 
traversando» Una evoluzione 
che avverrà con caratteristi¬ 
che non nconduclbiti a nessu¬ 
no schematismo bipartitico 
Resta la domanda se La Pa 
lombara ammetta la necessità 
di nformare 11 sistema politico 
italiano Ma forse dal suo li¬ 
bro, che contiene ventidue ci¬ 
tazioni di Bettino Craxi e due 
di Giulio Andreotti non otter¬ 
remo la risposta che ci aspet¬ 
tiamo 


Addio 

«Il discorso non finisce con questo addio CI resta¬ 
no gli orizzonti tentati, segnati dalla tua ncerca Ci 
resta la tua irrequietezza Ci resta quella tua tensio¬ 
ne fra bisogno dello Stato e diritti irnnuncìabili 
dell'individuo, e il grande tema di una democrazia 
che sì misuri con le nuove ineguaglianze,.» Così 
Pietro Ingrao nell'orazione iunebre in ricordo di 
Alberto Malaguglm 


SERGIO VENTURA 


■i MILANO Una folla di eli 
ladini è raccolta davanti alt a* 
bltazione di Malagugini una 
tra le più prestigiose persona¬ 
lità del Pel, già deputata e giu¬ 
dice costituzionale scampar 
so all età di 73 anni dopo una 
lunga malattia Ci sono magi¬ 
strati, politici comunisti e no 
Milano è vicina al familiari di 
questo comunista Indimenti¬ 
cabile che nato a Pavia, qui 
aveva a lungo lavorato e com 


battuto Sono qui i membri 
deila Corte costituzionale Ugo 
Spagnoli ed Ettore Gallo Car 
lo Smurarla del Consiglio su 
pe riore della magistratura II 
procuratole generale della 
Repubblica Berla d Argentine 
Livia Pomodoro procuratore 
della Repubblica presso il Tri 
bunale dei minori, gli espo¬ 
nenti del direttivo dell Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
Giuseppe Veneziano ed 


a Malagugini, giurista delle libertà 


Edoardo Bruti Liberati E poi il 
viceslndaco di Milano, Luigi 
Corbanl il neosegretario della 
federazione comunista Barba¬ 
ra Pollastrìnl, quello regionale 
Vitali i deputati Tortorella, 
Violante Pedrazzi Ferrara, 
Bellini Ratamelii, la delega¬ 
zione dell Anpi 
L apprendistato politico di 
Alberto Malagugini ìntellet 
tuale «dal pensiero limpido, 
senza fronzoli scomodo» rie 
merge nella ricostruzione di 
Ingrao gli anni Trenta, la ri¬ 
bellione al fascismo la cospi¬ 
razione clandestina il tribuna- 
le speciale la guerra la pii 
gionia, l isenzione nel 45 al 
partito nuovo di Togliatti 
«Penso che il suo pensiero sia 
ancora attuale», osserva In 
grao Malagugini credeva nel¬ 
la «funzione centrale» del Par¬ 
lamento consapevole pera! 
tro della complessità tortuo¬ 
sità delle ombre non dissolte 
delle manipolazioni occulte 


che segnavano gli apparati 
statali, delle connivenze non 
rivelate, degli intrighi sepolti 
Molte sue sentenze come 
giudice costituzionale testi¬ 
moniano di un alta idea della 
legalità I affermazione che gli 
anni della carcerazione pre¬ 
ventiva vanno detratti dal con¬ 
to della pena da espiare, il ri¬ 
conoscimento della piena, 
nuova identità dei transessua¬ 
li, il pnncipio della presenza 
necessaria dell avvocato di¬ 
fensore anche quando 1 impu¬ 
tato dichiari d» volervi rinun¬ 
ciare la tutela dei dintti dei 
lavoraton licenziati «Sentivo 
sempre nei suoi ragionamenti 
I ansia di uscire da una visione 
restrittiva del diritto - dice 
Pietro Ingrao - per leggerla in 
un altra < niave, come lotta al 
1 arbitno e al caso come spa¬ 
zio per dare voce e potere a 
soggettivila oppresse E per 
consentire sempre un recupe 
ro un avanzamento» 


Ultima 

lettera 

all’Unità 



Ho ncevuto ieri, questa lettera di Alberto Malagugini invia¬ 
ta anche per conoscenza, ad Aldo Tortorella Essa porta la 
data del 20 marzo 1988, ed è stata scntta evidentemente, 
poche ore pnma delia morte È una testimonianza ultenore 
di uno straordinario impegno politico e culturale esercitato 
fino all estremo DCC/i 

Caro Chiaromonte 

in questo fervore vero o finto di iniziative per le nforme le 
uniche che sembrano avere una qualche probabilità di succes 
so sono l abolizione del voto di preferenza e quella del voto 
secreto 

In un sistema quale il nostro, dove tutto il potere politico é 
concentrato nei vertici dei partiti queste due misure tendono a 
rendere assoluto il controllo su tutte le rappresentanze istituzio 
nali Viene tolto agli elettori quel mìnimo margine di scelta 
(cinque preferenze; che serve, talvolta a fornire precise indica 
zioni bocciando designazioni partitiche e promuovendo nuovi 
rappresentanti 

^abolizione del voto segreto poi costringe i deputati ad 
attenersi alla disciplina di groppo pena ia non rielezione e la 
squalificazìone politica Tutto ciò alla faccia della norma costi 
tuzionale secondo la quale li deputato svolge le proprie funzio 
ni senza vincolo di mandato 

Concludendo, entrambe le misure mi sembrano rivolte a 
rafforzare il prepotere dei vertici partitici facendo sempre piu 
della nostra una oligarchia vera e propna 


La Sezione Gnmau si unisce al do¬ 
lore di Anita per la scomparsa del 
fratello 

ALBERTO MALAGUGINI 

In occasione sottoscrive per / Uni 
(à. 

Milano 23 marzo 1988 


I compagni della Sezione Carmina¬ 
li annunciano la grave perdita del 
compagno 

Ori ALBERTO MALAGUGINI 

assiduo militante e attivista della 
nostra Sezione negli anni della sua 
gioventù Lascia un ricordo incan 
cellabile delle sue capacità di co¬ 
munista, antifascista e di magisira 
to Rivolgono te più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia e sottoscrivo¬ 
no 50 mila lire per / Unità. 

Milano 23 marzo 1988 


Anna Amedeo Antonella Walter 
Viviana. Marco Cipriano sono vicini 
a Silvia, Jacopo Bianca ne) dolore 
per la scomparsa del loro caro 

ALBERTO 

Milano, 23 marzo 1988 


Ettore Boracchl partecipa a) dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa 
dell avvocato 

ALBERTO MALAGUGINI 

e sottoscrive per l Unità 
Milano 23 marzo 1988 


Alba ed Ezio Tabacco si stringono 
con affetto a Bianca Jacopo e SU 
via nell immenso dolore per la 
scomparsa di 

ALBERTO 

Milano 23 mano 1988 


Clgi e Carla Etteri affettuosamente 
vicini a Bianca c Jacopo piangono 
la scomparsa dell amico carissimo 

ALBERTO MALAGUGINI 

e ne ricordano la splendida figura 
di uomo di giurista e di compagno 
Milano, 23 marzo 1988 


Il presidente Ubero Biagl 1 consi 
Short i collaboratori tutti dell Istitu¬ 
to milanese per la stona della Resi¬ 
stenza e del Movimento operaio 
partecipano commossi al dolore 
del democratici milanesi per la 
acomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 

perseguitato politico antifascista, 
parlamentare giurista Insigne 
Sesto S Giovanni, 23 marzo 1988 


Guido Calvi Marco Ianni Fausto 
Tarsiano Domenico Torchia ricor¬ 
dano 

ALBERTO MALAGUGINI 

per I Intelligenza e la passione civi¬ 
le e politica die ha espresso nel 
recesso per la strage di Bau» 
ontana 

Roma 22 marzo 1988 


I compagni dell Ufficio vertenze e 
di tutta la zona Giambellino-Corei- 
co partecipane al dolore di Jacopo, 
Bianca e Silvia per la morte di 

ALBERTO MALAGUGINI 

stimato compagno 
Conico (Mi), 23 mano 1988 


I compagni di S Francesco al Cam¬ 
po sono vicini al dolore di Oscher 
vendrame per la motte della «uà 


ed esprimono sentite condoglianze 
ai familiari Sottoscrivono In sua 
memoria per i Unità 
S Francesco al Campo (Torino), 23 
marzo 1988 


I compagni di S Maurizio Carwveee 
si uniscono al dolore di Oecher 
Vendrame duramente colpito per 
la scompari» della 

MAMMA 

Porgono alla famiglia sentite con¬ 
doglianze e sottoscrivono per / LA 
mia 

S Maurizio Canavme (Torino), 23 
marzo 1988 


1 compagni delta Sezione Ad «Fra¬ 
telli Musi» partecipano ai dolora 
che ha colpito fi compagno Rutte¬ 
rò Lotti e familiari per la scomparsa 
de) 

FRATELLO 

Bologna 23 mareo 1988 


È morto il compagno 

GAETANO ZAMBONI 
Lo ricordano la sezione di Busso- 
tengo e 1 laminari I funerali saran¬ 
no giovedì 24 alte ore 15 a Busa» 
tengo 

Bussotengo (V r), 23 marzo 1988 


Ci è mancato un amico un compu¬ 
tino un uomo la cui rettitudine e 
"impegno sociale e politico el sa¬ 
ranno sempre di esempio 
GISBERTO VAGO 
Fratelli Albedini 

Mllano-Capollvert 23 mirto 1988 


COMUNE DI CROTONE 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Bando di gora par l'appalto doI lavori di cottrwrìona 
din. 17 aula Scuola Slamantara a A, Ro minia 

Questo Comune indirà licitazione privata con la modalità di cui «Ila ! 
lettera e) numero 2 dall art 24 dalla Legga 8 8 1977 n. 084 con 
esclusione di offerta In aumento par I appalto del lavori In oggetto da 
eseguirai in questa città In adiacenza dalla lottizzazione Santa Mei» 
dalle Grazia 

Caratteristiche generali dell opera 

L Intervento consste nelia costruzione di n 17 aule par 425 poeti 
alunno con tipologia a due plani fuori terra con annosa) biblioteca. < 
auditorium palestra e mensa da edificarsi nelle adiacenze della fottìi- j 
ztzione S Maria dalle Grana 

La superficie del lotto è di mq 10 600 mentre la tuparflclt coperta 
risulta di 2 400 mq circa per un votele di 9 916 me con area a 
parcheggio di 410 mq 

La struttura portante 4 realizzata con telai In cemento armato Innestati 
in un reticolo di fondazione sempre armata I solai sono in loterocemen- 
to di attizza 25 cm la copertura dalla palestra a dall auditorium 4 dat 
tipo leggero sorretta da una struttura reticolare spallala mentri la ! 
copertura delta mensa è realizzata con tegoloro in cemento armato 
precompresso 

Pareti e solai sono opportunamente coibentati gl* infissi aitami eono In 
acciaio prevarnicisto tipo «Sacco» infissi interni tamburati in laminato 
plastico 

Impianto idrico ad elettrico sottotraccia Impianto dì riscaldamento ad 
aria forzata impianto antincendio secondo normativa. 

É prevista inoltre la sistemazione esterna dell area e la relativa opera 
di urbanizzazione primaria 

L appalto è in unico lotto, dati importo a basa d asta di L 
1 860 000 000 ad li tarmina di asacutiona dall opara è stabilito 
in maal diaci a datata dal varbala di conaagna dai lavori in 
quaattona 

Nell appalto di che trattasi non vi sono parti dell opera scorporatili 
Oltre all esecuzione del lavori I appalto non ha ad oggetto elaborazione 
di progetti 

Saranno ammesso alla gara la impresa iscritte all Albo Nazionale Co¬ 
struttori par la categoria 2 a par importi adeguati 
Par gli imprenditori degli Stati aderenti alla CEE e non residenti In Italia, 
non è necessaria I iscrizione all A N C 

Par partecipare alla gara le Imprese interessata dovranno far pervenire 
apposita domanda redatta in lingua italiana ed indirizzata al «Comune 
di Crotone Segreteria Generala» entro a non oltre il termina di 21 giorni 
dalla date odierna avendo questa Amministrazione Comunale inviato 
oggi all ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europee H 
presenta bando di gara 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara nella domanda dovran¬ 
no relazionare sotto forme di dichiarazioni successivamente vanti 
cabli) In mento 

a) a lavori analoghi a quelli dal presente bando adeguiti negli ultimi 
cinque anni di cui almeno uno d importo non inferiore a quello 
dati appalto 

b) all affettiva d sponibilità della attrezzatura mazzi d opara ad equi 
paggiamenti tecnici occorrenti 

c) all inesistenza di causa d esclusione di cui all art 13 deila Legge 
8 8 1977 n 584 

di all organico medio annuo ad al numero dei tecnici a doi dirigenti 
con riferimento all ultimo triennio nonché di quelli tacenti parta 
dell impresa che saranno preposti alla esecuzione della opara par 
i quali dovranno presentarsi I relativi curriculum 
a) alla referenza bancaria attastanti t idoneità f pannane ad economica 
ai fini dall appalto 

Alla licitazione privata possono partecipare imprese nurnte ai santi 
dagli aru 20 21 a 22 dalla Legga 8 8 1977 n 584 modificata con 
Legga 8 10 1984 n 687 Per ia Impresa riunita è sufficiente che I 
requisiti di cui ai punti a) a d) siano posseduti solo dall Impresa capo¬ 
gruppo 

Alla Imprese richiedenti t invita di gara sarà spedito entro il 8 aprile 
1988 a la offerta di quella che intendono parteciparvi dovranno perve¬ 
nire antro e non oltre la ore 11 del giorno 27 aprila 198B 
Alla gara sono ammassi ad assistere l legali rappresentanti delle impre¬ 
se concorrenti o persona espressamonte delegate nei modi previsti 
dalla Legge 

Saranno considerate anomale ai sensi dall art 24 tanto comma dalla 
Legga 0 8 1977 n 684 e qundl esclusa dalla gara te offerte che 
dovessero presentare una percentuale di ribasso superiora alla madie 
della percentuali della offerte ammesse incrementata dal valore 
percantuata dal 4 75 % giusto quanto previsto dall art 4 det 0 L 
27 7 19b7 n 302 L opero da raal zzare è finanziata con mutuo dalla 
Cessa DO PP a totale carico dello Stato ed ogni prestazione sarà 
pagata con riferimento alla normativa di cui al Capitolato Spoetale 
d Appalto 

Informazioni ulteriori potranno essere richieste par iscritto oppure 
direttamente nei giorni feriali e nelle ore d ufficio presso l Ufficio Gare 
a Contratti di questo Comune 

La neh està d invito non vincola I Amministrazione la quale può aaclu 
dere dall appalto indipendentemente da quanto previsto dagli arti 20 
a 21 della Legge n 57/1962 ogni concorrente cha si trevi natie 
cond z om di esclus ona previste dall art 13 della Legge n 684/1977 
Sono ammesse domande di partec panono fatto par telegramma pur 
chè confermate con lettera entro il termine stabilito dal presente bando 
a contenenti tutte le indicazioni -(chieste 
Crotone 11 marzo 1988 

IL SINDACO dr Visconte Ftonfar* 
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in Italia 


Palestina 
Dall’Arci 
una «Casa 
dei popoli» 


Mi ROMA, Dalle «case del 
popolo» alla «Casa del popo¬ 
li»; dal mutuo soccorso popo¬ 
lare alla solidarietà Intemazio¬ 
nale; l'Idea è venula ftU’Arcl, 
che l‘ha presentata Ieri matti¬ 
na a Roma con una conferen¬ 
za stampa: si tratta di aprire 
una grande sottoscrizione per 
costruire nei territori occupati 
delia Palestina un luogo di in¬ 
contro, di pace, di scambio 
tra culture e religioni diverse, 
di servizi anche, per i più de¬ 
boli, per i meno assistiti. Una 
«Casa del popoli», appunto, 
per tenere aperto il dialogo, 
dare ossigeno a una speranza, 
testimoniare, in concreto, la 
forza delia ragione in una ter¬ 
ra dove rischiano di prevalere 
l'oppressione, la chiusura, la 
radicallzzazìone del conflitto. 
Significativa, per questo, la 
presenza della scrittrice Nata¬ 
lia Cinzburg come presidente 
dei comitato dei garanti dell'I¬ 
niziativa. «Partiamo domani 
per Israele - spiega Rino Serri, 
presidente dell’ArcI - per 
metterci d'accordo e discute¬ 
re Il progeito con gli amici pa¬ 
lestinesi e con I pacifisti israe¬ 
liani, con le associazioni de¬ 
mocratiche ma anche, vor¬ 
remmo sperare, con un rap¬ 
porto costruttivo con le auto¬ 
rità Israeliane: non vogliamo 
fare un gesto di provocazione, 
ma costruire una casa di pace, 
da Intitolare a Aldo Capitini, 
nel ventennale della sua 
scomparsa». Il nome di Capiti¬ 
ni, l’Inventore della marcia 
Perugia-Asslsi, non è casuale, 
visto che proprio 11 primo ger¬ 
me dell'idea è nato in Umbria 
e che del comitato promoto¬ 
re, oltre all'ArcI, fanno parte 
la Regione Umbria e i comitati 
umbri, toscani e emiliani della 
neonata Associazione per la 
Pace, più li comitato di solida¬ 
rietà con II popolo palestine¬ 
se, Il progetto della Casa verrà 
firmalo dall'architetto Carlo 
Aymonino, la veste grafica 
della campagna da Passe-Par¬ 
tout; la scadenza fissata per la 
sottoscrizione è II 19 ottobre. 
«Sei mesi non sono molti per 
un'iniziativa cosi ambiziosa - 
dico Serri - facciamo appello 
ai circoli Arci, alle case del 
popolo, a tutto il mondo del- 
l'associazionismo, ai partiti, ai 
sindacati, agli artisti, alla 
stampa c alla televisione, per¬ 
ché possa funzionare questo 
esemplo di solidarietà con¬ 
creta», Ma non c‘è il rischio di 
andare e portare una cosa bel¬ 
la o pronta, come il villaggio 
del mattoni Dash? «Oli amici 
palestinesi con cui abbiamo 
parlato - spiega Marina Sere¬ 
ni, detl'AssociazIone per la 
Pace - ci hanno detto cne per 
loro è Importante avere un 
luogo di incontro, dove pos¬ 
sano trovarsi i giovani, ma an¬ 
che i vecchi o i bambini; noi 
vogliamo costruirlo con loro, 
secondo le loro esigenze, non 
"portarlo 11”». I versamenti 
per la Casa del popoli vanno 
intestati al C.c.p. n* 899005 • 
Arci nazionale • via F. Carrara 
24 - 00196 Roma. 


La violenza di piazza Navona 

Seconda udienza del processo 
per il fatto avvenuto 
alla vigilia deirotto marzo 


Testimoni contro gli imputati 

«Il carabiniere ci sorprese? 
dice il falso...» 

Domani si attende la sentenza 


Uno stupro e molte menzogne 


Seconda udienza del processo per lo stupro di 
piazza de’ Massini, vicino piazza Navona. Parte 
lesa Carla Maria, 31 anni. Imputati; Putti, 22 anni, 
Ghelii, 24, Ramoni, 26. Colti in flagrante la notte 
del 5 marzo da un carabiniere, respingono le accu¬ 
se dietro una sfilza di non so e di contraddizioni. 
La corte ha respinto altre testimonianze chieste 
dagli avvocati dei tre ragazzi. Il verdetto giovedì. 


GRAZIA LEONARDI 


iM ROMA. Presidente - 

Dunque imputato Vittorio Put¬ 
ti, lei dichiara: Non mi sono 
abbassato i pantaloni, solo la 
ragazza si era tirata giù la cal¬ 
zamaglia, non ho avuto alcun 
rapporto carnale con lei, nel 
momento in cui giunse il cara¬ 
biniere ero distante venti cen¬ 
timetri, Il terzo amico (Stefa¬ 
no Ghelii ndr) è sempre rima¬ 
sto lontano 4-5 metri, all’ani- 
vo del carabiniere la ragazza 
era vicino a Sandro Ramoni». 
Questa versione contrasta col 
rapporto di polizia giudiziaria. 
I principali testimoni, tre per¬ 
sone (tra cui un brigadiere dei 
carabinieri, ndr) dichiarano: 
«Tutti e tre i giovani erano ad¬ 
dosso alla ragazza, tanto che 
non potemmo notarla subito». 
Come mai I tre testimoni par¬ 

lano di un muro di tre uomini, 
con le spalle un po’ curve, vi¬ 


cino ad una parete? 

Vittorio Putti - Non so. In¬ 
sisto che era cosi. 

Pubblico ministero - Sot¬ 
tolineo che quanto detto dal¬ 
l'imputato è in contraddizione 
con la dichiarazione resa a 
me. «Eravamo a piazza Navo¬ 
na, mentre orinavamo è arri¬ 
vata la ragazza. Quando sono 
arrivati I carabinieri la ragazza 
era vestita». 

Presidente - Come mai 
questa discrepanza? Come 
mal ha detto al pm che la ra¬ 
gazza era vestita? 

Vittorio Putti - Non so. 

Presidente - imputato Ste¬ 
fano Ghelii, uno dei tre testi¬ 
moni dichiara di aver visto tre 
ragazzi gomito a gomito, due 
con l pantaloni abbassati, Co¬ 
me mai anche questo leste ha 
avuto secondo la sua deposi¬ 
zione una falsa percezione 


della realtà? 

Stefano Ghelii - Non so, 
anzi preciso, forse ha visto tre 
teste, lo non c'entro. 

Presidente - Mi spiega per¬ 
ché tre cittadini dichiarano 
cose contrarie a) vero? 

Stefano Ghelii - Non so. 

Presidente - Imputato San¬ 
dro Ramoni tre uomini dicono 
che vi hanno visto. 

Sandro Ramoni - Non so, è 
la cosa che ci sta facendo im¬ 
pazzire in carcere, per questo 
siamo dentro. 

Antonino Stipo, presidente 
della sesta sezione penale del 
tribunale di Roma si spazienti¬ 
sce. insiste, invita gli imputati 
a difendersi. «E un vostro dirit¬ 
to - dice Chiarite, spiegate, 
motivate. Queste negazioni 
sono prive dì logica». Ma dalla 
bocca dei tre imputati conti¬ 
nuano a uscire una sfilza di 
non so, e ur. belpacchetto di 
contraddizioni. Tutte le loro 
dichiarazioni contrastano: 
Ghelii dice dì non aver sentito 
nessun grido, nessuna intima¬ 
zione, Ramoni afferma che il 
brigadiere dei carabinieri ha 
urlato: «Ma cosa state facen¬ 
do?». Si contraddicono anche 
con quanto hanno detto al co¬ 
mando dei carabinieri, negli 
interrrogatori del pubblico 
ministero, e qui, in aula, ieri. 
Tra un passaggio e l’altro ogni 
imputato ha modificato qual- 


Ragazzi di Centocelle: 
«Siamo con loro» 


•Processo per stupro», capitolo secondo. Dieci anni 
dopo l’impresa delle sei resìste che con un video¬ 
tape filmarono il processo di Latina, un altro dibatti¬ 
mento per violenza carnale diventa, documento 
filmato: lo realizza, per Raitre, una donna, Nini Per¬ 
no, Nell'aula Occorslo ecco protagonisti e copione 
di quella sera del 5 marzo a piazza de’ Massimi: 
questo processo risulterà un film vecchio o nuovo? 


MARIA SERENA PAUERI 


tm ROMA. Una platea divisa 
geometricamente in due assi¬ 
ste alla seconda udienza del 
processo a carico di Stefano 
Ghelii, Vittorio Putti, Sandro 
Ramoni, ragazzi romani accu¬ 
sati d'aver violentato un saba¬ 
to sera, alla vigilia della festa 
della donna e a trenta metri 
da piazza Navona, Carla Maria 
Cammarata. Imputati colti in 
flagranza da un carabiniere di 
passaggio, Sigismondo Fra¬ 
cassi, con due suol amici, 
Giampiero Pelone e Angelo 
Taranl. A sinistra ci sono quel¬ 


le donne giovani e mature che 
alla spicciolata, oppure orga¬ 
nizzate In gruppi (Fgci, Buon 
Pastore ecc.) presenziano ai 
dibattimento. Sono quattro le 
associazioni che hanno chie¬ 
sto di costituirsi come parte 
civile al processo, In nome 
della «difesa dell'integrità fisi¬ 
ca e psichica dì tutte le donne, 
e della libertà personale». Un 

E ìdente, quanto alla possi- 
per associazioni di costi¬ 
tuirsi parte civile in un proces¬ 
so per violenza carnale, risale 
già al 1980. Ma alla loro li¬ 


cosa nella ricostruzione dei 
fatti, ne! racconto. E quelle 
frasi riportate dai tre testimo¬ 
ni: «Ma che ci arrestate per 
così poco?», «ma guarda co¬ 
me ci siamo conciati». Ancora 
Ghelii dice di non ricordarle, 
e gli altri due annuiscono a 
stento. Concordi lo sono solo 
su questo: tutti e tre affermano 
di essere stati adescati. Era 
previsto, scontato. 

Sei ore di udienza, la se¬ 
conda dopo il rinvio della 
scorsa settimana per ia con¬ 
cessione dei termini a difesa, 
per sentir dire che uno dei tre, 
Ramoni, si, ha penetrato la 
donna, un altro, Putti, ha avu¬ 
to solo effusioni, Ghelii, il ter¬ 
zo, addirittura «si chiama fuo¬ 
ri». Un’atmosfera aspra, illu¬ 
minata a giorno dai riflettori 


delle telecamere, guidata con 
somma maestria dal presiden¬ 
te Stipo che non ha permesso 
sbavature, né processi alia vita 
di Carla Maria. Tutti i testimo¬ 
ni chiamati in aula sono stati 
interrogati solo su quanto ac¬ 
caduto quella notte. E hanno 
confermato ogni accusa. La ri¬ 
chiesta della difesa di ascolta¬ 
re altri testi è stata respinta, 
(eri mattina il processo è co¬ 
minciato con uno «scacco»: 
alle quattro associazioni di 
donne che lo avevano chiesto 
viene negata la costituzione di 
parte civile. Ed è continuato 
con altri scacchi: gli autogol 
degli imputati e la deposizio¬ 
ne dei tre testimoni. Sigismon¬ 
do Fregassi, il brigadiere dei 
carabinieri, Giampiero Pedo¬ 
ne e Antonio Tarani (gli ultimi 


due hanno preteso che le tele¬ 
camere si oscurassero) parla¬ 
no chiaro, non lasciano dub¬ 
bi. «Sembrava una mischia di 
rugby. Erano tutti e tre chinati 
su qualcosa. La ragazza l'ab¬ 
biamo vista dopo, avvicinan¬ 
doci. Quando abbiamo detto 
ai tre di uscire da quell'angolo 
avevano i pantaloni calati e il 
sangue sui loro vestiti ci ha fat¬ 
to pensare che stava accaden¬ 
do qualcosa di grave». Lei, 
Carla Maria, entra in aula alle 
13. Ha preferito non ascolta¬ 
re. Ricorda di essere stata vio¬ 
lentata, lo ha detto all'infer¬ 
miera del Santo Spirito, sotto¬ 
voce, non voleva essere senti¬ 
ta da altri, il resto, i momenti 
decisivi dello stupro, non li 
rammenta. Da quel giorno il 
suo shock non si è ancora af¬ 
fievolito. 


I tre imputati in aula; da sinistra, Stefano Ghelii, Sandro Ramon) e Vittorio Putti 


chiesta la Corte, presieduta 
dal giudice Antonino Stipo, 
opporrà un no. A destra file di 
poltrone slittate da una qua¬ 
rantina di ragazzi che al primo 
giorno di udienza, il 15 marzo, 
non c'erano. Chi sono? Capel¬ 
li corti, giacche larghe e giub¬ 
botti scuri, sono gli amici dei 
tre imputati. Arrivati a dare ia 
loro, dì solidarietà. Il che si 
evince dall’età sui vent'anni, 
dal fatto che nel plotone s’an¬ 
nidano solo due ragazze. Per¬ 
ché loro, «quelli di Centocel¬ 
le», al cronista chiudono la 
bocca dicendo: «Smamma, 
voi del giornali di zozzerie sul 
quartiere nostro ne avete già 
scritte troppe». Sicché qui bi¬ 
sogna respirare l’orgoglio cal¬ 
pestato - e bruttamente attua¬ 
le - d’una landa metropolita¬ 
na che si sente catalogata co¬ 
me il Bronx, prima che la fidu¬ 
cia nell'innocenza di Ghelii, 
Putti e Ramoni. A margine, 
qualcosa di più: «Bisognereb¬ 
be stuprarle tutte», qualcuno 
grida da qui a mezza udienza. 

E li sul «palco», dove si 


fronteggiano presidente, pub¬ 
blico ministero, l’avvocato Ti¬ 
na Lagostena Bassi per Caria 
Maria, i difensori Fa&sari, Ad- 
damiano, MìUtemi, Gentiioni, 
dove scorrono uno per uno gli 
imputati, la vittima, i testimo¬ 
ni, che cosa deve colpire l'at¬ 
tenzione? Un clima, davvero, 
singolarmente controllato. 
Ma non è tutta questione di 
self-control. Perché le teleca¬ 
mere occhieggiano e registra¬ 
no ogni battuta di questo pro¬ 
cesso che, per data, luogo, 
flagranza, per l'identikit da 
•ragazzi puliti» incensurati de¬ 
gli accusati, fa notizia. Perché 
tutt'attomo al tavolo degli av¬ 
vocati ci sono, novità assolu¬ 
ta, le donne-magistrato della 
Procura romana che hanno 
deciso di presenziare al pro¬ 
cesso e si sono costituite in 
un'associazione che, primo 
gesto, ha inviato una diffida al 
sindaco Signoreilo, colpevole 
dì «non garantire la vivibilità, 
anche di notte, delia capita¬ 
le*. 

li presidente prende due 


decisioni: ricusare come parie 
civile i gruppi di donne, «an¬ 
che se portatori di un interes¬ 
se diffuso», e d'altro canto re¬ 
spingere la richiesta dei difen¬ 
sori dei ragazzi di prove gior¬ 
nalistiche (un'intervista a «Sa¬ 
marcanda», un articolo di 
«Oggi»), di perìzie che in que¬ 
st’aula sbatterebbero la vita 
privata, l'esistenza 'psicologi¬ 
ca di Carla Maria Cammarata, 
30 anni, tre figli. Il suo essere, 
insomma, oltre i confini di 
quel terribile quarto d’ora in 
quel metro quadrato di piazza 
romana ia sera del 5 marzo. 
Pure, quanto di orribilmente 
vecchio c’è nell’autodifesa 
dei tre ragazzi. Nelle frasi con 
cui tutti e tre, capelli tirati a 
lucido, linguaggio ripulito, rin¬ 
facciano a lei ia colpa di 
«averli invitati». Qui stavolta 
c'è un ruolo in più da rove¬ 
sciare: c’è un carabiniere che 
«ha visto con i suoi occhi», e 
proprio a insinuare il dubbio 
sulla sua deposizione s’impe- 

f nano i legali degli imputati, 
icché, nel clima soli di que¬ 
st'aula ecco aleggiare quel ro¬ 


vesciamento dei ruoli che è 
prassi consueta, e specifica, 
dei processi per stupro. Gio¬ 
vedì la chiusura del dibatti¬ 
mento e la sentenza, con ar¬ 
ringhe dei difensori di Ghelii. 
Putti, Ramoni. 

Allora, questo «Processo 
per stupro» alla fine sarà un 
film vecchio o nuovo? Nell’u- 
scire dalla sala Gccorsio in¬ 
contriamo Loredana Roton¬ 
do, una delle sei registe che 
nel 78 realizzarono quel pri¬ 
mo documentario a Latina. 
Dice: «Qui mi ha colpito la de¬ 
terminazione del presidente 
del tribunale a celebrare il 
processo secondo criteri nuo¬ 
vi. A limitarlo aJl'accertamen- 
to d’una verità: la donna era 
consenziente o no a quei rap¬ 
porti? E m’è sembrato, anche, 
che si sentisse le mani legate 
nel ricusare le associazioni 
come parte civile». Il che di¬ 
mostra qualcosa: che la di¬ 
scussione in Senato d’una leg¬ 
ge che instaura una nuova cul¬ 
tura del processo per stupro, 
se c'era da dubitarne, è bru- 
ciantemente attuale. 


Auto con cinture 
di sicurezza 
50% di morti 
in meno 
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SI GUIDA! 

Presto, con la pubblicazione sulla Gazzetta, sarà legge li 
provvedimento che introduce t'obbligo di montare le cin¬ 
ture di sicurezza su tutte le nuove autovetture. In questo 
modo, anche l'Italia si adegua alla normativa europea. Ieri 
a Roma, dal ministero dei Lavori Pubblici è stata lanciata la 
campagna sull'uso delle cinture. Il sottosegretario Costa 
ha sottolineato l'importanza di promuovere la coscienza 
sociale degli utenti della strada perché la migliore cura, 
anche per 1 mali del traffico, è la prevenzione. Si ritiene 
che l’uso della cintura (esteso almeno al 90% degli auto¬ 
mobilisti) possa significare una diminuzione di quasi il 50% 
dei morii e dei fenti. Per le cinture sono state fissate sca¬ 
denze precis e: dopo 12 mesi dall'entrata in vigore della 
legge obbligo per le auto immatricolate dal 1 gennaio 78. 
dopo 18 mesi per quelle prima de! gennaio 78 e dopo 24 
mesi per tutte le vetture precedentemente immatricolate. 


Giudice Sossi 
querela 
il brigatista 
Franceschini 


sua esperienza di sequestrato dalie Br. 


Il giudice genovese Mario 
Sossi, che venne sequestra¬ 
to dalie Br, ha querelato per 
diffamazione a meno 
stampa il brigatista Alberto 
Franceschini per alcune af¬ 
fermazioni contenute nel li¬ 
bro «Mara, Renato ed io» 
edito da Mondadori, sulla 


Domani 
alla radio 
non-stop 
di dieci ore 
sull’Aids 


Mercato di bimbi 
a Palermo 
una madre e tre 
persone in carcere 


Una non-stop di 10 ore sul¬ 
l'Aids. Domani dalie 6 alle 
16 Radiouno e il GrI man¬ 
deranno in onda una mara¬ 
tona di informazioni, dibat¬ 
titi, testimonianze, con l’au¬ 
silio dei più grossi esperti 
del mondo. Ricercatori e 
scienziati dall’Europa e da¬ 
gli Usa saranno Intervistati 
in «diretta», ma anche semplici cittadini potranno telefona¬ 
re per domandare, raccontare, confrontarsi con l politici, 
i giornalisti e i tecnici in studio. La trasmissione curata da 
Ennio Ceccarini e Luca Gito, con la collaborazione di 
Gianni Bìsiach, Luciano Lombardi, Massimo De Luca, Al¬ 
berto Severi ha l’intento di fornire un servizio «a giusta 
dimensione» sul «male del secolo». Né terroristico, né ec¬ 
cessivamente ottimista. La formula scelta è quella già spe¬ 
rimentata per ie eiezioni e per la vittoria del Napoli nel 
campionato di calcio: una non-stop che, comunque, pre¬ 
vede un'audience divisa in quattro fasce. 

Una donna mette ai mondo 
una bambina, presentando¬ 
si in ospedale sotto false 
generalità. Poi cede ia neo¬ 
nata ad una coppia di «in¬ 
termediari» che, a loro vol¬ 
ta, vendono la piccola • 
due coniugi sterili. Un mec- 
canismo studiato nel mini¬ 
mi dettagli e scoperto quasi per caso a Palermo. Domenica 
sono finite in carcere tre persone. Marianna Bellino, la 
madre naturale e gli intermediari Rosario Macaiuso, 40 
anni, infermiere, e la sua convivente. Denunciati a piede 
libero i coniugi che avevano «adottato» la bambina: Nun¬ 
zio Costa e Rosalia Antonelli. Una storia drammatica sco¬ 
perta quando i vicini dei coniugi Costa, insospettiti per la 
presenza della piccola nella casa di una coppia notoria¬ 
mente sterile, si presentano ad un ufficio di polizia e rivela¬ 
no la nascita «sospetta». Marianna Bellino aveva messo al 
mondo la piccola Serena ricoverandosi all’ospedale Villa 
Sofia con le generalità della complice Luisa Valpa. Subito 
dopo la pìccola era stata ceduta e, poi, la seconda volta, 
come un pacco, «girata». 

Potrebbe trovarsi nei pressi 
di Pescara una zecca clan¬ 
destina dalla quale sono 
stati messi in circolazione, 
nei giorni scorsi, dollari fal¬ 
si per oltre 450 milioni di 
lire. Lo ritengono probabile 
polizia e carabinieri, che 
hanno proceduto ieri ad un 
terzo arresto per traffico di valuta falsa. Si tratta di un 
traffico di banconote false presumìbilmente prodotte in 
Abruzzo e smerciale in varie località, anche nel Veneto. 

Sui problemi del catasto, 
pesantemente aggravatisi 
negli ultimi anni, anche per 
effetto del condono edilizio 
(sono state presentate circa 
sette milioni di domande di 
sanatoria), i) Consiglio na¬ 
zionale dei geometri espo¬ 
ne oggi a Roma le proprie 
proposte e le proprie osservazioni. Saranno presentati al< 
ibbiicad?" 1 ’ 


Si cerca 
in Abruzzo 
una zecca 
clandestina 


Il catasto 
in dissesto 
Come fario 
funzionare? 


l’opinione pul 
ria catastale. 


dati, valutazioni, suggerimenti in mate- 


CLAUDIO NOTARI 


Tragedia della follia a Milano 




Massacra la moglie 
La figlia salvata dai vicmi 

Una famiglia esemplare: mai una lite, mai un urlo. 

Eppure, ieri mattina all'alba Franco Andreslni, un 
fotografo di 47 anni descritto come «mite e riserva¬ 
to», senza dire una parola ha massacrato la moglie 
a coltellate, La figlia di 22 anni è stata salvata a 
stento dalla furia del padre grazie all'intervento di 
due coraggiosi vicini. L'uomo ha poi tentato di fare 
harakiri, ma non ci è riuscito. 


MARINA MORPUROO 


Mi MILANO. Un silenzio ag¬ 
ghiacciante, durato quattro 
minuti e parso un'eternità. Poi 
un urlo terribile di donna, e di 
nuovo il silenzio. È la sequen¬ 
za che più rimarrà impressa 
nella mente della famiglia Ca* 
porizzl, passata - ieri mattina 
poco prima dell'alba - dal 
sonno più placido ad un film 
dell’orrore grondante di san¬ 
gue e purtroppo vero, nato 
nella mente di un vicino di ca¬ 
sa, sconvolta da un improvvi¬ 
so, Impensabile raptus di fol¬ 
ciamo al quarto piano di via 
Giorgio Jan 3, un palazzotto 
stile anni 50 con ie scale ripi¬ 
de e I marmi bianchi per terra 
che lascia inlendere un be¬ 
nessere senza sfarzo. In casa 
donneino Mirella Pozzo, 56 
anni, la donna che da quasi 25 
anni convive con Franco An¬ 
dresti, e la loro figlia Laura, 
22 anni, studentessa in scien¬ 
ze politiche, Mirella e Franco 
sono una coppia affiatata, 


tranquilla. Lavorano tutti e 
due - hanno due negozi di fo¬ 
tottica, a poche decine di me¬ 
tri l’uno dall’altro - non han¬ 
no problemi economici. Lau¬ 
ra è una brava ragazza, carina. 
Ha un fidanzato che piace al 
papà, e che spesso sale in ca¬ 
sa a far quattro chlacchiare 
con il signor Andresini. 

La famiglia Andresini, in¬ 
samma, sembra una famiglia 
modello. Nella notte tra lune¬ 
di e martedì, però, c’è qualco¬ 
sa che non va. Franco Andre* 
sin! è inquieto, ha un tarlo in¬ 
visibile che gli rode il cervello. 
•Era angosciato dallo sfratto 
che un paio di mesi fa aveva 
ricevuto per uno dei suoi ne¬ 
gozi. La faccenda lo preoccu¬ 
pava in modo abnorme», di¬ 
ranno più tardi alcuni cono¬ 
scenti, cercando disperata- 
mente un perché. 

Alle cinque Franco Andre¬ 
sini si alza, va in cucina, tira 
fuori un coltellaccio da arro¬ 
sto. In un silenzio totale toma 




--srl 

l’uxoricida Franco Andresini e, in alto, la figlia Laura 


in camera da letto, e inizia a 
vibrare dei fendenti sul corpo 
della moglie, ancora semiad- 
dormentata. La donna grida, 
cerca dì sfuggirgli, cade a ter¬ 
ra. Si alza anche Laura, entra 
in stanza, vede la mamma che 
si dibatte e ie si getta addosso 
per ripararla. «No, papà, no!». 
Il suo urlo disperato fa balzare 
giù dal letto Roberto Caporiz- 
zl, 55 anni, e suo figlio Fabio 
di 25, che abitato ai piano di 
sotto. I due corrono al quarto 
piano, mentre la furia omicida 
dell’uomo si scatena contro la 
figlia. Laura si getta fuori del- 
i'appartamento, si accascia 
sul pianerottolo, il volto, le 


braccia, la schiena lacerate 
dai fendenti. Il padre si getta 
su di lei sempre in silenzio, le 
vibra un'ultima coltellata al 
petto davanti agli occhi atter¬ 
riti del vicini. A questo punto 
Roberto Caporizzi ha un col¬ 
po di genio: ha in mano uno 
strofinaccio, lo tira in faccia 
all'assassino. Basta quell’atti¬ 
mo di distrazione, e il corag¬ 
gioso vicino riesce ad afferra¬ 
re Laura per le braccia: a rotta 
di collo la porta giù per le sca¬ 
le, la mette in salvo in casa 
sua. 

Mentre Laura, ormai a] sicu¬ 
ro - seppur gravemente ferita 


- piange «mamma, mamma», 
la tragedia continua. In casa 
Mirella Pozzi sta agonizzando. 
Franco Andresini è ancora sul 
pianerottolo, lo sguardo vi¬ 
treo. Roberto e Fabio Capo¬ 
rizzi tornano su, non sanno 
come placarlo. Fabio ha pre¬ 
so con sé un ombrello, l'unica 
«arma» che ha trovato a porta¬ 
ta di mano. Ma Franco Andre¬ 
sini è inavvicinabile. Ora si ap¬ 
poggia il coltello alla gola, e si 
butta contro la grata dell’a¬ 
scensore. Il sangue sprizza a 
fiotti, ma la lama non riesce a 
produnre ferite mortali, L’uo¬ 
mo ha uno scatto, balza di 
nuovo nel suo appartamento, 
sbatte la porta. I vicini, che 
sono scesi per vedere come 
sta Laura - affidata alle cure 
della signora Caporizzi e della 
figlia Fabia, di 24 anni - sento¬ 
no un gran silenzio e poi l’urlo 
tremendo. E quello di Mirella 
Pozzo, cui il folle è andato a 
dare il colpo di grazia. 


È una propaggine dell’Irangate francese 


Anni ai khomeinisti vìa Italia 
con fideiussione della Bnl 


È la fornitura allTran a più riprese di 150mila 
proiettili per cannoni - un’operazione che varreb¬ 
be globalmente 90 milioni di dollari - che ha por¬ 
tato in carcere a Venezia Luigi Corsi, amministrato¬ 
re unico della Consar, a sua volta emanazione del¬ 
la francese Luchaire. La casa madre faceva appari¬ 
re come vendute in Italia le armi spedite all’Iran da 
porti portoghesi. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA. Un intrigo in¬ 
temazionale complicatissimo, 

3 uello che sta emergendo 
all’inchiesta veneziana con¬ 
dotta dal giudice Felice Cas- 
son. Il magistrato, partito dal¬ 
l’attività in Italia dì un greppo 
di studenti khomeinisti che 
avevano l'incarico di procac¬ 
ciare armi al loro paese, è 
giunto a riaccendere in questi 
ultimi giorni l'Irangate france¬ 
se. Ha scoperto che ia Luchai¬ 
re, protagonista di quello 
scandalo che aveva rischiato 
di affossare la presidenza Mit¬ 
terrand, non ha affatto smesso 
di fornire armi all’Iran dopo 
1*86; ha solo scelto vie più top 
tuose, che passano per l'Italia. 
Nel mirino del giudice ci sono 
parecchie operazioni sospet¬ 
te. Una, in particolare, sareb¬ 
be quella che ha portato l'al¬ 
tro giorno all'arresto dell’av¬ 
vocato Luigi Corsi. 44enne 
amministratore unico della 
società romana Consar (gli 


agenti Io hanno bloccato a 
Fiumicino mentre stava par¬ 
tendo per Parigi), ed all’emis¬ 
sione di dieci comunicazioni 
giudiziarie, dei cui destinatari 
si è conosciuto ieri solo un 
nome: Mario Appiano, diret¬ 
tore commerciale della Sea di 
San Mauro Torinese. Il reato è 
il consueto, traffico illegittimo 
d’armi. L’operazione In que¬ 
stione, che risalirebbe all’an¬ 
no scorso, riguarda la fornitu¬ 
ra all’Iran di 150mila proiettili 
da 110 millimetri per cannoni, 
un costo totale che sarebbe 
prossimo a 90 milioni di dolla¬ 
ri. Come avvenne? La france¬ 
se Luchaire, a quanto sembra, 
inviava il materiale all’Iran fa¬ 
cendolo partire da un porto 
portoghese, appoggiandosi 
logisticamente ad una società 
locale, la Dewer. Formalmen¬ 
te però, per evitare l’embargo, 
faceva figurare il carico come 
«venduto» alle italiane Consar 
e Sea (non si sa come queste 


ultime scaricassero a loro vol¬ 
ta le armi: forse ricorrendo a 
triangolazioni). Sponsor fi¬ 
nanziario dell’operazione era 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro, filiale di Parigi. Agli atti 
dell'inchiesta ci sarebbe un 
rapporto riservato inviato dal 
direttore parigino della Bnl a 
Nerio Nesì, presidente dell’i¬ 
stituto di credito (che è stato 
interrogato nei giorni scorsi)- 
«Si è trattato di acquisto di 
merce da parte delia Consar, 
in arrivo dalla Luchaire e poi 
rivenduta all’Iran», rivelereb¬ 
be il rapporto, specificando 
che a Parigi la Bnl aveva rila¬ 
sciato una «fideiussione in fa¬ 
vore dell’Iran» per coprire ì rì¬ 
schi della compravendita, ga¬ 
rantendosi a sua volta con al¬ 
tre fideiussioni rilasciate da 
banche francesi, fra cui la 
Banque de Worms, azionista a 
sua volta delta Luchaire. Un 
intreccio tortuoso, ma solo 
apparentemente. La torinese 
Sea - diretta commercialmen¬ 
te daH’ìtalo-americano Mauro 
Appiano - è la filiale italiana 
della Luchaire; è amministrata 
dallo stesso presidente della 
casa madre francese, Daniel 
Dewavrin. La romana Consar 
è a sua volta filiale della Sea. 
Le società italiane, in sostan¬ 
za, avrebbero fatto da para¬ 
vento ai traffici francesi. La 
Luchaire, e Dewavrin, furono 
al centro di uno scandalo l’an¬ 
no scorso, quando il ministro 


francese della Difesa André 
Giraud ordinò un dettagliato 
rapporto sulle forniture belli¬ 
che all’Iran fino a) marzo ’8G, 
data di insediamento del nuo¬ 
vo governo dì centro-destra. 
Mitterrand e il Partito sociali¬ 
sta francese ne uscirono male. 
Ciò che però sembra emerge¬ 
re ora da Venezia è che i rap¬ 
porti Francia-lran in tema di 
armi sono continuati anche 
dopo di allora, con la nuova 
coalizione gìscardìanì-neogol* 
listi, sia pure mediati dalle dit¬ 
te italiane. Luigi Corsi, interro¬ 
gato ieri pomeriggio a Vene¬ 
zia dal dottor Casson per 
quattro ore consecutive, pare 
che abbia negato ogni respon¬ 
sabilità. I giudici avrebbero 
però in mano, oltre al rappor¬ 
to della Bnl e a materiale rice¬ 
vuto dì recente da colleghi 
francesi, anche alcuni com¬ 
promettenti telex sequestrati 
a Genova nella sede di una 
compagnia di navigazione ira¬ 
niana (la «isiamìc Reputile 
Shìppìng Lines»), e documenti 
trovati in perquisizioni effet¬ 
tuate fino a ieri- Pare che l'in¬ 
vio del proiettili per cannoni 
sia solo una delle operazioni 
individuate. E probabilmente 
sono dì più anche le ditte 
coinvolte: all’Iran - è una del¬ 
le ipotesi allo studio - pare 
che il materiale bellico giun¬ 
gesse «frantumato», diviso in 
vari pezzi che venivano as¬ 
semblati solo in luogo. 
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IN ITALIA 


Una nota Pd 

Banco 
di Roma: via 
Di Palma 


m ROMA Nel consiglio di 
amministrazione del Ban¬ 
co di Roma, uno del tre 
Istltutld’lntcresse naziona¬ 
le, aloda anche un latitante. 
C Gabriele 01 Palma, ex di¬ 
rettore generale del mini¬ 
ate») del lavori pubblici, 
l'uomo che intasco due mi¬ 
liardi per conto del mini¬ 
stro ricercato da diverse 
settimane. Mentre al mini¬ 
stero del Lavori pubblici, 
II* all'indomani dello 
aoopplo dello scandalo, il 
(unsionarlo è stato rimosso 
da ogni Incarico, il consi¬ 
glio di amministrazione 
del Banco di Roma non ha 
ancora provveduto a pren¬ 
dere alcuna iniziativa in 
proposito La denuncia vie¬ 
ne dalla sezione assicura¬ 
zioni, credito e finanza del 
partito comunista. In un 
comunicato diffuso Ieri dal 
Pel si sollecita un Interven¬ 
to dell'Irt e della Banca d'I¬ 
talia perché Gabriele DI 
Palma sla rimosso anche 
da questo Incarico. I comu¬ 
nisti chiedono Inoltre che 
ala fatto un controllo rigo¬ 
roso di tutte le delibo» as¬ 
sunte con II concorso di DI 
Palma. -Troppi sono l pun¬ 
ti oscuri che caratterizzano 
la gestione del denaro pub¬ 
blico nel nostro paese ed In 
particolare nel Mezzogior¬ 
no!, si legge nel comunica¬ 
to. 


Milano 

In scena 
sei 

brigatisti 

•UBANNA*RIPAMONTI 

■■ MILANO Lunedi aera al 
teatro Pier Lombardo di Mila- 
no, andava In acena un testo 
teatrale scritto da sei brigati' 
«II. Incarcerati a S Vittore I 
loro nomi II ricordano in mol¬ 
ti sono Assonni, Belletti, Bo- 
nlMli, Fontana, Scaccia e Se¬ 
meria appartenenti alle 
Brigate rosa© e a Prima linea 
Axxollnl e Bonlsoll sono stati 
condannati all'ergastolo per 
aver preso parte al delitto Mo¬ 
ro I sei sono in carcere da 
almeno dieci anni, ma l'altra 
sera, ad eccezione di Seme¬ 
ria, erano seduti In prima fila 
Il lavoro, iniziato nell'85 per 
Iniziativa del «Sindacato attori 
italiani», è stato condotto in 
prima persona da Silvano Pic¬ 
cateli e dal commedlograto 
Sandro Baìlnl Poi, con la me¬ 
diazione di Indro Montanelli e 
del critico Gastone Geron, è 
approdalo al teatro di Franco 
Parenti «Per tre anni - spiega 
Silvano Plceardi - ci slamo In¬ 
contrati con loro due volte al¬ 
la settimana Abbiamo scelto 
di utilizzare un collage dì ma 
feriale scrino da loro per par¬ 
lare soprattutto della condì 
«ione carceraria» 

L esperienza di quegli anni 
il ripensamento autocritico dì 
una tragedia collettiva e Indi 
vlduale, non poteva essere 
eluso, ed è stalo anzi il cardi¬ 
ne del testo II titolo è «Il labi¬ 
rinto» e attraverso la metafo¬ 
ra del mito di Teseo e del Mi 
notauro in una delle pagine 
piu lucide della sceneggiatu¬ 
ra passa la dicitura del loro 
contorto percorso Marco 
uno del protagonisti, racconta 
di un Teseo che recise II cor¬ 
done ombelicale che lo lega¬ 
va ad Arianna addentrandosi 
tn un labirinto di specchi Vo- 
le\a portare l'attacco al cuore 
del Minotauro, ma lungo il 
percorso Teseo cominciò ad 
alimentarsi delle stesse logl 
che, di pensieri, carne umana, 
armi Quando giunse al centro 
del labirinto trovò II Mlnotau 
ro era uno specchio che ri 
fletteva un Teseo profonda 
mente mutato che aveva la 
stessa inumana forma del MI 
notauro 

Franco Fortini assente vo 
lontario, ha mandato una lun¬ 
ga lettera «La mia Impresso 
ne - cl ha detto successiva 
mente - è che questi discorsi 
stano in ritardo rispetto ai 
tempi In questi anni ho avuto 
occasione di tenere un ciclo 
di sotto lezioni in carcere a 
gruppi di detenuti politici Lo¬ 
ro mi seguivano con Interesse 
ma lo avevo sempre la sensa¬ 
zione di essermi sbagliato Di¬ 
cevo loro di non credere a ciò 
che dicevano stampa e televi¬ 
sione sull aboandono dell i 
deologìa e sulla vittoria del ci¬ 
nismo U invitavo a riflettere 
sul problema della violenza 
nella storia ma loro non pote¬ 
vano recepire questo discor¬ 
so Erano troppo impegnati 
nella fatica deli autocrìtica e I 
miei discorsi 11 riportavano in 
una situazione <11 angoscia 
L errore del partito armato og 
gl è quello dì cercare degli au 


Neirelenco dei corrotti 
per le carceri d'oro 
manca il destinatario 
di quasi due miliardi 


Carlo Via e Vincenzo Nigro 
provveditori a Milano 
avrebbero incassato 
mille milioni a testa 


Il corruttore copre un uomo 


L'architetto Bruno De Mico, il grande corruttore 
copre un nome importante, (orse un parlamentare 
milanese. Nella sua contabilità sono giustificate 
anche le spese più piccole ma manca ridentilica- 
zione del destinatario di quasi due miliardi. Confer¬ 
mati i nomi di due provveditori ai lavon pubblici di 
Milano e dell'onorevole Milani tra i destinatari de¬ 
gli avvisi di reato. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONI _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi GENOVA .L impressione 
- aveva detto un commissario 
dell Inquirente all'indomani 
della trasferta a Genova - è 
che la rete delta corruzione 
fosse fitta, estesa e molto ra¬ 
mificata, e che i principali re¬ 
capiti per le "bustarelle'' fos¬ 
sero 1 provveditorati regionali 
alle opere pubbliche» Parole 
sante 

Ieri, infatti, a'é avuta conle- 
ma che due delle nuove co¬ 
municazioni giudiziarie, spic¬ 
cate dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Genova per lo 
scandalo delle tangenti, han¬ 
no raggiunto due ex provvedi¬ 


torati alle opere pubbliche di 
Milano, e precisamente Carlo 
Via e Vincenzo Nigro, 11 se¬ 
condo già salito alla ribalta 
della cronaca in quanto impli¬ 
cato nello scandalo delle tan¬ 
genti Icomec 

Per entrambi I avviso parla 
genericamente di reati contro 
la pubblica amministrazione, 
etichetta che può preludere a 
contestazioni specìfiche di va¬ 
rio tipo, dalla concussione al¬ 
la corruzione all'Interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio Entrambi, 
ricevuta la comunicazione 
giudiziaria, hanno fatto scen¬ 
dere in campo I rispettivi lega¬ 


li chiedendo ai giudici geno¬ 
vesi di essere sentiti al piu pre¬ 
sto Entrambi - stando alle in¬ 
discrezioni piu ghiotte sulle 
confessioni del «grande accu¬ 
satore» Bruno De Mico - a for 
za df mazzette avrebbero in¬ 
cassato. milione più milione 
meno, qualcosa come un mi¬ 
liardo a testa, ciascuno nel 
suo periodo di «reggenza» al 
Provveditorato 
E non si tratterebbe, si badi 
bene, di quei due miliardi o 
poco meno registrati misteno- 
samente nella contabilità 
computenzzata della Codemi 
senza l’indicazione del desti¬ 
natario, nel caso dei due fun¬ 
zionari, infatti, sigle e cifre de» 
tabulati sequestrati dalla Guar¬ 
dia di finanza avrebbero sup¬ 
portato concretamente le ipo¬ 
tesi di identificazione degli 
«interessati», per I due miliardi 
senza indirizzo, Invece, gli in¬ 
quirenti lavorano al buio o 
quasi, e con una buona dose 
di scetticismo per la strana, in¬ 
termittente amnesia di De Mi- 
co Il quale era solito annotare 
perfino le minuzie - sono sta¬ 


te trovate registrate tra le usci¬ 
te addirittura le 1 Ornila lire dei 
sei panini al prosciutto stivati 
in cambusa per una delle «gi¬ 
te» di Nicolazzi e Di Palma 
sull aereo di De Mico - ma In 
questo caso non ha annotato 
c non ricorda l’uso di 2mila 
milioni 

Vuol dire che De Mico «co¬ 
pre» qualcuno? Nessuno, tra 
gli inquirenti, si sente di esclu¬ 
derlo, e c è chi abbozza 11- 
dentikìt di un qualche espo¬ 
nente socialista milanese, non 
della cosiddetta «sinistra fer¬ 
roviaria* che fa capo a Signo¬ 
rile, forse parlamentare e 
qualcosa di piu 

Ma torniamo alle comuni¬ 
cazioni giudiziarie Altre due 
della nuova raffica sono indi¬ 
rizzate ad altrettanti segretari 
di alto rango Alessandro Ma- 
rinangeli, che avrebbe Incas¬ 
sato 185 milioni per conto 
dell'ex ministro Clelio Darida, 
e Gianfranco Mazzani, che ne 
avrebbe «ritirati» 165 destinati 
alt ex ministro Vittorino Co¬ 
lombo Mannangeli e Mazza¬ 


ni peraltro saranno ascoltati 
oggi a Roma dall Inquirente, 
che aveva ottimisticamente 
insento in carnet anche il no¬ 
me di Gabriele Di Palma II 
quale, per il momento conti¬ 
nua a latitare, anche se nelle 
ultime ore si sono infittite le 
voci su un suo imminente 
rientro in Italia, o perché final¬ 
mente acciuffato, o perché 
deciso (ma il suo legale, avvo¬ 
cato Bachenni, lo esclude) a 
costituirsi 


A Genova, invece, è previ¬ 
sto per oggi 1 arrivo dell ono¬ 
revole Gianstelano Milani, ac¬ 
cusato da De Mico di aver in¬ 
tascato una mazzetta da 800 
milioni «Ho chiesto io - pre¬ 
cisa il deputato socialista - di 
essere ascoltato, perché vo¬ 
glio chiarire la mia posizione, 
è strana - aggiunge > la mia 
comunicazione giudiziaria 
senza imputazioni chi prende 
800 milioni è un corrotto o un 
concussore» 


C’è un trucco finanziario dietro l’impero dell’architetto milanese 

Il padrone della Codemi è De Mico 
o un potente gruppo politico? 



L’architetto 8runo De Mico 


Lo scorso martedì 15 marzo è stata chiesta alla 
Camera dì commercio di Milano una modifica del¬ 
l'assetto della Codemi, l'impresa dell'arch. De Mico 
al centro dello scandalo delle tangenti. Quale sia 
questa modifica non è dato sapere, i dati non sono 
stati ancora inseriti nel calcolatore della Camera di 
commercio, di certo si tratta di un mutamento in 
relazione alle vicende dì queste settimane. 


GIORGIO OLDRINI 


■■ MILANO Cos'è la Code- 
mi? Dalla scheda della Came¬ 
ra di commercio la società ri¬ 
sulta Iscritta al numero 
779292 dal 20 marzo del 
1969, con sede In via del Giar¬ 
dini 4 a Milano II capitale è di 
2 miliardi e 200 milioni e I og¬ 
getto dell'Impresa ò «l'acqui¬ 
sto, vendita, demolizione, co¬ 


struzione, ricostruzione di Im¬ 
mobili e la gestione degli im¬ 
mobili di proprietà sociale 
L'assunzione e concessione di 
appalti e subappalti per opere 
edilizie stradali, ferroviarie, 
marittime, portuali ed aero¬ 
portuali di qualsiasi genere, Ivi 
comprese tutte le opere per le 
quali è prevista l'iscrizione al¬ 


l'albo nazionale» L’ammini¬ 
stratore unico è l'arch Bruno 
De Mico a partire d- quando 
l'impresa si è fusa con un altra 
azienda di De Mico, la Immo¬ 
biliare Dergania nel dicembre 
del 1986 

Ma ora si ó chiesta una mo¬ 
difica dell'assetto Significa 
che De Mico non sarà più am¬ 
ministratore delegato, In pre¬ 
visione del procedimenti giu¬ 
diziari aperti per l'affare delle 
tangenti? Intanto girano diver¬ 
se voci sul vero assetto pro¬ 
prietario della Codemi. C’è 
una voce, Incontrollabile, che 
vuole che in realtà De Mico 
sia solo il socio di minoranza 
e che la maggioranza delle 
azioni sia In realtà di una so¬ 
cietà che farebbe capo ad 
eminenti politici La voce tro 
va una sua giustificazione nel 


fatto che De Mico teneva nei 
suoi dischi segreti una regi¬ 
strazione precisa e quasi ma¬ 
niacale dei miliardi pagati co¬ 
me tangenti «Perché se non 
per rispondere ad un socio, 
magari di maggioranza?» si 
chiedono In molti Altri ribat¬ 
tono che sono troppi i soldi 
incamerati da De Mico in que¬ 
sti 20 anni di attività (gli sono 
stati trovati Boi e Cct per 130 
miliardi, oltre alle ville, aerei, 
elicotteri e altro) perché si 
possa pensare anche ad un 
sodo con cui dividere i profit¬ 
ti 

Le altre Imprese dell’arch 
De Mico che operano nel set¬ 
tore degli appalu sono la 
Compagnia costruzioni metal¬ 
liche che De Mico controlla 
insieme all’lng Giorgio Meoli, 
in liquidazione volontaria, ed 


il Consorzio per l'edilizia so¬ 
ciale in Lombardia insieme ai 
soci Afno Acerbi, Giuseppe 
Fiore, Giacinto Rambelli Que¬ 
sto Consorzio ha, a giudizio 
dei tecnici, una situazione 
strana infatti, come risulta al¬ 
la Camera di commercio, 
«l'impresa è attualmente sog¬ 
getta a cancellazione* Per¬ 
ché? Perché non ha ottempe¬ 
rato all’obbligo delfa denun¬ 
cia del codice fiscale « perché 
non ha pagato impQ#è di mi¬ 
nima entità. «Cosi si Cancella¬ 
no Imprese decotte o fasulle», 
assicurano gli esperti, «non si 
capisce perché la stessa fine 
sia stata fatta fare da De Mico 
a questo Consorzio» Ed è in 
vece proprio a questo Consor 
zio che recentemente è stato 
affidato l’appalto per la co- 


La polizia municipale ha occupato la sala del consiglio comunale 
per protestare contro l’annullamento di un concorso 

«Rivolta» dei vìgili a Torino 


DALIA NOSTR A RE DAZIONE 

PIER QIOROIO RETTI 


■i TORINO La «sala rossa» 
di Palazzo civico occupata 
dalla polizia municipale poco 
prima della seduta del Consi¬ 
glio comunale, il sindaco che 
minaccia di far sgomberare gli 
insoliti contestatori, I quali, 
dopo un po’ dì tira e molla, 
decidono di andarsene, chia¬ 
rendo però che la partita non 
è chiusa La protesta, clamo¬ 
rosa e forse senza precedenti, 
è scoppiata nei tardo pome¬ 
riggio, quasi a suggello di una 
giornata già carica di tensioni 
per la maggioranza di esapar- 
tlto 0 cinque più il verde-civi¬ 
co), aspramente divisa sulla 
delibera di revisione prezzi 
deijumbo tram 
E da tempo che nel corpo 


dei vigili urbani sta montando 
un clima di «rivolta» contro 
l’amministrazione comunale 
Non più tardi di due giorni fa, 
un centinaio di «dvich» aveva¬ 
no bloccato il traffico in via 
Milano, sotto Palazzo civico, 
perché l assessorato e il co¬ 
mando «hanno varato un pro¬ 
getto per la viabilità in cui i 
vigili verrebbero utilizzati co¬ 
me binili» Ieri I «incidente» 
più grosso, protagonisti que¬ 
sta volta gli 83 vigili che, dopo 
averlo vinto, si sono visti an¬ 
nullare il concorso per diven¬ 
tare «ufficiali lemtonali del 
corpo» Verso le 17, tutti in 
abiti borghesi si sono installa¬ 
ti nei banchi della «sala ros 
sa», affiggendo alcuni cartelli 


aiie pareti Quello piazzato 
dietro il seggio del sindaco 
lanciava un accusa assai pe¬ 
sante «Come mai un concor¬ 
so rogo/are deve essere annul¬ 
lato? È forse rimasto fuon 
qualcuno che conta?» 

All’Interminabile concorso 
Gniziato nell 84, si è concluso 
solo nel novembre dello scor 
so anno) avpvano partecipato 
circa 500 aspiranti ai galloni 
Soltanto 106 hanno superato 
la prova scritta, e 83 gli orali 
Selezione rigorosa, ma inutile 
il Coreco ha bocciato la deli 
bera di promozione per un vi 
zio «formale» In sostanza per¬ 
ché l membri della commis 
sione avevano esaminato i te¬ 
mi a gruppi pur ntrovandosi 
poi al completo al momento 
di emettere il giudizio finale 


sui candidati Anche una se¬ 
conda delibera, inoltrata dal 
Comune, è stata respinta. E fra 
i vigili, delusi e amareggiati 
(«abbiamo studiato anni, n* 
nunciato alle fene per nien¬ 
te •), si è insinuato un inquie¬ 
tante sospetto in Comune 
c era chi voleva rifare il con¬ 
corso per favonre i suoi «pro¬ 
tetti»? 

Il sindaco Maria Magnani 
Noya, giunta in aula, ha repli¬ 
cato con durezza. «Respingo 
questa illazione La forma del¬ 
la vostra protesta è inaccetta¬ 
bile Semmai contestate I or¬ 
gano dì controllo Da parte 
nostra c è piena volontà di ve¬ 
nire incontro alle vostre esi¬ 
genze ma ci sono state ano¬ 
malie nel concorso Siamo 
pronti a rifarlo in breve tem¬ 


po, vedremo se, come avete 
chiesi sarà possibile consi¬ 
derare valida la prova scritta. 
Ma vi chiedo di lasciar libera 
I aula per la riunione dei Con¬ 
siglio'» 

I vigili, irritatissimi, hanno 
insistito «Perche I ammim 
strazione non è intervenuta in 
difesa dei nostn buoni diritti? 
Perché non si è fatto ricorso al 
Tar? Non è per le 50mi!a lire in 
piu di stipendio, è questione 
di dignità, e di funzionalità del 
corpo Ci sono appena 58 uffi¬ 
ciali in servizio invece di 
278 » 

Andare o restare? Dichia 
randosi «insoddisfatti» hanno 
poi abbandonato lauta Nei 
prossimi giorni una loro dele¬ 
gazione discuterà col sindaco 
ii da farsi 


Incidente vicino a Catania 

Autotreno precipita 
e schiaccia «126»: 
tre morti e cinque feriti 


■■ CATANIA Tre donne so 
i no morte schiacciate da un 
j autotreno precipitato da una 
. rampa dello svincolo che con- 
| duce all autostrada Catania 
i Messina Le ire donne si tro 
I vavano all interno di una Fiat 

i 126 

Nel tentativo di evitare 
un automobile il conducente 
del «Tir» ha perso il controllo 
del mezzo che è caduto dalla 
rampa sulla 126 Nell inciden¬ 
te sono anche rimaste ferite 
cinque persone tra cui i due 
occupanti deli autotreno 1 vi 


f illi de) fuoco hanno dovuto 
avorare a lungo per estrarre 
dalle lamiere contorte della 
«126» i corpi delle tre donne 
Gli autisti dell autotreno so 
no stati ricoverati con prò 
gnosi riservata, nel reparto di 
rianimazione dell ospedale 
Garibaldi Uno del due autisti 
Riccardo Spada di 27 anni di 
Ravenna, In condizioni mi 
gllorl, ha detto di non sapere 
nulla dell incidente perché 
quando è avvenuto dormiva 
nella cuccetta alle spalle del 
guidatore 



struzione del carcere di Mon¬ 
za Anche per questo appalto 
è aperta un inchiesta prelimi¬ 
nare della Procura di Monza 
Intanto è confermato che 
oggi il deputato socialista 
Gianstefano Milani andrà a 
Genova per incontrarsi con i 
magistrati che stanno condu 
cendo I inchiesta e che gli 
hanno inviato una comunica¬ 
zione giudizìana Ma a Milano 
continuano a girare anche al- 
tn nomi di implicaU nella vi¬ 
cenda per tangenu che sareb¬ 
bero state pagate per edifici 
nella nostra città o in provin¬ 
cia Si fanno sottovoce i nomi 
di due alto ministn, uno per 
una tangente sul carcere che 
De Mico sta costruendo a 
Monza ed un altro per la vi¬ 
cenda delle Ferrovie dello 
Stato e relativi grattacieli 


Napoli 

Delibere 

truffa: 

incriminati 


■i NAPOLI Con il piu banale 
dei sistemi (vale a dire aggiun¬ 
gendo una cifra a quella se¬ 
gnata nelle delibera) ai comu¬ 
ne di S Antimo sarebbero sta¬ 
ti truffati m poco meno di un 
anno 700 milioni Per ora set¬ 
te le persone incriminate due 
consiglien comunali del Pei, 
Antonio Puca di 36 anni e Pa¬ 
squale Petito di 42 che in pas¬ 
sato hanno ncoperto anche la 
carica di sindaco e di assesso- 
n ai lavon pubblici, e due del 
Psi, Antimo Volpe 38 anni ex 
assessore ai lavon pubblici, e 
Luigi Cesaro 39 anni assesso¬ 
re alle finanze in carica ed at¬ 
tualmente ricercato, nonché il 
ragioniere capo del comune, 
Luigi Russo di 45 anni, due im- 
prenditon, Giuseppe Mac- 
chiarella di 41 anni e Luigi Vit- 
torello 55 anni impegnati In 
lavori per l illuminzione pub¬ 
blica della cittadina 
E stato il pretore di Fratta¬ 
maggiore Francesco Mendit- 
to ad aprire I inchiesta dopo 
che una dettagliata denuncia 
anonima aveva segnalato la 
cosa Dopo il sequestro di de¬ 
cine e decine di delibero, I at 
tendone si è incentrata su al 
cune che risultavano alterate 
Un controllo incrociato fra i 
vari istituti di credito glnmpe 
gni di spesa e i mandati di pa¬ 
gamento ha portato alla sco¬ 
perta che rispetto alle cifre 
preventivate c era uno sposta 
mento sostanziale ottenuto 
solo aggiungendo una cifra a 
quella riportata nei documenti 
inviali alle banche 
Per primi in carcere sono 
finiti i due imprenditon. Giu 
>eppe Macchiarla e Luigi 
^morello nonché il ragionie 
e capo del comune Luigi 
iusso 


Per 8 grammi di droga 

Cocaina, in carcere 
il figlio di Marzotto 
e il suo fornitore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIANNI 

■l FERRARA Quando gli uo¬ 
mini della Criminalpol e della 
squadra Mobile di Ferrara 
I hanno arrestato contestan¬ 
dogli il reato di «detenzione 
illecita* si era appena infilato 
in una tasca della camicia otto 
grammi e mezzo di cocaina. 
Con Umberto Enrico Libero 
Marzotto, 25 anni, conte, can¬ 
tautore, figlio di Pietro, presi¬ 
dente deU’omommo Gruppo 
Tessile di Valdagno di Vicen¬ 
za, è finito dntto in carcere, 
prima a Ferrara poi a Bologna, 
il suo nfomitore Giuseppe Ri- 
gon, 46 anni, nativo di Albare- 
do di Vicenza, ma residente a 
Casalecchio di Reno di Bolo¬ 
gna 

1 due si erano dati appunta¬ 
mento all'uscita dei casello 
sud di Ferrara dell'A 13 Bolo- 
gna-Padova Umberto Marzot¬ 
to era arrivato da Padova alla 
guida della propria Range Ro¬ 
ver, Rigon da Bologna, al vo¬ 
lante di una «112» L'incontro 
era stato più che cordiale, se¬ 
gno evidente che si erano già 
visti e conosciuti m passato 
Sotto gli sguardi della polizia, 
Rigon na subito consegnato la 
«roba» che nascondeva, a 
quanto pare, in una scatola 
metallica calamitata, fissata 
nei paraurti anteriore dell'au¬ 
to Prenderli e ammanettarli è 
stato facile Poi gli interroga¬ 
tori nella questura di Ferrara, 
presente il commissario capo 
della «Mobile» Emilio Lom¬ 
bardo 

Parallelamente, Criminal- 
poi e Squadra Mobile di Bolo¬ 
gna compivano una perquisi¬ 
zióne nell'abitazione dei Ri¬ 
gon anche qui scatole metal¬ 
liche, con tanto di calamita, 


BUOZ2I 

contenenti altri 35 grammi di 
«coca», insieme alle tracce di 
altra «roba» evidentemente 
già spacciata, l'inchiesta è 
quindi passata Interamente al¬ 
la Procura della Repubblica di 
Bologna, nelle mani del sosti¬ 
tuto Monti che l’aveva aperta 
una decina di giorni orsono, 
ordinando perquisizioni che 
però non avevano sortito ri¬ 
sultati positivi Tuttavia, con¬ 
trolli e pedinamenti continua¬ 
rono senza Inteivalli, fino a 
portare, giorni fa, la polizia a 
Ferrara. Il fatto che Marzotto 
junior si sia spinto fin dalle no¬ 
stre parti, partendo da Monte 
Vlaie di Vicenza dove abita, 
per procurarsi pochi grammi 
dì droga, ha suscitato non po¬ 
che perplessità visto il prolife¬ 
rare di «mercati» anche nel 
Veneto 

Del suo arresto sono venuti 
quasi subito a conoscenza i 
suoi genitori- i) conte Pietro e 
la contessa Stefania Searle. 
Tra la coppia e i) figlio, però - 
stando a quanto si dice - i rap¬ 
porti non sarebbero dei mi¬ 
gliori. E non da adesso Per 
contrasti con i genitori se ne 
andò da casa a 17 anni Di 
industria e abiti non ha mai 
voluto saperne Rompere la 
tradizione di famiglia è stato 
accettato quasi come uno 
sgarbo, per una vicenda di as¬ 
segni incappò nella giustizia 
(ma non subì mal condanne); 
negli ulitml tempi pare facesse 
l’agente di commercio 

Neli'87 approdò a) Festiva] 
di Sanremo, come cantauto¬ 
re, ma spari in breve dalla sce¬ 
na prensentò il motivo Confa 
chi canta, ritornello «Chi non 
conta canti per contare», ma 
tutto fini 11 


□ NEL PCI I . . ' . I 

Oggi all’università 

Oggi alla ora 15,30, all aula li dalla facoltà dì Lattare dati Uni¬ 
versità «La Sapienza», assemblea su «La nuova università 
Democrazia, autonomia a programmazione tra aspetti dalla 
stessa riformai. Introduzione di Giuseppe Chiarente, reiezio¬ 
ne d) Ancfrea Marghari, conclusioni di Alfredo Reicnlin 

Iniziativa. G. Chiarente. Roma, P, Fassino, Bologna; R. Musac¬ 
elo, Viterbo; S Andrianl, Corato (Be); N. Stefanini, (Bolo¬ 
gna). 

Convocazione. I deputati comunisti sono tenuti ad estere 
presenti senza accezione atta seduta di oggi mercoledì 23 
marzo e domani giovandl 24 marzo 


COMUNE DI TERLIZZI 

PROVINCIA DI BARI 


Avviso di gara 
IL SINDACO 

dà pubblico avviso che questa Amministrazione deve procede¬ 
re all affidamento del servizio di censimento e accertamento 
della tassa comunale per la raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e tassa occupazione spazi ed aree pubbliche in 
torma permanente. L’affidamento avverrà mediante esperi 
mento di licitazione privata con il metodo di cui all art 24 
lettera «B» della Legge 8/8/1977, n 584 Le ditte interessate, 
regolarmente iscritte ali Albo Nazionale dei concessionari isti¬ 
tuito presso il Ministero delle Finanze ed in possesso dei pre 
scritti requisiti, possono inoltrare domanda in bollo entro e non 
oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
e cioè entro il 29/3/1988 Dette istanze devono essere indiriz¬ 
zate al Comune di Terlizzi-Settore Affari Finanziari 
La richiesta di invito non vincola questa Stazione Appaltante 
Dalla Residenza Municipale, 20 marzo 1988 

Il SINDACO dr. Giuseppe Tricarico 



Centro Riforma Stato 
Editori Riuniti 

invitano alla presentazione del volume 

GLI AVANZI DELLA GIUSTIZIA 
Diario del giudice di sorveglianza 

di Igino Cappelli 


interverranno 


Franco Ippolito 
Salvatore Mannuzzu 
Rossana Rossanda 
Giovanni Russo, Giglìa Tedesco 


Roma, giovedì 24 marzo, ore 18 
Residenza di Ripelta, via Bìpetta 231 



6 l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1988 

















in Italia 


Insalaco 

Indagini 
sui giudici 
del dossier 


Mi PALERMO (I sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto Di Pisa che dirige I in¬ 
chiesta sull uccisione ai Giu¬ 
seppe Insalaco ha inviato II 
memoriale scritto dall ex sin 
daco di Palermo alla Procura 
della Repubblica di Caltanis- 
setta Nella nota che accom¬ 
pagna il documento il dottor 
Di Pisa chiede che la magi¬ 
stratura mssena valuti se I nfe- 
rimenti di Insalaco a tre magi 
strati palermitani abbiano una 
rilevanza penale 1 nomi citati 
dall'ex sindaco assassinato in 
un agguato malioso la sera del 
12 gennaio scorso sono quel¬ 
li dot procuratore generale di 
Palermo, Vincenzo Pajno, del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carmelo Carrara e 
del presidente del Tnbunale 
delle acque, Salvatore Palaz- 
zolo 

Lo stesso dossider è stato 
trasmesso dal magistrato pa¬ 
lermitano al Csm e al ministro 
di Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli Di questo particolare 
aspetto deila vicenda si occu¬ 
perà la Procura generale pres¬ 
so la Corte d’appello di Calia- 
nlssetta, che ha già richiesto 
In visione II fascicolo 

Secondo il memoriale II 
dottor Pajno avrebbe avuto le¬ 
gami con l'Imprenditore Artu¬ 
ro Cassino, titolare dell impre¬ 
sa «tasca» che aveva la gestio¬ 
ne dell'appalto per la manu¬ 
tenzione stradale Cassino 
avrebbe insistito per ottenere 
Il rinnovo della concessione 
ed avrebbe tranquillizzato In- 
salace, che appariva tituban¬ 
te, Informandolo di avere già 
parlato con Pajno 

I magistrati interessati han¬ 
no sempre smentito le circo¬ 
stanze riferite nel memoriale 
Il dottor Pajno ha anche invia 
lo una nota al Csm, con la 
quale chiede che venga svolta 
un'Indagine sul suo operato 


A Palermo il procuratore capo 
presenta solo ricorso cautelativo 
contro la decisione di liberare 
Saverio Lodato e Attilio Bolzoni 


Libertà ai giornalisti: 
il giudice prende tempo 


A Palermo, il procuratore capo della Repubblica 
Salvatore Curii Giardina che aveva ordinato l'arre¬ 
sto del giornalisti Saverio Lodato e Attilio Bolzoni, 
non ha ancora presentato il ricorso contro la deci¬ 
sione del Tnbunale della libertà di scarcerare i due 
colleghi La posizione di «fermezza» verso la stam¬ 
pa pare stià stemperando. Intanto Lodato e Bolzo¬ 
ni, ien mattina, sono tornati al lavoro 


FRANCESCO VITALE 


PALERMO E venne II 
giorno della riflessione II pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca, Salvatore Curti Giardina, 
tralascia la via deila fermezza 
e fa sapere che il ricorso in 
Cassazione contro la decisio¬ 
ne del Tribunale della libertà, 
che I altro ieri ha revocato 
l'ordine di carcerazione con¬ 
tro Saverio Lodato e Attilio 
Bolzoni, non è stato ancora 
inoltrato Ma sarebbe piu cor¬ 
retto dire che non è stato an¬ 
cora completato Che signifi¬ 
ca? Curti Giardina, per ora, ha 
soltanto scritto una «dichiara¬ 
zione cautelativa» In cui 
preannuncla l'appello In Cas¬ 
sazione senza però motivarlo 
Il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha a disposizio¬ 
ne venti giorni per decidere se 
completare il ricorso oppure 
rinunciarvi 

«La Procura - ha spiegato il 
pubblico ministero Guido Lo 


Forte, protavoce di Curti Giar¬ 
dina - si nserva di valutare at¬ 
tentamente le motivazioni e il 
contenuto del provvedimento 
emesso dal Tribunale della li¬ 
bertà, anche in relazione ad 
ulterion esigenze Istruttorie 
Ciò per stabilire se sussistano 
o meno i presupposti per pre¬ 
sentare, entro ii termine stabi¬ 
lito, i motivi dell impugnazio¬ 
ne» Una decisione che Curti 
Giardina ha preso alle 13,30 di 
ieri Soltanto un'ora prima 
aveva detto ai cronisti di esse¬ 
re decisissimo ad impugnare 
la sentenza del Tribunale della 
liberta Cosa è accaduto in 
quell’intervallo di un’ora? Il 
procuratore capo ha ricevuto 
nella sua stanza un paio di 
•saggi» sostituti e con foro ha 
a lungo discusso del coso Nel 
corso della numone è forse 
emerso qualche fatto nuovo e 
determinante? Pare di no, ma 
resta il fatto che adesso l’at- 


Ieri a Verona, assente l’imputato 


Processo dopo 13 anni 
al genero di Gelli 


ii II dottor Santlllo mi disse che doveva far rientrare a 
Roma il dottor De Francesco per contrasti sorti con il 
magistrato di Arezzo» Efislo Zanda Loy, ex capo 
della polizia, ha confermato ieri in tribunale il retro¬ 
scena del «siluramento» di un funzionario dei nuclei 
antiterrorismo che era venuto in conflitto con Mano 
Marsili, il giudice genero di Lieto Celli len è final¬ 
mente iniziato il processo a carico di quest'ultimo 

_ PAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHELI 8ARTORI 


Mi VERONA Mario Marnili, il 
ferine ex genero di Llcio 
Gelli (aveva sposalo la primo¬ 
genita Dorlana in seguito si 
sono separati) non si è pre¬ 
sentato al processo nel suoi 
confronti, finalmente Iniziato 
Ieri davanti al tribunale di Ve¬ 
rona dopo anni dì peregrina¬ 
zioni fra vane sedi giudiziarie 
Non verrà neanche nel prossi¬ 
mi giorni, I medici gli avrebbe¬ 
ro sconsigliato di sottoporsi a 
situazioni di stress 11 magistra¬ 
to, sostituto procuratore ad 
Arezzo negli anni 70, attual¬ 
mente sospeso da ogni Incari¬ 
co dal Csm, è accusato di gra¬ 
vi reati minacce a pubblico 
ufficiale e favoreggiamento di 
imputati di strage II primo 
episodio risale ai febbraio 
1978 In Toscana, subito dopo 
l’uccisione dì due poliziotti ad 
opera di Mario Tuli erano sta¬ 
ti Inviati vari funzionari dei 
Nap, i nuclei antlterronsmo 
diretti da Emilio Santlllo Uno 
di questi, Ennio De France¬ 
sco, che faceva base ad Arez¬ 
zo (dove M arsili stava inda¬ 
gando su un gruppo neofasci¬ 
sta), riferì ad un magistrato di 
Bologna titolare di un’Istrutto 


rta su Ordine Nero che nell In¬ 
chiesta toscana c’era un teste 
che poteva rivelarsi utile a 
quell’lndagme Quest’ultimo, 
un certo Giovanni Rossi, fu ef¬ 
fettivamente convocato a Bo¬ 
logna dal giudice Frincanl 
Marsili, arrabbiatissimo, con¬ 
vocò di notte In questura il 
funzionano di polizìa, minac¬ 
ciandolo di incriminazione 
per aver violato il segreto 
istruttorio II secondo episo¬ 
dio è di poco successivo Mar¬ 
sili raccolse la testimonianza 
della moglie separata dì Augu¬ 
sto Caucni (un terronsta nero 
all’epoca latitante ed intimo 
di Gelli), la quale Indicò ì capi 
locali dei gruppi terroristici, 
fra cui il generale Mano Gior¬ 
dano, ma «omise di compiere 
concreti accertamenti nei 
confronti di tutte le persone 
indicate» Cosi nassume il ca¬ 
po di imputazione len il tribu¬ 
nale di Verona (presidente 
Franco Ponticelli a latere 
Miola e Pascucci) ha appro¬ 
fondito soprattutto la prima 
accusa Ennio De Francesco 
ha ricostruito il «conflitto not¬ 
turno» con Marsili e la sorte 
che gli toccò subito dopo In¬ 


fatti fu richiamato a Roma e 
trasferito immediatamente 
dall antiterrorismo alla que¬ 
stura Fu lo stesso Santlllo a 
comunicarglielo «Ritenni che 
non adottasse volentieri quel 
provvedimento», ha ricordato 
De Francesco Ci furono pres¬ 
sioni, e di chi, su) capo del- 
I antiterrorismo? L’ex respon¬ 
sabile dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Arezzo, Vito 
tango ha ipotizzato ieri che 
sia stato lo stesso Marsili a 
raccontare degli screzi a San¬ 
tino Ed Elisio Zanda Loy, ex 
capo della polizia, ha confer¬ 
mato autorevolmente «Il dot¬ 
tor Santlllo mi disse che dove¬ 
va fare rientrare De Francesco 
per un contrasto sorto con il 
giudice di Arezzo» Santlllo è 
deceduto e non può più chia¬ 
rire ulteriormente Gli strani 
comportamenti di un magi¬ 
strato esperto come il dottor 
Marsili, avevano osservato a 
suo tempo i giudici istruttori, 
sono spiegabili solo con la sua 
appartenenza alla P2 li magi¬ 
strato compare più volte nel 
matenale piduista sequestra¬ 
to iscntto dal ’71, «In sonno» 
dal 1977 Marsili è stato rinvia¬ 
to a giudizio a Bologna, ma la 
Cassazione ha sottratto il pro¬ 
cedimento alla sua sede natu¬ 
rale passandolo, per legittimo 
sospetto (a Bologna cl sareb¬ 
be stata una non meglio iden¬ 
tificata «campagna stampa» 
sfavorevole all imputato), a 
Verona Qui si è venficato un 
ulteriore via vai degli atti fra 
molti uffici ed altre sedi giudi- 
ziane, con una sene di deci 
sioni contrastanti, prima di 
nuscire ad apnre il dibatti 
mento a 13 anni di distanza 
da fatti ormai scolonti in molti 
ncordi 


Sabato e domenica 
di nuovo senza giornali 


MI ROMA Sabato e domem 
ca prossimi i giornali non sa 
ranno In edicola per uno scio 
pero di quarantotto ore prò 
clamato dal sindacato dei 
giornalisti in seguito all Inter 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto I gior¬ 
nalisti del periodici sono in 
sciopero da ien per impedire 
l’uscita del prossimo numero 
dei settimanali Modalità di¬ 
verse sono previste per i gior¬ 
nalisti della Rai e delle emit¬ 
tenze private e per quelli delle 
agenzie o degli uffici stampa 
La Federazione della stampa 
ha inoltre deciso di attuare 
sciopen articolati nei quoti 
diani o nelle agenzie di slam 
pa per la settimana dal 28 
marzo al 3 aprile 


Nell annunciare gii scioperi 
la Fnsi ha diffuso una nota m 
cui afferma «l giornalisti ita 
barn saranno costretti a far 
mancare ancora l’informazio 
ne scrina e radiotelevisiva per 
rivendicare il diritto al con 
tratto di lavoro messo in di 
scussione dall atteggiamento 
di totale chiusura degli editon 
sla sulla parte normativa che 
su quella economica della 
piattaforma rivendicativa Poi 
ciré le questioni normative 
coinvolgono interessi generali 
e collettivi come hanno con 
fermato sia il garante per I edi¬ 
toria prof Santanlcllo che le 
forze sociali il sindacato del 
giornalisti ha chiesto incontri 
urgenti ai presidenti del Sena 
to e della Camera, ai capi 


gruppo di tulli i partiti e allo 
stesso garante La Fnsi ha 
chiesto anche un incontro al 
presidente del Consiglio inca 
ricalo per chiedergli che nel 
programma di governo siano 
assunti impegni precisi in rela¬ 
zione alla legge di rcgolamen 
tazione del sistema misto ed 
alle questioni inerenti la con 
centrazione ed il rapporto 
pubblicità informazione» 

Sulla questione delle siner 
gte c è stato ien un incontro 
tra il garante dell editona e i 
rappresentanti del Cdr del 
«Messaggero» Il prof Santa 
niello ha assicurato la sua co 
stante e attenta opera di vtgi 
lanza per II rispetto dei vincoli 
posti dalla legge sull editona a 
presidio del pluralismo del 
I informazione 


teggiamento di Curti Giardina 
è certamente meno intransi¬ 
gente rispetto a quello tenuto 
fino a mezzogiorno di ien 
Probabilmente il procuratore 
delia Repubblica di Palermo, 
pur non venendo meno ai 
suoi pnnctpt, sta lentamente 
cercando di attenuare i toni 
della polemica che ha infiam¬ 
mato palazzo di Giustizia do¬ 
po l'arresto di Lodato e Bolzo¬ 
ni con i'inquietante accusa di 
concorso in peculato e viola¬ 
zione di atti d'ufficio 

L’indagine sulla fuga di no¬ 
tizie relative agli interrogatori 
del pentito Antonino Caldero¬ 
ne procede comunque a pas¬ 
so spedito Entro oggi Curti 
Giardina dovrebbe formaliz¬ 
zare l'inchiesta Se ciò avver¬ 
rà, da domani della vicenda 
dei due cronisti arrestati si oc¬ 
cuperà l’ufficio istruzione di 
Palermo Sarà il consigliere 
Istruttore Antonino Meli, che 
si è insediato da pochi giorni, 
a decidere a quale giudice af¬ 
fidare la delicata inchiesta sui 
due cronisti de l'Unità e di Re¬ 
pubblica 

Lo scopo rimane comun¬ 
que quello di individuare fa 
presunta talpa che avrebbe 
fornito a Lodato e Bolzoni le 
indiscrezioni sugli interroga¬ 
tori di Calderone Ma questa 
indagine, dalla quale non n- 


mane escluso il palazzo di 
Giustizia di Palermo, non do 
vrebbe restare nelle mani del 
giudici del capoluogo sicilia¬ 
no Per «legittima suspicione» 
potrebbe essere un altro tnbu¬ 
nale ad occuparsene Proba¬ 
bilmente gli atti saranno invia¬ 
ti alla Procura di Caltamssetta 
len mattina intanto Lodato 
e Bolzoni, senza perdere tem¬ 
po, si sono presentati, alle 9 in 
punto, a palazzo di Giustizia 
Non pnma però di aver fatto 
una capatina in edicola per 
acquistare la solita «mazzetta» 
dei giornali E proprio davanti 
ad una edicola del centro cit 
tadino, i due cronisti finiti in 
manette hanno avuto il polso 
della loro popolarità 
«Dottore, ma è lei quello 
del giornale?», ha domandato 
a Lodato l'edicolante che 
continuava a fissare le foto dei 
due cronisti su Repubblica 
cercando di capire se si tratta¬ 
va delle stesse persone che 
aveva di fronte Dopo questo 
pnmo simpatico impatto con 
la citta, Bolzoni e Lodato so¬ 
no andati a trovare il procura¬ 
tore aggiunto Piero Giamman- 
co che li aveva interrogati nel 
carcere di Termini Imerese 
«Come abbiamo promesso 
- hanno detto i due cronisti al 
dottor Giammanco - siamo 
venuti a trovarla Ci sono noti¬ 
zie?» 



Saveno Lodato (a destra) e Attilio Bolzoni 


D giornale del Pri 
difende 

il dovere di cronaca 


Mi ROMA «Soddisfazione per la decisione del Tribunale della 
liberta di Palermo di revocare I ordine di carcerazione per i 

f iomalisti Bolzoni e Lodato» è stata espressa ien in un articolo 
i fondo della «Voce repubblicana» 11 quotidiano del Pri nbadi- 
sce la «forte perplessità» provocata da quel provvedimento per 
i suoi aspetti di tecnica giundica e giudiziaria e cioè l'applica¬ 
zione del reato di peculato a quanto avevano scotto i due 
giornalisti 

«A nostro giudizio - scrive la ' Voce" - il problema centrale 
da valutare e quello della funzione insostituibile della stampa in 
una società democratica Quando il giornalista riesce, per una 
violazione del segreto istruttono che non si deve a lui, ma a) 
pubblico dipendente che decide di mancare al propno dovere 
d ufficio, a venire a conoscenza di informazioni e particolari si 
pone per lui il problema del dmtto di cronaca, oppure no? A 
nostro giudizio si» Significativamente, il fondo dell organo re¬ 
pubblicano prosegue nlevando che «quando le rivelazioni coin¬ 
volgono uomini politici, si pone oltre che il diritto di cronaca 
anche una sorta di dovere di cronaca» La «Voce» sollecita 
infine «una revisione, o quanto meno una remteipretazione 
giunsprudenziaJe della violazione del segreto d'ufficio in questi 
casi che nguardano e non possono che nguardare il dipenden¬ 
te dello Stato che viene meno al suo dovere Ma - conclude il 
giornale - la stampa non c'entra» 

Per parte sua il giurista Alessandro Galante Garrone, in un 
commento su «La Stampa», senve che «lascia trasecolati l'ac¬ 
cusa di concorso in peculato» La consegna indebita della co¬ 
pia o fotocopia di un verbale istruttorio ad altn non è che «la 
matenalizzazione di una violazione de) segreto d ufficio, non 
può di per sé, costituire in aggiunta a quest ultimo reato, quello 
di peculato» 


Le condizioni sono buone 

Oggi l’intervento 
per il pace-maker 
a Gian Carlo Pajetta 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCO DE FELICE 


MI ANCONA Questa mattina 
gli verrà applicato un pace 
maker definitivo «Ci vorrà 
meno di un ora di tempo L in¬ 
tervento - precisa il dottor Ti¬ 
ziano Cossignani, della dire¬ 
zione samtana - potremmo 
definirlo quasi di routine e vie¬ 
ne eseguito addinttura in ane¬ 
stesia locale Al Lancisi ne 
vengono effettuati circa quat¬ 
trocento all anno» Quando 
l’onorevole Pajetta potrà la¬ 
sciare l'ospedale? «Senza pec¬ 
care d ottimismo, possiamo 
dire che domenica al massi¬ 
mo potrà tornare a Roma» 
Come ha passato la vigilia 
dell intervento? 

«Le sue condizioni sono an¬ 
date migliorando a vista d’oc¬ 
chio Per precauzione gli ab¬ 
biamo vietato di avere contatti 
con 1 esterno, se non con i fa¬ 
miliari (la sua compagna Mi¬ 
riam Mafai, ndr ) e i dirigenti 
del Pei di Ancona Cionono¬ 
stante non è riuscito a rimane¬ 
re senza far niente» 

E così Gian Carlo Pajetta ie¬ 
ri ha dettato un telegramma di 
auguri ad Achille Cicchetto e 
Aureliana Alberici per le loro 
nozze, e a Barbara Pollastnni, 
neosegretario della federazio¬ 
ne comunista di Milano Tele- 

S rammi e telefonate di auguri 
ha però ricevuti anche lui. 
dal presidente delta Repubbli¬ 
ca Cossiga al presidente della 
Camera Tfilde Jotti a quello 
del Senato Spadolini, dal se¬ 
gretario generale del Pei Natta 
all’onorevole Andreotti 
Pajetta è ricoverato nel re¬ 
parto di terapia intensiva della 
pnma divisione di cardiologia 
dell'ospedale Lancisi Uno 
«stanzone» con sei box Pajet¬ 
ta occupa l’ultimo, il numero 
sei, dove da domenica pome- 
nggio e tenuto costantemente 


sotto controllo del monitor 
sul comodino un grosso pac¬ 
co di cioccolatini che gii ha 
portato Miriam Mafai (un do¬ 
no molto apprezzato dall’am¬ 
malato) Le sue condizioni 
non destano preoccupazioni, 
«ieri - racconta Miriam Mafai, 
giunta ad Ancona nella serata 
di lunedì - ha mangiato rego¬ 
larmente, ha letto I giornali, 
un giallo di Sherlock Holms 
ed abbiamo anche parlato 
della crisi di governo e dell'In¬ 
carico affidato a De Mita». 

«Domenica mattina - dice 
Marcello Pesaresi, segretario 
della Federazione comunista 
dì Ancora - nonostante aves¬ 
se avvertito i primi segni dello 
stato di affaticamento che poi 

10 ha costretto a) ricovero ha 
voluto ugualmente tenere il 
comizio di apertura della 
campagna elettorale per le 
amministrative di (ine maggio. 
Ed ancora ieri ha continuato a 
chiederci delle elezioni, degli 
impegni che ci attendono. E 
molto preoccupato per le sor¬ 
ti del partito» 

La decisione di applicargli 

11 pace maker è stata presa dal 
primario della prima divisione 
di cardiologìa del Lancisi dot¬ 
tor Augusto Purcaro che si era 
visto, in giornata, anche con il 
medico di fiducia di Paletta, 
professor Ernesto Romei, 
giunto da Roma, «L’Intervento 
si è reso necessario - spiega¬ 
no 1 medici anconetani - per 
evitare che In futuro l’onore¬ 
vole Pajetta possa nuovamen¬ 
te trovarsi a dover correre pe¬ 
ncoli de) tutto evitabili, con il 
pace maker i suoi problemi di 
ritmo cardiaco spariranno 
completamente» Già otto an¬ 
ni fa fi compagno Pajetta, che 
ha 77 anni, era stato sottopo¬ 
sto ad m intervento per l ip- 
plicazione di una valvola car¬ 
diaca 
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NEL MONDO 


Presto Casaroli in Urss? 

; Lettera pastorale del Papa I 
al patriarca di Mosca: 

| «Le nostre Chiese sorelle» 


\ m crrrA del vaticano 
r Nel presentare ieri al giornali- 
[ stl la lettera pastorale «Euntes 
r In mundum» (Andate In tutto 
il mondo) scritta da Giovanni 
[ Paolo II per salutare il mlllcna- 

I t rio del battesimo della Rus di 

Kiev le cui celebrazioni inizie¬ 
ranno il prossimo 5 giugno, il 
cardinale Willebrands ha rive¬ 
lato che II documento è stato 
consegnato II 18 marzo, in an¬ 
teprima, al patriarca di Mosca 
Plmen La Santa Sede, Invian- 
s do a Mosca una delegazione 

ì composta da padre Duprey, 

| segretario del Segretariato per 

1 unità del cristiani, e da un 
| «uo collaboratore padre Seri- 

bano ha voluto compiere un 
gesto di cortesia facendo co- 
| nascere, prima di renderlo 

pubblico, al patriarca di Mo¬ 
sca il documento con cui pre¬ 
cisa la sua posizione nel con¬ 
fronti della Chiesa ortodossa 
! ; russa che chiama «sorella» Ed 

f è stato In tale occasione che il 

* metropolita Fllarete di Minsk, 

presidente del Dipartimento 
estero del patriarcato, ha con¬ 
segnato, a nome del patriarca 
Plmen, un Invito ufficiale alla 
Santa Sede lasciando al Papa 
la libertà di scegliere 1 compo¬ 
nenti della delegazione Non 
è escluso che di questa dele¬ 
gazione facciano parte, oltre 
al cardinale Willebrands, qua¬ 
le presidente del Segretariato 
per I unità del cristiani, ed al¬ 
cuni suol collaboratori anche 
Il segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaro!!, come di¬ 
rotto rappresentante del pon¬ 
tefice Giovanni Paolo II po¬ 
trebbe, Invece, recarsi in Urss 
solo successivamente 
È In questo contesto reli¬ 
gioso, politico e diplomatico 
che va inquadrato il docu¬ 
mento «Euntes In mundum* 
che, per lo spirito dialoglco 
da cui 6 pervaso segna una 
fase nuova di rapporti tra la 
Chiesa cattolica romana t la 
Chiesa ortodossa russa, per 
secoli divise, ed oggi animate 
da sforzi comuni di riconcilia¬ 
zione 

E infatti significativo che, 


dopo aver ripercorso I itinera¬ 
rio storico del cristianesimo 
russo, Giovanni Paolo II metta 
I accento su «sensibilità nuo¬ 
ve» che, oggi, spingono la 
Chiesa cattolica e quella orto¬ 
dossa a ritrovare punti di In¬ 
contro sulla via della numfica- 
zione Nel fondo di queste 
spinte secondo papa Wojtyla, 
ci sono «le radici comuni del 
le due Europe, c è II desiderio 
dell unità e della pace, del su¬ 
peramento delle diverse bar¬ 
riere e della composizione dei 
contrasti» Anzi, questa aspi¬ 
razione all incontro «muove 
sempre più la coscienza dei 
cittadini compenetra la politi¬ 
ca e l economia» 

Con queste considerazioni 
Giovanni Paolo II, con I inten¬ 
to di parlare non solo al pa¬ 
triarca di Mosca ma anche a 
Gorbaclov, trova il modo di 
affermare che «non esiste vera 
pace se non sulla base di un 
processo di unificazione nel 
quale ogni popolo possa sce- 
liere, nella libertà e nella ve- 
tà, le vie del proprio svilup¬ 
po» D altra parte - aggiunge ~ 
«un tale processo è impossibi¬ 
le se manca un accordo circa 
l'unità originaria e fondamen¬ 
tale, che si manifesta In diver¬ 
se forme non antagoniste ma 
complementari, le quali han¬ 
no bisogno l'una dell'altra e si 
cercano reciprocamente» 
Viene riproposta nel docu¬ 
mento la teoria dei «due pol¬ 
moni», già enunciata in altra 
circostanza da Giovanni Pao¬ 
lo Il secondo cui «il cristiane 
simo, per respirare bene, ha 
bisogno di due polmoni, quel¬ 
lo orientale e quello occiden¬ 
tale» 

Occorre, perciò, ritrovare, 
dal tempi di Cirillo e Metodio 
ad oggi, un filo che avvicini, 
pur nelle peculiarità nazionali, 
le due Europe E questo il 
messaggio che Giovanni Pao¬ 
lo Il ha Inviato a Mosca, cen¬ 
tro dell'ortodossia russa ma 
anche del potere politico, per 
rendere meno accidentata la 
strada che dovrebbe portarlo 
nel prossimi mesi In Urss 


«Lo faccio per l'unità 
della Francia» 
ha detto in una 
intervista televisiva 


«Se sarò eletto 
nominerò un premier 
che corrisponda 
alla maggioranza» 


Mitterrand ha deciso: 


sarà candidato alla presidenza 


Francois Mitterrand è determinato a rinnovare il 
mandato presidenziale La dichiarazione ufficiale 
l'ha resa ieri sera alla televisione, preceduto soltan¬ 
to da una breve nota d'agenzia. Nei pochi minuti di 
video non ha esposto il suo programma tenendo a 
distinguere il ruolo di presidente (di autorità e di 
arbitrato) da quello di primo ministro. È comunque 
l'Europa al centro della sua strategia 

_ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI «SI» Finalmente 
I ha detto Mitterrand è candi¬ 
dato all Eliseo, pronto a rin¬ 
novare il suo mandato presi¬ 
denziale L annuncio è venuto 
ieri sera, dagli schermi di «An¬ 
tenne 2» la televisione pubbli 
ca francese Ha scelto la for¬ 
ma dell Intervista Dodici mi¬ 
nuti alle prese con due gioma 
listi, che gli hanno rivolto su¬ 
bito la domanda che da un 
paio d anni era rimasta senza 
risposta, lasciando orfani ami¬ 
ci e nemici «SI», per la Fran¬ 
cia, per la sua unità, contro 
quel «partiti, gruppi, fazioni, 
bande» che lavorano per la 
contrapposizione, per lacera¬ 
re il tessuto nazionale A chi si 
riferisce, signor presidente, ai 
suoi avversari politici? «Ai set¬ 
tari e agli Intolleranti» Lei ave¬ 
va detto che si sarebbe pre¬ 
sentato soltanto In circostan¬ 
ze eccezionali, ma non ci 
sembra che la democrazia sia 
in pericolo «Dico che la Fran¬ 
cia non è unita, non è pronta 
per il 1992, quando in Europa 
ci sarà un unico mercato» Lei 
avrà quasi 80 anni alla scaden 
za dei mandato, nel caso ven¬ 
ga rieletto «Ho letto una frase 
che Jules Romain ha scritto a 
questo proposito la giovinez¬ 
za è il tempo che ci sta davan 
ti» Qual è U suo programma? 
«Non posso renderlo pubbli¬ 


co in dieci minuti, sarà ogget¬ 
to di prossima pubblicazio 
ne» Riprencerà le nazionaliz¬ 
zazioni? «Non è di baruffe su 
nazionalizzazioni e privatizza¬ 
zioni ciò di cui la Francia ha 
bisogno a pochi anni da un 
grande passo come I unifica 
zione economica e finanziana 
europea» Che senso dà alle 
funzioni presidenziali? «D au¬ 
torità e di arbitrato al contem¬ 
po» Che cosa farà dopo il vo¬ 
to, se verrà rieletto? «Nomine¬ 
rò un primo ministro corri¬ 
spondente alla maggioranza 
presidenziale, il quale venfi* 
cherà la possibilità di gover¬ 
nare» Che cosa ha fatto oggi? 
«Ho passeggiato per Parigi, 
dalle 14,45 alle 16, sono an¬ 
dato nelle librene ho preso 
aria mi sono ossigenato» 

Da oggi, anche per il capo 
dello Stato è campagna elet¬ 
torale 1 pronostlci, si sa, sono 
tutti per lui Secondo l son¬ 
daggi incrociati della Sofres 
realizzati dal 16 febbraio a) 3 
marzo scorso Mitterrand, ri¬ 
spetto all 81, ha guadagnato I 
favori dell elettorato lemmlni- 
le che per la prima volta nella 
stona di Franria si appreste¬ 
rebbe ad essere maggiorita¬ 
riamente d) sinistra, e na com¬ 
piuto dei passi avanù anche 
presso I quadri e le professioni 
Intellettuali, conquistando un 


potenziale 51% Ma soprattut¬ 
to ha mietuto consensi tra gli 
eletton che si considerano 
collocati a) centro dello schie¬ 
ramento politico arrivando a 
conquistarne II 52% con un 
aumento di 18 punti rispetto 
all 81 Certo, si tratta di cifre 
puramente indicative, tratte 
da campioni dì poche migliaia 
di elettori E va tenuto conto 
che a destra va lentamente 
prendendo corpo il candidato 
del secondo turno, che porta 
il profilo aquilino di Jacques 
Chirac Raymond Barre appa 
re infatti sempre più impaccia¬ 
to In una campagna elettorale 
dai toni aspri, poco consoni al 
suo tono professorale e palu¬ 
dato si ritrova quasi spiazzato 
dal dinamismo aggressivo del 
primo ministro Se il centro- 
destra nesce a fare di Chirac 
«il» candidato fin dal pnmo 
turno, a Mitterrand si porrà un 
mese forse più impegnativo 
del previsto, giocato sul terre¬ 
no della contrapposizione du¬ 
ra, quella cercata appunto da 
Chirac. Laddove il capo dello 
Stato ha invece sempre sotto¬ 
lineato il suo ruolo di «rassem- 
bleur», in una Francia che por¬ 
ti in cima al suoi valori ia soli¬ 
darietà nazionale Va tenuto 
anche presente che la percen 
tuale degli elettori che non 
hanno ancora scelto si aggira, 
nei diversi sondaggi, dal 15 al 
30% 

Sembra che Francois Mit¬ 
terrand abbia deciso di iscri¬ 
versi alla competizione eletto¬ 
rale non pnma delle feste di 
Natale Tutte le sue dichiara¬ 
zioni precedenti, infatti espn- 
mevano dubbi e perplessità 
profondi Innanzitutto I età 
«Nell'88 avrò 71 anni - aveva 
detto tre anni fa - e bisognerà 
tener conto dell'usura del 



tempo e anche delta politica» 
Giusto un anno fa, a Tf-1 
•Non ho I intenzione di ripre- 
sentarmi vedremo comun¬ 
que ciò che vi sarà da fare di 
buono e utile per difendere 1 1 * 
dea che mi sono fatto delta 
Repubblica* Poi le prime cor¬ 
rezioni di rotta, a partire dallo 
scorso giugno «1\iUe le ragio¬ 
ni soggettive mi suggeriscono 
di non npresentarmi, ma po¬ 
trebbe esserci qualche ragio¬ 
ne oggettiva che non posso 
prevedere» Più rivelatore in 
novembre «Non saranno i 
miei amici a farmi decidere, 
ma potranno riuscirci gli av 
versar!, considerato il modo 
in cui si comportano» Gli ulti¬ 
mi due mesi sono stati estre¬ 
mamente scarni di segnali 


Mitterrand ha tenuto più volte 
a spiegare che il suo ruolo di 
presidente mal si conciliava 
con quello di candidato Non 
ha nemmeno fatto intendere i 
suoi propositi in caso di riele¬ 
zione Coabitazione o dissol¬ 
vimento dell assemblea na¬ 
zionale e ricorso alle ume? 
Oppure governo socialista 
con alleanze tratte dall attuale 
maggioranza di centro de¬ 
stra? Se e vero - nota oggi Le 
Monde - che Mitterrand può 
contare su un elettorato di 
centro poco politicizzato, ras¬ 
sicurato soprattutto dal suo 
prestigio personale, gli inter¬ 
rogativi sul dopo presidenziali 
non sono dilaniami In altre 
parole, i francesi scelgono più 
I uomo che una politica, il re¬ 
sto si vedrà 


Polonia 

Poteri 
straordinari 
al governo? 

■■ VARSAVIA II Politburo 
del Partito dei lavoratori uniti 
polacchi valuterà i nsultati 
economia del piano in querto 
primo tnmestre del 1988 per 
decidere se chiedere al Parla¬ 
mento di concedere al gover 
no poteri straordinari per 
fronteggiare l'emergenza. «Se 
risulterà che fenomeni in con¬ 
trasto con interessi sociali ge¬ 
nerali hanno innescato la spi¬ 
rale inflazionistica allora il Po- 
htburo concederà questi pote¬ 
ri», ha esclamato il generale 
Jaruzelski intervenendo all a- 
pertura del congresso del Par 
tito contadino 
Nel caso che ciò fosse ne 
cessarlo, i poteri straordinari 
sarebbero dati di fatto al vice 
primo ministro Zozlslaw Sa 
dowski, responsabile dell at 
illazione del programma di n 
forme economiche Quali 
nuovi poteri potrebbero esse¬ 
re concessi a) ministro Sado- 
wski non 6 stato precisato, ma 
Jaruzelski ha detto che saran¬ 
no usati «unicamente nell in 
teresse e per I accelerazione 
dette nforme» Il piano del go¬ 
verno per il 1988 prevede che 
i prezzi salgano non più del 
40-44 per cento e i salan non 
più del 36 per cento 
Nel suo intervento al con 
gresso, il pnmo ministro Zbi 
gmew Messner ha detto che il 
governo ritiene «un compito 
particolarmente importante» 
mantenere prezzi e salari en¬ 
tro gli obiettivi del piano 
Intanto ien a Roma I amba¬ 
sciatore Wiejacz ripetendo 
concetti espressi dal ministro 
degli Esten Oizekowski, ha 
detto che le relazioni polac¬ 
co-italiane sono tra le più arti 
colate e tra i paesi Nato «1 Ita¬ 
lia è quello che ha normalizza¬ 
to più rapidamente i suoi rap¬ 
porti con Varsavia» Sull inter¬ 
vento del generale Jaruzelski 
all apertura del congresso dei 
Partito contadino I ambascia¬ 
tore si è limitato a ricordare 
che da quando in Polonia al 
cune imprese sono state auto¬ 
rizzate ad aumentare i prezzi 
dei beni in qualche caso il nn- 
caro è stato accompagnato da 
un aumento della produzione 
■Ma in molti altri casi ciò non 
è avvenuto» 


Afghanistan 

Incertezze 
sul ritiro 
sovietico 

■i ISLAMABAD Le truppe 
afghane avrebbero comincia¬ 
to a sostituire quelle sovieti¬ 
che in alcuni servizi di sorve¬ 
glianza nella capitale Intanto, 
le truppe sovietiche avrebbe¬ 
ro cominciato ad ammassare 
carburante e munizioni in vi¬ 
sta del toro ritiro dal paese 
Queste le voci diffuse nella ca¬ 
pitale pakistana da fonti diplo* 
manche occidentali, secondo 
le quali i) governo di Kabul 
avrebbe annullato la partenza 
per l Urss di militari e poliziot¬ 
ti che avrebbero dovuto se¬ 
guirvi corsi di addestramento, 
per desnnarll Invece ad incari¬ 
chi che saranno lasciati dai 
sovietici 

Tuttavia, qualche dubbio su 
un prossimo ritiro delle truppe 
dell Armata Rossa dall'Afgha¬ 
nistan è sorto ieri a Washin¬ 
gton nel corso della visita del 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, che 
deve definire insieme al colle¬ 
ga americano Shultz i partico¬ 
lari per il prossimo vertice 
Reagan-Gorbaciov a Mosca. 
Shevardnadze si è rifiutato di 
avallare la dichiarazione rila¬ 
sciata giovedì scorso dai por¬ 
tavoce Vadim Perfiljev, se¬ 
condo ia quale Mosca avreb¬ 
be ritirato le sue truppe anche 
se le trattative di Ginevra fra 
Afghanistan c Pakistan non 
avessero avuto successo 

«Non so che cosa abbia 
detto Perfiljev - ha affermato 
Shevardnadze - Vedremo E 
meglio che venga firmato un 
documento a Ginevra. Questa 
è la possibilità migliore». Per- 
filjev, da parte sua, ha detto 
che la sua dichiarazione non 
era «ufficiale» 

Di fronte a questa altalena 
di speranze e docce fredde, 
una nota dì ottimismo à venu¬ 
ta ieri da una delle parti diret¬ 
tamente interessate, il presi¬ 
dente pakistano Zia ul-Haq, il 
quale sembra convinto di una 
prossima soluzione positiva 
del problema afghano Par¬ 
lando ad Isiamabad, Zia SÌ è 
detto fiducioso che I colloqui 
di Ginevra possano arrivare ad 
una felice conclusione, e por¬ 
tare presto ad un ritiro delie 
truppe sovietiche, creando le 
condizioni per il rientro in pft- 
tna dei nfugiati afghani 


Ieri manifestazione di studenti a Erevan 

La repubblica russa chiede 
«misure» contro i nazionalismi 


Il presidlum del Soviet supremo della Repubblica 
federativa russa, la maggiore deirUnione, chiede 
al Soviet supremo dell’Urss «misure ferme» contro 
le spinte nazionalistiche per riportare la calma nel¬ 
le due repubbliche armena e azerbajgiana. La si¬ 
tuazione viene definita «preoccupante». Sconfes¬ 
sata la «Pravda» uno del tre firmatari dell'articolo 
di lunedi nega di averlo scritto, 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

oiuucrro chiesa 


wm MOSCA !l presidlum del 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica federativa russa (Rsfsr)sl 
è riunito Ieri, sotto la presi¬ 
denza di Vitali) Vorotnikov, 
per discutere delia «situazione 
creatasi nella regione autono¬ 
ma del Nagomo* Karabakh e 
nelle repubbliche armena e 
azerbajgiana* La più impor¬ 
tante delle 15 repubbliche 
dell Unione scende in campo 
per «sconfessare» la disputa 
senza pronunciarsi nel mento 
E la mossa appare dettata an¬ 
che dall intenzione di antici¬ 
pare eventuali iniziative di se¬ 
gno diverso che potrebbero 
essere messe in atto dal Soviet 
supremo dell Armenia Abbia¬ 
mo Infatti riferito nei giorni 
scorsi che a Erevan era In 
corso la raccolta di firme tra i 
340 deputati del Soviet supre 
ma locale per ottenere la 
convocazione straordinaria 
dell organismo e farlo prò 
nuncìare su due punti appog¬ 
gio alla richiesta del Consiglio 
regionale e del Comitato del 
partito del Nagorno Karabakh 


annessione della regione al- 
I Armenia) e richiesta di con¬ 
vocazione del Soviet supremo 
dell Urss Non è escluso che, 
nelle prossime ore, altri Soviet 
supremi delle Repubbliche 
prendano analoghe Iniziative, 
per «Isolare» il focolaio d infe¬ 
zione «nazionalistica» 

Ma il tono del comunicato 
è assai grave Esso infatti 
espnme «preoccupazione e 
inquietudine», definendo la si¬ 
tuazione come «in contrasto 
con 1 ulteriore rafforzamento 
dell amicizia unità e compat¬ 
tezza di tutti i popoli fratelli 
del paese», ma anche In con¬ 
trasto con la «democratizza¬ 
zione della vita sociale e stata 
le e con la realizzazione dei 
diritti costituzionali e degli in 
teressi del cittadini sovietici di 
diverse nazionalità» Nello 
stesso tempo il presidlum del 
Soviet supremo della Rsfsr si 
rivolge ai due presidlum di 
Azerbaigian e Armenia con la 
«ferma raccomandazione* di 
fare «tutto ciò che è nelle loro 
possibilità» per «riportare I or- 


Offensiva eritrea 


ma MOSCA il portavoce del 
ministero degli Esteri soviet! 
co Gherasimov ha ammesso 
la cattura da parte del ribelli 
eritrei di tre «specialisti* man¬ 
dati da Mosca ad assistere le 
forze armate etiopi Gherasi¬ 
mov ha aggiunto che un quar¬ 
to «specialista» risulta disper¬ 
so La cottura dei militari so 
vietici è avvenuta durante la 
battaglia di Afabet, sulla quale 
ieri il Fronte di liberazione del 


popolo eritreo ha diffuso nuo 
ve informazioni Stando al co 
municato del Fronte gli eritrei 
hanno messo fuon combatti¬ 
mento dai diciotto ai ventimi 
la soldati etiopici e hanno di¬ 
strutto I Intero fronte di guerra 
di Nafka, liberando la città di 
Afabet, la piu grande nella 
provincia di Sahel 
La guerriglia sostiene che si 
è trattato della «piu grande vit 
tona in 27 anni di lotta armata 


dine e difendere la tranquilli¬ 
tà» delle popolazioni Infine - 
ecco II passaggio più Impor¬ 
tante - si rivolge at presidium 
del Soviet supremo dell Unio¬ 
ne Sovietica affinché prenda 
«decise misure rivolte a far ri¬ 
spettare le norme della Costi¬ 
tuzione sovietica sui territori 
delle due repubbliche indica¬ 
te» Si esplicita e autorizza co¬ 
si I ipotesi di un Intervento su¬ 
periore per riportare I ordine, 
in caso le forze locali si rive¬ 
lassero incapaci di adempiere 
al mandato centrale 
Del resto come non era 
difficile prevedere I articolo 
della «Pravda» di lunedi pare 
abbia Innescato più d'una 
miccia Ien all Università di 
Erevan c è stata una nuova 
manifestazione, poi riversatasi 
in città I dimostranti hanno 
chiesto a gran voce al Comita¬ 
to centrale del partito armeno 
di «condannare la presa di po¬ 
sizione dell organo del Pcus» 
e hanno accusato di «falsili 
cazione» il comunicato della 
Tass di ien che nferiva della 
riunione del «comitato Kara 
bakh» di sabato scorso altri 
buendo ad alcuni degli oraton 
frasi (come quella che propo 
neva «un Armenia senza parti 
ti») che non sarebbero mai 
state pronunciate 
Ma fonti armene da noi 
sentite telefonicamente ien 
hanno nfento una circostanza 
sconcertante Juri Arakellan il 
comspondente della «Pravda» 

in Sahel 


per la liberazione nazionale» 
L offensiva era stata lanciata 
all alba del 17 marzo scorso e 
si è conclusa due giorni dopo 
■Sono stati presi come pn 
gionieri di guerra tre alti uffi 
ciali militari sovietici due co 
tonnetti e un tenente» si legge 
nel comunicato in cui si pre 
elsa che ia città di Afabet era 
diventata da nove anni «il 
quartier generale e il principe 
le deposito d armi dell esercì 


dall Armenia, ha ieri smentito 
recisamente di aver partecipa¬ 
to alia stesura dell articolo 
comparso sulla «Pravda» di lu¬ 
nedi (dove la sua firma appari¬ 
va Insieme a quella di Kadym- 
bekov e Ovaarenko) Arake¬ 
llan sarebbe stato colpito da 
Infarto dopo aver visto la sua 
firma sul giornale Ma ancora 
più clamoroso è stato il fatto 
che il portavoce ufficiale 
Ghennadi Gherasimov ha ien 
confermato la notizia, dicen¬ 
do che «probabilmente» Ara 
kelìan «non era d accordo» Il 
che - poiché Gherasimov sa 
tacere quando lo ritiene op¬ 
portuno - costituisce una 
esplicita sconfessione dell'ini¬ 
ziativa dell'organo del partito 
e. nello stesso tempo la con¬ 
ferma che ci sono forze inte¬ 
ressate a rendere la situazione 
ancora più incandescente 
Del resto appare evidente 
che imgidimenti possono sol 
tanto dare forza a spinte estre 
me già attivizzate dal massa¬ 
cro di Sumgaìt II «Comitato 
Karabakh» ha confermato la 
manifestazione del 26 dando 
indicazione ai cittadini di non 
affluire a Erevan dai centri mi 
nori e di manifestare sìmulta 
neamente in tutte le città e I 
villaggi della Repubblica È 
già in corso la preparazione 
del «servizio d ordine» che 
dovrà «evitare provocazioni» 
Ma secondo k stesse fonti ar 
mene ieri i blindati avrebbero 
già npreso posizione nel cen 
tra di Erevan 


to etiopico» 

Intanto si è appreso che nel 
corso dei combattimenti è n 
masto ucciso un giornalista 
norvegese Viggo Gilberg 31 
anni che si trovava al seguito 
di un convoglio che trasporta¬ 
va generi alunentari medici 
nati e vestiario alle popolazio 
ni eritree lì convoglio era sta 
to inviato da un organizzalo 
ne umanltana di Osto Gilberg 
lavorava per il quotidiano 
«Frednkstad Blad» 


Indiretta 
da Londra; 
la battaglia 

d’Inghilterra. 


Inghilterra - 
Olanda. 

Ore 20,30. 


Stasera, tutti in prima li¬ 
nea. Grazie a Tclemonte- 
carlo, assisterete incolumi 
alle cannonate di Gullit 
e Lmeker nell'amichevo¬ 
le (ma non troppo) tra In¬ 
ghilterra e Olanda. Lo 
spettacolo è assicurato: le 
due squadre con il miglior 
ruolino dell'87 daranno 
l’anteprima dello scon¬ 
tro che avverrà a Dussel¬ 
dorf, in giugno, per i cam¬ 
pionati europei di calcio. 
Campo di battaglia di sta¬ 
sera, l'Empire Stadium di 
Wcmbley, dove l'Inghil¬ 
terra si laureo campione 
del mondo nel '66 e dove, 
per la prima volta, fu bat¬ 
tuta dall’Italia. E’ un cam¬ 
po fertile per le emozioni. 
Non mancale. 
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NEL MONDO 


Israele 

I civili 
autorizzati 
a sparare 


I ministri degli Esteri Usa e Urss 
discutono da ore insieme 
alla più folta delegazione 
di esperti mai vista a un summit 


Il sottosegretario di Stato 
americano: «Il lavoro fin qui 
svolto è monumentale» e porta 
sulla strada deiraccordo Start 


rn GERUSALEMME. Il mini¬ 
stro della Dilesa israeliano 
Yltzhak Rabln, secondo 
fonti di agenzia, ha confer¬ 
mato Ieri sera ad una com¬ 
missione parlamentare di 
avere autorizzato I civili a 
sparare contro quanti lan¬ 
ciassero ordigni incendiari, 
qualora sla In pericolo la lo¬ 
ro vita c non d sla altro mo¬ 
do di risolvere la situazione. 
La radio di Stato Israeliana 
aveva In precedenza annun¬ 
ciato che Rabln aveva auto¬ 
rizzalo I civili israeliani a 
sparare contro arabi che 
lanciassero ordigni Incen¬ 
diari, qualora questi arabi 
non slessero In mezzo ad 
una lolla ed avessero attac¬ 
cato un bersaglio preciso. 
Intanto non ha trovato cer¬ 
to un clima disteso II primo 
ministro isarellano Shamir 
rientrato In patria al termine 
della sua missione negli Usa 
e accolto subito dall'eco di 
nuovi scontri nei territori 
occupali. Ieri la cronaca 
della giornata ha registrata¬ 
lo altre tre vittime, tutte pa¬ 
lestinesi. 

Un ragazzo di 26 anni uc¬ 
ciso a TUbas dalle pallottole 
dei soldati,un altro a Bein 
Hanun e l'ultimo trovato 
morto a Khan Yunis in cir¬ 
costanze non ancora del 
tutto chiarite : secondo l'e¬ 
sercito, che respinge ogni 
accusa,Il ragazzo sarebbe 
stato colpito dal proiettiliti 
sparati da un'auto in corsa. 
Ma nonostante le Intimida¬ 
zioni e II clima di violenza 
che sembra aver ripreso 
quota dopo l'uccisione, tre 

K loml la, del soldato Israe- 
ano, le richieste dei pale¬ 
stinesi continuano a riceve¬ 
re dimostrazioni di solida¬ 
rio!! e appoggio. 

Anche I' Organizzazione 
della conferenza Islamica, 
lo cui riunione Interministe¬ 
riale e In corso ad Amman, 
con un documento ha con¬ 
dannato la politica « fasci¬ 
sta, espansionistica e ag- 

S reasiva» di Tel Aviv riban- 
endo il suo appoggio alla 
rivolta palestinese. Un ap¬ 
poggio che viene definito • 
finanziarla politico e mora- 
ter, Nella striscia di Oaza 
.Intanto,si e recato In visita 
Ieri il vice premier e mini¬ 
stro degli Esteri Shlmon Pe¬ 
rca. Era accompagnato dal 
capo di Stato Maggiore e 
dal capo della regione mili¬ 
tare meridionale. Nel cam¬ 
po profughi di Jaballa ha 
parlato con I palestinesi e 
con l'ex sindaco del capo¬ 
luogo Rashad A shawa e 
con alcuni ebrei, che gli 
hanno chiesto di appoggia¬ 
re la richiesta di un nuovo 
insediamento. Parlando a 
una commissione parla¬ 
mentare Il ministro della Di¬ 
fesa Rabln ha detto che so¬ 
no circa tremila I palestinesi 
detenuti In campi militari e 
che gli arresti «amministrati¬ 
vi» [cioè disposti dal co¬ 
mandanti di zona) e I pro¬ 
cessi servono a « ridurre la 
violenza nel territori». Ha 
Inoltre reso noto che con I 
rcentl procedimenti restrit¬ 
tivi è stato bloccato l'alllus- 
so di denaro dalla frontiera 
con la Giordania e che le 
attività della banca giorda¬ 
na egiziana, operante in Cl- 
sglordanla, sono sotto con¬ 
trollo. 


Per il vertice Reagan-Gorbaciov 


«è tutto ok» 


Shultz e Shevardnadze, e un esercito senza prece¬ 
denti di rispettivi collaboratori divisi in gruppi di 
lavoro, negoziano a tutto campo. Spaziando dalle 
crisi regionali alle «parentesi quadre» delle tre boz¬ 
ze che sono già un «monumentale» passo in dire¬ 
zione di un accordo sui missili strategici. Oggi rin¬ 
contro con Reagan e probabilmente l’annuncio 
della data per il summit di Mosca. 


DAI NOSTRO CORRISPONDE NTE 

SIBQMUND OINZBERO 


m NEW YORK. Negoziato a 
lutto campo. Intensissimo, 
Non solo tra Shultz e Shevar- 
dnadze che Ieri sono stati pra¬ 
ticamente Insieme tutto il 
giorno, ma anche tra l'eserci¬ 
to di esperti che li affianca. 
Stavolta con II ministro degli 
Esteri sovietico sono arrivati 
nella capitale Usa ben 40 fun¬ 
zionari ai alto livello, la dele¬ 
gazione più ampia che lo ab¬ 
bia mai accompagnato ad un 
Incontro del genere. Impe¬ 
gnati in incontri specifici su 
tutti i temi in discussione, qua¬ 
si nella stesura di un’enciclo¬ 
pedia planetaria dei rapporti 
tra le due superpotenze. Le 
cui «voci» vanno dal grosso e 
complessissimo pacchetto 
sulla riduzione degli arsenali 
strategici ai nodi Nicaragua e 
Afghanistan, alla conferenza 


di pace per il Medio Oriente, 
alla guerra del Golfo, al Suda¬ 
frica e ai «diritti umani». 

L'Impressione è che sia or¬ 
mai alle spalle la fase in cui 
c’erano da attendersi dichia¬ 
razioni a sensazione, retori¬ 
che ad effetto, pressioni reci¬ 
proche da affidare ai media. I 
due ministri degli Esteri lavo¬ 
rano sul serio, e sui contenuti, 
In concreto, sugli specifici 
punti di contrasto e non più 
ormai a svolazzare sui massi¬ 
mi sistemi. Si è ormai anche al 
dunque sulla data del prossi¬ 
mo vertice tra Reagan e Gor- 
baciov a Mosca. Anziché per 
Il 26-28 maggio pare che ab¬ 
biano concordato di antici¬ 
parlo al giorni tra il 23 e il 26. 
L'annuncio è una delle cose 
che d si attende a conclusio¬ 
ne di questa tornata di collo- 


g ui tra } due ministri degli 
steri, cui ne seguirà un'ulti¬ 
ma prima del summit. E po¬ 
trebbe venire oggi quando 
Shevardnadze incontrerà Rea¬ 
gan. 

Apparsi sorridenti di fronte 
al giornalisti all'inizio dei col¬ 
loqui di ieri, Shullz e Shevar- 
dnadze hanno poi partecipato 
ad una cerimonia simbolica- 
mente significativa; l’inaugu¬ 
razione del nuovo centro di 
comunicazioni dirette tra Wa¬ 
shington e Mosca, la super li¬ 
nea-rossa la cui istituzione era 
stata decisa al summit dello 
scorso dicembre. 

La misura principale del 
successo o meno di questo 
round non sembra però tanto 
In clamorose svolte qualitati¬ 
ve, quanto nella più difficil¬ 
mente misurabile quantità di 
■parentesi quadre», cioè punti 
di divergenza insoluti, che riu¬ 
sciranno ad eliminare dalle tre 
bozze già definite dalle rispet¬ 
tive delegazioni al tavolo del 
negoziato di Ginevra nelle 
scorse settimane; quella sulle 
procedure di verifica ed ispe¬ 
zione dei rispettivi arsenali 
strategici, quella delle proce¬ 
dure di eliminazione o ricon¬ 
versione di metà dei missili 
nucleari, il «memorandum di 
intenti» sullo scambio di infor¬ 



mazioni circa il numero, la di¬ 
mensione e la locazione delle 
armi strategiche. 

Queste bozze, a quanto ha 
dichiarato la sottosegretana 
di Stato Rozanne Ridgway, 
rappresentano già un «risulta¬ 
to monumentale» sulla via di 
un accordo Stari (Strategie 
Arms Reduction Treaty). Ma 
le «parentesi quadre» pare sia¬ 
no ancora «innumerevoli». Tra 
queste ancora il conteggio 
delle testate strategiche tra¬ 
sportate dai sottomarini e dai 
super-bombardieri, molto più 
difficili da verifìcare dei missili 
intercontinentali basati a ter¬ 


ra, anche perché 1 Cruise istal¬ 
lati su aerei e navi possono 
indifferentemente portare te¬ 
state nucleari o meno. Ma il 
fatto fondamentale che le 
bozze ci siano già lascia aper¬ 
tissima la possibilità che le di¬ 
vergenze tecniche possano 
essere superate in tempo per¬ 
ché un accordo possa essere 
firmato a fine maggio a Mo¬ 
sca. 

La tensione deU'immediata 
vigilia sull'America centrale 
sembra allentatasi con la con¬ 
ferma che le truppe Usa man¬ 
date in «esercitazione» in Ni¬ 


caragua torneranno presto e, 
soprattutto, col fatto che a Sa- 
poa, nel Nicaragua meridiona¬ 
le, è stata già concordata una 
tregua tra sandinisti e contras. 
Quanto all’Afghanistan, il cli¬ 
ma nuovo viene anche rivela¬ 
to dal fatto che lunedi, «Gior¬ 
no dell'Afghanistan» nel quale 
tradizionalmente Reagan pro¬ 
nunciava parole di fuoco sulla 
«barbarie» sovietica, stavolta 
invece non solo si è contenu¬ 
to, ma ha addinttura ricono¬ 
sciuto che «forse ci stiamo av¬ 
vicinando al momento stori¬ 
co» del ritiro delle truppe so¬ 
vietiche. 


La crisi forse ad una svolta 

A Panama Noriega 
contratta le dimissioni 


Proseguono i colloqui di Sapoa 

Spiragli di pace 
tra sandinisti e contras 


Il generale Noriega ha messo la propria carica di 
comandante delle forze di difesa a disposizione 
del presidente delia Repubblica Solfs Palma. Ma 
non si tratta delia sua tanto attesa uscita di scena. 
Il presidente ha infatti condizionato l’accettazione 
delle dimissioni del generale all’apertura di un 
«dialogo nazionale» che l’opposizione ha - com’e¬ 
ra prevedibile * rifiutato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CITTÀ DI PANAMA, Tutto 
come prima. Ma, per un istan¬ 
te, l’ultimo messaggio alla na¬ 
zione del presidente Manuel 
Solfa Palma era riuscito a far 
credere che, nell'ormal lungo 
trascinarsi della crisi pana¬ 
mense, fosse scoccata l’ora 
della svolta più attesa. «Con 
un gesto che lo esalta e che 
testimonia il suo valore - ha 
dettq lunedi sera II presidente 
- l’uomo che è da mesi al cen¬ 
tro deila campagna di calun¬ 
nie lanciata da quanti stanno 
aggredendo il nostro paese, Il 

S snerale Manuel Antonio No- 
ega, ha messo a mia disposi¬ 
zione la sua carica di coman¬ 
dante delle forze di difesa». 

I limiti dell'annuncio sono 
tuttavia apparai subito eviden¬ 
ti. Solfa Palma ha infatti an¬ 


nunciato che il ritiro di Norie¬ 
ga, «prima delie elezioni presi¬ 
denziali del prossimo anno», 
resta subordinato all’Inizio di 
un «dialogo nazionale tra tutte 
le forze sociali e politiche de) 
paese». Un dialogo, ha ag¬ 
giunto, che dovrà garantire 
una transizione ordinata verso 
un limpido processo elettora¬ 
le. 

Prevedibile ed immediato, 
è giunto il rifiuto delle contro¬ 
parti. Prima quello della Casa 
Bianca e quindi quello della 
•Cruzada civilista». Noriega, 
hanno fatto sapere, deve an¬ 
darsene subito e senza condi¬ 
zioni. L'episodio ha tuttavia 
confermato un dato: l’uscita 
di scena del generale è ormai 
oggetto di concrete trattative. 


Ed anche la mossa di Solls 
Palma sembra potersi inqua¬ 
drare nell'Intricato gioco di 
dare ed avere che fa da sfon¬ 
do al negoziato. 

Venerdì scorso, come si ri¬ 
corderà, il comandante delle 
forze armate sì era incontrato 
con due emissari del Diparti¬ 
mento di Stato. La riunione 
era stata Infruttuosa e, nell'im¬ 
mediato, era anzi pana Induri¬ 
re le rispettive posizioni. Ma è 
opinione comune che la di¬ 
scussione sia tutt’altro che 
chiusa. 

Né solo di questo si tratta. 
1\itta la vita politica panamen¬ 
se pare già proiettata sulle 
prospettive del «dopo Norie¬ 
ga». Ed oltre la caduta, data 
ormai per scontata, del gene¬ 
rale, potrebbero non mancare 
sorprese clamorose. Si parla 
insistentemente, ad esemplo, 
di trattative tra il Prd (il partito 
di Torrijos) ed il partito pana* 
menlsta autentico di Amulfo 
Arias 01 vecchio leader popu¬ 
lista deposto proprio dal gol¬ 
pe di torrijos). Un incontro 
tra le due anime tradizionali 
(e contrapposte) del naziona¬ 
lismo panamense che spiaz¬ 
zerebbe alquanto l'iniziativa 
della Cruzada. I giochi, insom¬ 
ma, sembrano più che mai 
aperti. 


Proseguono a Sapoà le trattative per il cessate il 
fuoco tra il governo sandinista e la controrivoluzio¬ 
ne finanziata dagli Usa. Ed un primo, anche se 
effimero, risultato lo hanno già raggiunto: per tutta 
la durata del colloquio le due parti si asterranno da 
qualunque azione armata. Sembra intanto definiti¬ 
vamente rientrata la situazione di pericolo creatasi 
nella zoqa di confine con l'Honduras. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H CITTÀ DI PANAMA II pri¬ 
mo a dichiarare la tregua è 
stato il ministro della Dilesa 
Humberto Ortega. «Per tutta 
la durata del colloquio - ha 
detto alle centinaia di giorna¬ 
listi convenuti a Sapoà - le 
truppe sandiniste sospende¬ 
ranno ogni tipo di combatti¬ 
mento». Un'iniziativa unilate¬ 
rale alla quale, non più di 
qualche minuto dopo, ha latto 
seguito una analoga decisione 
dei contras. 

Mentre si discute, dunque, 
le armi tacciono. Ma la pro¬ 
spettiva del cessate il fuoco - 
quello vero, che dovrebbe 
preludere alla fine di una 
guerra durata ormai sette anni 
- appare ancora molto lonta¬ 
no. Dopo una prima giornata 


in gran parte consumata nei 
preliminari, ieri si è aperto il 
vero colloquio E sul tavolo 
della trattativa giacciono due 
proposte difficilmente conci¬ 
liabili. Quella dei sandinisti 
che vogliono una discussione 
«tecnico-militare» sul cessate 
il fuoco - suddivisione del ter¬ 
ritorio. tempi e garanzie del 
reinserimento nella vita civile 
delie formazioni annate, verì¬ 
fiche intemazionali del pro¬ 
cesso e quella dei contra 
che insistono nel subordinare 
il dialogo ad una serie di temi 
politici; un'amnistia generale 
estesa anche agli appartenenti 
della vecchia guardia somozi¬ 
sta, garanzie della libertà dì 
stampa, riforme istituzionali e. 


in pratica, io smantellamento 
dell'esercito popolare sandi- 
msta. 

Non è facile prevedere ac¬ 
cordi conclusivi. Ma, a opinio¬ 
ne di molti, dopo il favorevole 
inizio delle conversazioni, è 
possibile che qualcosa sì 
muova. I sandinisti potrebbe¬ 
ro, ad esempio, giocare la car¬ 
ta delTamnistia. tenuta a lun¬ 
go di riserva, sul tavolo della 
trattativa. «Se sarà necessario 
- ha detto ieri il comandante 
Ortega - siamo disposti a con¬ 
tinuare la conversazione an¬ 
che al di là di mercoledì». 

Il clima dell'incontro appa¬ 
re, in ogni caso, assai meno 
teso di quanto fosse lecito 
prevedere. La situazione di 
crisi creatasi nei giorni scorsi 
alla frontiera con l'Honduras 
sembra definitivamente nen- 
trato. Il presidente Ascona ha 
ritirato lo stato di emergenza 
e ha definito «superflua» la 
presenza delle truppe Usa. 
L'unica vera battaglia è quella 
che si sta per combattere lon¬ 
tano, nelle aule del Congresso 
Usa, dove Reagan appare de¬ 
ciso ad ottenere, con ogni 
mezzo, nuovi finanziamenti 
per i contras. □ M C 



Desmond Tutu 
sfida 

il governo 
sudafricano 


Desmond TUtu, l'arcivescovoanglicano di Città de) Capo e 
premio Nobel per la pace ha sfidato ieri il governo sudafri¬ 
cano ad adottare misure contro di lui ammonendolo però 
che «farà fiasco» comunque il suo tentativo di dividere le 
chiese e perseguitare alcuni del suoi leader. In una confe¬ 
renza stampa convocata nella sua residenza per dare il 
benvenuto al rappresentante del leader della chiesa angli¬ 
cana, l'arcivescovo di Canterbury, Tu tu ha rivelato di aver 
detto a Botha di «andare pure avanti con le sue minacce». 
E ha aggiunto che «se tenteranno di impormi restrizioni o 
divieti perderanno il loro tempo perchè io non obbedirò 
assolutamente ai loro ordini». 


Per qualche 
argentino 
gl) italiani sono 
«lesti di mano» 


Polemiche italo-argentine. 
La corposa collettività ita¬ 
liana in Argentina si è offe¬ 
sa per un discorso pronun¬ 
ciato nel parlamento di 
Buenos Aires dal peronista 
Guido Di Telia, figlio di un 
emigrante Italiano divenuto 
uno del più grandi Indu¬ 
striali argentini. Nel corso di un dibattito sui recenti accor¬ 
di di cooperazione fra Italia e Argentina, sottoscrìtti a 
Roma dal presidente Raul Alfonsin il 10 dicembre scorso, 
Di Telia ha criticato il presidente che «non legge ciò che 
firma». Gli annunciati investimenti italiani di 5 miliardi di 
dollari nei quinquennio 1988-92 sarebbero per il deputato 
italo-argentino «un'elemosina troppo grande per non de¬ 
stare sospetti». E Di Telia ha ricordato che gli italiani hanno 


_presi__ 

Francesco Franco che, ricordando a Di Telia che dopotut¬ 
to suo padre era italiano e italiano lo è un po' anche lui. 


l’omicidio 

di 8 figli 


confessato dì averne uccisi 
otto. PaH'80 al gennaio 
1987. E accaduto aa Osten- 
da (Belgio) Gli Inquirenti 
hanno raccolto la confes¬ 
sione della donna, una bel¬ 
ga di 33 anni, ad oltre un 
anno distanza dal suo arre¬ 
sto. La polizia, infatti, arrestò la donna dopo che due 
gemellini da lei partoriti nel servizi Igienici di un supermer¬ 
cato, vennero trovati in un sacchetto di plastica, uccisi per 
soffocamento. Sul motivo del plurimo infanticidio manca 

3 ualsiasi spiegazione; Myriam Marlein, convive do oltre 
ieci anni ad Ostenda con un giovane turco ed ha due 
bimbi di età superiore agli otto anni. La donna non ha mai 
mostrato sintomi di depressione; inoltre le condizioni eco¬ 
nomiche della coppia sono state sempre agiate. 


Tokio condanna 
la Toshiba 
per esportazione 
illegale in Urss 


Un tribunale giapponese ha 
condannato ieri a due mi¬ 
lioni di yen di multa, pari a 
venti milioni di lire, 1 Impre¬ 
sa metalmeccanica «Toshi¬ 
ba machine» per lo scanda¬ 
lo delle vendite di tecnoio- 

S ia impiegata a scopi milita* 
ali'urss. Il tribunale ha 
condannato anche due dirigenti dell'impresa rispettiva¬ 
mente a un anno e a dieci mesi di detenzione ma con la 
sospensione condizionale della pena. Lo scandalo era 
scoppiato lo scorso anno dopo le accuse degli Stati Uniti 
alla Toshiba e a un'impresa norvegese di aver fornito al* 
l'Urss sofisticate macchine utensili usate per rendere silen¬ 
ziose le eliche dei sottomarini nucleari e sfuggire cosi al 
radar 


Ancora North: 
regalò 200mila 
dollari a 

un falso principe 


Ancora Oliver North, Il co¬ 
lonnello dei mannes prota¬ 
gonista dello scandalo Iran* 
gate. «Olile» consegnò due¬ 
centomila dollari a un truf¬ 
fatore iraniano che si spac¬ 
ciava per un principe saudi¬ 
ta, secondo la più recente 
rivelazione sullo scandalo 
Irangate pubblicata ieri dalia «Washington Post», fi trasferi¬ 
mento di danaro a favore di Mousal Reza Abrahim Zadeh, 
alias «principe* Al-Masoudf, avvenne nel 1985, periodo In 
cui North stava raccogliendo finanziamenti per i contras 
del Nicaragua a dispetto del divieto congressuale degli 
Stati Uniti. Secondo la «Washington Post» la donazione, 
esente da tasse, fu eseguita dall'ex elaboratore del consì¬ 
glio per la sicurezza nazionale Usa nonostante questi fosse 
a conoscenza del fatto che il «principe» era sotto inchiesta 
per aver emesso un assegno a vuoto. 


Non più cadaveri 
nel Gange: presto 
un crematorio 
elettrico 


Tra breve le cremazioni del 
cadaveri che si effettuano a 
Varanasì (ex Benares), la 
città santa sulle rive del 
Gange, saranno affidate a 
un crematorio elettrico. Il 
governo indiano sta infatti 
cercando di ndurre l'inaul- 
namento del fiume sacro a 
Varanasì dove l pellegrini, da centinaia di anni, sì sono 
sempre recati per immergersi nelle acque del fiume e per 
bruciare i cadaveri su pire dì legna eretta sulle due rive, A 
causa delle cremazioni effettuate molte volte in modo 
insufficiente, spesso salme bruciate a metà vengono getta¬ 
te ne) fiume. 


VIRGINIA LORI 


La rivoluzione fatta dal tribunale 


Una armata centroamericana che combatte con 
un computer e i telefax, guidata da un «gringo», 
uno yankee che per di più fa l’avvocato. Luì si 
chiama William Rogers, ed è l’architetto del bloc¬ 
co dei fondi panamensi nelle banche americane. E 
orgoglioso di esser parte della prima «rivoluzione 
dal tribunali»; ma c'è chi obietta che la sua strate¬ 
gia potrebbe, a Panama, creare altri guai. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Shanghai 

Trecentomila 

casi 

di epatite 

m PECHINO II ministero 
della Sanità si è deciso a dire 
finalmente le cifre reali - al¬ 
meno si spera - sulla epide¬ 
mia di apatite che ha sconvol¬ 
to Shanghai e altre zone del 
paese. Una glasnost con note¬ 
vole ritardo e che tra l'altro 
smentisce le affermazioni ras¬ 
sicuranti che erano siate fatte 
circolare nelle scorse settima¬ 
ne, Era stato detto Infatti da 
fonti ufficiali che le persone 
colpite erano state circa cento 
in più ai giorno rispetto alla 
media degli alni anni. 

invece, daj ministero ieri è 
venuta la cifra di 292,301 per¬ 
sone colpite a Shanghai dove 
cl sono stati anche undici 
morti, in più, è stato conler- 
mato che l'epatite ha colpito 
circa 70mila persone nelle zo¬ 
ne circostanti e che 36mila 
sono stati I malati nello Jlan* 
gsu A Pechino invece i casi di 
epatite sarebbero finora 2.381 
contro i 2 770 dello scorso 
anno 


■■ WASHINGTON. C'è una ri¬ 
voluzione in corso a Panama? 
Se si, si tratta di una variante 
del tutto nuova. Decisamente 
high-tech: armi impiegate, te¬ 
lefax e computer, i capi dei 
ribelli, competenti collctti 
bianchi; il principale campo di 
battaglia, banche e tribunali 
degli Stati Uniti; a coordinare 
le mosse più importanti, un fa¬ 
moso avvocato di Washin¬ 
gton. Si chiama William Ro¬ 
gers e, confessa, «penso spes¬ 
so all'unicità di questa espe¬ 
rienza. In termini storici la 
considero un caso senza pre¬ 
cedenti di "revolution by liti- 
fiation"*. Vuol dire «rivoluzio¬ 


ne fatta con le cause civili». È 
stata studiata a tavolino da 
Rogers e da una squadra di 
venti altri avvocati, durante 
una settimana di lavoro non¬ 
stop, tra la fine di febbraio e i 
pnml di marzo. La strategia è 
ormai nota; paralizzare Pana¬ 
ma congelando tutti t depositi 
panamensi nelle banche Usa. 
Il primo marzo scorso, i legali 
della Arnold & Porter hanno 
cominciato a portare nei tn* 
bunali le richieste dell'opposi¬ 
zione panamense. Obiettivo, 
costnngere le banche ameri¬ 
cane a riconoscere il presi¬ 
dente deposto da Noriega e 
ora nascosto, Eric Arturo Del 


Valle, come l'unico che abbia 
il diritto legale di controllare i 
depositi panamensi in Ameri¬ 
ca. Il governo attualmente in 
carica, sostengono, non può. 
Risultato: sessanta milioni di 
dollari fermi negli Stati Uniti, il 
sistema bancario di Panama 
in subbuglio e un gruppo di 
banchieri, economisti e indu¬ 
striali per il momento negli 
Usa, affiancati dall'ambascia¬ 
tore a Washington fedele a 
Del Valle, Juan Sosa, in riunio¬ 
ne permanente negli uffici di 
Arnold & Porter, discutono su 
come riportare a galla l'eco¬ 
nomia del loro paese, che, per 
mandar vìa i'uomo forte Ma¬ 
nuel Antonio Noriega, hanno 
appena messo in crisi. Rogers, 
visibilmente soddisfatto di 
rappresentare una svolta stori¬ 
ca nel modo di cambiare i go¬ 
verni, sembra ormai sicuro 
che a Panama, i prossimi a go¬ 
vernare saranno loro. Non è la 
prima volta che si occupa di 
Centro America- durante 
l'amministrazione Ford, aveva 
lasciato l’attività legale per di¬ 
ventare sottosegretario di Sta¬ 


to per gli affari interamencani. 

A Panama, ia moneta cor¬ 
rente è ii dollaro; e, quando i 
tribunali gli danno ragione (e 
sta vincendo ovunque, a New 
York, a Boston, a Miami, dove 
sono bloccate tutte le proprie¬ 
tà della compagnia aerea di 
bandiera), si invia un messag¬ 
gio anche agli imprenditori 
nordamencani: la Panama di 
Noriega non è posto dove in¬ 
vestire. Ma l'aiuto determi¬ 
nante gii è venuto dall'ammi¬ 
nistrazione Reagan. Che ha ri¬ 
conosciuto Del Valle come 
l'unico presidente di Panama. 
E che ha sospeso il pagamen¬ 
to mensile di sette milioni di 
dollari dovuto in base al batta¬ 
lo sul Canale. Rogers, però, 
nega (ma non sono in molti, a 
Washington, quelli che gli cre¬ 
dono) di essersi pnma consul¬ 
tato con il Dipartimento di 
Stato. 

Intanto, il prìncipe del Foro 
diventato «deus ex machina» 
di una nvoluzione ad alta tec¬ 
nologia si è attirato le pnme 
cntiche. Secondo l'ex amba¬ 


sciatore Usa a Panama City, 
Ambler Moss, l’opposizione 
panamense e ii suo avvocato 
non hanno combattuto solo in 
tribunale: hanno anche fatto 
pressioni suH’Amministrazic- 
ne Reagan. «Stanno manipo¬ 
lando il governo degli Stati 
Uniti come se fosse una re¬ 
pubblica delle banane», ha di¬ 
chiarato il «Washington Post*. 
«E non si sono resi conto che, 
con la loro iniziativa, potreb¬ 
bero aver distretto il sistema 
bancario del loro paese». «No¬ 
riega se ne andrà, i danni all’e¬ 
conomia no», concorda Ri¬ 
chard Mille», professore di 
studi latino-americani alla 
Southern Illinois University e 
«consulente per l rischi politi¬ 
ci». «È il terreno ideale per 
nuovi nsentimenU. E questi 
leader della «crociata civica» 
stanno rendendo la loro bat¬ 
taglia una lotta tra gli Usa e 
Nonega. Con due possìbili fi¬ 
schi dover fare i conti con ì 
sentimenti antiyankee, e so¬ 
prattutto non vedersi ricono¬ 
sciuto nessun merito per la 
cacciata di Nonega» 



Nuova Delhi 

Tigre stacca 
un braccio 
a un bimbo 


■■ NUin Walia, un bambino indiano dì tre 
anni, nella foto qui a sinistra completamente 
bendato, stava giocando vicino alla gabbia dì 
una tigre bianca alla zoo di Nuova Delhi A un 
certo punto ha Infilato la mano tra le sbarre per 
accarezzare i due cuccioli della tigre, che gli 
ha afferrato il braccio e glielo ha troncato di 
netto con una zampata. Nella foto in alto, la 
tigre con il braccio del piccolo Nìtìn ancora tra 
le fauci 
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Lettere e Opinioni 


«Egregio direttore, 
non ho mai sponsorizzato 
iniziative della Consud» 


GIOVANNI GORIA 


E gregio direttore, 
dopo il mio inter¬ 
vento alla Com¬ 
missione parla- 
mmmmm meritare per il 
controllo sugli In¬ 
terventi nel Mezzogiorno del 
9 marzo u.s„ credevo che 
fosse stato chiarito In modo 
definitivo il problema del 
ruolo e delle funzioni della 
Consud, società di servizi di 
Ingegneria per II Mezzogior¬ 
no, concepita proprio per 
garantire trasparenza ed effi¬ 
cienza In settori In cui hanno 
spesso prosperato camorra e 
corruzione, 

Mi ha pertanto particolar¬ 
mente sorpreso l'articolo ap¬ 
parso sul suo giornale il 13 
marzo u.s. insinuante tentati¬ 
vi di sponsorizzazione perso¬ 
nale sulle iniziative della 
Consud. 

Cosi non è. La società 
Consud si è costituita tra le 
società Fiat Engineering, (tal- 
coniult, Italtekna e Techlnt, 
con la specifica finalità di of¬ 
frire agli enti abilitati a pro¬ 
muovere ed attuare gli inter¬ 
venti previsti dalla legge 
64/86 - e sempre che gli enti 
stessi ne facciano richiesta - 
uno sportello progettuale 
con servizi multidisciplinari e 
di Ingegneria, a condizioni e 
costi vantaggiosi e predeter¬ 
minati. I servizi offerti rap¬ 
presentano, quindi e soltan¬ 
to, una opportunità In più per 
aiutare Regioni ed Enti pub¬ 
blici, se lo vogliono, nella lo¬ 
ro azione prepositiva rivolta 
allo studio e alla realizzazio¬ 
ne di Iniziative civili, Indu¬ 
striali ed infrastrutturali del 
Meizogiorno. 

In altri termini, Il Consor- 
ilo, quale strumento alterna¬ 
tivo per rendere più agevole 
e rapida l'applicazione della 
Legge 64 e per sopperire le 
carenze progettuali, lamen¬ 
tate da piu parti e testimonia¬ 
te dalnnsuffidente valenza 
del progetti all'esame del 
tecnici del ministero per il 
Mezzogiorno, può essere 
considerato una testimo¬ 
nianza concreta dì un rinno¬ 
vato impegno dell’imprendi¬ 
toria nazionale per le aree 
meridionali. Soltanto per sot¬ 
tolineare e ufficializzare que¬ 
sto Impegno ho presenziato 
a palazzo Chigi alla firma 
dell’atto costitutivo del Con¬ 
sorzio. 


La struttura, quindi, non è 
solo conosciuta e trasparen¬ 
te, ma è in grado, di per sé, di 
Qualificarsi per l'utilità obiet¬ 
tiva delle sue capacità pro¬ 
gettuali ed operative, 

Sfido chiunque ad Indica¬ 
re nomi di sindaci, presidenti 
di regione, assessori ed altri 
al quali abbia sollecitato, in 
qualsiasi forma, a prendere 
in considerazione l'opportu¬ 
nità di avvalersi del servizi 
della Consud, piuttosto che 
dì quelli di altre simili orga¬ 
nizzazioni, 

Circa poi il lavoro di anali¬ 
si di possibili progetti interre¬ 
gionali compiuto dalla Con¬ 
sud e da me trasmesso al Co¬ 
mitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali per 
un libero esame, è davvero 
sorprendente che, invece di 
discutere se trattasi o no di 
idee utili al Sud, si disputi su 
chi le ha organizzate pur sen¬ 
za essere legittimato a gestir¬ 
le. SI dica sto no alle propo¬ 
ste, Invece di polemizzare 
quando non c'è motivo. 

Non corrisponde al vero, 
Infine, che il prof. Luigi Cap* 
pugi, mio consigliere specia¬ 
le per il Mezzogiorno, faccia 
parte di organismi direttivi di 
società che hanno dato vita 
alla Consud. L'equivoco pro¬ 
babilmente è nato per un ca¬ 
so di omonimia tra Società 
generale per progettazioni, 
consulenze e partecipazioni 
(già italconsultj di cui il prof. 
Cappugì è commissario liqui¬ 
datore e la Italconsult SpA 
partecipante al capitale Con¬ 
sud, costituita solo nel luglio 
'84 e con cut It mio consiglie¬ 
re non ha alcun rapporto. 
Così come non è mai stato 
dipendente della cessata 
Cassa del Mezzogiorno, co¬ 
me falsamente affermato 
nell’articolo dell'Unità. 

Veramente dispiaciuto 
che neppure in questa occa¬ 
sione Il giornale del Rei si sia 
schierato dalla parte, tuffai- 
irò che facile, di chi ricerca 
per il Mezzogiorno strumenti 
e modalità dì Intervento più 
adeguati a soddisfare esigen¬ 
ze di ammodernamento del 
paese, realizzando fatti e non 
chiacchiere, nel chiederle 
comunque la pubblicazione 
dì queste precisazioni, sbadi¬ 
sca i miei saluti. 

• Presidente del 
Consiglio dei ministri 


ma i fatti dicono di sì 


UH Purtroppo nè la lettera 
che ci ha inviato, nè il suo 
Intervento alla commissione 
parlamentare sugli interventi 
per II Mezzogiorno a cui essa 
la riferimento chiariscono il 
singolare ruolo di sponsor 
avuto dal presidente del 
Consiglio nella costituzione 
della società privata di con¬ 
sulenza Consud. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
Gorìa, nella sua veste duplice 
di presidente del Consiglio e 
di ministro per gli Interventi 
nel Mezzogiorno aveva invia¬ 
to a palazzo Chigi l rappre- 
senlantl di quelle società che 
partecipano al capitale Con¬ 
suda firmare alla sua presen¬ 
za l'atto costitutivo di questo 
nuovo consorzio Qa Consud 
appunto), a cui partecipano 
(a Fiat engeenering, l'Italcon- 
sult, la Italtekna e la Tecnlt). 
Questa iniziativa cosi autore¬ 
volmente sostenuta provoca¬ 
va la reazione del Consiglio 
nazionale degli ordini degii 
ingegneri e delle varie orga¬ 
nizzazioni provinciali del 
Mezzogiorno degli ingegne¬ 
ri, degli architetti, degli agro¬ 
nomi ecc. perché in essa si 
vedeva II pericolo che si po¬ 
tesse Istituire una sorta di 
monopolio nel campo della 
consulenza che avrebbe ta¬ 
gliato fuori i professionisti lo¬ 
cali dal grande flusso di fi¬ 
nanziamenti per opere pub¬ 
bliche nel Mezzogiorno. Mi¬ 
gliala di telegrammi giunge¬ 
vano cosi sul tavolo del pre¬ 
sidente della commissione 
bicamerale per li Mezzogior¬ 
no, senatore Luciano Barca, 
che facendosi interprete di 
questa protesta inviava una 
lettera a Gorla. Mentre avve¬ 
niva tutto questo, il presiden¬ 
te del Consìglio inviava, a sua 
volta, una lettera al presiden¬ 
te del Comitato delle Regioni 
meridionali in cui, non solo 
si «raccomandavano» i pro¬ 
getti della Consud, ma si fa¬ 
ceva anche presente che il 
ministero per il Mezzogior¬ 
no, diretto appunto da Coria, 
avrebbe potuto «integrare» e 
«completare», alla luce dei 
progetti della Consud, l’In¬ 
sieme degii interventi in via 


di definizione con il secondo 
piano di attuzione della leg¬ 
ge 64 per il Sud. 

Ma l'intervento di Gorìa è 
stato considerato così ano¬ 
malo che quando la presi¬ 
denza della commissione 
parlamentare per il Mezzo¬ 
giorno (Barca e i rappresen¬ 
tanti dì tutti i gruppi) si è In¬ 
contrata successivamente 
con la presidenza del Comi¬ 
tato delle Regioni meridiona¬ 
li - Il 3 marzo - uno del primi 
alti del presidente del Comi¬ 
tato delle Regioni, Fitto, è 
stato quello di consegnare ai 
parlamentari presemi copia 
della singolare lettera. E, a 
quanto risulta, nessun parla¬ 
mentare ha difeso l'Iniziativa 
di Goria, come nessuno io ha 
difeso nel dibattito avvenuto 
In seno alla commissione 
parlamentare per il Mezzo¬ 
giorno. Questa è la storia. 

Per quel che riguarda, poi, 
la questione dell’ltalconsult 
e di Cappugì, è vero c’è stata 
una confusione fra le due 
Italconsult, anche se - dob¬ 
biamo dire - che la coinci¬ 
denza appare singolare, ed 
era difficile non pensare che 
fra la «nuova» e la «vecchia» 
Italconsult non ci fosse qual¬ 
che rapporto. Del resto, era 
stata presentata un'interpel¬ 
lanza, il 27-1-88, dal senato¬ 
re Imposimato nella quale si 
chiedeva appunto se corri¬ 
spondesse a verità che il dot 
tor Cappugì - che è consi¬ 
gliere economico di palazzo 
Chigi - fosse in qualche mo¬ 
do legato alla Consud. Ma, 
poiché abbiamo commesso 
un errore di omonimia con la 
società Italconsult, vorrem¬ 
mo rivolgere al presidente 
Goria una domanda che 
eventualmente ci aiuti a evi¬ 
tare un altro errore di omoni¬ 
mia, questa volta con il dot¬ 
tor Cappugi; il Cappuggi pre¬ 
sidente della Sin, società che 
ha ricevuto commesse di la¬ 
voro dal Comitato per l’oc¬ 
cupazione giovanile, che di¬ 
pende dal ministero per il 
Mezzogiorno è persona di¬ 
versa dal Cappuggi consu¬ 
lente economico di palazzo 
Chigi o è la stessa persona? 


Lra diffusione volontaria dell’Unità 
contribuisce alla formazione di chi la fa 
e porta ai lettori il messaggio, anche inconscio, 
che c’è sempre una volontà di lottare 

«Iniziata rìdendo e scherzando...» 


■■ Carissima redazione, ho 18 an¬ 
ni e abito in un paese in provincia di 
Forlì dove non abbiamo il circolo Ar¬ 
ci e neanche la Casa de) popolo, no¬ 
nostante esista una grande presenza 
di compagni, E nata quindi dentro di 
noi la necessità di trovare altre strade 
per farci sentire ed esprimere le no¬ 
stre Idee. 

Nel maggio scorso insieme ad altri 
giovani compagni della Fgci miei 
amici, ci siamo presi la responsabilità 
della diffusione del giornale. Inizial¬ 
mente siamo partiti da una ventina di 
copie che ogni domenica portavamo 
in bicicletta (a mo' di passeggiata) a 


casa dei compagni, ridendo e scher¬ 
zando e facendo di questa importan¬ 
te azione politica un vero e proprio 
divertimento. Oggi diffondiamo ogni 
domenica 45 copie e, per motivi di 
tempo, abbiamo diviso tra noi i per¬ 
corsi; ma lo spirito non è cambiato. 

fi risultato più soddisfacente è il 
coinvolgimento di ragazzi che con la 
diffusione conoscono e si avvicinano 
umanamente ai compagni più anzia¬ 
ni, al Partilo, cominciano ad infor¬ 
marsi sulle questioni che gli altri gior¬ 
nali e mass media tendono a riserva¬ 
re agli adulti, sentono crescere den¬ 
tro di sè qualcosa di nuovo che colti¬ 


veranno poi. in poche parole sono 
attivamente impegnati in qualcosa di 
utile che certamente produrrà I suoi 
frutti (e alcuni li ha già prodotti), ed 
escono dall'anonimia e dall'isola¬ 
mento che il potere centrale crea per 
i giovani. Naturalmente la diffusione 
non serve solo ai diffusori, ma anche 
ai lettori che la domenica vedono 
che c'è la volontà di lottare; e questo 
è un messaggio che il diffusore, con i 
suol piccoli sacrifici, dà sempre (an¬ 
che inconsciamente). E sarà poi raf¬ 
forzato leggendo l'Unità, che è uno 
del mezzi per far comprendere ai 
compagni che non ci arrendiamo e 


spero non ci arrenderemo mai. E se il 
mezzo della diffusione può sembrare 
vecchio per tale scopo, è certamente 
il più umano (e non è una caratteristi¬ 
ca da poco). Questo volontariato ci 
fa onore e secondo me deve essere il 
più possibile mantenuto. 

Questa nostra giovane esperienza 
è per noi molto importante e ha il 
sapore di una conquista e di una sfida 
ogni domenica; io sono convinto che 
sia la strada giusta per continuare a 
farci sentire e conoscere sempre più 
dalla gente; e che sia un'espressione 
del fare politica per la gente. 
Cristian Marciti Roncadeììo (Forlì) 


Distinguersi 
per gli articoli, 
non per i titoli 
a sensazione 


■■ Caro direttore, voglio 
esporre alcune perplessità 
che ho avuto aprendo il gior¬ 
nale di lunedì 7 marzo scorso. 
Mi riferisco alla notizia delle 
manifestazioni anti-Stalin a 
Mosca. 

Ritengo che il titolo dell'ar¬ 
ticolo, 11 contenuto dello stes¬ 
so e la sua collocazione così 
evidente non rispondessero 
alla necessità dì fare informa¬ 
zione obiettiva sulle vicende 
dell'Urss ma di inserire il no¬ 
stro giornale fra le testate 
giornalistiche più attente allo 
scandalo o alla notizia clamo¬ 
rosa che ad una riflessione 
che faccia crescere le nostre 
possibilità di comprensione di 
quelle multiformi realtà. 

Spero che il nostro giornale 
continui invece a riconoscersi 
fra gli altri più per la serietà 
dei propri articoli che per la 
sensazlonalità del titoli. 

Guglielmo LandL Milano 


Quel funzionario 
che qualche uovo 
deve pure 
avere rotto... 


Hi Cara Unità, In merito al¬ 
l’articolo di Michele Serra di 
sabato 5 marzo sullo «sciope¬ 
ro della fettina», a parte che 
mi ricorda chi comprava la 
Skoda per fare dispetto ad 
Agnelli, a parte che su quella 
via non ci resterebbe che il 
Cacao Meravlgllao, a parte 
che lo non mi sento di aderire 
anche perchè sono dalla parte 
dei coltivatori, capisco la ne¬ 
cessità di gesti eclatanti di 
fronte all'inanità dei pubblici 
poteri. Credo però che per 
l'Unità sarebbe Importante 
anche «scoprire» e sostenere 
battaglie, iniziative, esperien¬ 
ze costruttive. Sia chiaro: del 
nostro giornale parlo con 
amore, perchè abito in una 
zona bianca ed è pur sempre 
una bandiera da ostentare 
ogni mattina. (Non faccio re¬ 
torica). 

Questa lunga premessa ser¬ 
ve per segnalare il lavoro 
egregio che in Piemonte sta 
svolgendo il Servizio veterina¬ 
rio dell'assessorato regionale 
alla Sanità. Lotta agli estroge¬ 


natoli; risanamento zootecni¬ 
co; potenziamento del servi¬ 
zio nelle Ussl; predisposizione 
di una legislazione a sostegno 
della qualità; informazione: 
mi si dice che non fanno noti¬ 
zia, perchè sono cose norma¬ 
li, dovute. Ma il responsabile 
del servizio, il dottor Mario 
Valpreda, che è un compa¬ 
gno, potrebbe raccontarci 
quanto impegno gli è costato 
rompere certe Incrostazioni, 
anche culturali, anche nostre; 
ma soprattutto le difficoltà, I 
rischi per combattere l'eco¬ 
nomia criminale che alligna 
attorno agli estrogeni. 

E qualche uovo nel paniere 
deve pur averlo rotto se la 
Giunta pentapartita della Re¬ 
gione Piemonte, profittando 
di una legge sui concorsi che 
premia solo l'anzianità, sta 
cercando di imbrigliare it dot¬ 
tor Valpreda con un capo ser¬ 
vizio che non è nemmeno lau¬ 
reato veterinario. 

I suol colleghi hanno pron¬ 
tamente protesalo e stanno 
riscuotendo la solidarietà dal¬ 
le parti più disparate, dagli in¬ 
dustriali, dalle organizzazioni 
agrìcole, dagli operatori del 
settore; una solidarietà che at¬ 
traversa anche tutte le forze 
politiche a riprova del fatto 
che in questi anni il servizio ha 
operato innanzitutto guardan¬ 
do alla professionalità ed al¬ 
l'interesse pubblico. 

Vorrei cne gli arrivasse la 
solidarietà del Pel. Una solida¬ 
rietà che non deve servire so¬ 
lo ad indignarsi ma a battersi, 
organizzarsi a sostegno di chi 
opera per la qualità del pro¬ 
dotti e quindi per la nostra sa¬ 
lute. 

Mario Rlu. Della Commissione 

Agrari del comitato regionale 
l piemontese del Pei. 


La giungla c’è 
ma chi vuol fare 
l’agente di Ps 
può concorrere 


HI Egregio direttore, voglio 
raccontare una storia che può 
sembrare personale ma che 
invece non lo è: le vite paralle¬ 
le mia e di un mio coetaneo. 

Siamo nati nel 1946, abbia¬ 
mo frequentato la stessa scuo¬ 
la elementare, dopo di che io 
fui ammesso alla scuola me¬ 
dia lui no, dedicandosi a fare 
l’apprendista muratore, poi 
l'apprendista idraulico e poi 
lo «zuzzurellone» fino all'età 
di 19 anni, lo invece, dopo la 
scuola media, frequentai l'Isti¬ 
tuto industriale diplomando¬ 
mi perito all'età di 19 anni 


allegra 



(sessione estiva). 

Dopo di che lui si arruolò 
nel Corpo di Polizia, mentre 
io poco dopo prestai il servi¬ 
zio militare nell’Esercito (du¬ 
rata 15 mesi). Dopo tale pe¬ 
riodo sostenni una selezione 
per 40 posti e fui ammesso ad 
un corso dì 10 mesi presso ì) 
Cifap Ori) di Arese (Alfa Ro¬ 
meo) per periti tecnici indu¬ 
striali, con borsa di studio di 
L 70.000 mensili. Fui poi col¬ 
locato quale impiegato tecni¬ 
co presso l'Ufficio Esperien¬ 
ze/Progettazione prototipi. 
Permanenza a Milano per (re 
anni e dopo trasferimento a 
Pomigliano d'Arco quale im¬ 
piegato tecnico presso il Re¬ 
parto «Affidabilità» del pro¬ 
dotto. E tale fino alla data 
odierna. 

11 mio coetaneo dopo alcu¬ 
ni anni trascorsi al Nord fu tra¬ 
sferito a Roma e poi nella no¬ 
stra provincia col grado di ap¬ 
puntato. A distanza di oltre 20 
anni dall'inizio della nostra at¬ 
tività abbiamo la seguente si¬ 
tuazione: 

- stipendio mensile netto: 
mio 1.340.000; suo oltre 
1.500.000; 

- posto di lavoro: mio insta¬ 
bile; suo stabile; 

- anni mancanti all’età pen¬ 
sionabile: per me 14; per lui 
da subito; 

- orario di lavoro: il mio, 


compreso il viaggio, 60 ore 
settimanali; il suo 48 ore; 

- distanza del posto di lavo¬ 
ro dalla propria abitazione: 60 
km per me; 25 per lui. 

Siamo in presenza di una 
società giusta? 

Giuseppe Simeone. 

San Lupo (Benevento) 


Nelle Ferrovie 
riproporsi 
come protagonisti 
del cambiamento 


■■ Cara Unità, attorno al te¬ 
ma della riforma ferroviaria 
apparentemente ferve il dibat¬ 
tito: schieramenti prò e con¬ 
tro si misurano, manager del¬ 
l'Ente, dirigenti del Sindacato 
e del Partito sembrano since¬ 
ramente interessati ad appro¬ 
fondire l'argomento prima di 
arrivare ad una decisione. Se 
così fosse dovremmo assiste¬ 
re ad un fiorire di iniziative, 
soprattutto fra i lavoratori, ini¬ 
ziative messe in essere dal 
Sindacato e da quei partiti che 
più di altri hanno voluto la ri¬ 
forma. 


Così non è! Come mai? Una 
ipotesi non troppo azzardata 
potrebbe essere: è già stato 
tutto deciso: le Ferrovie italia¬ 
ne diventeranno un insieme di 
holding. Tutto quello che co¬ 
stituisce il patrimonio di risor¬ 
se materiali, di intelligenze, di 
professionalità sarà ridotto in 
tanti pezzi collocati attorno a 
quel grosso motore centrifugo 
che è il Consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Se così fosse, da un po’ di 
tempo a questa parte starem¬ 
mo assistendo ad un falso ed 
ipocrita dibattito quale prelu¬ 
dio ad una Caporetto ferrovia¬ 
ria. 

Una visione del genere può 
sembrare esagerata, persino 
catastrofica; però se si riflette 
un poco su quello che è acca¬ 
duto in questi due anni tra¬ 
scorsi per effetto del non-go- 
vemo della riforma, forse il 
catastrofismo apparirà come 
realismo: due anni di becere 
lottizzazioni, di tangenti co¬ 
dificate, di appalti e sub-ap¬ 
palti, di lottizzazioni di carrie¬ 
re, di indagini conoscitive per 
conoscere cose a tutti note, di 
bilanci inattendibili, di man¬ 
cato rilancio delle ferrovie, di 
esportazione del lavoro dei 
ferrovieri e dequalifìcazione 
degli stessi, fino al progetto di 
ridimensionamento del nu¬ 
mero degli occupati, sono la 


prova inconfutabile, anche 
per ciechi e sordi, che l'obiet¬ 
tivo dei gruppi politico-finan¬ 
ziari rappresentati dal Consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Fs è socializzare i costi, priva¬ 
tizzare i guadagni. 

Che fare? Pentirsi di avere 
per anni sostenuto le necessi¬ 
tà di una riforma per le ferro¬ 
vie attraverso scioperi ed im¬ 
pegno politico? Partire da 
questo per motivare una sfidu¬ 
cia, un abbandono delle orga¬ 
nizzazioni che in questi anni 
abbiamo fatto vivere? Oppure, 
recuperando una visione ed 
un modo di essere della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori, ri¬ 
proporsi con forza come pro¬ 
tagonisti del cambiamento? 
Sono tre ipotesi possibili: due 
simboleggiano una sconfitta 
totale e definitiva; la terza una 
possibilità per rimontare la si¬ 
tuazione, anche se intricata e 
tutta in salita. 

Senza incertezze credo che 
dovremmo praticare la terza 
ipotesi, avendo però al con¬ 
tempo chiaro anche un altro 
aspetto del problema, che de¬ 
ve essere avvertito da chi am¬ 
bisce ad essere leader ne) sin¬ 
dacato, nel Partito e manager 
nell’Ente: c'é un problema di 
qualità della rappresentanza e 
di chiarezza delle posizioni. 

Bisogna ridare dignità ad 
una linea politica dei trasporti 
ed a quella complessa aichì- 
tettura che tiene in piedi gli 
organismi, nel Partito, nel Sin¬ 
dacato e nell’Ente Fs. Che ci 
piaccia o no, quello che Ber¬ 
linguer chiamava rinnova¬ 
mento della politica, nel com¬ 
parto trasporti è lungi dal ve¬ 
nire. Quello che Pizzinato 
chiama rinnovamento e rifon¬ 
dazione del sindacato, anche 
se necessita, è solo un sogno, 
osteggiato da un complesso 
apparato troppo aderente alle 
pieghe del potere. 

Sì, senza esitazioni, quello 
che occorre è riproporsi con 
forza come protagonisti del 
cambiamento e dare vita ad 
una nuova stagione di impe¬ 
gno politico tra i lavoratori ma 
anche, anzi soprattutto, in se¬ 
no alle organizzazioni nelle 
quali facciamo politica. 

Roberto Iartico. Operaio 

dell'Ente Ferrovie Segretario 
Sezione Pei Ferrovieri Sud Roma 


Quando il fine è 
lo spettacolo, non 
c’è da prenderlo 
troppo sul serio 


HI Gentile direttore, la pre¬ 
ghiamo di concederci un po’ 
di spazio per una protesta che 
per noi è vitale. 

Nella puntata della rubrica 
«Linea rovente» di venerdì 
11/3 Giuliano Ferrara ha pre¬ 
sentato una signora come rap¬ 
presentante dei familiari dei 
malati di mente, e in tale veste 
la signora ha dichiarato che la 
legge 180 è sbagliata e che 
non consente di curare i mala¬ 
ti. 

A totale smentita di questa 
opinione il Coordinamento 
nazionale delle famiglie favo¬ 
revoli alla legge 180, che ha 
sede in Roma - \ la Gatti 6 - e 
che raccoglie 22 associazioni 
di tutta l’Italia, dichiara la con¬ 
vinzione che la linea tracciata 
dalia legge 180 sia l'unica 
possibile per fare una riforma 
dell’assistenza psichiatrica ve¬ 
ramente efficace. 

Avevamo chiesto con insi¬ 
stenza che uno di noi potesse 
prendere parte al dibattito ma 
non ci è stato consentito. Do¬ 
po l‘intervento di molte perso¬ 
ne abbiamo ottenuto di essere 
introdotti per telefono, ma al 
nostro rappresentante è stata 
appena permessa una frase in¬ 
troduttiva e subito gli è stata 
tolta la linea. 

Ora tutti gli italiani che han¬ 
no seguito quel programma 
possono pensare che tutte le 
famiglie dei malati di mente 


sono contrarie alla legge 180. 

Per favore, signor direttore, 
ci aiuti a far sapere che questo 
non è vero- E che le responsa¬ 
bilità dell'abbandono In cui 
sono lasciati i malati di mente 
e le loro famiglie non è pro¬ 
prio da addebitarsi né alla leg¬ 
ge 180 né alle leggi regionali 
che ne sono derivate e che in 
gran parte sono buone, ma al¬ 
la colpevole negligenza dei 
governi che hanno ammini¬ 
strato l'Italia dopo il 1978. 

Ci permetta anche di dire 
che, a nostro avviso, servirsi ai 
un mezzo di informazione in 
questa maniera è di una bruta¬ 
le e disonesta inciviltà, » 
Margherita RowetU. A nome 
del Coordinamento nazionale 
Associazioni per la riforma 
psichiatrica. Roma 


«È il momento 
politico 

più importante 
per la Sezione...» 


HI Caro direttore, concordia¬ 
mo con la risposta che hai da¬ 
to ai compagni della scz. R. 
Villa di Modena I quali sono 
intenzionati a sospendere la 
diffusione domenicale de l'U¬ 
nità. Noi siamo appassionati 
diffusori del nostro giornale la 
domenica (65 copie), in un 
piccolo paese al confine sviz¬ 
zero. 

Siamo convìnti che con 
l'imperversare delle tv private 
e di Stato, quasi tutte tendenti 
in senso anticomunista, l’uni¬ 
co strumento valido per por¬ 
tare a conoscenza della gente 
le nostre proposte sia quollb 
di diffondere il nostro giorna¬ 
le, che oggi non è Inferiore a 
nessun altro. 

Se il nostro partito non fos¬ 
se confortato dall'impegno dì 
un lavoro dì massa (o quello 
della diffusione del nostra 
giornale certamente lo ò) per¬ 
derebbe la sua caratteristica, 

Portare nelle case II nostro 
giornale la domenica è 11 mo¬ 
mento polìtico più importante 
per la nostra Sezione. Porlarp 
con la gente, sentire le Ipro 
preoccupazioni, le loro ansie, 
le loro speranze, come sareb¬ 
be possibile se non ci fosse 
questo dialogo settimanale? 

Certamente bisogna avere 
anche la capacità di trovato 
altre iniziative, ma non In «J- 
stituzione di questa attiviti, 
fondamentale per orientar© te 
coscienza della gente. > > 
Costante Negri, Severino 
Martini. Per la Sezione Pel tìi 
Saltilo (Varese) 


Solidarietà 
per le vittime, 
rabbia 

verso i complici 


■■Cara Unità, desidero at¬ 
traverso le pagine di questb 
giornale esprimere la mia piO 
profonda solidarietà e pena 
alle donne della famiglia Mat¬ 
tel (l'Unità, domenica 13 màr- 
zo) per la sconvolgente espe¬ 
rienza che hanno dovuto subi¬ 
re, prima nel segreto detta to¬ 
ro casa e poi nella vergogna 
delle aule del tribunali. 

E al contrario voglio mani¬ 
festare indignazione, rabbia^ 
dolore nei confronti di tutji 
coloro che ogni giorno con Vp 
loro azioni e parole, con il lo¬ 
ro pensiero, collaborano e si 
rendono complici della logica 
mostruosa che vuole sempre 
e ancora sempre la sopraffa¬ 
zione delle donne e del prù 
deboli. 

Maria Stella Ferretti. Bologna 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il centro depressionario che si era formato sulle regionisettentrionali si à 
spostato abbastanza rapidamente verso sud-est e attualmentesi trova localizzato sui Balcani 
meridionali. Cosi la perturbazione che vi era inserita che ora interessa più direttamente le 
regioni dell'Italia meridionale e marginalmente quelle dell'Italia centrale. Al seguito della 
perturbazione affluisce aria fredda ed instabile di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia settentrionale e su quelle della fascia tirrenica 
centrale compresa la Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni del medio Adriatico inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni ma con tenden¬ 
za a miglioramento. Per quanto riguarda la regioni dell’Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni anche intense e qualche fenomeno temporalesco. Temperatura in 
diminuzione ad iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari, 

DOMANI: condizioni generali di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. La nuvolosità sarà più consistente sulle regoni meridionali mentre te schiarite 
saranno più ampie al nord ed al centro. 

VENERDÌ: una nuova perturbazione di origine atlantica si porta sulle regioni settentrionali dove 
si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità con successive precipitazioni. I fenomeni 
saranno in estensione da ovest verso est. Al centro al sud e sulle isolo alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

SABATO: i fenomeni di cattivo tempo si porteranno sulle regioni centrali ad iniziare dalla fascia 
tirrenica mentre si registrerà un miglioramento sul settore nord occidentale. Tempo ancora 
variabile per quanto riguarda le regioni dell’Italia meridionale. 
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NUVOLOSO PlOGGiA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO: 
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14 
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11 
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-5 

-1 
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13 
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ECONOMIA LAVORO 


Borse estere 

Anche Tokio 
ha ceduto 
al pessimismo 

■i ROMA. Sette Borse In ri¬ 
balto su dieci anche nella 
giornata di Ieri (In leggero 
rialzo Amsterdam, staziona¬ 
rle Londra e New York) To¬ 
kio ha perso lo 0,46* Il dol¬ 
laro! sceso sotto le 1250 lire 
ma a Tokio ha perduto deci¬ 
samente: 127 wm, 1,28 me¬ 
no di venerdì. In rialzo l’oro, 
a 488-453 dollari l'oncia, a 
Indicare preoccupazioni cir¬ 
ca la ripresa dell'Inflazione. 

I molivi della depressione 
del mercati sono numerosi. 
Il petrolio (consegne aprile) 
è tomaio a toccare 117 dol¬ 
lari Il barile In presenza di 
Iniziative tendenti a ridurre il 
volume dell’offerta. Il prezzo 
non è (elmo, molto dllllcil- 
mente sarà concilialo II diffe¬ 
rente interesse dei paesi 
esportatori ma il clima resta 
Intonato alla preoccupazio¬ 
ne. 

- Ad accrescerla è venuto 
l'Indice delle vendite di beni 
durevoli a febbraio negli Sta¬ 
li Uniti. Oli ordinativi sono 
scesi di 1,8%. Trattandosi di 
acquisti destinati ad accre¬ 
scere la capaciti produttiva 
il dato contrasta con raffer¬ 
mata ripresa delle esporta¬ 
zioni manifatturiere. Pur trat¬ 
tandosi di un solo mese, col¬ 
pisce la riduzione degli ordi¬ 
nativi di macchinari (-8,8*) 
e del macchinarlo elettrico 
(-7,3*). 

II dima nelle principali 
Boise mondiali è di sospetto 
-verso la capacità di tenere 
sotto controllo gli aliar). Il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha nominato 
Ieri II Gruppo del Lavoro 
-composto dal Segretario al 
-Tesoro James Baker, il presi¬ 
dente della Riserva Federale 
Alan Oreenspan, Il presiden- 
, te della Sec David Rider e il 
presidente della Commissio¬ 
ne per II mercato del futuri 
Wendy Oramm. I quattro do¬ 
vranno riferire entro 60 gior¬ 
ni rispondendo a 29 quesiti. 
Resteranno poi In carica co¬ 
me Gruppo di consulenza 
della Casa Bianca sul proble¬ 
mi del mercati finanziari La 
crisi di questi mercati ha 
dunque messo allo scoperto 
una parte delicata della poli¬ 
tica reaganlana che ha spin¬ 
to verso la Borsa grandi mas¬ 
se di piccoli risparmiatori, In 
cerca di redditi stabili o al¬ 
ternativi al lavoro. Ora que¬ 
sta massa di risparmiatori è 
sbandala (qualcuno dice ad¬ 
dirittura In fuga). SI dice che 

- l’attuale ala «una generazio¬ 
ne perdula per la Borsa» (ma 
sono I pessimisti). In realtà la 
Borsa sembra tornata al vec- 
1 chi giochi intemi all'élite fi¬ 
nanziaria ciò che ne spiega 
la relativa stabilità ma anche 
la debolezza cronica 


Dopo il rialzo delle scorse settimane 
è tutta una corsa ai realizzi 
Scambi massicci: 438 miliardi 
La crisi di governo c’entra poco 


Ecco Fondata ribassista 
la Borsa cala del 3,75% 


Con una flessione record dell'indice Mib (-3,75%) 
la Borsa ha proseguito nel movimento al ribasso 
che era già in realtà cominciato lunedì in proporzio¬ 
ni più rilevanti di quanto non fosse dato vedere a 
prima vista. Le «mani forti», protagoniste del rialzo 
delle scorse settimane (+20% in un mese) realizza¬ 
no massicciamente per rimpinguare i propri strimin¬ 
ziti bilanci. Altissimo il volume degli scambi. 


DARIO VENEQONI 


HI MILANO. Dopo un mese 
abbondante di continui rialzi, 
che hanno fatto guadagnare al 
listino di Borsa in media oltre 
il 20%, Il mercato ha accusato 
nei primi due giorni della setti¬ 
mana una brusca battuta d'ar¬ 
resto. Giunto venerdì al suo 
massimo annuale di 1.126, 
l'Indice Mib In due riunioni ha 
sacrificato oltre 11 4%, scen¬ 
dendo a quota 1.078. Attorno 
al massimi II mercato ha as¬ 
sorbito una enorme quantità 


di scambi, prima che le vendi¬ 
le prendessero decisamente il 
sopravvento e 1 prezzi comin¬ 
ciassero con decisione a 
scendere. Ciò ha invogliato al¬ 
tri operatori a cedere quote 
azionarie consistenti, realiz¬ 
zando cosi I frutti della lunga 
fase di rialzo. 

A un primo esame sembre¬ 
rebbe a dire il vero che le co¬ 
se siano andate diversamente. 
A una flessione dell'Indice 
Mib dello 0,5% dì lunedi ha 


fatto infatti riscontro ieri un 
autentico crollo, con uno sci¬ 
volone del 3,75%, forse il peg¬ 
giore dell’anno. Ma è appunto 
solo una falsa impressione. In 
verità già lunedì - un una se¬ 
duta memorabile, nel corso 
della quale gli scambi hanno 
raggiunto la vetta considere¬ 
vole di 438 miliardi di lire in 
controvalore, con la Borsa 
aperta fino a quasi le 4 del po¬ 
meriggio - compratori e ven¬ 
ditori si sono fronteggiati a 
lungo prima che l'offerta aves¬ 
se infine il sopravvento, deter¬ 
minando una sensibile contra¬ 
zione dei prezzi di fine seduta. 
Se infatti l'indice Mib (che re¬ 
gistra le quotazioni ufficiali dai 
tìtoli alla chiamata) ha accusa¬ 
to un modesto -0,5%, l'indice 
tendenziale (che registra i 
prezzi veri a fine seduta) ac¬ 
cusava un pesante -2,32. I 
prezzi reali fatti segnare dal ti¬ 
toli nell'ultima parte della se¬ 
duta di lunedi erano in altre 
parole in media Inferiori di cir¬ 


ca l’1,8% rispetto a quelli uffi¬ 
ciali della chiamata. 

E da questi prezzi veri è 
partita la seduta di ieri, nel 
corso della quale si è fatta ve¬ 
dere una decisa predisposi¬ 
zione ribassista di buona parte 
degli oepratori. A metà seduta 
l'indice Mib segnava un crollo 
di quasi il 5% sui prezzi ufficia¬ 
li del giorno prima (e cioè di 
qualcosa di più del 3% sugli 
ultimi prezzi di fine seduta di 
lunedì). Dopo di che sono ri¬ 
comparsi I compratori, e la 
tendenza si è andata - come 
dire - attenuando: il 3,75% di 
flessione dell’Indice Mib, «de¬ 
purato» delle perdite dell'indi¬ 
ce tendenziale del giorno pre¬ 
cedente danno una indicazio¬ 
ne reale di una perdita di circa 
il 2%. 

Con r«attenuante» ulteriore 
che i prezzi dopolistino, in 
uesto caso, sono in costante 
presa rispetto a quelli ufficia¬ 
li (come nel caso delle Gene¬ 
rali, di Mediobanca, della 



Montedison, della Ciré dì altri 
titoli guida). 

Che cosa sta insomma suc¬ 
cedendo? In Borsa si segnala 
in primo luogo il brusco calo 
della pressione dei grandi 
gruppi sull'acceleratore de) 
rialzo dei propri titoli Le quo¬ 
tazioni dopo oltre un mese di 
rialzi hanno toccato livelli tali 
da giustificare ampi realizzi, 
quasi a premio della delibera¬ 
ta spìnta impressa dalle «mani 
forti* al mercato dopo le fles¬ 
sioni di febbraio. E si sono 
create le condizioni, per con¬ 
verso, per l'inizio di una certa 
speculazione al ribasso da 
parte dei molti «trapezisti» che 
affollano piazza degli Affari. 
Io vendo massicciamente ora 
a questi prezzi titoli che non 
posseggo, sperando dì inne¬ 
scare un meccanismo ribassi¬ 
sta che porti a una caduta dei 
corsi tale da consentirmi do¬ 
mani di ricomprare (metten¬ 
domi cosi a posto con il mio 


acquirente odierno) a prezzi 
inferiori. 

Si aggiunga a questo il biso¬ 
gno spasmodico di tanti ope¬ 
ratori - anche i fondi, anche le 
grandi finanziarie - dì realiz¬ 
zare qualche decente plusva¬ 
lenza per rimpinguare i propri 
salassati bilanci 

Sono come sì vede ancora 
una volta motivazioni tutte in¬ 
terne al mercato borsistico 
milanese, che è notoriamente 
tra i più impermeabili a in¬ 
fluenze esterne. In questo sen¬ 
so le difficoltà di De Mita nel 
formare il suo governo conta¬ 
no praticamente zero, e - con 
buona pace dei giornali che 
hanno ripreso questa voce co¬ 
me origine dei nbassi - le illa¬ 
zioni sul possibile ingresso del 
Pei nella maggioranza o addi¬ 
rittura nel governo anche me¬ 
no di zero. Perché cercare a 
Roma motivazioni che si pos¬ 
sono trovare in piazza degli 
Affari? 


—————— Ciacco è il nuovo vicepresidente 

Montedison, tramontata 
davvero l’era Schimbemi 


Ha «solo» il 49% della Sgb 

La maggioranza assoluta 
sfugge a De Benedetti 


■■ MILANO Se qualcuno 
non lo avesse ancora capito 
l’era Schimbemi è definitiva¬ 
mente tramontata. La Monte- 
dlson a questo punto, di poco 
lasciati alle spalle l legittimi 
clamori e I forti dubbi sul sal¬ 
vataggio garantito da Medio¬ 
banca, ritocca I vertici toglien¬ 
do di mezzo quel comitato di 
direzione cui l’ex presidente 
aveva affidato il compito di di¬ 
rigere «trasversalmente» li 

^ chimico. Ieri Gardinl 
avocato d’urgenza il 
consiglio di amministrazione 
e dopo un’ora e mezzo si è 
presentato ai giornalisti Italia¬ 
ni e stranieri seguito dal nuo¬ 
vo vicepresidente e ammini¬ 
stratore delegato Alexander 
Giacco, nato in Calabria ma 
americano di fatto. Giacco è 
ottimo conoscitore del mer¬ 
cato intemazionale e ameri¬ 
cano della chimica. Perché 
lui? Perché è manager fidato, 
in grado di sostituire Gardinl 
che ha ammesso di stare an¬ 
cora Imparando I segreti del 
gruppo chimico Perché Gar¬ 
aini vuole una strettura mana¬ 
geriale più snella, flessibile, in 


diretto collegamento con ia 
proprietà senza «filtri» tra chi 
dirige I settori di business e 
chi sta in cima alla piramide. 
Cosi comincia la diarchia dei 
due vicepresidenti visto che 
Giorgio Porta è stato appena 
nominato. Nessuna meraviglia 
In linea dì principio perché ie 
holding europee e Usa sono 
piene zeppe di vicepresidenti. 
Ma pure parte del fronte indu¬ 
striale si deve occupare. In 
ogni caso Giacco ha il preciso 
compito di coordinare ie stra¬ 
tegie e la gestione de) gruppo, 
di garantire proprio quella 
funzione di direzione trasver¬ 
sale finora mai riunificata nel¬ 
le mani di un solo uomo. L'al¬ 
tro polo dell’operazione Gar* 
dlni riguarda le dismissioni. 
L'obiettivo è di recuperare 
4mila miliardi. Se Montedison 
manterrà la vocazione indu¬ 
striale imperniata su chimica, 
farmaceutica ed energia, iì 
programma di vendite riguar¬ 
da partecipazioni finanziane, 
assicurative e di servizi Quali 
perle saranno mercanteggia¬ 
te? Non Fondiaria, conferma 
Gardim, non il Messaggero 


(ma nulla ha voluto dire sulla 
quota della Rizzoli-Corsera). 
Dai conti restano fuori Monte- 
fibre e Standa. «Ancora non 
ho deciso rii venderle né a 
chi*. 1700 miliardi di riduzio¬ 
ne dell’Indebitamento netto 
consolidato salteranno fuori 
dalla cessione di Messaggero, 
Sifi e Sade alla Meta e dalla 
fusione Meta-Femizzi Finan¬ 
ziaria. Totale, portare l'indebi¬ 
tamento al di sotto dei 5mila 
miliardi a fine anno. E l'opera¬ 
zione garantita da Medioban¬ 
ca? Gardini è tranquillissimo, 
accusa chi lo ha cnticato dì 
essere stato ingeneroso. Se ia 
prende con la ristrettezza del 
mercato finanziario italiano 
(«prefensco operare a Londra 
e New York, ma sto in Italia e 
devo stare al gioco»). Consi¬ 
glia i suoi azionisti di minoran¬ 
za di seguirlo. Non ci perdere¬ 
te, «quel che conta è il patri¬ 
monio non i valori azionari». 
Si capisce oggi quel che non si 
capiva Ieri. La nostra è una 
operazione trasparente sono 
stato Interrogato dieci volte e 
In fondo non ho aggiunto 
niente a quanto dissi all’inizio 
□ APS 


HI MILANO. A conti fatti, 
l'Opa lanciata dalla Perus per 
conquistare la maggioranza 
assoluta del capitale della Sgb 
ha frettato alla società di De 
Benedetti 1.087.418 azioni 
della Soclété Générale de Bel- 
gique, pah a circa il 3,9% del 
capitale in circolazione prima 
del contestato aumento di ca¬ 
pitale del 18 gennaio. Avendo 
qualche settimana fa il greppo 
De Benedetti dichiarato di 
possedere già direttamente o 
attraverso I suoi alleati il 47% 
delle azioni della holding bel¬ 
ga, si dovrebbe pensare che 
l’obiettivo dell'Opa è stato 
centrato. 

in verità le cose non stanno 
esattamente così. Nel conto 
del 47%, infatti, l'italiano ave¬ 
va messo anche quote minori 
che in qualche modo gli erano 
state promesse, e che ora gii 
sono state materialmente 
consegnate nel corso dell’O- 
pa (con buon vantaggio per i 
venditori, vista l’elevatissima 
quotazione deH’offerta della 


Ceres). Fonti vicine al presi¬ 
dente della Olivetti ammetto¬ 
no dunque che con ogni pro¬ 
babilità i compiessi calcoli 
che si stanno compiendo per 
mettere ordine nella materia 
non potranno che confermare 
che la cordata guidata dall’ita¬ 
liano possiede «qualcosa me¬ 
no* del 50%, probabilmente il 
49%. Partita persa, dunque, vi¬ 
sto che la Suez continua a gri¬ 
dare ai quattro venti di con¬ 
trollare più della maggioranza 
delle azioni? «Ci rivediamo in 
assemblea» è la battagliera ri¬ 
sposta dei portavoce della Ce- 
ius. 

La tesi ufficiale degli uomini 
di De Benedetti è in effetti 
quella di un impedimento a) 
voto in assemblea di una parte 
rilevante delle azioni in mano 
alla cordata awersana (so¬ 
prattutto per via di illegali 
•partecipazioni incrociate»). 

Ma tutti sanno ormai che a 
questo punto della vicenda è 
una pura questione di bandie¬ 
ra’ entrambi i contendenti 


hanno le forze per paralizzare 
le mosse dell’altro, nessuno 
ha la possibilità di vincere da 
solo. I due fronti opposti, 
giunti quasi contemporanea¬ 
mente sulla linea del traguar¬ 
do, sono condannati ora a di¬ 
videre la vittona e a cercare la 
via di un compromesso che 
giustifichi l’imponente investi¬ 
mento effettuato E sembra 
persino delincarsi all’orizzon¬ 
te ia possibilità di una intesa 
che lasci all’italiano la respon¬ 
sabilità della gestione e ai 
francesi ia maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 

In caso contrano, in assen¬ 
za di un'intesa, cioè, si apri¬ 
rebbe un altro interminabile fi¬ 
lone di discordie sulla legitti¬ 
mità e sulla titolarità dell'au¬ 
mento di capitale del 18 gen¬ 
naio (che un accordo, invece, 
consentirebbe di annullare 
con gran risparmio per tutti). 
Ma il tempo non è molto, l'as¬ 
semblea della Sgb è convoca¬ 
ta infatti per il prossimo 14 
apnle ODV 


Cna —————— A nc h e le coop bianche vogliono essere «sistema» 

Proposta Confcooperative a congresso 
storici Ora Mengozzi punta al rilancio 


GILDO CAMPESATO 


HI ROMA Molte delle abita 
zioni del nostro paese risalgo¬ 
no all’anteguerra, sono anco¬ 
ra prive di riscaldamento o di 
bagno se non addirittura di 
acqua potabile ed elettricità 
VI è, Insamma, l'esigenza di 
riqualificare le città Un molo 
importante può averlo Tarli- 
cianato A queste tematiche la 
Cna ha dedicato un convegno 
nazionale a Rama «La manu¬ 
tenzione - dice Franco Cru¬ 
ciane segretano nazionale - 
daye divenire una scelta poli¬ 
tica che può significare stret¬ 
tura! Uà per il settore e occu¬ 
pazione stabile per i giovani» 
Varie le proposte concrete tra 
cui quella, di cui parla II segre¬ 
tario generale della Cna, Mau¬ 
ro Tognoni, di dar vita a socie¬ 
tà miste artigiani-enti locali 
per la riqualificazione dei cen¬ 
tri urbani. Un'esperienza che 
ha già qualche esempio positi¬ 
vo in Emilia-Romagna e To¬ 
scana. 


HI ROMA Dano Mengozzi, 
presidente in via di riconfer¬ 
ma della Confcooperative. 
spiega cosi il senso del con¬ 
gresso della sua organizzazio¬ 
ne che si apre oggi a Roma 
«Sarà un colpo di reni per ìm- 
pnmere un forte rilancio alla 
nostra iniziativa» Come dire 
che si volta pagina dopo alcu¬ 
ni anni di gestione tra le righe, 
tutta npiegata all'iniemo del¬ 
l'organizzazione Nel 1983, 
quando Mengozzi venne cata¬ 
pultato alla testa della Con- 
feooperative trovò un'orga¬ 
nizzazione nell’occhio del ci¬ 
clone. il nome del suo prede¬ 
cessore, Badtoli. era insento 
nelle liste della P2 e questo fu 
un duro colpo per ie coopera¬ 
tive cattoliche già immprse 
per conto loro m non pochi 
problemi di identità e di stra¬ 
tegia Il suo pnmo mandato 
Mengozzi lo ha passato a «n* 


parare i guasti», a tessere ie 
fila della norganizzazione in¬ 
terna, a svecchiare il gruppo 
dirigente 1 circa metà dei grep¬ 
pi dirigenti delle unioni pro¬ 
vinciali e regionali è stata 
cambiata, mentre con questo 
congresso, il quarto un forte 
rinnovamento è annunciato 
anche net vertici confederali 
Ormai buttale dietro ie spal¬ 
le le macerie lasciate da Ba* 
dioii, per la gestione Mengoz¬ 
zi e venuto dunque il momen¬ 
to di mutare strategia II lea¬ 
der della Confcooperative lo 
fa con uno slogan che nealea 
quello presentato dalla Lega 
nel congresso dello scorso 
maggio «Da insieme di coo¬ 
perative dobbiamo diventare 
un sistema» Come dire che 
anche qui, di fronte alle con¬ 
centrazioni e alle sinergie che 
sta mettendo In campo l'indu¬ 
stria privata, è finito il tempo 


dell ordine sparso Per la Lega 
uno dei collanti fondamentali 
del «sistema» sarà la finanza E 
per la Confcooperative 9 La 
strumentazione non sembra 
ancora ben definita anche se 
ci si pone il problema di rap¬ 
porti più stretti con la rete del¬ 
le casse rurali (700 istituti, 
1360 sportelli) Comunque, la 
parola «finanza» e ancora 
guardata con un certo riserbo 
e Mengozzi insiste molto nei 
richiami alla «continuità», alla 
«tradizione ni solidaneta coo¬ 
perativa» «Le nostre coop 
sentono fortemente il senso di 
autonomia, il nostro non è un 
sistema governabile central¬ 
mente, in modo impositivo 
Dobbiamo puntare sulla capa¬ 
cità politica e sulla forza di 
persuasione non su strumenti 
di controllo centralizzato» 

È una «sfida» difficile Men- 
gozzi ne sembra convinto Ma 
il passaggio è cruciale Tre so¬ 


no i processi individuati da 
Mengozzi centralizzazione, 
terzianzzazione e finanziariz¬ 
zazione Uno scenano, come 
si vede, molto vicino a quello 
delineato dalla Lega «anche 
se ci differenziano imposta¬ 
zioni di metodo» Del resto, 
vane proposte manciate re¬ 
centemente da Thrci (fondo 
di solidanetà, socio sovvento¬ 
re, ncapitaiizzazione del capi¬ 
tale sociale, ecc ) trovano 
Mengozzi «sostanzialmente 
convergente» Qualche pro¬ 
blema interno, invece, sem¬ 
bra delincarsi a proposito del¬ 
le coop agncole li presidente 
della Coldiretti, Lobianco, col 
progetto Aquila aveva propo¬ 
sto il «serrate ie file» Mengoz¬ 
zi non dice di no ma puntua¬ 
lizza «La funzione di guida dei 
processi di riorganizzazione 
dei nostn consorzi va gestita 
in pnmo luogo da noi, anche 
se in collaborazione con le al¬ 
tre forze del movimento» 


COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA 

PROVINCIA Di BOLOGNA 


Adozione variente a! P.R.G. - comparto n. 8 
Località Lovolato 
IL SINDACO 

Vista la legge urbanistica 17/8/42 n 1150 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché la legge regionale 7/12/78 n 47. come mo¬ 
dificata dalla legge regionale 29/3/80 n 23. renda noto che presso 
la Segreteria del Comune si trova depositata la variante al P R G. 
Comparto n 8 - Località Lovolato. adottata con delibera consiliare n 
3 del 2/2/88, esecutiva ai sensi di legge, con tutti gli atti tecnici e 
amministrativi connessi Chiunque può prendere visiona di tali atti 
durame tutto il periodo di durata del deposito a precisamente dal 17 
marzo 1988 al 16 aprile 1988 durante le ore d'ufficio nei giorni feriali, 
e dalle ore 9 00 elle ore 12 00 nei giorni festivi Le eventuali osserva¬ 
zioni, redatte in triplice copia di cui l'originale compresi gli eventuali 
«Magati in competente carta bollata, dovranno essere indirizzate al 
Sindaco e presentate entro 30 giorni a decorrere dal 16/4/88 e cioè 
entro le ore 12 00 del giorno 16 maggio 1988 presso la segreteria 
comunale 

Dalla Residenza Municipale 14 marzo 1988 

IL SINDACO Gino Bergonzoni 


Amministrazione Provinciale di Brindisi 


Il presidente ai sensi del 5" comma dell art 43 della L R 27/85 
rende noto che a seguito di licitazione privata esperita in data 
16/2/88 i lavori relativi all installazione di un impianto di allarme 
antifurto collegato via radio con gii organi di vigilanza operanti 
nel territorio del Comune di Brindisi presso I edificio sede dell l 
stituto Tecnco per Geometri «O BeMuZZi» di Rnnd si per un 
importo a base d asta di l 14 600 000 sono stati agg udicoti 
a d t ita Distanti Egidio di Mesagne con un ribasso del 25 02 % 
Brindisi 16 febbraio 1988 IL PRESIDENTE Luigi De Michele 


Tariffe 
telefoniche: 
rincari 
in vista 



È probabile che le tariffe telefoniche nazionali subiscano 
un rincaro. Lo ha detto il ministro delle Poste e teleco¬ 
municazioni, Oscar Mamrnì, parlando della redistribu¬ 
zione allo studio dei rapporti finanziari tra i vari gestori 
de) servizio : Itaìcable, Asst e Sip. Mamrnì ha anche 
aggiunto che, nell’ambito di questa riorganizzazione, sa¬ 
rà forse possibile una riduzione delie tariffe per i collega¬ 
menti intemazionali. 


Aumenta 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 


Aumenta di 11 lire ai litro H 
prezzo al consumo del ga¬ 
solio da riscaldamento, 
passando dalle attuali 617 
a 628 lire al litro. Questa la 
conseguenza di una varia¬ 
zione dei prezzi di riferì- 
mento europei sui quali 
viene calcolato il prezzo Italiano. La decisione verrà pre¬ 
sa da un prossimo Consiglio dei ministri. T\Mi ì prezzi 
....... . -• petroliferi rimarranno invariati. 


degli altri prodotti f 

Nuova tassa 
in Usa 
sulle auto 
di lusso 


La commissione Finanze 
del Senato americano ha 
approvato ieri un raddop¬ 
pio delle tasse sulle auto di 
lusso che hanno un auto¬ 
nomia inferiore alle 22,5 
miglia per gallone ( 9,5 
etri al litro). Se ap- 


————■ chilometri 
provata definìtavemnete dal Senato, la misura colpirà 
sopratutto le auto di impoitazione di fabbricazione euro¬ 
pea. Attualmente la tassa, introdotta nel '78, è compresa 
tra i 500 dollari e I 3850 dollari per vettura a seconda 
della potenza della macchina. Anche se è direna alle 
vetture sia prodotte in America che Importate In pratica 
però colpirà solo le vetture europee. Nella lista compila¬ 
ta dalla commissione compaiono le marche Aston-Mar- 
lin, Lamborghini, Bmw, Mercedes Benz, Ferrari, Jaguar, 


È entrala In vigore in questi 
giorni la legge che proroga 
al 30 settembre '881 termi¬ 
ni per la regolarizzazione 
dei lavoratori clandestini 
extracomunltari. Potranno 
però regolarizzare la loro 


Premetela 
prevede 
inflazione 
al 6,5% 


Porsche e Volvo. 

Lavoratori 
clandestini 
prorogati 
I termini 


tori stranieri il cui ingresso in Italia sia avvenuto anterior¬ 
mente alla data del 27 gennaio '87.1 datoti di lavoro 
saranno tenuti anche a) pagamento delle quote di contri¬ 
buzione previdenziale e assistenziale relative all'usicu* 
razione obbligatoria cont~o gli infortuni e le malattie 
professionali. 

Inflazione al 6,5%, crescita 
del prodotto lordo tra il 2 e 
il 2,5% a seconda delle fasi 
ed un conto estero in lento 
deterioramento; sono le 
prospettive per l'econo¬ 
mia italiana nei prossimi 
sette anni contenute nel 
rapporto annuale di Prometela, l’istituto bolognese di 
previsioni econometriche. Secondo Prometeia sarebbe 
possibile migliorare le prospettive apportando alcuni 
correttivi al sistema economico. Il primo e più importan¬ 
te dovrebbe essere un credibile piano quinquennale per 
riportare in avanzo l'indebitamento delle amministrazio¬ 
ni pubbliche al netto degli interessi tra il 1992 e il 1995. 

Non potranno riscuotere 

10 stipendio di marzo i 280 
dipendenti comunali di 
Gallipoli in seguito al pi¬ 
gnoramento delle somme 
del Comune ottenuto nelle 
scorse-settimane dalla Sa- 
psl di Firenze, che gestisce 

11 servizio di nettezza urba¬ 
na, a parziale saldo del credito di 2 miliardi e 400 milioni 
di lire, relaUvo al servizio prestato nell’84. In seguito al 
mancato pagamento delle competenze degli anni scorsi, 
la direzione ha inviato ai 57 dipendenti lettere di licen¬ 
ziamento a partire dal 31 marzo. 

Oggi ad Avellino, Battipa¬ 
glia e Potenza avrà luogo 
uno sciopero generale per 
chiedere un serio progetto 
di industrializzazione delle 
aree colpite dal terremoto. 
Una manifestazione si 
svolgerà ad Avellino; un 
corteo per le vie della città e un comizio in piazza Mat¬ 
teotti. 


In forse 
gli stipendi 
per i dipendenti 
comunali 
di Gallipoli 


Sciopero 
generale 
ad Avellino 


EDOARDO GARDUMI 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI 
DI SIENA 


Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 17/2/1987 n 80, 
si comunica che l'Università degli Studi di Siena, intende indire 
una licitazione privata per l'affidamento dei lavori sottomdicati 
Lavori per la costruzione di un primo stralcio del parcheggio e 
dell’eliporto prospiciente il Complesso Didattico del nuovo Poli¬ 
clinico Universitario L’importo delle opera a base d'asta è di L 
1 320 000.000 La gara verrà indetta con tl sistema indicato 
nell’art. 1. lettera c) dalla legge n, 14 del 2/2/1973. il cui 
procedimento à disciplinato dal successivo art 3 della legge 
stessa. I lavori per la realizzazione di eventuali lotti successivi 
potranno essere appaltati con la procedura prevista dall art 12 
dalla legge 3 gennaio 1978. n 1 Le imprese interessate che 
intendono partecipare alta gara dovranno inoltrare domanda l»n 
carta da L 5000) all'Università degli Studi di Siena Ufficio 
Policlinico - Via Banchi di Sotto. 55 - Siena, precisando nel retro 
della busta I oggetto della domanda che vi à inclusa, entro 10 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso (nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana) Fa fede la data del timbro 
postale dell ufficio accettante Si fa salva la facoltà msmdacabtlu 
dell'Amministrazione appaltante di accogliere o mano le istanze 
presentate dalle Imprese per essere invitata alla gara Saranno 
comunque prese In considerazione solo le domande delle Impre¬ 
se che abbiano I iscrizione allo ANC per la opere da eseguire 
per l’importo necessario o Consorzi di Imprese cui partecipi 
almeno una Impresa che disponga dell'iscrizione par la Categoria 
e per I importo suddetto Non saranno prese in considerazione le 
domande pervenute prima della pubblicazione dell avviso di gara 
e quelle pervenute dopo il termine stabilito nel presente avviso 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione universitaria 
Siena. 8 marzo 1988 

IL RETTORE prof. Luigi Berlinguer 


l’Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1988 
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Sip 

In bilancio 
489 miliardi 
di utili 


Economia e Lavoro 


[Pizzinato: «Le intolleranze impediscono la vita democratica» 

Fiumicino, il sindacato insiste 


Seminario degli armatori 

Equipaggi dal Terzo 
mondo: si salva così 
la marina mercantile? 


HI ROMA. Utile netto di 489 
miliardi; margine operativo 
lordo di 6.112 miliardi con un 
incremento de) 19,296 rispetto 
al 1986: dividendo In linea 
con quello dell'esercizio pre* 
cedente; approvazione di un 


cedente; approvazione di un 
nuovo piano quinquennale 
1988*92 (piano Europa) che 
prevede risorse aggiuntive di 
9.200 miliardi per gli investi¬ 
menti che passano cosi da 
27.100 a 36,300 miliardi di li¬ 
re. Sono questi l principali In¬ 
dicatori economici contenuti 
nel progetto di bilancio 1987 
della Sip nel nuovo plano 
quinquennale approvati dal 
consiglio di amministrazione 
della società riunitosi ieri a 
Roma sotto la presidenza di 
Michele Giannotta. 

Il risultato lordo di gestione 
della Sip ha fatto registrare un 
incremento del 31,4%; gli am¬ 
mortamenti sono stati pari a 
3.946 miliardi (+28,596); il di¬ 
videndo proposto è, come 
per l'esercizio precedente, di 
140 lire oer le azioni ordinarie 
e di 180 lire per quelle di ri¬ 
sparmio. I ricavi ammontano 
a 12.156 miliardi (+12,496), Il 
margine operativo lordo è sta¬ 
to df 6.11 Zmiliardi (+19.2%). 
L'Incidenza degli oneri finan¬ 
ziari sul ricavi è scesa dal 
16,3% al 13,4%. Gii investi¬ 
menti sono stati di 4.957 mi¬ 
liardi (+8,7%); la loro copertu¬ 
ra per mezzo deH’autolinan- 
zlamento ha raggiunto il 96% 
contro II 78% dei 1986. 


Fiumicino, il giorno dopo. I! sindacato non si dà 
per vinto. E ribadisce il suo diritto-dovere di an¬ 
dare comunque al confronto con I lavoratori per 
Illustrare l’intesa che sarà sottoposta a referen¬ 
dum dal 28 marzo al 1-aprile. Intervenendo ieri a 
Milano Pizzinato ha detto comunque che gli epi¬ 
sodi di intolleranza indeboliscono la democrazia 
sindacale. 


PAOLA BACCHI 


Hi ROMA. Riunioni nelle se¬ 
di sindacali. Discussioni tra i 
delegati all'aeroporto. Il sin¬ 
dacato riflette sulla grave con¬ 
testazione dell'altro ieri che 
ha traumaticamente interrotto 
le assemblee unitarie di Infor¬ 
mazione sull'accordo per il 
contralto. Ma su un punto 
Cgll-CIsl-UII e le rispettive fe¬ 
derazioni di categoria sono ir¬ 
removibili: alle organizzazioni 
sindacali non può in alcun 
modo essere tolto il diritto- 
dovere di informare I lavora¬ 
tori sul proprio operato. E una 
decisiva questione di demo¬ 
crazia. Poi cl sarà il referen¬ 
dum, riconfermato dai sinda¬ 
cati dal 26 marzo al I* aprile, a 
dare la definitiva parola al la¬ 
voratori sull’Intesa per II con¬ 
tratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti. Ora con tutta 
probabilità tra giovedì e ve¬ 
nerdì ogni organizzazione 


proseguirà la discussione con 
i propri iscritti. 

«I sindacati - è scritto In 
una nota unitaria di Cgil-Cisl- 
Uil e delle rispettive federazio¬ 
ni dei trasporti - ritengono es¬ 
senziale continuare l'informa¬ 
zione sui risultati contrattuali, 
quale loro dovere e quale fon¬ 
damentale diritto dei lavora¬ 
tori. Doveri e diritti che non 
possono essere impediti da 
nessuno con atteggiamenti di 
carattere extrasinaacale che 
di fatto regalerebbero alle 
controparti padronali il gene¬ 
roso patrimonio di lotta 
espresso dai lavoratori In que¬ 
sti mesi».«Questo patrimonio 
- prosegue la nota - dovrà in¬ 
vece rimanere espressione di 
una precisa volontà di contare 
sempre di più, come lavorato¬ 
ri, nei processi di riorganizza¬ 
zione e ristrutturazione che in¬ 
vestiranno il settore del tra¬ 


sporto aereo». I sindacati, infi¬ 
ne, ribadiscono il «giudizio 
positivo» sull'ipotesi d’accor¬ 
do e decidono di attuare tutte 
«quelle modalità opportune, 
sia di carattere unitario che di 
singola organizzazione, per¬ 
ché le informazioni possano 
pervenire a tutti i lavoratori, 
per mettere loro in grado di 
decidere serenamente, con 
cognizione di causa ed in pie¬ 
na libertà, assensi e dissensi». 

Intervenendo ieri a Milano 
ad un incontro della Camera 
di commercio il segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Antonio Piz¬ 
zinato, ha affermato che epi¬ 
sodi come quelli di Fiumicino 
•mettono in discussione il re¬ 
golare svolgimento della vita 
democratica del sindacato. Di 
questo devono avere coscien¬ 
za tutti i lavoratori di Fiumici¬ 
no, al di là del giudizio di me¬ 
rito sulle proposte contrattua¬ 
li». «Nel momento in cui non 
si consente fi regolare svolgi¬ 
mento deila vita sindacale - 
ha aggiunto Pizzinato - si met¬ 
te in discussione la possibilità 
stessa dei lavoratori di autor- 
ganizzare ia propria difesa. Mi 
auguro comunque che 1 lavo¬ 
ratori possano valutare i con¬ 
tenuti dell'accordo, consenta¬ 
no lo sviluppo della necessa¬ 
ria informazione e svolgano il 
referendum approvando l'in¬ 


tesa». 

Pizzinato ha anche sottoli¬ 
neato le diverse posizioni di 
partenza in questa vertenza 
tra i lavoratori di Fiumicino e 
quelli di altri aeroporti dove 
da tempo ci sono già le 37 ore 
e mezzo settimanali. E ha ri¬ 
marcato il modo con il quale 
la trattativa è andata avanti: 
«La vertenza era in corso da 
sette mesi. Ma solo il 13 di¬ 
cembre abbiamo avuto rispo¬ 
ste complessive, quando i mi¬ 
nistri hanno formulato delle 
proposte. Non è stata una nor¬ 
male trattativa. Solo negli ulti¬ 
mi cinque giorni si è arrivati a 
svolgere un vero e proprio ne¬ 
goziato. E in questo modo 
non è stato possibile rendere i 
lavoratori partecipi dell’evol- 
versi del confronto». Una di¬ 
chiarazione anche da parte di 
Silvano Veronese, segretario 
confederale della Uil, che ha 
giudicato «inaccettabili e con¬ 
trari alla democrazia» gli epi¬ 
sodi dell'altro giorno. Prote¬ 
ste ieri da parte del coordina¬ 
mento dei lavoratori di Fiumi¬ 
cino per la sospensione delle 
assemblee. Democrazìa pro¬ 
letaria afferma che il sindaca¬ 
to «raccoglie quanto ha semi¬ 
nato». Un'affermazione che 
suona come giustificazione dì 
quanto è successo ed ha im¬ 
pedito le assemblee. 


Sciopero riuscito 
ma oggi si toma a 
viaggiare in treno 


H ROMA. I ferrovieri hanno 
accolto in massa l'indicazione 
di Cgil-Cisi-Uil e del sindacato 
autonomo Fisafs. Il blocco 
delle ferrovie, terminato ieri 
sera alle 21, è stato pressoché 
totale. Ieri sera è terminata an¬ 
che l'agitazione dei dipenden¬ 
ti delle aziende dì noleggio di 
pullman in lotta per il contrat¬ 
to di lavoro. In una nota unita¬ 
ria ie federazioni di categoria 
aderenti alle tre confederazio¬ 
ni e la Fisafs sottolineano l'im¬ 
portanza di questa massiccia 
partecipazione dei ferrovieri 
alla protesta contro «la politi¬ 
ca dei tagli» delle Fs. «È - af¬ 
fermano i sindacati - la mi¬ 
gliore risposta a chi conside¬ 
rava inutile questa iniziativa e, 
contemporaneamente, la di¬ 
mostrazione della consapevo¬ 
lezza che i lavoratori hanno 
della acutezza der problemi 
che devono essere affrontati». 
«L'ente Fs - proseguono i sin¬ 


dacati - deve prendere atto di 
questa risposta ai suoi disegni 
di ridimensionamento accan¬ 
tonandoli. La vìa alternativa di 
confronto può essere solo 
quella dello sviluppo e del 
contestuale risanamento». 

Come si sa, i sindacati de¬ 
nunciano i propositi delle Fs 
di ridurre l'occupazione 
(25.000 ferrovieri in meno 
nell’89) e la manutenzione di 
ben 8.000 chilometri di linee 
«integrative». Una linea che se 
verrà riconfermata spingerà i 
sindacati ad altre azioni di lot¬ 
ta. I Cobas non avevano dato 
indicazioni sulla partecipazio¬ 
ne allo sciopero conclusosi ie¬ 
ri sera lasciandola ad una 
scelta individuale. E in ogni 
caso, al di là di problemi e 
divergenze che tuttora esisto¬ 
no, non c'è dubbio che questa 
agitazione ha evidenziato una 
forte unità tra i ferrovieri con¬ 
tro la «politica dei tagli» deile 
Fs. 


M ROMA. C’è parecchio da 
fare per dare al nostro paese il 
posto che merita nei traffici 
marittimi intemazionali, in so¬ 
stanza per rimettere in piedi la 
nostra flotta mercantile colpi¬ 
ta, come quella di tutti i paesi 
industrializzati, dal calo nel 
traffico marittimo intemazio¬ 
nale che ha caratterizzato gli 
anni 70 e 80. Tanto più pesan¬ 
te, in quanto seguiva a una 
espansione lunga e sostenuta 
del decenni 50 e 60. Ma le 
previsioni degli esperti sulle 
«fluttuazioni semisecolari» 
dànno per probabile una sen¬ 
sibile ripresa negli anni 90, al¬ 
la quale occorre prepararsi 
per fronteggiare una agguerri¬ 
ta concorrenza internaziona¬ 
le. Anzi, per fronteggiare una 
•oligarchia» che si sta affer¬ 
mando sui traffici con gigante¬ 
sche navi capaci di trasporta¬ 
re fino a 2.500 container. 

Dopo anni di marginalizza- 
zione della marina mercantile 
da parte dei governi, quello 
che si sìa formando ha motti 
elementi per operare. Ieri, il 
primo seminario (a maggio il 
secondo) promosso dall’l- 
scop (centro studi sulla conta¬ 
bilità pubblica) e le organizza¬ 
zioni degli armatori pubblici e 
privati (Finmare e Confitar- 
ma) oltre alla Fincantieri, ha 
fatto parlare gli esperti, do¬ 


centi in varie università, come 
Ugo Marchese, Renato Mldo- 
ro. Gabriele Gaetani d‘Arago¬ 
na, Alberto Baretioni Arieti. 

Come sempre, questione 
centrale è la competitività at¬ 
traverso l’abbattimento del 
costi. La concorrenza gioca 
anzitutto sul costo del lavoro 
(per noi, il 47-50% del costo 
di esercizio viene dall’equì* 
paggio), che si riduce drasti¬ 
camente, per I paesi industria¬ 
lizzati, se l'equipaggio non è 
nazionale come impongono l 
registri di Immatricolazione. E 
allora in quei paesi le comps’ 
gnìe si immatricolano sotto 
bandiere ombra, prive di vin¬ 
coli sulla nazionalità dell'equi¬ 
paggio e sui suoi diritti sinda¬ 
cali, ma anche sull’età dell» 
nave con buona pace per la 
sicurezza. Oppure istituiscono 
registri secondari (come la 
Norvegia e la Francia) che ob¬ 
bligano alla nazionalità solo 
una parte dell'equipaggio. 
Tbtti consigliano che l'Italia 
faccia allo stesso modo, isti¬ 
tuendo un secondo registro. 
Chissà se i sindacati sono 
d'accordo. Giovanni Prandlni, 
ministro della Marina mercan¬ 
tile, concludendo il seminario 
ha previsto dolorosi tagli oc¬ 
cupazionali col «registro bis», 
da trasferire su) cabotaggio in¬ 
temo. u ff. W 
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BORSA DI MILANO 

*H MILANO. È cominciata proprio male: al¬ 
lo 11, su poco meno del 20% dei titoli •chia¬ 
mati », l'indice Mib perdeva ii 4,7%. I ritmi di 
contrattazione sono apparsi lenti, solierti, la 
seduta si è molto prolungata, e tuttavia dopo 
lo 12 e nella parte finale 11 rallentamento delle 
vendite e interventi di sostegno hanno in par¬ 
te risollevato la quota. Che cosa è successo 
per determinare un cosi brusco abbassamen¬ 
to della tensione euforica che qualcuno dice¬ 
va «destinata a durare»? Il mercato, si dice, 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


avrebbe riscoperto la •politica», prima snob- boom: declina l'interesse per la vicenda De 

baia, e con le dichiarazioni di Acquaviva Benedetii-Builoni. li mercato screma le punte 

(smentite) ha visto d'un tratto oscurarsi il alte: Buitoni -6,71; Perugina -5,2.; Clr in per- 

quadro e ia prospettiva del tentativo di De dita più contenuta, -1,96, Resistenti le Olfvet- 

Mita: è stato il deterrente che ha scatenato le ti. Ma anche I titoli di Agnelli e Cardini esco- 

vendite di realizzo, le monetlzzazioni dei gua- no malconci: Fiat - 4,6 1 (-6,52 le privilegiate 

dagnl di capitale. In realtà la « politica• è II e -7,77 le risparmio), IH privilegiate -4,6; 
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RICEVUTI 


Uomini 
e topi 

Oppure ladri 


ORESTE RIVETTA ' 

N on so se si debba ringraziare il co 
struttore Bruno De Mico perche 
registrando con scrupolo i destina 
tari delle sue tangenti ha tolto di 
mmmmm dosso qualche velo ai tre ex mini 
stri Nlcolazzl Panda Vittorino Colombo 
Qualcosa De Mlco ha sicuramente aggiunto ai 
quadretti (a agli allreschl) della corruzione na 
zianale offrendo ai coniatori e divulgatori d e 
«pressioni una buona opportunità «carceri 
d oro», che suona bene perché ritrae I esatto 
opposto della condizione carceraria italiana 
(come documenta in terza pagina Gian Cario 
Caselli giudice istruttore torinese membro del 
Consiglio superiore delta Magistratura) 

Ma certo De Mico non ha tenuto conto di 
una legge d assuefazione che analizza Franco 
Cazzola in un breve saggio apparso su «Demo 
crozla e diritto» La corruzione spiega Cazzola 
ai è affermata conquistando via via la politica 
I governi la magistratura il senso comune 
Cosi SI rapporto Ira uomini e topi è passato da 
una fase in cu» gli uni e gli altri si intimorivano 
vicendevolmente, a una in cui erano solo i 
primi® preoccuparsi a un altra infine in cui si 
diventa tutti topi 

Immaginare Vittorino Colombo o Nicolazzi 
nella parte del topo può sembrare normale 
Trovarsi tutti nella medesima condizione sa 
robbo una spiacevole sorpresa Anche perche 
I soldi li hanno messi in tasca secondo quel 
che accusa il De Mico soltanto loro Bastereb 
be. dunque 1 idea di sentirsi topo insieme con 
Il Colombo o con il Nicolazzi a muovere una 
reazione profonda qualcosa che s avvicina al 
la violenza (se non fossimo ovviamente con 
(rari alla violenza) 

L ultimo stadio delia corruzione omologan 
te descritto da Cazzola mostra qualche crepa 
L acccttazione culturale della corruzione co 
me «fatto normale», non più come disvalore 
passa se mai per la rassegnazione e quindi per 
la separazione di fronte alla ripetitività degli 
eventi e alla loro Impunibilità di fronte a un 
governo e a un apparato dì potere che hanno 
elevato la frode ad arte ristrutturandola in una 
Infinità di opportune varianti e giustificazioni, 
dall evasione fiscale alla tangente dai condoni 
ai vuoti legislativi ove fluttuano mafie, sparti 
«ioni clientele L esercizio scientifico rischiara 
sulla sua strada alcune «impotenze» dei citta 
dinl prima di tutto che non sono ancora diven¬ 
tati topi della magistratura infine delia stam¬ 
pa che sembra registrare sulla base di uno 
sdegno, ragionato calcolato freddissimo Sai 
vo poi contribuire a dimenticare Per lasciar 
spazio alla solila diceria sono tutti d accordo 
Ma In un paese dove qualcuno è stato sempre 
al governo e qualcuno e rimasto sempre all op 
posizione non sono tutti topi Anche se prima 
o poi si dimostrerà che anche De Mico. archi 
tetto è come gli architetti di Flaubert (dal «Di 
zlonario delle idee comuni») «Tbtti imbecilli 
Dimenticano sempre le scale quando fabbrica 
no le case» 

Franco Cazzola, «La politica fra corruzione e 
morale» In «Democrazia e Diritto», Editori 
Riuniti, pagg. SIS, lire 7500 

Guatave Flaubert, «Dizionario delle Idee co¬ 
muni», Sansoni, pagg, 124, lire 5000 





wèliffo} «Al 


A quella nata con la Costituzione se ne è sostituita 
un’altra, che coincide con le regole materiali e reali 
di organizzazione del sistema politico istituzionale. 
Come rimuoverne le principali cause di deterioramento? 


UMBERTO CURI 


L a relazione svolto da Achille Oc 
chetto in occasione del Comita 
lo centrale del Pei tenutosi nello 
mmmmmm scorso mese di novembre e la 
conseguente discussione svilup 
palasi anche negli altri partiti hanno (uni 
mente fatto emergere il problema delle nfor 
me istituzionali dall ambito ristretto del u 
battito tra studiosi proponendolo come le 
ma centrale nell attuale fase politica Non si 
può dire d altra parte che il riconoscimento 
della necessità di modificazioni sostanziali 
nell assetto normativo si accompagni alla 
chiarezza con cui vengono individuate tali 
modificazioni né tanto meno ali identità di 
vedute intorno ai provvedimenti da assume 
re in questo direzione Un utile contributo al 
chiarimento della complessa problematici 
a cui si è ora acr ennato viene dal tosto di 
Autori vari recentemente pubblicato da La 
terza (Un altra Repubblica 7 Perché come 
quando) a cura di Jader Jacobelli pagg 
198 lire 15 000) Trattandosi di un volume 
collettaneo contenente le relazioni nelabo 
rate e finalizzate alla stampa pronunciate in 
occasione dell omonimo «Colloquio» svol 
tosi a Saint Vincent alcuni mesi or sono il 
libro conserva i pregi e i limiti del dibattito 
che ne è stato all origine Da un lato perdo 
è vistosa i eterogeneità delle posizioni mes 
se a confronto e qualche volta anche del 
taglio prescelto per I analisi Dall altro lato 
la pluralità delie opinioni in lizza e la neces 
sarla concisione di ragionamenti mettono a 
disposizione del lettore una rappresentazio 
ne molto vivace e incisiva dei «molti modi» 
in cui è possibile oggi parlare di riforme isti 
tuzionali 

Sarebbe ovviamente arbitrano piu che 
arduo tentare di condensare in poche battu 
te gli interventi dei 24 autori compresi nell o 
pera (fra gli altri Barbera e Bobbio Bozzi e 
Miglio Cheli e Giugni Pasquino e Ruffilli 
Galli e Scoppola) Pur con questa awerlcn 
za e possibile almeno tentare di indicare 
quelli che sembrano essere gli assi portanti 
della riflessione a piu voci in esame Anzitut 
lo dal testo emerge fa diffusa convinzione 
che una «seconda Repubblica» - vale a dire 
un ordinamento diverso da quello descritto 
dalla Costituzione dei 1948 - c e già e che 
essa coincide con le regole materiali di orga 
mzzazione del sistema politico istituzionale 
cosi come esse si sono concretamente defi 
mie nel corso di quarant anni di storia Que 
sto riconoscimento di per se tanto ovvio 
quanto malauguratamente poco condiviso 
conduce subito ad una seconda importante 
asserzione il mutamento dell assetto istilu 
zionale non è piu in alcun modo un atto 
facoltativo o un ipotesi che si può perciò 
accettare o respingere ma e un dato d» fatto 


rispetto al quilt si tratta di escogitare un 
sistema normativo capace di conferire for 
ma e legittimità a condizioni da tempo effet 
tivamente operanti 

Se le posizioni espresse nel libro conver 
gono sul «perche» e sul «quando» vale a dire 
nel ritenere urgente oltre che necessaria h 
riforma istituzionale esse si mostrano invc 
cc notevolmente diversificate sul terzo pun 
lo e cioè nella precisazione del modo (il 
con» ) in cui attuare tali mutamenti Emer 
8e a questo riguardo soprattutto una spie 
caia divaricazione nelle interpretazioni date 
allo stesso concetto di democrazia intesa 
prevalentemente da alcuni come mero 
aspetto formale mentre altri sembrano piu 
propensi a sotloln vare i contenuti a cui do 
vrebbe ispirarsi un «altra» Repubblica Cosi 
ad esempio se Barbera insiste sulla necessi 
la di superare i momenti di dissociazione fra 
«potere» e «responsabilità» che offuscano t 
circuiti decisionali Pasquino rilancia I idea 
di una riforma del sistema elettorale come 
presupposto dai quale far discendere altri 
correttivi istituzionali Da parte sua dubitan 


do dell efficacia di interventi legislativi com 
(riessivi Moriino auspica il ritorno alla «ver 
chia» azione politica volta a fare contenuto 
c strategia innanzi tutto ai partiti mentre 
Maccamco prospetta un rafforzamento del 
I esecutivo ottenuto anche mediante una 
delegificazione che tenda ad attribuire potè 
re normativo direttamente al governo Infi 
ne all indicazione fornita da Bobbio du 
paradossi impliciti nella stessa proposta di 
rivedere la Costituzione Miglio contrappone 
I idea di una Repubblica «mediterranea» 
fondata essenzialmente sulla legalizzazione 
del «comando personale» 

Nonostante I oggettivo interesse di talune 
proposte si deve dire che il libro non con 
vince pienamente proprio nella trattazione 
degli aspetti piu significativi dell importante 
tema affrontato Fatte le debite ma isolate 
eccezioni c anzitutto insoddisfacente I ana 
lisi delle ragioni che rendono attualmente 
davvero urgente e necessaria una riforma 
istituzionale li problema non è tanto infatti 
di introdurre «correzioni» in grado di rende 
re piu «efficiente» e piu «agile» il sistema 


modificando i meccanismi elettorali nc 
quello di «semplificare» la complessità dei 
I apparato amministrativo e di governo e 
neppure quello di agevolare il funzionamen 
to del governo e del Parlamento accrescen 
do le prerogative del primo e riducendo le 
dimensioni del secondo 

Il fatto di gran lunga piu importante è il 
grado ormai insostenibile di sfasatura esi 
stente fra la Costituzione in senso formale e 
la costituzione materiale effettivamente vi 
gente m questo paese Pur evitando ogni 
illusione di poter realizzare una perfetta 
coincidenza fra questi due livelli si tratta di 
intervenire m modo da controllare questa 
sfasatura in maniera che essa resti all inter 
no di margini fisiologici - e come tali anche 
prevedibili e compatibili - e non assuma il 
carattere di una degenerazione patologica 
permanente incontrollabile nel funziona 
mento del sistema politico In altre parole la 
questione andrebbe affrontata nei termini 
piu comprensivi di una riforma della politi 
ca - dei soggetti delle procedure e dei cen 
tri di produzione delle decisioni dei rappor 
to fra i poteri istituzionali e quelli informali 
della relazione generale fra diritto e potere - 
piu che nei termini riduttivi di una diversa 
ingegneria istituzionale 

Allo stesso modo anche le risposte all in 
terrogativo sul «come» non possono limitarsi 
a segnalare le modalità «tecniche» attraver 
so le quali realizzare i mutamenti desiderati 
trascurando la specifica qualità politica del 
processo che piu conduce a produrre tali 
cambiamenti E possibile infatti - come già 
risulta da alcuni sintomi preoccupanti - che 
al varo di riforme di rilievo istituzionale si 
giunga mediante una ricontrattazione delle 
regole del gioco occulta anziché palese 
consociativa e non conflittuale cxtraparla 
mentaree perfino extrapartitica col risultalo 
di riconfermare proprio seguendo questo 
metodo I incapacità di rimuovere le prmci 
pah cause di deterioramento di un sistema 
politico caratterizzato dal deperimento del 
le sedi e dei soggetti «legali» in favore di 
centri e gruppi informali di produzione delle 
decisioni 

Se e vero allora (come rileva Pasquino) 
che I «altra» Repubblica che occor»e prò 
gettare è la «terza» essendo stria la «prima» 
del 1948 da tempo ormai soppiantata dal 
I avvento «materiale» di una «seconda» costi 
tuzione non scritta la riforma istituzionale 
verso la quale orientarsi dovrebbe evitare 
due rischi opposti da un lato quello di regi 
strare semplicemente legittimandolo sul 
piano normativo il nuovo assetto impostosi 
nei fatti a partire dall inizio degli anni Settan 
ta ma d altra parte occorrerebbe pur guar 
darsi dall illusione d» fissare regole capaci di 
invertire tendenze o di arrestare processi in 
larga misura inevitabili 


PARERI DIVERSI 


A.A.A. Agnesi 
I dispiaceri 
dell’Avvocato 


ATTILIO LOLINI 

1 Sulla scrivania 1 Avvocato miravi 
de un parallelepipedo che sulle 
primo scambio per la nuova batte 
• na della Tipo Buona disse 1 idea 
eh personalizzare questa indispen 
sabile parte del motore con calcomanie ripro 
ducenti i volti di Goethe e Moravia Proprio 
una buona idea esclamo soddisfatto 
2 Romiti entrando trafelato spiegò all Av 
vocato che quel cubo nero non era la batteria 
della Tipo bensì la nuova edizione del Diziona 
rio degli Autori di una delle editrici del Grup¬ 
po un opera che sulla stampa già suscitava 
polemiche e scontri tra letterati poeti e affini 
3 Autori 7 riflette I Avvocato ci saranno 
senz altro anche Susanna e Marella 7 Romiti 
impallidì L Avvocato afferrato con qualche 
impaccio il primo tomo si mise a sfogliarlo 
avidamente A A A Agnesi Maria Gaetana 
Agnolelti Fernando Agnon Shemuel Joseph 
e perfino Agosti Stefano 
E Susanna e Marella urlò dove sono? 

Con sofferto realismo Romiti disse No non 
ci sono Le hanno fatte fuon 

4 Limper oso trillo del lUtiono fece sob 
balzare e impallidire il Direttore Editoriale 
E l Avvocato dissero tutti in coro si sente 
dal suono 

Ho sfogliato comincio la Voce la nuova 
edizione del benemerito Dizionario degli auto 
ri E Susanna e Marella dove sono > 

Il Direttore gelò Scrutò in giro i volti atterriti 
dei redattori come pe? chiedere soccorso Le 
facce erano impenetrabili Ci deve essere un 
errore boccheggiò una svista un tembile 
equivoco L Avvocato sogghigno Quale svi 
sta 71 Ci sono perfino Biagi e De Benedetti 
Sudando abbondantemente il Direttore Edi 
tonale replico Non De Benedetti mi consen 
ta ma Benedetti Arrigo nato a Lucca il 1* 
giugno 1910 

Balle' sdegnato l Avvocato riattacco 
5 La redattrice della sezione letteratura ita 
liana e affini era tutta un tremito 

E ora disse il Direttore ci deve spiegare 
questa stona 

Veramente azzardo costei 
Non dica sconcezze Ci sono cani e porci 
Perche ha fatto fuori Susanna 7 
La redattrice svenne 

6 Dapprima si pensò di distruggere I intera 
edizione del Dizionario poi di far fuori Agnesi 
Maria Gaetana grande matematica del Sette 
cento per far posto almeno a Susanna ma i 
volumi erano già in libreria e per intervento 
dell assennato Romiti tutto fu messo a tacere 
L Avvocato si quieto concludendo che un 
dizionario che includeva autori come Bevilac 
qua Salvalaggio Saviane e De Crescenzo forse 
con la letteratura non aveva poco a che fare 


Il mese «corto, n I febbraio, cadevano i cen 
to anni dalla aaadta <11 Giuseppe Uugarettl, 
morto nel 1970 Sulla vita e sull'opera del 
grande poeta uua testimonianza di Andrea 
lingotto 

M I trovavo una volta a Gorizia pe r un 
convegno Cera anche Ungartin 
si recò quella volta (era già mo'to 
anziano) a rivedere i camp» di bai 
taglia dove aveva combatluto e 
dove aveva preso forma la prima e folgorante 
fase della sua poesia Non era mai ritornato su 
quel tragici luoghi avrei dovuto accompagnar 
lo ma non mi fu possibile egli vi andò insieme 
con altri amia ed in seguito se ppi quanto que 
sto ritorno lo avesse turbato In effetti mai può 
essere del tutto consumata la negatività di 
un esperienza del genere che pure per lui era 
stala in qualche modo riscattata ndl invenzio 
ne poetica in quell espressione che sembra un 
respiro residuale un detrito di fatton «già urna 
ni» cenere dopo un irreparabile olocausto 
Non la guerra dei re e dei generali e dei vati fu 
quella che Ungaretti mise in chiaro scopri ma 
quell® del «soldato sconosciuto» (è un espres 
alone di Jahicr altra figura grandissimi che 
soffri tutto dei campi di battaglia) anzi del 
I uomo diventato nell \ trincea qualcosi di pi g 
gio doli insetto m cui si trasforma il protagom 
sii della metamorfosi di K tlka divi ntaio m< ro 
accadimi ilio insensatezza pura in cui I itisi n 
satezza di ogni guerra fi nvcl ì si nz i possibili 
di travestimenti rctom i 


Ungaretti: Terra Promessa 


ANDREA ZANZOTTO 


E da tutti riconosciuto che la parte piu nle 
vante nella «scoperta» e definizione di alcune 
posizioni fondamentali della nostra poesia del 
900 i ebbe Ungaretti egli fu il pioniere che si 
spinse su un terreno su cui gli altri lo raggiunse 
ro piu tardi Da Ungaretlitra il 16 e il 19 venne 
proposta per la prima volta in Riha forse la 
tematica piu caratteristica di quello che poi 
dovi va precisarsi come i s stuizialismo Al 
di la di un fatto letterario nella scoperta unga 
rimana dell uomo «carsico» si ha la prima ri 
velazione in un trauma mondiale radicali di 
quella realta che poi anelli in Montale in altri 
poeti e filosofi riappare come «impietrato sof 
fnre senza nome» L uomo pietra I uomo ac 
cadimento il pianto che i «questa pietra» già 
appaiono nel primo Ungaretti come fatti validi 
a di finire una nuova durissimi c poca um ina il 
poeta m rii onosce comi proti nato m II essi rt 
« ibbindomlo nell infinito» uomo di (reni» 
naufragato nel «porlo si pollo» 
f appunto il kmi dii nmfrigni mih« si 
polivi riecheggi in suggisti >n di uliro tono 
vjh ( u siinbolisiichi m L ni, ari 111 t omini la gì i 
i prendere quellnolnn/i n qui Hip trino 
I in i onsisk nza < hi ivr i pi i n Il < I ib»r i/iom 


dell esistinzialismo Ancora e il linguaggio 
ungarethano quei linguaggio alt orlo dell afa 
sia balbettamento di parola comune e insieme 
scansione lapidaria e «pun» che invera I tema 
esistenziale proprio m questa luce Quella spe 
eie di arte poetica chi i espressa in Commiato 
da un punto esatto di riferimento anche gno 
mico del tutto nuovo e anticipatore nel pano 
rama della nostra poesia e della poesia curo 
pea L incontro con la parold «trovati» nel si 
lenzio «scavata come un abisso» nel seno sies 
so della vitd dell essere gorgo rivelante Nul 
la d inesauribile segreto» non introduce tan 
to o solo alla giustificazione di uno stile 
guanto di un diverso rapporto tra essere e dire 
E questo la parola della pietra di quella pietra 
che 1 1 uomo che e I essere il peso le implica 
/ioni si mantichc dei termini il modo dii loro 
annunciarsi per cui ogni frammento sembri 
str ipp ito cotnmm mi litici il silenzio definì 
(ivo ili i morti mlrod unno il tono di un i po 
ridilli pii lupi prospettive intuì nitori 
11 si irov i 

Mimi i g tre tti i< i mio i jui si u s|k ni n /1 
disinl* gr itili f virino litri pos itnl 11 vivi ri 


lo spirito del vagabondo come in Rimbaud 
assetato soprattutto di «voir durava una digni 
ta irrinunciabile una «distrazione» dalla morte 
che non poteva non trasformare in motivo 
poetico anche li stessa constatazione della 
«mineralita» umana abbassando ed elevando 
ad un lempo una agghiacciante venta al livello 
di un occasione d espressione nella gio a hbe 
ntnee di una conquista ridi irte e poi per la 
vita Alleqna di naufragi allora Sul naulragio 
doveva in qualche modo prevalere l allegria» 
tonto da farlo scomparire come tale nportan 
dolo allo slancio di un invenzione L allegria 
eri la promessa di un avventura senza fine 
che pero non poteva non scatenarsi proprio 
sul terreno dove si accampavano i mostri di 
ogni lempo ma particolarmente del nostro e 
proprio in quii buio totale era destinata ad 
(spandersi li forza del «nomade» Il «fuoco 
d iwentun» consuntiva dunque nell allegria il 
n lufrigio come piu tordi il «sentimento del 
tunpo il «dolori fino il «grido» con un i 
ni rgn che d ili i pietr i soffi ri nti i qu isi mula 
volgi i dosi il grido (di i dolori ma anche 
r si oss i) oflnv i ipf > l» ragioni di un itine 
r trio ili ri sisti nz i il e umbri mnichilmlt 
inoltri 1 1 pirola ni II ì sua ambigui! i dt ioti 


dizione abisso e di cellula proliferarne in una 
sua vita se da una parte era conato o «fermen 
to» sepolto nell esistenza dall altra era anche 
infinito campo d mconti gioco perpetuamente 
rinnovato gioia di immagini rampollanti le une 
dalle altre in autosufficienza a meravigliare e 
ad edificare con la loro imprevedibili 
la L allegria un po (ihbustiera il vitalismo 
troppo ebbro per non essere talvolta ignaro di 
certi vociani o lacerbiam in Ungdretti proprio 
misurandosi con una nuova atroce realta urna 
"a con una nuova stona (che stava ricono 
scendosi in una trincea del Carso come in un 
ufficio di Praga) assumeva tutte le responsabi 
lita di una rivolta contro la negazione di un 
appello alla liberta Piu tardi Montalo doveva 
spingersi piu che tutti al lordo degli inferni 
della «deiezione» accettata come ^risolvibile 
punto di arrivo su una linea di svolgimento 
che non poteva essere sviluppo ma soli mio 
precisazione sciupi c piu minuziosa rie ogni 
zumo di um stretta se nza uscite E se Montale 
in I il modo dove va apparir» comi il j oc 11 
d( Il im (issiti Ungaretti rovi sciando le seni 
| re risorgimi barriere dei «limi del nostro 
tempo <d ippropriandose ne come eli «itti di 


«mezzi si annunciava invi ce per alto testano 
ne della liberta nonostante certe apparenze di 
roinvolgimento in situazioni politiche ambi 
gue La parola di Ungaretti ha sempre piu as 
sunto la consapevolezza la responsabilità del 
I essere grido e si pensi a «Un grido e patsag 
gì» L intera storia della poesia e popolata di 
gridi umani mi forse mai nel nostro secolo se 
ne sono intesi tanti e ben a ragione Come 
Lluard («mi metto a gridare / strappo alla mor 
te quello sguardo sulla vita / che le dava il suo 
porsi davanti a me / con un grido») come 
Kafka («Luomo con fa forza delle sue grida 
spezze ri i rigori che gli sono stati decretati 
e ontro») anche Ungaretti to » onvergere la 
propria espressione nel godo e he e h ribollio 
ne dell uomo liberta all uomo condizione (per 
lui anche nc I quadro de Ila trastendenza re li 
giosa) La poesia restd dunque I esorcizzazio 
ne finale dell assurdo della vita la giustifi 
cazione finale della libera «reinvtnzione» delti 
vita t al di la delle bassure «porto sepolto» nei 
fango dell esistenza viene da Ungaretti pai 
nunciata una scommessa viene accettato un 
paradosso che tutto illumina alla fine come 
nel Nuoto Coro per h Terra Promessa- «t ne 
tnggo prtsigioche terribile / li nostra di ver 
ra sublime gioii 

Ne II ave r osato aggrt dire le ombre dialetti* 
/indole a una pe rvic ie t t lu» id i «e hbrt z/1» 
vitale e la for/i di Unciniti » h ragione dilli 
continui esempi intuii li sui e (ine nei f- la 
poi sii di l 1970 sui! i l»n i n si hi n i riport U \ 
qu ili lu ti mpo f » su qui sto guirn ili su * un i 
spi» ndida testimoni mz i 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Eugenio Montale 
Mottetti 
Adelphi 
Pagg 130 lire 10 000 


MB Si imi'» citile 21 poesie 
brevi e di estrema concentri 
zione lirica che il grande por 
ta scrisse fra il 13 e il 40 e 
inserì nella raccolta «Occasio 
ni ispirandosi a una amata c 
lot lana Clim L mleres.se par 
titolare del ibro sti nel pun 
luale e appassionato coni 
mento di Danti Isella 


■Impoverì e assistenza nel 
i età moderna* dtee il soltoti 
tolo e I autore professore 
londinese all Istituto universi 
tario europeo di Firenze a( 
fronta il problema dell indi 
gonza nei suoi rapporti con la 
società e le Istituzioni con una 
approfondita analisi sull eco¬ 
nomia e la realtà sociale della 
Toscana nei secoli XVI XIX 


Stuart Joseph Woolt 
• Porca miseria» 
Laterza 

Pagg 258 lire 25 000 


Robe ri Aron 
Cosi pregava I ebreo 
Gesù 
Mondadori 
Pagg 190 lire 8000 


MBCi ì t mnndo nella sua m 
du.iiKsjgh anni ose un* drl 
li v ta di ( esu precedi liti li 
se i re cl c iz ont l nitore 
pnsr tacii il zzi itesi dille 
pre ghiere cht erano in uso irò 
gli olire i due mila anni f i ri ni 
ptrando il la sui pcrsonalni 
li pieni appartenenza al po 
polo d Isnele 


MB 0 il r subito di una rie orca 
condotti con sistematimi su 
un campione di 1400 uomini e 
donne e che si è riproposta lo 
scopo di raggiungere risultati 
non di tipo quanlitalivo in 
chiave fisiologica ma qualità 
tivo c psicologico tenendo in 
evidenza la necessità di evita 
re artificiose scissioni tra amo 
re e sessualità 


Roberto Sabatini 
<L eros in Italia» 
Mursia 

Pagg 296 lire 25 000 


Cusano 

» La dotta ignoranza Le 
congetture» 
Rusconi 
Pagg 372 lire 43 000 


Mi La contraddizione del no 
stro tempo che vede combi 
narsi una cultura de! XXI seco 
lo e una società ferma al XIX 
induce il sociologo francese 
teorico del postmoderno a 
sostituire una rappresenlazio 
ne della vita sociale fondata 
sulle nozioni di evoluzione e 
di ruolo con un altra in cui il 
centro sta occupato dalle no 
zioni di storicità di movimen 
to sociale e di soggetto 


■■ Di Niccolò da Cusa pen 
suore e filosofo vescovo di 
Bressanone vissuto tra il 1401 
e iti 464 la cui opera impron 
(ala a grande senso di (olle 
ranza e una delle ultime sinte 
si del pensiero medioevale 
Giovanni Santinelio cura qui la 
pubblicazione di due Ira le 
produzioni maggiori 


Alain Touraine 

«Il ritorno dell attore 

sociale* 

Editori Riuniti 

Pagg 242, lire 24 000 


Che danni 
ha fatto 
Chemobyl? 

■M La Maggioli editore apre 
una nuova collana dedicata ai 
problemi dell igiene e della 
tutela ambientale affidata alla 
cura dell Università di Bolo 
gna II primo titolo è dedicato 
all analisi e alla illustrazione 
scientifica delle conseguenze 
sull Italia dell incidente awe 
nulo il 26 aprile di due anni fa 
nella centrale nucleare di 
Chernobyl II volume (che co 
sta 58 000 lire) è curato dal 
professore Vittorio Prodi del 
Dipartimento di fisica dell A 
(eneo petroniano 


Sull’Arca 
una casa 
nel verde 


■I Una casa in simbiosi con 
I ambiente sia esso I oceano 
della California o tl verde del 
Giappone e dell Italia è que 
sto il tema sul quale i progetti 
sti si sono sbizzarriti con la 
ricerca di nuovi materiali e 
nuovi usi dello spazio Lo do 
cumenta «Arca la rivista In 
ternazionale di architettura e 
design in edicola con I ottavo 
numero Un altro servizio del 
la rivista è dedicato a Le Cor 
busier e al suo progetto per 
I Umtè d Habitation di Marsi 
glia 


Belle cose 
fotografate 
e raccontate 

Hi Bilancio positivo per il 
primo anno di esperienza del¬ 
la collana «Itinerari d Immagi¬ 
ni» della Be Ma editrice La 
formula originale (e al prezzo 
interessante di 15 000 lire) è 
quella di presentare cronolo- 

f idamente attraverso ottime 
mmagmi e brevi didascalie un 
soggetto significativo che ha 
riassunto un «pezzo» dt cultu* 
ra della nostra stona (dai ven* 
tagli a Maria Callas dagli oro* 
lo gì da tasca ai ferri da stiro) 
Di prossima pubblicazione «I 
cavatappi» e gli «Amuleti egi¬ 
zi» 


PENSIERI 

L'amara 
scuola 
di Saba 


Ottavio Cecchi 
«L aspro vino di Saba» 
Editori Riuniti 
Pagg 128 lire 12 500 


MARIO SPINELLA 

BM Ottavio Cecchi oggi raf 
finato scrittore e giornalista 
culturale ebbe la ventura 
ventenne di vivere nella 
clandestinità nello stesso ap¬ 
partamento ove si nasconde 
va il poeta Umberto Saba con 
la sua famiglia per sfuggire ai 
la persecuzione razziale 

Quanto la frequentazione 
di Saba sla stata Importante 
por la formazione e la crescita 
Intellettuale del giovane Cec 
chi, egli stesso ce lo ha rac 
contalo nel bellissimo saggio 
«L aspro vino» pubblicato nel 
1076 insieme con altri due 
scritti (sull alluvione di Flren 
ze e sulla Grecia) nel volume 
Per città e per foresta ripreso 
più tardi con aggiunte e va 
rlanli e ora ristampato come 
premessa ad altri studi su Sa 
ba In questo libro degli Edito 
ri Riuniti 

Saba dunque come poeta 
come uomo ma anche come 
«maestro di vita* Un poeta 
senza dubbio tra 1 maggiori 
del Novecento Italiano un uo 
mo tormentato dolente ama 
raggiato ma capace di Ubo 
rarsl nel propri versi un mae 
stro di coscienza di sé e del 
mondo circostante nemico di 
ogni Illusione e di ogni retori 
ca profondamente ancorato 
alla ricerca di una «verità» prò 
landa esistenziale 

SI è già accennato a Cocchi 
come raffinato scrittore auto 
re tra I altro di testi di alto 
rilievo (Sopra tl viaggia di un 
principe 1981 Gioco di 
corte 1987 Ricercare sul no 
me Charles sulla rivista «Il 
piccolo Hans» 1978) Queste 
qualità di scrittura emergono 
appieno anche m questo «La 
apro vino» non è solo la figura 
di Saba che viene colta In tutta 
la sua contrastata umanità 
ma Intorno a lui e sullo sfon 
do vi è uno squarcio vivi&sì 
mo della Firenze della Resi 
stenza della sua atmosfera te 
sa e per certi versi Incantata 
dì altre figure Lina Unuccia 
Montale colle in un gesto 
una frase un comportamento 
che le rende incisive e indi 
mentlcabili 

A queste note che per le 
ragioni indicate travalicano 
di gran lunga 1 autobiografia 
per tarsi insieme narrazione e 
testimonianza di storia Cec 
chi fa seguire nel recente vo 
lume d) cui stiamo riferendo 
sei altri saggi dedicati alla per 
sona e alla poesia di Saba Qui 
1 amore per \\ poeta si fa stor 
zo di penetrazione critica vo 
lontà di correggere possibili 
equivoci capacità di Isolare ì 
momenti e I movimenti piu 
importanti e validi del mondo 
e della «.ottura di Saba 

Il filo che tiene Insieme 
questi scritti mi sembra essere 
indicato sin dall inizio del pn 
mo di essi «Per una conversa 
zione» un ricordo di Saba agli 
studenti del primo anno della 
facoltà di Lettere dt bronzo 
(1981) Qui Cecchi polemizza 
contro chi vede nella potsn 
di Saba una estrinseca «chia 
rezza» e forse nc lamenta 
persino l eccesso Cocchi al 
contrario ha buon gioco nel 


dimostrare che Saba e un poe 
ta «oscuro» oscuro perche i 
suol versi e le sue prose al di 
là della immediata leggibilità 
penetrano nel fondo aggravi 
ghato della psiche del senti 
menti delle passioni dell uo 
mo di oggi e non danno altra 
risposta se non quella del n 
conoscimento amaro della 
realtà senza infingimenti con 
solaton di alcun genere persi 
no senza il falso orpello di una 
concezione dell arte come 
«zona franca» entro «il male di 
vivere» 

E una linea che Cecchi riba 
dlsce e sottolinea negli altri 
saggi del libro Una interpreta 
zione - occorre dirlo? - che 
di per se stessa pone l opera 
dì Saba non solo entro la scrii 
tura del Novecento ma per 
molti aspetti alle frontiere più 
avanzate d» ciò che nel nostro 
secolo e sul nostro secolo si 
è scritto 


RACCONTI 

Delusione 
dopo 
i francesi 


Assia Djebar 

«Donne d’Algeri nei loro 

appartamenti» 

Giunti Astrea 
Pagg 189, lire 15 000 


FABIO GAMBARO 

Mi Donne di Algeri nei /oro 
appartamenti è il titolo di un 
famoso quadro di Delacrolx 
nato da una fugace visita che 
il pittore francese fece nel 
1830 alle donne recluse di un 
harem della città Lo stesso ti¬ 
tolo è stato scelto da Assia 
Djebar scnttrice algenna di 
lingua francese per raccoglie 
re sei racconti sentii tra il 
1959 e 11 1978 tesi a rappre 
sentare la difficile e contrad 
dìttorìa condizione femminile 
ne)suo paese 

Si tratta di se) storie di don 
ne - madri figlie amiche mo 
gli sorelle - alla ricerca della 
propria Identità e dì uno spa¬ 
zio all interno della società 
che consenta loro di vivere 
senza essere oppresse dai 
aioli imposti dalla tradizione 
musulmana Queste donne 
hanno cercato la loro emanci 
pazione anche attraverso la 
lotta di liberazione imparan 
do a conoscere il carcere la 
tortura e la sofferenza Ma I in 
dipendenza politica non ha 
mantenuto per loro tutte le 
sue promesse perchè alla 
partenza dei francesi non ha 
corrisposto un effettivo prò 
cesso di liberazione della 
donna algerina immediata 
mente risospinta nei ruoli tra 
dizionali chiusa al centro del 
la famiglia isolata nel propri 
appartamenti 

Le donne raccontate da As 
sia Djebar vivono questa con 
dizione soffrono per le spe 
ranze deluse s interrogano e 
discutono cercano vie perso 
nali per sottrarsi alle limitazio 
ni Imposte dalla società sia 
quella delle arcaiche famiglie 
dei villaggi sia quella piu evo 
luta ma non molto differente 
nella sostanza della nuova 
borghesia dei professionisti di 
Algeri 

Net racconti insieme ai ge 
sti c alle azioni quotidiane in 
sieme ai riti della tradizione e 
ai problemi del presente 
emergono le voci delle prota 
gomste i loro dialoghi e i loro 
monologhi grazie ad un lin 
guaggio che oscilla tra gli an 
cianumi complicati della me 
moria de) sogno delle asso 
cia 2 iom e quelli piani e precisi 
della descrizione della realtà 
du ìtttà che c la stessa de ita 
donna arabi scissa In la f«r 
ma concret ì ed esteriore dei 
ruoli cht It sono attribuiti < 1i 
ricchezza intcriore della sua 
personalità 


La costruzione del fisico 



L a costellazione di segni emessi dal 
mondo contemporaneo e dalle sue 
rivoluzioni hanno trasformato la 
scienza abbiamo imparato come 
funzionano i genitali ma il nostro 
universo è diventato un universo senza corpo 
la cui materia è astratta e incorporea II corpo 
(segno e geroglifico indecifrabile) si è rifugiato 
nell arte e nell immagine estenorltà vacua di 
noi stessi che non nesce a risolvere il dualismo 
repressione/desideno Fra desiderio e atto 
medierebbe I amore nell instaurare un rituale 
comunicativo net quale il corpo e il corpo altro 
si fondono in uno per creare un nuovo umver 
so 

Cosa c è oltre \ immagine che ora si insinua 
e suggerisce se non la virtualità di qualcosa di 
impalpabile, la captazione di un momento non 
vissuto che non fa vibrare le fibre dell istinto? 
Se il corpo nel mondo contemporaneo si era 
nfugiato nell arte trasformandosi nell universo 
estetico e psicologico del cubismo con la sua 
aggressività razionalista e dell espressionismo 
con fa sua aggressività emotiva ora per opera 
di stilisti e di pubblicitari è decaduto a oggetto 
di uso e consumo Dopo la rappresentazione 
del corpo et è nmasto una sorta di ricerca 
ambiguamente oscillante perpetuamente la 
cerata fra espressione dì vita e sua figurazione, 
realtà umiliata e vituperata della civiltà quando 
non asfissiata dalia depravazione 
Nell universo dell immagine la scienza e 
I arte hanno fatto del nostro corpo un universo 
senza corpo dove non è concesso I erotismo 
ma si condanna al voyeurismo 
A different kiss in una sequenza narrativa di 
venti immagini che evocano Novalis Bunuel e 
Dall di L Age d or e di Chien ondo/ou cerca dt 
reincorporare la poesia all arte con aggressivi 
ta invertendo i significanti e trasfigurandoli in 
un universo che indice alla trasgressione e a 
scorrere i veli fantasmali della repressione del 
desideno e dell occulto 11 segno corpo donna 
oggettualizza il segno-corpo uomo e nella 
doppia valenza propone la soluzione della do 
lorosa dualità attraverso la ncerca di sé e del 
l altro non come specchio ma come carne 
che si unisce alla carne saliva che si fonde con 
la saltva. Come I acqua sgorga dalle viscere 
della terra I eros ngenerato deve riemergere 
dalle profondità alla superficie corporea e nel 
conturbante contagio far vedere toccare udì 
re sentire gustare 

A different kiss venti seducenti gigantografie 
dello statunitense Norman Stevens Jr (New 
Orleans 1943) da due anni in Italia alla Galle 
na «Il Diaframma» di Milano dal 15 al 30 mar 
zo 


PENSIERI 

La vita 
di mano 
in mano 


Leila Ravasi Bellocchio 
«Dt madre in figlia Storia 
di una analisi» 

Cortina 

Pagg 153 lire 18 000 


SILVIA LAGORIO 

MB «Ogni donna coni ene in 
se la propri ì madre, e la prò 
pria figlia a partire di q h sia 
luminosa ntuzone di Cirio 
Gustav Jui i» c da) vissuto di Ila 
sua esperii tizi di » a) sta |un 
ghiana Leila Risisi BtHot 
chio ha racco ttato un c iso 
Umico eie meli in modo 
est rnplarc 1 s t, uficat j i il 
mistero prc fondo di oi>i irti 
maieutic i Di madre m tnjia < 
ir fatti la si )i a de I r ipjiono fra 


due donne 1 analista e 1 ana 
lizzata che attraverso le ri 
flessioni dell una e ta viva te 
stimomanza dell altra indivi 
duano e ripensano insieme il 
luogo originano della lemmi 
n lita il circuito della nascita e 
della rinascita lungo il quale la 
vita scorre di mano in mano 
da madre a figlia 

Nell avvicendarsi di questa 
relazione l inalista va sempre 
piu a somigliare alla levatrice 
che custodisce la possibilità di 
trasformazione aspettando 
che si manifesti ciò che è an 
cora virtuale e nascosto 
un attenzione e un ascolto 
partecipi prendono il posto 
qui di una ve Ionia indifferente 
di interpretazione e li rappor 
to analitico viene proposto al 
lettore nella sua venta quoti 
diana fuori dai! ombrello di 
oscurità e di sospetto che lo 
pn civada guardi e da giudi 
zi esterni 

li e iso d Carmen si spec 
chia nella biografia e nella 
se i sib I ta pi rsor ale dell un 
lista che lo registra la via di 
guingioile ur va cosi a eie ter 
m narsi soprattutto come eur i 
dell i viti e come acce itv «ne 
di I proprio ingoiare de si i > 


MANUALI 

Scrivere 

per 

scrivere 

Natalie Goldberg 
«Scrivere Zen» 
Ubaldtni Editore 
Pagg 172 lire 18 000 


LUCA VIDO 

a Pare ehe nel nostro Pae 
se si scriva tìnto troppo Cosi 
almeno lamentano t cntie e 
soj rattutto le re dizioni delle 
Cìse editrici sommerse dìi 
diltlosentti Q lesto volune 
esoda tutti coloro ehe incori 
non lo fanno i pre de re in 
ii a oli mini i !a bir i la sii 
le v,r il 11 li miceli ni j> r 
scrivere e perche no 9 il e r 
sunl e jmputt r e com nenrt 
ìfule eomitcivre a ervtre 
I perche a qual fine 9 Non per 


creare opere immortali ne 
per diventare autori famosi e 
neppure per imparare a seri 
vere bene o per «trovare se 
stessi» Perche allora? Per 
scrivere risponde I autrice 
che in tutto il volume non in 
dica una sola vera buona ra 
gione che giustifichi tate atto 
Ma il volume non a caso sol 
totitolato «Manuale di scrittu 
ra creativa» è dedicato alla 
pratica della scultura non alle 
sue motivazioni Latto dello 
scrivere qui non vuole essere 
analizzato ma facilitato coiti 
vaio protetto diffuso cocco 
lato e amalo Qualche esem 
pio dall indice come comin 
ciarc argomenti per scrivere 
ossessioni originalità nei det 
tagli ascoltare siate precisi 
la massima concentrazione 
1 energia della frase scrivere 
ovunque usare la solitudine 
rileggere e riscrivere Ogni 
capitolo - osserva 1 autrice - è 
un breve insegnamento che 
propone un esercizio e gli 
esercizi sono altrettante fine 
sire che aprendosi una dopo 
I altra senza un apparente di 
segno sistematico ci rivelano 
i pi zzo a pezzo un panorama 
scc linaio ed esaltante chi 
n < m n almeno per un 
isi I impulso irresistibile 
eli i t rasi dentro e perdu 
H>» 


MANUALI 

La ricerca 
del tarlo 
più antico 

John Bly 

«Falso o autentico 7 » 
De Agostini 
Pagg 224 lire 35 000 


ALFREDO POZZI 

MB II libro e presentato co 
me una «guida per il eollczio 
insta di antiquariato» ma può 
affascinare anche il profano 
Ha pure qualche capitolo di 
vertente che svela segreti e 
trucchi di restauratoli e fals fi 
calori «Falso o autentico ? » l 
questo un quesito che si prc 
senta qualche volta anche a 
noi che non siamo addetti u 
lavori o non appmeniamo al 
la cittgona degli antiquari 
Orni ii la ricerca eie II «aniicei* 


è quasi diventata uno sport 
popolare e il libro curato da 
Bly membro della Royal So 
ciety of Arts è pure un segno 
di questa nuova passione dei 
contemporanei rinfocolata 
nell ultimo decennio dalla 
moda postmodemista che ha 
dato corpo perfino ad un altra 
categoria nel mercato di ma 
nufatti del passato quella del 
modernariato 

Il volume ha altri pregi tra i 
quali spicca la grande vanetà 
dei setton affrontati e descritti 
con competenza comincian 
do dai mobili (italiano inglese 
e di altri Paesi europei) Poi in 
altri dieci capitoli sono de 
scritte le riproduzioni le imi 
taziom le ricostruzioni le fai 
sificaziom che si possono tro 
vare tra i «pezzi» del passato 
nei campi della ceramica de 
gli argenti del peltro e di altn 
metalli dei vetri degli oralo 
gl degli strumenti scientifici 
degli oggetti Netsuke e Oki 
mono e dei giocattoli E per 
ogni settore un esperto inse 
gna e riconoscere il prodotto 
autentico a smascherare I fai 
si e a riconoscere gli esempla 
n manomessi o alterati in 
somma in queste 224 pagine 
c è un notevole patrimonio di 
dati conoscenze e informa 
ziom preziose sull opera di ar 
tigiam e artisti del passato 
Numerose le illustrazioni a co 
lori e in bianco e nero 


ROMANZI 

Prelati 
e colpi 
di Stato 


Luigi Bistgnam 

«Il sigillo della porpora» 

Rusconi 

Pagg 358, lire 24 000 


INISERO CREMASCHI 

MI Giornalista del) Ansa 
Luigi Bisignam è specializzato 
in guerriglia finanza e Valica 
no Era dunque inevitabile 
che organizzando insieme 
questi tre elementi pnma o 
poi arrivasse a scrivere una 
stona esplosiva abitala da ter 
roristi grandi manipolaton di 
Borsa e cardinali con lo zuc 
chetto color porpora in testa 
Non a caso il titolo del roman 
zo è II sigillo della porpora- 
un libro solido privo di sogni 
e di chimere Fa piacere tro 
varselo tra le mani 
Bisignam non ha troppi peli 
sulla lingua nel mettere in sce 
na capi di Stato altissimi pre 
lati personaggi della High So 
ciety (quella che conta) qui 
trasfigurati in personaggi di fi 
ction Pero non troppo tanto 
e vero che in controluce tra 
spaiono i maghi del potere 
economico o addirittura sago 
me note con il nome di Mar 
cinkus e simili 
Il sigillo della porpora s» 
protende verso lanno 1997 
quando il segretario del parti 
to comunista sta per essere 
eletto presidente della Repub 
bliCci Non male come previ 
sione Per il resto invece tut 
to è violenza e agguato Prota 
gomsta è Sergio Bruschi tito 
lare della finanziaria Everest 
International abile in Borsa 
quanto con le belle donne del 
jet set Ma la sua esperienza e 
dura una collaboratrice viene 
uccisa Sua figlia sarà rapita 
Centro e n otore della sto 
ria t un iniziativa politica un 
Trattato ancora in progetto 
che dovrebbe garantire la pa 
ce. al tormentalo Medio Onen 
te comprese le zone, occupa 
te dalle truppe di Israele Pur 
troppo c e chi vede il Trattalo 
come il fumo negli occhi e fa 
tulio il possibile per annientar 
lo II finali e ispiralo a un sano 
e onesto realismo Non min 
c i I ìz one brutale la velata 
fi rum de i diplomatici 1 amo 
re 1 erotismo e un po di spe 
ranza pe r citi soffre 


ROMANZI 

Splendori 

dalle 

memorie 

Lorenzo Mondo 
«! padri delie colline* 
Garzanti 

Pagg 112, lire 16 500 


AUGUSTO FASOLA 

MB Tessere preziose, per ii 
mosaico di una adolescenza 
che affonda le radici nella tra¬ 
dizione questa I Impressione 
che esce subito dalla lettura di 
questo libro scritto In forma 
autobiografica con cui il noto 
e valoroso giornalista e critico 
affronta per la prima volta a 
57 anni I avventura della nar¬ 
rativa 

Tessere preziose sul cui 
spessore artistico non sem- 
bra^ossibile alcun dubbio sia 
che nesumino antiche storie 
del paese monferrino sia che 
rievochino un passato relati¬ 
vamente recente ma già se¬ 
polto dai precipitare della sto¬ 
na come l Ottocento, sia che, 
in misura prevalente descri 
vano squarci di cruda realtà 
deli ultima guerra e della Resi¬ 
stenza quali potevano appari¬ 
re agli occhi di un ragazzo 

Sono istantanee che nella 
loro nitidezza si incalzano t u- 
na I altra lasciando un segno 
nella memoria del lettore I e* 
mig-ame che toma dal Nord 
Virginia e che non sa dire nul¬ 
la dell Americd perchè la sua 
permanenza è trascorsa unì 
carpente tra il fondo della mi¬ 
niera e le attigue baracche 11 
povero contadino che a cena 
appendeva sopra il desco la 
salacca che tutti i commensali 
cercavano di sfregare con ta 
propria fetta di polenta la te 
nera follia del prete che si ere 
deva un nuovo Gesù la mae¬ 
strina che rimedia al grigiore 
della propria esistenza immer¬ 
gendosi nell illusoria epopea 
fascista il figlio di nessuno 
che cerca il suo riscatto 
creando una formazione dt 
partigiani autonomi E cosi 
via in un susseguirsi di quadri 
nei quali la civiltà contadina 
viene affrescala dai colon di 
un linguaggio cesellato con 
cura e precisione «Viene il 
tempo della meliga e net corti 
li si sfogliano te pannocchie 
Liberate della scorza verdìgna 
e della barba rossiccia esibì 
scono in grembo alie donne il 
loro splendore granito totem 
casalinghi che accettano di 
essere scagliati nel mucchio 
con gesto allegramente de 
precatono» 

Tessere preziose Ma i) mo 
saico 9 A questo punto li giudi 
zio si fa piu articolato e con 
eguale franchezza bisogna di 
re che il salto dallo splendore 
delle «pagine sparse* alla 
compattezza dell opera narra 
tiva unitaria non si è venti 
calo 

Non appare sufficiente allo 
scopo il diffuso senso di «pie 
montesita» anzi dt «montern 
nita il legame tra i vari episo 
di e casuale nominalistico nè 
convince i artificio di racchiu 
dere la narrazione tra la con 
templazione nelle prime pagi 
nc della carta geografica det 
Musei vaticani e la ncerca 
nelle ultime degli antichi graf 
fili tauri formi nella valle delle 
Meraviglie dove I adolescen 
tt trova anche I inoro 

L autore si e limitalo a mo 
strarei di quali mezzi letterari 
ut in possesso Vorrà andare 
oltic 9 La lettura di questo 
im ibihss mo libre ce to ta au 
quia re 
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MEDIALIBRO 


ntcrcssanti novità nella^jnoderntz 
zazione delle librerie nella gestio 
ne e nel controllo librario e per 
contro una prevalenza di politiche 
editoriali piu attente ai tabulati 
comtm retali che al catalogo iroppo rondilo 
nati dalle segmentazioni del mercato e dalla 
li ttun occasionale 

bono le prime notazioni che si incontrano 
nel «Rapporto sullo stato dell editoria m Italia» 
prime sso da Giuliano Vigim al Catalogo degli 
i (Inori italiani 1988 biennalmente edito dalla 
Bibliognf ci Notazioni certamente parziali 
ma sgmficative che concorrono con molte 
altri a confermare il ritratto contraddittorio 
dell editoria librarla italiana tra il 1981 c 186 



tra la iris) cioè e la ripresi ntr ilio gì i delinei 
tosi oggittivanuntc t sparsati i un tu «jlk sti 
anni attraverso dati parziali fx riod che stime 
bilanci provvisori 

Vigliti traccia una di lenitiva ( un i vilulazio 
ne equilibrata dosando luci t ombri mi di la 
(ine (incvitabilminti) li ombri risultano piu 
estese d< Ile luci 

Vigini osserva per esempio che nonostante 
lutto sul piano delle vendite il ricupero av 
viato negli ultimi due anni non e incora entri 
to m una fase risolutivi di cor solidimento e di 
sviluppo» c manifesta in generale un certo 
scetticismo sulle possibilità di espansione fisio 
logica del mercato Cgli rileva altresì come il 
crescente fenomeno parassitano dell autore 
personaggio prelevato da) mondo delia politi 
ca del giornalismo o dello spettacolo vada 
spesso a detrimento delta p eduzione editori! 


Meglio la provincia 

GIAN CARLO FERRETTI 


k un e ptopna 

Dalle sue aggregazioni di dati Istat e dalle 
cifre delh Bibliografica riemirge inoltre il 
quadro di un editoria tanto frammentata quan 
to concentrata nell 86 su cin a 1500 case idi 
trlct sono soltanto 54 quelle che pubblicano 
piu di 90 novità all anno La viriazione piu 
sensibile dell intero quadro del resto sembra 
rappresentata dall aumento del prezzo rrredio 
nel quinquennio considerato +116 5 

Ce poi una evidente specularla tra produ 
zione e consumo che ancora una volta confer 


ma tendenze ben note A cominciare dal forte 
incremento delle traduzioni dall inglese arri 
vate nell 86 quasi al 48 per cento a sottinten 
dere fra I altro la crescente fortuna del best 
seller di narrativa straniera rispetto a quello 
italnno 

Mentre va comunque ricordato il buon an 
dimenio dei Ibri economici dal classico al 
manuale d uso della saggistica storica e dei 
dizionari 

Le cifre meno scontate vengono tuttavia dal 
la distribuzione geografica delle case editrici 


che nel confermare per I 87 antichi squilibri (il 
54 per cento al Nord il 32 2 al Centro e il 13 8 
al Sud) rivela anche un sorprendente balzo in 
avanti delle province meridionali rispetto 
all 86 (+ 35 8 ) e sia pure con un forte divano 
tra I arretramento di Campania Basilicata e 
Pugl a e i progressi di Calabria Sicilia e Sarde 
gna (progressi che Vigim attribuisce alle uni 
versita e alla legge De Vito per lo sviluppo 
dell imprenditorialità giovanile) Va anche no 
lato che ur po tutte le province italiane ere 
scono piu dei capoluoghi (+ 5 3 al Centro e + 
4 1 al Nord) 

Un tendenziale decentramento della distri 
buzione delie case editrici e perciò della prò 
duzione cui non corrisponde peraltro un al 
frettale decentramento distributivo se e vero 
che quasi un terzo delle librerie e concentrato 
in dieci grandi citta che 800 850 punti di ven 


dita su oltre 5000 reai zzino il 70 per cento del 
fatturato di viria e se e vero inoltre che le 
nuove librerie di questi e dei prossimi mesi 
sono sempre piu moderne funzionali degan 
ti ma anche sempre piu raccolte nei centri 
storici e residenziali 

Vigmi conclude con una serie di utili rlfles 
siom tecnico culturali sul rinnovamento già in 
atto nella libreria su quello sempre piu neces 
sano per I edicola sul crescente fenomeno del 
libro a prezzo scontato e sulle potenzialità ine 
spresse della grande distribuzione 

Mentre appare troppo sottinteso o assente 
in tutto il suo Rapporto il problema del di 
stacco sempre piu profondo tra acquirente e 
lettore tra lettore occasionale e lettore abitua 
le e in definitiva tra lettore e non lettore sul 
quale il recente rapporto del Censis sui consu- 
mi ha fornito cifre di impressionate gravità 


La morale delle carceri 


Una morte incerta 
un elisir chimico 
E ritrovarsi vivi 


Oliver Sacka 

• Risvegli» 

Aclelpht 
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L % antefatto di que 
sto libro singola 
rissimo in cui il 
caso clinico si fa 
mmmmmmm non solo raccon 
to ma esplorazione di abissali 
sp 171 interiori è rlgorosamen 
to storico pur presentandosi 
con t contorni doli Incubo 
un epidemia misteriosa e de 
vastatrice presto archiviata 
dalia memoria collettiva Fu 
tu II Inverno di guerra 1916 17 
elio una malattia «nuova» e 
proteiforme» - I encefalite 
letargica o «malattia del son 
no» - si diffuse a Vienna e di 
lagò rapidamente in tutto il 
mondo aggredendo nell ar 
co di dieci anni quasi cinque 
milioni di persone per scom 
padre repentinamente com e 
ra comparsa 

I giornali dettepoca ne 
clramnntizzarono il sìntomo 
piu inquietante un torpore 
profondo corno un coma lo 
studioso che per primo la de 
scrisse Constant in von Eco 
nomo ne colse la violenza mi 
tica di «idra dalle mille teste» 
Non ci fu un grande cronista 
che come il Defoe della Peste 
di l ondra sapesse ricostruir 
ne la tragica mappa nè un ro 
maturare che si lasciasse se 
durre dalla fascinazione fiabe 
sci di quel sonno Obliata e 
rimossa dopo I! 1927 I epide 
mia rimase oggetto della spe 
culwlone medica mentre I 
sopravvissuti venivano an 
chi vsi dimenticati abbando 
noti alla tortura del loro distur 
bl contrastanti e incurabili - 
Immobilità e mutismo spasmi 
e tic grotteschi crisi emotive e 
deliri - e confinati infine co 
me lebbrosi nei moderni laz 
zarctti cromcarl ospizi mani 
comi contusi tra t parklnso 
mani e gli schizofrenici Egli 
occhi di chi li assisteva essi 
apparivano ormai come «vul 
cani spenti» o «statue vìventi» 
o irrequieti «fantasmi» in reai 
tà come poi si scopri erano 
spodestati del corpo ma in 
tatti tu Uà coscienza la malal 
tu Ira li aveva ridotti a vege 
tali o a automi giocando cru 
dcimcnte con \ delicati mec 
coniami del loro sistema ncr 
voso aveva congelato ma 
non estirpato la loro identità 
Soltanto piu di cinquant an 
ni dopo Oliver Sacks uno dei 
medici cui toccò il compito di 
«risvegliarli» con un farmaco 
«miracoloso» la Ldopa de 
«tinaia al trattamento del par 
klnsomsmo ebbe I idea di 
scrivere la stona di questi 
«unici testimoni di una cata 
strofe unica Scelse venti bio 
gnfra sul modelli dei «casi 
cimici» di Freud venti casi 
esemplari tra i suoi pazienti 
posteneefaliticl del Mount 
Carmi I Hospital di New York 
Oliver Sacks non sovrappo 
ne artificiosamente il linguag 
gio del mito alla descrizione 
precisa e puntigliosa a \olte 
agghiacciante dei suoi casi eli 
nici nò intende conferire al 
I epidemia una grandiosità al 
legorica che ne attenui l im 
patto storico Sono i pazienti 
«risvegliati» a descriverli sia il 
lungo sonno sia la perigliosa 
riconquista del tempo dello 
sp izio del corpo ritrovati con 
p troie che attingono al ropcr 
torio dt I fantastico nel tentati 
vo di comunicare I indicibile 
Sono gli ammalati a fare di 
qui sto medico inglese colto 
raffinilo scrittore per voca 
zione uno scrittore di fatto 
un cantore ardito e accorato 
di que I viaggio in altri mondi 
che può essere la malattia 
neurologica manifesta non 
nel sogno ma nel vivo incubo 
di un corpo ribelle VI è il caso 
di Frames D che si sente 
possi duta o invasa» da una 
scrii di compulsioni strane e 
qinsi disumane come se il 
suo «io» sopraffatto fosse tea 
tro di smascherami nti rivela 


ziom confessioni di «parti di 
lei profondissime e antichisti 
me» come se il suo passato 
personale affondasse oscura 
mente in un tempo preistori 
co Al contrarlo Rose H si 
«risveglia» a sessantun anni 
con I capelli corvini il viso 
senza una ruga «quasi che il 
suo stato stuporoso l avesse 
mantenuta magicamente in 
latta» e vive per un mese del 
1969 come fosse la ragazza 
ammalatasi nel 1926 laviatri 
ce la bevitrlce la danzatrice 
dell età del jazz Ma non reg 
ge all anacronismo alia «no 
stalgia Incontinente» o «remi 
niscenza forzata» provocate 
dal farmaco e si ritrova a gira 
re a vuoto «come un disco che 
sì è incantato» «Una bella ad 
dormentata - commenta 
Sacks - che non è riuscita a 
sopportare il proprio risve 
glio e che non sarà risveglia 
la mai piu» In altri casi come 
quello di Léonard L. il pas 
saggio istantaneo da stati 
esplosivi di «espansione» a 
stati di «implosione» suscita 
nel malato che li subisce e li 
descrive analogie con i feno 
meni galattici - «supernove» e 
«buchi neri» - Il lealro dei «ri 
svegli» si sposta cosi repenti 
namente dai paesaggi della 
preistoria sonori come giun 
gle alle scenografie della fia 
ba. agli spazi insonorizzati 
della fisica contemporaneo 11 
rischio del «risveglio» sta nel 
I incerta sopravvivenza a quel 
la seconda minaccia di morte 
fisica o psichica che è la L 
dopa avaro elisir chimico di 
lunga vita 

Come I eroe epico o fiabe 
sco può trovare aiuti o aiutanti 
che lo salvano perchè compia 
I impresa cosi il malato po 
stencefalltico è soccorso mi 
stessamente dall arte In 
particolare dalla musica prln 
cipio perduto del ritmo o della 
grazia - che gli permetterà di 
prendere possesso del prò 

S ino corpo Impazzito Lence 
alile letargica come il parkm 
soniamo e una «fantasmago 
ria» d» disordini nervosi diver 
si quasi una eccedenza di in 
venzioni Incompatibili 1 im 
possibile esecuzione di uno 
spartito frantumato di una 
melodia spettrale L ammala 
to «spodestalo» da Ingannevo 
li «fantasmi metrici» può esse 
re restituito a sè stesso da 
«realtà metriche» precise una 
canzone che lo muova» e lo 
«commuova» una gestualità 
che presupponga I obbedran 
za a un ritmo la danza la 
recitazione il nuoto - o un at 
to comunicativo - una parola 
un tocco - che testimoni I esi 
stenza di un armonia psichica 
Sacks trova la singolare con 
ferma di questa sua convmzio 
ne in un ammalata ex mse 
gnante di musica che solo la 
musica riesce a strappare a un 
«se» fittizio come un istanta 
nea o un fotogramma di film» 
che solo ascoltando molli i 
noti si ricorda della propria 
«melodia vivente» 

Il lettore che avrà la pazien 
za di ripercorrere con Jacks 
I avventura di ogni singolo 
protagonista di Risvegli si irò 
vera sbalzalo in un mondo 
mai immaginato prima in cui 
la malattia germe di disordi 
ne di dissonanza di potente 
illusione si scontra con la io 
lontà personale di lucidità di 
grazia di realismo Da questo 
mondo Sacks e il lettore con 
lui riporta quella visione non 
«meccanica» ma organica 
cosmica poetica che com 
pone i distorti frammenti d e 
spenenza dei singoli nella nar 
razione unitaria - viaggio e so 

P no - che e il libro E forse tra 
lettori qualcuno rispondtn 
do alla sfida dello scrittore ri 
conoscerà in quii deformanti 
frantumi di specchio uni pir 
te mal vista di sè 


Le nostre prigioni: vite dolorose e tragiche condizioni 
Un maxi affare, tangenti e illecite speculazioni 
La corruzione di alcuni politici pagata dai cittadini più deboli 
La complessa testimonianza di un giudice di sorveglianza 


gmo Cappelli e stato 
giudice dt sorve 
glianza del Tribura 
le di Napoli per mol 
ti anni fino al 1982 
Della «cosa carceraria» e della 
tutela dei diritti dell uomo dete 
nulo perciò egli ha cominciato 
ad occuparsi quando ancora 
era in vigore il regolamento del 
1931 Approvata la riforma dei 
1975 si e battuto perche le 
«speranze del nuovo» trovasse 
ro realizzazione e sviluppo tn 
vece di quel pesante ridimen 
sionamento (da una disciplina 
assai piu restrittiva dei «permea 
si» alla creazione di carceri spe 
ciali) che fu giustificato con le 
continue Impennate dell offen 
siva terroristica ma che va in 
quadrato - Cappelli ne è con 
vinto - anche in una «strategia 
perversa che tendeva a coinvol 
gere il discorso sul carcere nel 
piu ampio disegno di restaura 
zione che faceva perno sull alibi 
dell ordine pubblico» 

In questo libro «Gli avanzi 
della giustizia» - che e anche 
una lunga galleria di «ritratti» al 
lucinanti e tristi di reclusi - 
Cappelli condensa le comples 
se esperienze acquisite In tanti 
anni di sorveglianza mescolan 
do con grande scioltezza ed el 
licacla narrativa «filosofia» e 
«prassi» Mescolando cioè le ri 
flessioni di un protagonista sem 
pre in primo piano nel dibattito 
civile e politico sul problemi 
carcerari con la rassegna - par 
tecipe e dolorosa - delle condì 
ziom di vita del detenuti di im 
portanti istituti carcerari (Pog 
gio reale e Proclda) e dei mani 
comi giudiziari di Pozzuoli e S 
Efremo 

Se il fine di tutte le istituzioni 
della Repubblica è di dare effet 
tivita ai diritti alle garanzie e ai 
valori che sono fissati nella Co 
stituzione quella di Cappelli è la 
cronaca di un fallimento Certo 
non sul piano Individuale che 
anzi il linguaggio obiettivo dei 
fatti (al di là delle parole del 
I Autore sempre ispirate a mo 
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destra di toni) offre solida testi 
monianza di un impegno fuori 
del i omune Sono le condizioni 
incivili e rovinose delle strutture 
carcerane descritte da Cappelli 
è il loro intrecciarsi con I arre 
tratezza di leggi uomini e rego 
lamenti è tutto questo che elu 
de o affossa diritti garanzie e 
valori 

Proprio In questi giorni è 
scoppiato lo scandalo delle 


«carceri d oro» Per compren 
derno appieno la gravita biso 
gnerebbe partire dalla lettura 
del libro di Cappelli Si capireb 
be subito che sr tratta di questio 
ne morale non soltanto perche 
vi sono implicati (secondo I im 
postazione dell accusa) perso 


naggi investiti di funzioni pub 
bliche preoccupati piu che del 
bene comune - di arrotondare a 
colpi di centinaia di milioni le 
proprie entrate e quelle dei prò 
pn soci in affari o in politica E 
questione morale anche perche 
I illecita speculazione avviene 
(in questo come in altri casi in 



particolare quelli concernenti la 
sanità) sulla pelle dei cittadini 
piu deboli E sono soggetti de 
boli certamente anche i citta 
dim detenuti (a parte i pochi 
boss della malavita organizzata 
che si riesce ad assicurare alle 
patrie galere) Nel senso che la 
loro è una lunga carcerazione 
preventiva non poche volte de 
stinata a rivelarsi ingiusta. Oppu 
re e una espiazione di pena che 
avviene in condizioni di disagio 
anche ambientale tali da trasfor 
mare il carcere (da luogo di po 
tenziale recupero) in strumento 
di rafforzamento dei contropo 
teri criminali messi in grado di 
reclutare sempre nuovi adepti 
laddove una certa gestione del 
cercare non riesca a contrap 
porvi la forza della legge 
Tornando per concludere al 
libro di Cappelli si può ancora 
dire che esso e sorretto da un 
ritmo narrativo di notevole livel 
lo che riesce a rovesciare sul 
lettore - senza che questi quasi 
se ne accorga - una massa im 
ponente di osservazioni e di da 
ti con ncchezza culturale ed 
umana partecipazione ogni voi 
ta Inestricabilmente confuse 
Lesperienza dt Cappelli co 
me giudice di sorveglianza si e 
chiusa prima dell entrata in vi 
gore della legge Gozzini sulla 
semiltberta Di questa perciò il 
libro non parla E tuttavia non 
v e dubbio che il progresso che 
essa rappresenta - rispetto alla 
situazione normativa descritta 
da Cappelli - nasce anche dal 
coraggio con cui Cappelli ed al 
tri pochi magistrati han conti 
nuato (nonos*a"*e meompren 
siom ostruzionismi ed ostacoli 
d ogni tipo) a sve Igere con pas 
sione civile e senza appiatti 
menu burocratici la loro funzio 
_ne di sorveglianza Cosi prepa 
rando la strada al nuovo secon 
do uno schema («Pazienza 11 
seminatore ha seminato ») che 
alla fine qualche risultato - sul 
piano ordinamentale - ha co 
minciato a darlo 
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FOLCO PORTINARI 

T ra le categorie di cui si compone il 
fenomeno (la cultura la letteratu 
ra ) c è anche la piacevolezza Es¬ 
sa significa si divertimento ma an* 
mmmmmmm che souplesse Perciò non è una 
limitazione e non e un sottoprodotlo neces¬ 
sariamente un racconto che divelta, purché 
I autore non presuma di affidarsi e consegnarsi 
ogni volta all immortalità e all eterno Come 
accade di certi pittori che senza essere i Gran¬ 
di maestn antichi e classici sollecitano una 
nostra preferenziale attenzione ancora dopo 
secoli non so per quel che mi riguarda Pon- 
tormo o Luca Cambiaso Tanzlo o Micco Spe¬ 
dare per fare dei nomi Spesso perché dagli 
«errori» si può sviluppare un discorso che ri¬ 
guardi gli uomini piu che le divinità Questo ho 
pensato leggendo 1 ultimo romanzo di Giovan¬ 
ni Pascutto bel mestiere come al solito È un 
complimento 

Poi mi è venuto un altro pensiero ed è che 
oggi è ben difficile scrivere narrativamente fa¬ 
cendo finta che un altra forma di racconto, 
diffusa e ormai martellante non esista e non 
interferisca il cinema Non si tratta di scrivere 
romanzi a doppia destinazione È che uno i 
film al cinema e in tv li vede e qualcosa gli 
resta attaccato della struttura del ritmo L’ho 
pensato perche Pascutto ha lavorato per il ci¬ 
nema e per la e incominciando la lettura di 
questo ! colon dell acqua mi son detto pregiu- 
dizionalmente «Adesso faccio la distribuzione 
delle parti» 

Invece no La scnttura anzi è lieve e tende 
semmai a linearsi a far ricorso cioè a immagini 
traslate e analogiche Di che si tratta’ Si tratta 
di un romanzo adolescenziale che ha per pro¬ 
tagonisti due giovanissimi il loro amore in un 
Friuli terremotato Un «genere» fortunato da 
gran tempo Mi pare altresì un genere non faci¬ 
le per gli altrettanto impliciti rischi di patetici 
idilli Abilmente dribblati da Pascutto che non 
e mai banale o effettistico benché nella se¬ 
conda parte del romanzo schivi la paura di 
cadere con abili esercizi di acrobazia surreale 
Entrain gioco infatti 1 ambiguità e si mescola¬ 
no i confini tra la realta e il sogno (traumatico, 
letargico o che so io ma proprio sogno non 
visione) Quella giraffa libera tra i campi friula¬ 
ni è vera o no’ E I uomo lupo’ E la partita di 
calcio gay’ E Ines e morta due volte’ Sono 
sogni e sogno tutta la stona’ Il finale apertissi¬ 
mo per nulla conclusivo grastihca ogni ipote¬ 
si Lecita per altro non disturbante Non Intac¬ 
ca la grande tenerezza che rimane in quelle 
pagine Personalmente infine dato che il ro¬ 
manzo si svolge in Fnuli ho avuto più di una 
tentazione di vedervi come nfenmento natu¬ 
rale a quo Carlino Pisana la fontana di Ven- 
chieredo Un avventura adolescenziale di te¬ 
nera piacevolezza se altre mai cioè 


INTERVISTA J 


I IV congresso dell U 
mone scrittori e artisti di 
Cuba non ha deluso chi 
si aspettava un franco e 
vivace dibattito sul rio 
lo degli intellettuali Ne abbiamo 
parlato all Avana con Armando 
Hart Dàvalos ministro della Cui tu 
ra 

Quali dovrebbero essere, se¬ 
condo lei, I legami reali fra poli 
llca e creazione artistica secon 
do quanto è emerso al IV con¬ 
gresso deli Uneac? 

Credo che un autentico politico il 
quale intenda la politica come crea 
zionc sociale possa allo stesso 
tempo comprendere a fondo I arti 
sta che al pari del politico cerca di 
raggiungere un pubblico di essere 
interpretato e capito Ritengo mol 
tre che sia il politico sia lanista 
debbano andar cauti nelle elucu 
braziom intellettualistiche Con ciò 
non voglio negare I importanza 
dell inalisi intcllcttuak i dell anali 
si teorica tuttavia nt ta politica ne 
I irte possono menerai il principio 
di di tt ire norme di vira Gli artisti e 
lo sii sso vile per i politici nel stn 
so piu univi rsak c profondo del 
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termine devono intervenire all in 
terno del processo reale delle cose 
I artista tramite la sua realizzazione 
art stica il politico tramite la sua 
realizzazione sociale morale e 
ideologica Ed entrambi sebbene 
su differenti piani presentano un 
animo creativo Senza lo spinto 
creativo non esiste ne arte ne politi 
ca ne tantomeno scienza 
Ma che ruolo dovrebbe svolgere 
concretamente la cultura arti¬ 
stica e letteraria? 

Fidel Castro ha affermato che cultu 
ra c arte (anno parte del livello di 
vita E questo secondo me a co 
minorare dalla loro diretta influenza 
sulla qualità della vita Esiste ancora 
un altro aspetto il rapporto diretto 
tra cultura ed educazione Mi nfen 
sco all educazione delle persone 
alle loro abitudini al loro atteggia 
mento dinanzi alla vita alla loro ca 
pacita di socializzazione in modo 
da non essere individui osi ranci al 
ruppo sociale Grazie all elemento 
ctermininte di Ila cultural uomo e 
in grado di impegnarsi m un dibatti 
to dt aggregasi t di cooperare con 
gli altri 

Qual è il suo punto di vista sul 


rapporti e sulla proiezione della 
cultura cubana in Europa? 

Penso che la cultura latinoamenca 
na e in generale quella del Terzo 
Mondo e all interno di questa 
quella cubana abbia un bisogno 
reale di contatti con il movimento 
culturale europeo Allo stesso te m 
po però credo che anche 1 Europa 
abbia bisogno de! Terzo mondo 
Durante molti anni dirci secoli 
1 Europa ebbe un ruolo decisivo nei 
movimenti intellettuali creando 
nuove idee nuovi schemi e nuovi 
concetti Oggi pero il mondo non 
si limiti all Europa si e universale 
2 ato Cosa ostacola I awicmamen 
to del Terzo mondo alla tradizione 
culturale t allo sviluppo economico 
europeo’ Non credo che si (ratti 
degli interessi strategici dell Euro 
pa Penso piuttosto cne gli ostacoli 
provengano per inolivi tattici e pr i 
tici da alcuni gruppi sociali con 
servitori e ri izionart B sogna 
quindi accrescere laconsnpi volez 
z » ni i popoli i uropei sul f rito che i 
mdisptusabili ami \ tu. il loro 
sviluppo e concime o I I tedi in 
tcnsificare i rapuort u che cultu 
rali con q iti f ai si t hi sino stili 


chiamati «Terzo mondo» per stabili 
re un legame profondo a favore del 
la pace e dello sviluppo 
Crede che unTofrastruttura di 
istituzioni o di centri culturali 
potrebbe favorire un interscam¬ 
bio di scrittori, artisti, ricerca¬ 
tori e studiosi fra Cuba e I Paesi 
d Europa? E quali potrebbero 
essere I passi da compiere In 
questa direzione? 

Le diro io penso che da parte no 
stra si debba creare una rete di isti 
tuzioni culturali le quali a loro voi 
ta possano entrare in rapporto di 
retto con le istituzioni europee Di 
namizzare insomma tutta una se 
ne di scambi culturali Tuttavia I in 
terscambto reale e concreto sara 
sempre quello fra una università e 
I altra fra un centro culturale c I al 
tro di massimi livelli 
Secondo lei quali potrebbero 
essere le coincidenze e le even 
tuali differenze fra «percstro- 
jka» «glasnost» e li «proccso de 
rectifìcatiòn» cubano? 
Innanzitutto v i di Ito elu anche noi 
s< gorami con molti minzioni 
questo movo prora vsn elle inni 


avanti in Unione Sovietica Ci sono 
degli elementi che hanno suscitato 
in noi un particolare interesse la 
lotta al burocratismo per esempio 
oppure I ampliamento della politica 
culturale Esiste un aspetto della 
politica sovietica a nostro avviso 
determinante che bene potrebbe 
rispondere alla sua domanda Li 
dea che si sta consolidando nel 
1 Urss e che ad ogni situazione spe 
cifica corrisponda una propria poli 
bea Si tratta senz altro di un impo 
stazione fondamentale Cosi sebbe 
ne esista un profondo senso di fra 
tellanza sebbene esistano alcuni 
obiettivi comuni e un aspirazione 
comune la specificità della nostra 
espressione è una quella dell Umo 
ne Sovietica con le sue tradizioni 
differenti dalle nostre è un altra 
Ogni Paese porta con sé la propria 
siiuaziont storica il proprio cam 
mino percorso e il suo modo di ts 
si ri I sovietici hanno dato il via a 
qualcosa di molto importante II 
processo di ristrutturazione come 
loro lo di finiscono ubbidisce a una 
loro socratica situazioni, oltre che 

i una loro stona concreta Tuttavia 

ii le ro aspiraz one ad impilare le 
librati tramite la lotta al burocrati 


smo all autoritarismo al) uso ec¬ 
cessivo da parte dello Stato di me 
todi esageratamente rigidi è stata 
sempre una nostra antica aspìrazio 
rie La nostra rivoluzione ha da 
sempre affermato che il socialismo 
deve liberarsi da qualunque schema 
burocratico e dogmatico Non pos¬ 
siamo quindi che vedere con gran¬ 
de simpatia il nuovo processo so 
vietico Sappiamo inoltre che J li¬ 
mone Sovietica sta guadagnandosi 
un enorme simpatia in Europa Sta 
difendendo idee e principi ìmpor 
tanti come la pace e sì sta impe 
gnando a mettere m diretto rappor 
to la pace con lo sviluppo di Paesi 
dell Asia dell Africa e dell Amenca 
Latina Ed e per questo nella spe 
ranza del raggiungimento delia pa 
ce del superamento dei problemi 
riguardanti il debito estero del di 
sarmo per i quali la politica sovieti¬ 
ca oggi non soltanto enuncia una 
soluziore bensì formula proposte 
concrete che viviamo net più prò 
fondo desiderio ehi La politica ira 
ziata da Gorbaciov possa trionfare 
c con essa si possa arnvare (mal 
menti, a un avvicinarnento tra Eu 
rapa e Terzo Mondo 
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BALLETTO 

L’amore 

visto 

da Mosca 

Prokofiev 

«Romeo c Giulietta- 
Direttore Ozawa 
DG 423 268 2 (2 CD) 


HI 11 primo ballotto compo 
sto da Prokofiev dopo il ntor 
no In Unione Sovietica nel 
1935 contir ne pagine famo 
se ma è nolo forse più altra 
verso le suites che nella sua 
integrità I pezzi esclusi dalle 
suites non sono però sostan 
zialmonie diversi da quelli piu 
eseguiti conformano I imma 
glne di un Prokofiev melme ad 
addolcire II proprio stile» (co 
me era evidente già negli ulti 
mi lavori che precedettero il 
ritorno in patria) e pronto a 
cogliere net balletto le ocr a 
stoni per far valere con felice 
immediatezza narrativa tutti 
gli aspetti fondamentali della 
propria vena quelli che egli 
stesso definì classico moder 
msta motorio lirico e burle 
SCO Ozawa si tiene alla parli 
tura della pnma edizione dal 
grande organico orchestrale 
e guidando la efficientissima 
Boston Symphony propone 
una Interpretazione di grande 
finezza incline ad una con 
Pollata sobrietà espressiva e 
a valorizzare i colon dell or 
cheatra di Prokofiev c i mo 
menti di piu tagliente tensio 
no 

O PAOLO PETAZ/I 


OPERA 

Arabeschi 
di seta 
cangiante 

Slrauss 

«Salomè* 

Direttore Karajan 
EmlCds7 49358(2 Cd) 


Hi Esce in compact disc 
una delle piu affascinanti mu 
Btonl atroussiane degli ultimi 
anni quella della »balome» di 
retta da Karajan nel 1977 rt 
Bistrata in coincidenza con 
Pai testimonio a Salisburgo l 
difficile immaginare una ade 
sione piu compiuta alle magie 
del suono straussiano ai colo 


■jrrsnrrr 


ri lrid< se enti ennu sin t ir 
« inti » (scrissi Strauss) dell i 
pirtifun con tutte le oscuri 
tensioni te sinistre mquicludi 
ni che in essa determina I an 
Pesco Jugendslil tra arcane 
sfumature e dettagli raffinatis 
simi Karajan mantiene anche 
un vigoroso respiro unitario 
ma evita ogni ippcsaniimiri 
lo Coerenti con la sua coi 
cezionc e h magnifica intcr 
prelazione di Hildegard Bt 
hrens una Salome aliena da 
ogni truculenza nervosa ed 
enigmaticamente gelida di 
rara intelligenza Un incisivo 
ritratto di Erodo e delincato 
da Karl Waller Bohm Agnes 
Baìtsa è una notevole Erodia 
de e Jose van Dam un Joka 
naan autorevolissimo Bene 
anche tutti gli altri e magnifici 
i Wicnef Philharmoniker 

□ PAOLO PETAZZI 


CAMERISTICA 

Un gruppo 
di amici 
per Schubert 

Schubert 

«Ottetto» 

Kremer e i suoi amici 
Dg 423 367 2 


Hi Nel corso dille mamfe 
stazioni musicali animale da 
Cildon Kremer a Loekenhaus 
un gruppo di strumentisti di 
primo piano Ira I quali lo stcs 
so Kremer come primo violi 
no hanno registrato questa 
bella interpretazione dell Ot 
tetto D803 di Schubert uno 
dei suoi capolavori del 1824 
trasfigurazione in chiave per 
sonalissima del vecchio diver 
hmcnto settecentesco (come 
era stato anche il Sottimino di 
Beethoven) ed insieme espe 
rlenza aperta sulla strada del 
slnfonismo Nella straordma 
ria ricchezza inventiva negli 
intensi chiaroscuri nella com 
movente bellezza melodica e 
un pezzo che riassume volti 
diversi del mondo schubertla 
no con una varietà di accenti 
che Kremer e gli altri musicisti 
(definiti nel programmi dei 
concerti »i suoi amici») sanno 
cogliere con particolare llnez 
za da menzionare nel gruppo 
almeno le presenze di Eduard 
Brunner al clarinetto e di 
Klaus Thunemann (fagotto) 
Tutti rivelano un gusto del far 
musica insieme che è la pre 
messa indispensabile per suo 
nare bene questo Schubert 

□ PAOLO PETAZZI 


OPERA _ 

Lucia fa 
la stona 
alla Scala 

Donizem 

«Lucia di Lammermoor« 
Direttore Abbado 
Nuova Era 013 6320/21 
(2 Cd) _ 

Hi Questi dischi sono nca 
vati dalla registrazione dai vi 
vo della prima inaugurazione 
scaligera diretta da Claudio 
Abbado quando assume la 
guida dell orchestra dii tt atro 
milanese (7 dicembre 1967) 
la tensione unitaria che caral 
teri 2 za la sua interpretazione 


u i ur t ti t il m n/i ima i m 
dii gu isti ddh rollili i ind 

/Odili l I IbJXttO piu liti 

rissimi di qmsii Ludi» 
i hi h » in Ih n il i Scotìi» iji i 
prolìgonisl i illustri fini nu n 
t< < sprt ssiv i un tu si m n 
pc rsonahssi n i Noti volt an 
ehi la prò ì di Gianni Rii 
mondi nobili I dgardo d il 
timbro seducenti mentri il 
quinto rozzo t I Enrico di 
( nngiacorno Guelfi Claudio 
Abbado nipri alcuni dei tagli 
tradizionali (importante il rt 
cupero della prima scena del 
III atto) ma oggi probabi! 
mente farebbe scelte ancor 
piu rispettose dell originale 
Questa registrazione dal vivo 
(di qualità ascoltante) non ci 
offre un documento eccezio 
naie ma e la testimonianza di 
un momento significativo nel 
la storia ree ente della Scala 
□ PAOLO PETAZZI 


JAZZ _ 

In Giamaica 
rifaccio 
il reggae 

Courtney Pine 
«Destiny s Song + The 
Image of Pursuance» 
Antilles An8725 I 
Ricordi 

■■ Finalmente visto dal vi 
vo nei giorni scorsi in Italia il 
saxofonista giamaicano chi in 
Inghilterra ha fatto parlari di 
una rinascita d interesse verso 
il jazz sembra in questo suo 
secondo album come titolare 
aprirsi con piu audacia all im 


pii wisi/i nu mi wcor i in 
le us it inviu I » sua set In 
frj i modi III t fu si i sci do O 
nu glio ( ht ioni nuanoad il 
fistillarlo soprdrudo Colin 
m m i un ht Rollms < il gio 
v in li Sfiorii r Fistino subiio 
i J anihi lascino emanato in 
j usti sui iccaiivinii nltiiu 
rt A Rai>i>atnuffin s Toh 
I riddi lo scinto dii roggio 
giarnau ano ma scav i fino alla 
malrice dii blues -jumj • dii 
sixofonisti del primo rliythm 
and bluis ed i (orsi il pezzo 
piu convincente ed entusia 
smanie di questa raccolta 
Che annovira peraltro an 
che un delizioso Alone al so 
prano(le note di retrocoperti 
na indicano erroneamente il 
tenore) Felici anche il breve 
•solo» conclusivo sul monkia 
no Round Midmghl 

□ DAMELE IONIO 


FUNK _ 

Un prisma 
con moglie 
e figlia 

Ronnie Laws 
All Day Rhylhm» 

Cbs460592 1 


■■ Sono ormai lontani i 
tempi dei travolgenti urlatori 
del sax tenore di quel rhythm 
and blues corposo e sangui 
gno messo al bando per »im 
punta» dalla critica e dal pub 
blico piu strettamente 
jazzistici Una tradizione ripre 
sa e ammodernata negli anni 


Oratóri, ma romantici 

«Elias» e «Paulus» due partiture poco note in Italia 
ma che forse stanno tornando di moda 


PAOLO PETAZZI 


Mendelssohn 

«Elias» 

direttore Sawallisch 
Philips 420 106 2 (2CD) 
•Paulus» 

Direttori Frunbeck de Burgos e 
Masur 

EMI CDS 7476878 e Philips 
421212 2 


I successi del Paulus di 
Mendelssohn a Dussel 
dorf nel 1836 e 
dell Elias a Birmingham 
nel 1846 (e poi in Ger 
mania) furono subito 
considerati avvenimenti (ondamen 
tali nella storia dell oratorio tede 
sco perche in essa queste partiture 
costituiscono i primi grandi capola 
voti dopo la Creazione e e te Sia 
giom di Haydn Neppure gli attac 
chi a Mendelssohn dettati dall anh 
semitismo di Wagner e de» wagne 


nani scalzarono la fortuna del Pau 
ius e dell Elias (in inglese Lhjah) 
i he durò fino ai primi decenni del 
nostro secolo e che oggi dovrebbe 
essere nuovamente in ascesa In Ita 
ha pero » due oratori di Mendil 
>sohn (come tutte le grandi opere 
del repertorio corale) hanno una 
i ircolazionc assai limitata e piu chi 
mai riesce preziosa la recente pub 
blicaztone in compact di vecchie e 
nuove edizioni del Paulus i 
dell Ehas un avvenimento di mie 
resse davvero fuori dal comune 
Non si capiscono aspetti fonda 
mentali della poetica di Mendel 
ssohn e del suo bisogno d» nutrirsi 
consapevolmente anche del passa 
to sto' o se non si conoscono 
queste partiture In esse colpisce in 
primo luogo il fecondo rapporto 
con modelli presi da Handel di cui 
Mendelssohn studiò e diresse diver 
si oratori e per qualche aspetto an 
che con Bach e con la tradizione 
sacra luterana Non e un rapporto 
epigonale Mendelssonh non opera 


MI 


talchi e non dimentica mai la prò 
pria sensibilità romantica rivivendo 
il passato attraverso questo filtro 
Una nobile tensione ideale od una 
elevata conoscenza storico musica 
li si uniscono ad uni ricchezza in 
vmtiva che si impone apparente 
mente senza fatica proprio per la 
fusione di questi caratteri i due ora 
tori possono essere considerali mo 
menti di sintesi particolarmente si 
gmmcativt che conciliano control 
lata eleganza ed originale forza in 
ventiva capace anche di grande vi 
gore drammatico e si porgono sol 
to il segno dt un equilibrio piena 
mente risolto 

Del Paulus la Emi ripropone in 
compact una bella incisione del 
1977 con complessi di Dusseldorf 
diretti da Rafael Frunbeck de Bur 
gos e con Helen Donath Hanna 
Schwarz Werner Hollweg Dietrich 
Fischer Dieskau Recente invece e 
la valida edizione Philips diretta da 
Kurt Masur con i gloriosi complessi 


di Lipsia solisti Gundula Janowitz 
Roscmane Lang Hans Peter Blo 
chwitz Theo Adam Sono entrambe 
edizioni di buon livello ma si può 
indicare una lieve preferenza per 1 
I edizione Emi perche come Paolo 
Fischer Dieskau e preferibile al no 
bile ma vocalmente usurato Adam 
e talvolta Masur tende a qualche pe 
sanlczza 

Non e possibile fare la minima 
riserva sulla splendida incisione 
dell Ehas diretta con perfetta con i 
genialità e totale adesione da Wol 
(gang Sawallisch con i complessi 
del Gewandhaus d» Lipsia Vi ritro 
viamo Theo Adam come poderoso 
protagonista (con la voce di 20 anni 
prima) e ottimamente figurano ac 
canto a lui Elly Ameltng e Peter 
Schreir E trova cosi magnifico rilie 
vo tutta la ricchezza poetica e dram 
manca di Questo oratorio ricco di 
situazioni che stimolano la fantasia 
di Mendelssohn ad esiti fra i piu in 
tensi da lui raggiunti 
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CLASSICI E RARI 


Il potere 
logora chi 
non ha Tv 


«Power» 

Regia Sidney Lume! 
Interpreti Richard Gere 
Jullc Chrlstie Gene Ha 
ckman 
Usa 1986 
Panarecord 

MB È assai noto quanto de 
terminanti siano i mass me 
dia soprattutto la televisione 
per te campagne elettorali dei 
politici americani Intorno ad 
essi si muove un enormi giro 
di dollari che si trascina da tro 
ingerenze ricatti c corruzio 
ne II mezzo elettronico domi 
na su tutto con il suo incontra 
stato potere ipnotico Gli 
«imagemaker» i costruttori di 
immagini fioriscono arricchì 
scono e divengono depositm 
di un potere quasi pari a quel 
lo degli uomini di cui sono al 
servizio Richard Gprc e uno 
di questi E coinvolto fino in 
fondo nel ferreo meccani 
amo ma non al punto di non 
riuscire a const rwtm uri barin 
me di «umanità» come quin 
do suona la batteria per di 
stendersi nei momenti dt pau 
sa o si lascia andare in una 
tenera love story con Julie 
Christte Anzi riesce alla fine 
a sottrarsi e a rompere le re«o 
le del gioco Ancora una volti 
Sidney Lumet affonda il suo 
cinema scomodo dentro dei 
piu aberrami ingranaggi del si 
sterna americano L i^ghiac 
dante estraniazioni di i uh ì 
tattismi delta poi tu iviuu di 
hvtlala in quinto f ni um 
I intensità di un ijjoIoco e il 
tempo stesso i on il atst ici o 
di un approc i io sin minga o 
umico 'lUÌAUII 


Trasloco 
nella nuova 
Ungheria 


«Via del Pompieri, 25» 

Regia Ivan Szabo 
Interpreti Rita Bekes Ly 
cyna Winntcka Peter Mul 
ler 

Ungheria 1973 
Mastervtdeo 


Hi Cosi, decrepite di una 
vecchia strada del quartiere 
Peronevaros nella periferia di 
Budapest Case da abbattere 
p< r f ir posto a nuovi palazzi 
Vm vecchi inquilini trasferiti 
in altre case di un altro quar 
ticre E la notte che precede il 
trasloco una chiara notte d e 
state Pochi dormono Alcuni 
si tormentano nel letto so 
cnando I esistenza passala tra 
te vecchie mura altri accarez 
zano i ricordi e r i lasciano Ira 
sportare dall angoscia del fu 
turo L un flusso di emozioni (. 
di visioni oniriche che passa 
sullo schermo 

Istvau Sz ibo gii noto pt r II 
padri coraggioso film auti 
stalinista e per il piu limoso 
Mephisto ha prodotto con 
Via di i Pompieri 25 uno dei 
piu sicuri capolavori del ethe 
ma ungherese degli anni Sci 
tanta intrecciando uno set 
nano sociale con le piu priva 
le esperienze personali senza 
cadute nella trappola del nar 
ctsismo autobiografico ne 
slittamenti risaputi nella sltrd 
psicoanaliiica mi scolando 
dnzi passioni c li ni rezza ti 
mori e sogni con il tocco kg 
gero t con lo stile sobrio di I 
cmi ista di aito rango 

□ LNRICO UVRAOHI 





Usa, pace grassa tra cine e tv 


ANTONELLO CATACCHIO 


«Star Trek 4» 

Regia di LeonaFd Nimoy Inter 
preti W Shatner L Nimoy D F 
Relley Usa 1986 Rea Columbia 

«Storie Incredibili 1 e 2» 

Regia di Steven Spielberg Zeme 
ckis e Dear Usa 1986 Rea Co 
lumbia 

«II ritorno di Perry Mason» 

Regia di Ron Satlof Interpreti R 
Burr B Hale W Katt Usa 1985 
Ricordi De Laurentus 

•Mlam) Vice» 

Regia dt Thomas Carter Interpre 
ti D Johnson P M Thomas S 
Santiago Usa 1984 Cic Video 

«Provaci ancora mamma» 

Regia di Gerd Oswald Interpreti 
B Davis t Borgmne J Cassidy 
Usa 1972 Domovidto 

•Suspicione 

Regia di Andrew Gru vi Ititi rpn 
ti A Andrews I Andrews J Cur 
tm Usa 1987 Rea Columbia 


A ll i periferia dell impero an 
diovisuale Italia compre 
sa e litigio continuo II 
pretesto il rapjiorto tra ci 
ntma e televisione con la 
variante home video a far da terzo in 
c omodo Gli uniti ad aver fatto di ne 
< essila virtù con un pragmatismo che 
risenta I indisponenza sono ancora 
loro gli americani bono invasi da 
ogni gt nere di reti televisiva I homi 
video e a livelli (ili di diffusioni da 
iomincian a risentire addirittura i pn 
rni contraccolpi di uni sorti di sdlurd 
<ione (problemi grxssi quindi) i p|>uri 
il cinema in sala lo scorso anno hi 
tallo registrare incassi da ri cord Se ni 
tira la quadratura del cerchio E in par 
tc lo i Laggiù infatti non si sta molto a 
< ivillare Bine o mite si produci Si 
produce film espressamente jier h tv 
<tet ilvolta giungono da noi prima su 
grandi schermo e stato i) e iso clami) 
toso di «D il I» Conti mpor mi imi liti 
l< sì rii U li visivi isjin o il film ( Ai 
mfini della n alla ( h intuì cobi h la 
ri lata) e vili versi (Mash Alut in a 
alma piu qui I uomt i nn 111 rat atta 
h cuoio) Inviami 1 il sistein i ippiri 
d iv've ro mu grdto i ili i I ni i < ot n 
loro ino Uni c impion itur i jhjiiIu ili 
di que sto lontmuo giocare i r mpi itti 


no ira cinema e televisione nella prò 
duzione americana ci viene formio 
dall home video Ecco infatti Léonard 
Nimoy dirigere Star Trek 4 quarto 
orecchiopuntuto episodio di una sene 
cinematograficamente fortunata con 
ctpila inizialmente por il piccolo 
schermo Per I occasione i nostri ving 
giatort dello spazio vivono un aweritu 
ra sul pianeta Terra Altrettanto vale 
pi r Stoni incredibili la serie voluta d i 
Spielberg per la tv Fpisodi al limite di I 
fantastico che per li vi rita non hanno 
mrontr ilo il gusto del pubbhro ami ri 
tino Al primo isvmbiaggio di tri 
< pisodi diretti dallo stesso Spielberg 
da Zcmeckis e da Dear apparso fuga 
cernente anche in sala e già immesso 
sul mercato home vidio se ne affian 
ca ora un dllro assolutamente medito 
di noi 

Di nuovo dai fasti dt 1 piccolo schc r 
mo in qui sto iav» dt gli inni 60 ceco 
sj uni ire un litro imi Perry Mivm 
Pi r II rili ino di h irv Mason din ito 
di Ron ballo! sono stili ri|Ksciti » 
disi itizi di U tnj o jx r ( ssi rt fiond iti 
i um nuovi ìwmturi g idi/nri i il 
inissimo Rivuoili! B irr iffianc ìt » 
il ili i li ili hss ili » s« gn 1 ir i B uh ir i 
filli noi li orli T i Sin»! Mini i il 
I ini Draki oriv, t mpi iz/ ito 1 1 
William Kit! m. dilli Dilt Pm 
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di I soni» da improvvisatori 
liotati come Stanley Turrcnti 
no ma anche degradata da 
operazioni commerciali con 
tanto di archi 

Qualcosa di nuovo sta awe 
rendo pero la cultura funk 
ha fatto imboccare strade di 
vi rse dai pirotecnici rituali e 
dalle contorsioni sul palco¬ 
scenico Ronme Laws che 
s alterna all alto ai soprano 
id al sopranmo e un felice 
esempio d un discorso funk 
che s articola fra accenti in 
candescenh sprazzi d intenso 
melodismo tematico ske 
tchesd assieme molto precisi 
Una musica prismatica poli 
valente perfino un po ambi 
gua dai coloratissimi timbri di 
Smoke House alla suadente 
cantabilita di The Dreams I 
Dream che ricorda moltissi 
mo non so quale altra melo 
dia Ronme canta lui stesso 
con I aiuto di sorella e figlia 
□ DANIELE IONIO 


CANZONE 

E canta 

Napoli 

popolana 

Nino Buonocore 
■Una città tra le mani» 
Emi 64 7902041 


Hi Ospite la scorsa settima 
na di «Doc» con la partecipa 
zione della sua «band» in al 
cune puntate di Chei Baker 
Buonocore e stato un concor 
rcnte un po sfortunato aime 
no rispetto alle votazioni dei 
I ultimo Sanremo Eppure la 
sua canzone Le tue chiavi 
non ho era una delle più ere* 
dtbili nel consueto oceano di 
retorica e di orecchiamenti 
che fanno la struttura ossea 
del Festival Una canzone che 
curiosamente ncorda me tis 
simo quelle di Alberto Fortis 
forse solo un po meno nevro 
tica E ovviamente inclusa in 
quest album dove compare 
(polemicamente’) anche la 
Losanna dello scorso anno 
Buonocore ha una sua fre 
schezza qualcosa che i prota 
gomsti della «scuola napoleta 
na» hanno ormai perso da 
tempo Ed e la napoletani 
istintiva e popolaresca quella 
che permane involontaria 
nella sua voce a dispetto d u 
na direzione melodica nelle 
canzoni che non insiste mini 
mamente sul passato storico 
□ DANIELE IONIO 


POP 

Più forti 

nonostante 

Sanremo 

Toto 

«The Seventh One» 

Cbs460645 1 

Omd «The Best» Omd 1 

«Virgin» 


Hi Molte cose finiscono nei 
calderone di Sanremo ma non 
tutte finiscono con Sanremo 
E il Festival si è concesso ec 
cezionalmente quest anno di 
rilanciare e non soltanto sfruì 
tare la popolarità di alcuni 
ospiti stranieri È il caso dei 
Toto per i quali 188 viene an 
nunciato come anno impor 
tante The Seuenth One stm 
bra comunque, solo una ri 
conferma della commerciabi¬ 
lità di questo gruppo che un 
tempo poteva piacere anche 
per altre piu consistenti ragio 
ni Gruppo che al di là d un 
perfezionismo che non com 
muove in quanto tale perchè 
strettamente di tipo professio 
mstico punta tutto sulla quali 
tà di confezione melodica del 
le sue canzoni e nell LP piu o 
meno tutte hanno te carte in 
regola per navigare alcune 
settimane nelle radio, da Pa 
mela a Mushanga a Stop Lo 
omg You Jon Anderson 
(Yes) Patti Austin persino 



Linda Ronstadt sono solo no 
mi aggiunti tn alcuni titoli si 
limitano a unire la loro alte vo 
ci di «background» Rilancio 
anche per gli Orchestrai Ma 
noeuvres in thè Dark dison 
voltamente evolutlsi negli an 
ni L antologia li fa seguire in 
una colonna sonora che indù 
de Electricity Souvenir Joan 
ot Are e naturalmente I indi¬ 
menticabile Enola Gay che li 
aveva resi giustamente famosi 
□ DANIELE IONIO 


IN COLLABORAZIONE CON 


MAGAZINE 


2022:1 sopravvissuti 

Regia Richard Fleischer 
Interpreti Charlton Heston 


DRAMMATICO _ 

Il massacro del giorno d) San 
Valentino 

Regia Roger Corman 


Edward G Robinson Joseph Interpreti Jason Robards jr 
Cotten George Segai Ralph Meeker 

Usa 1973 Panarecord 


Usa 1967 Panarecord 


DRAMMATICO DRAMMATICO 

L'uomo di Kiev L’uomo di paglia 

Regia John Frankenheimer Regia Pietro Germi 

Interpreti Alan Bates Dirk Interpreti Pietro Germi Luisa 


che questa ripropostone di vecchie 
glorie televisive non isolati sta una 
sorta di omaggio al consistente mere 
mento di una lascia di pubblico in età 
matura ancora legata ai suoi vecchi 
eroi Resta il fatto che gli anni non 
hanno scalfito l intraprendenza del 

I azzeccagarbugli creato da Erle Stan 
lev pronto a risolvere I ennesimo caso 
( he tra I altro lo vede coinvolto in pri 
rnd ixrsoni 

Via rovistare nell intreccio cinetele 
v sivo che approda sul nostro mercato 
sotto [orma di videocassette riservi 
altre sorprese Ci si può imbattcrc nel 
remake de // sospetto di Hitchcock 
realizzato pi r la tv da Andrew Gncvt 
laddove si dimostra che non basta ri 
calcare un capolavoro per riprodurlo 
Oppure si può scoprire nomi famosi 
nascosti ira le pieghe L il caso di Pro 
taci ancora mamma di Gerd Oswald 
t Ih vinta Be Ile Divis e Ernest Borgm 
m tra gli interpreti o quello di La si 
ignora di Bei t rlv Hills con Faye Duna 
w tv radiosi prot ironisti Per i cultori 
di Ile Itflint m rnli e meglio punì ir» -.ti 
lunno iilu sera di noi inediti ispira 

II il film di B idh mi con lime s f ire n 
in> i stripiz/ir li ist trdi mi ruoli 
t fu il cuti nn fu di Rov Se hi idn c| 

j uri rivi ili rsi ili i j is idi di Mianu Vi 
n con Don lohnson [hoc k nitore di 
sospiri 


Bogarde Georgia Brown 
Usa 1968 Panarecord 


DRAMMATICO 

La Bibbia 

Regia John Huston 
Interpreti Michael Parks Lillà 
Bergryd Richard Harris 
Italia 1966 Panarecord 


Della Noce Saro Urzi 
Italia 1957 Ricordi De Lau 
rentns Video 


COMMEDIA 

Cappello a tre punte 

Regia Mano Camerini 
Interpreti Eduardo De hhp 
po Pepptno De Filippo Tina 
Pica 

Italia 1934 Universal Video 


La vedova nera 

Rt gid Bob Ra telson 
Interpreti DebraWinger Ihe 
resa Russell Samy Frcy 
Usa 1986 Panarecord 


DRAMMATICO 

Duci far one 

Regia Andrtj Konchalovskv 
Interpreti Julie Andrews 
Alan Bates Max Von bydow 
Usa 1986 Domovicko 



























ECONOMIA E LAVORO 



Successo dello sciopero generale. Hanno aderito anche i dirigenti industriali 

Genova reagisce al declino 


Dagli enti locali diretti 
dal pentapartito «solidarietà» 
ai lavoratori ma nessuna 
seria politica per lo sviluppo 
Precise richieste al governo 

_ PALLA NOSTRA REDA2I0NE _ 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA. La città si è fer¬ 
mata ieri, con una decisione 
forte e unitaria come poche 
volte in un recente passato, 
per chiedere il cambiamento 
delle politiche industriali del 
paese. Sia il segretario nazio¬ 
nale della Cgil Fausto Berti¬ 
notti concludendo in piazza 
De Ferrari la manifestazione, 
che il segretario della federa¬ 
zione comunista Graziano 
Mazzarello parlando nel po¬ 
meriggio agli «stati generali» 
degli enti locali, hanno chie¬ 
sto d'avere un incontro coi 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato De Mita per discuterne. 

Lo sciopero è stato com¬ 
patto: oltre alle industrie si so¬ 
no fermati i mezzi pubblici, i 
servizi, il porto e l’aeroporto, 


le banche <; gran parte del ne¬ 
gozi. Due pittoreschi cortei 
hanno pere orso le vie del cen¬ 
tro, aperti da bande musicali 
con carri allegorici (c'era an¬ 
che un grosso uovo scarlatto 
con la scrina «attenti alle sor¬ 
prese») e i potenti mezzi di la¬ 
voro dei siderurgici e del por¬ 
tuali. Sulla manifestazione si è 
abbattuto un vero e proprio 
nubifragio (26 mm di pioggia 
in meno di due ore secondo 
l’osservatorio meteo) che ha 
provocato un fuggi fuggi quasi 
generale. Nonostante il mal¬ 
tempo migliaia di lavoratori 
hanno comunque raggiunto 
piazza De Ferrari dove, su un 
palco in cui svettavano i gon¬ 
faloni della città, hanno parla¬ 
to Gianni Barci (CisI), Nicola 


Pozzi (Uil) e Fausto Bertinotti. 

Nel pomeriggio, a palazzo 
Tursi, c'è stata la riunione 
congiunta di Comune, Provin¬ 
cia, Regione e consigli di cir¬ 
coscrizione. Gli enti locali che 
avevano aderito alle motiva¬ 
zioni dello sciopero hanno 
analizzato i risultati della gior¬ 
nata e messo a punto una stra¬ 
tegia di intervento per gli in¬ 
contri col governo e l'In. 

I problemi della città sono 
connessi a decisioni di polìti¬ 
ca industriale che coinvolgo¬ 
no il ruolo dell'Italia (siderur¬ 
gia, cantieristica, elettromec¬ 
canica, impiantistica elettroni¬ 
ca) ma se l'obiettivo principa¬ 
le è l'Iri ed il governo, non 
sono marginali le responsabi¬ 
lità degii enti locali. «Ci lascia¬ 
no perplessi e dubbiosi - scri¬ 
veva ieri il direttore del Secolo 
XIX Carlo Rognoni - quelle 
forze politiche che governano 
la citta e che si sono accodate 
allo sciopero generale. Il so¬ 
spetto è che li abbia guidati 
più la demagogia e l’opportu¬ 
nismo che non il senso di re¬ 
sponsabilità. Forse, se avesse¬ 
ro fatto il loro dovere prima e 
meglio, oggi non saremmo a 
questo punto». 

Allo sciopero, per la prima 
volta in assoluto, hanno aderi¬ 


to anche i dirigenti industnali 
con solide argomentazioni ed 
una forte critica di tipo im¬ 
prenditoriale al sistema delle 
partecipazioni statali che, 
hanno detto, «chiude in modo 
ragionieristico dove c'è il bi¬ 
lancio in rosso senza fare dav¬ 
vero scelte industriali guar¬ 
dando al futuro». Raoul Pru¬ 
dente, segretario del sindaca¬ 
to dirigenti, ha ribadito che 
può esserci un futuro indu¬ 
striale anche per la siderurgia, 
«certo non l'acciaio che fanno 
gli algenni, ma quello di quali¬ 
tà, tecnologicamente avanza¬ 
to, che serve all'industria. Al¬ 
l'estero si punta alla produzio¬ 
ne di questo tipo di acciaio, 
qui invece si vorrebbe chiude¬ 
re a Campi l'unico stabilimen¬ 
to che lo produce». 

Quella di Genova è una 
questione nazionale - com¬ 
menta Graziano Mazzarello 
segretano provinciale Pei - 
perché sono in gioco U molo 
e la funzione del sistema delle 
partecipazioni statali. L’idea 
che viene avanzata in settori 
del governo per cui si dovreb¬ 
be andare ad un disimpegno 
pubblico nel settore dell'indù- 
stna non è una idea giusta. 
Oggi l’Italia ha bisogno, più 


che di acrobazie finanziarie 
dentro e fuori i confini del 
paese, di una crescita reale 
del potenziale economico. 
Noi chiediamo quindi al nuo¬ 
vo governo scelte capaci di 
dare il via ad un nuovo pro¬ 
cesso di industrializzazione 
concentrato in alcune aree 
del paese dove esistano com¬ 
petenze e strutture, come è il 
caso di Genova». 

«La protesta della città - ha 
detto il sindaco Cesare Cam* 
part, repubblicano - ha un si¬ 
gnificato ed un valore grande 
per il governo che si sta for¬ 
mando e con il quale voglia¬ 
mo aprire un discorso seno e 
concreto». Campart ha ag¬ 
giunto impegnando Comune 
e Regione ad adottare ade¬ 
guati strumenti urbanisti&ti per 
mettere a disposizione di una 
politica di sviluppo il vasto de¬ 
manio di aree oggi inutilizzato 
in città. «Perché su queste 
aree si impiantino nuove indu¬ 
strie occorre però che il go¬ 
verno - ha detto il sindaco - 
garantisca anche a Genova lo 
stesso tipo di agevolazioni 
previsto per altre aree del pae¬ 
se». 

Anche il presidente della 
Regione Rinaldo Magnani, so¬ 


cialista, ha detto che gli enti 
locali genovesi e liguri non so¬ 
no più disposti a sgomberare 
le macerie lasciate dalle deci¬ 
sioni deirirì e ha chiesto che i 
piani delle finanziane venga¬ 
no riconsiderati in un quadro 
complessivo di scelte di politi¬ 
ca industriale. Chiediamo 
inoltre che il governo approvi 
leggi idonee a sostegno di 
questo processo di ristruttura¬ 
zione - ha detto Magnani - 
tenendo ben fermo il princi¬ 
pio che il criterio deve essere 
quello di una corretta politica 
industriale e non quello di 
scelte assistenziali di tipo geo¬ 
politico. 

Contro il pericolo che an¬ 
cora una volta Genova sia 
chiamata a pagare il conto di 
scelte geopolitiche come è 
avvenuto nel 1985 si è dichia¬ 
rato anche il parlamentare de¬ 
mocristiano Bruno Orsini che 
ha invitato tutte le forze politi¬ 
che e sindacali a mantenere 
l'unità alla base dello sciope¬ 
ro generale. «Non per difen¬ 
dere tutto dò che esiste ma 
per rivendicare una trasforma¬ 
zione del patrimonio produtti¬ 
vo, trasformazione che però 
non significhi, come prefigu¬ 
rano le scelte avanzate dall'lri. 


desertificazione industriale*. 

L'assemblea di ieri sera, alla 
quale sono Intervenuti anche 1 
parlamentari genovesi, I stri¬ 
daci di tutti i comuni del com¬ 
prensorio col gonfalone ed i 
rappresentanti di tutte le cate¬ 
gorie - Industriali, commer¬ 
cianti, cooperative, università, 
sindacati -, si è conclusa con 
un documento proposto da 
Comune, Provincia e Regio¬ 
ne. Nel testo si chiede che go¬ 
verno, Parlamento e Iri adotti¬ 
no una politica di rilancio in¬ 
dustriale mantenendo a Ge¬ 
nova la funzione strategica 
che ha per II futuro del paese, 
in attesa di decisioni per la 
reindustrializzazione il docu¬ 
mento chiede di fermare i pla¬ 
ni di chiusura degli Impilami 
produttivi nei settore siderur¬ 
gico e cantieristico. 

Particolare attenzione vie¬ 
ne posta sui problemi dell’e¬ 
nergia per cui si Invita I) gover¬ 
no ad adottare rapidamente il 
piano energetico nazionale. Il 
documento conclude soste¬ 
nendo la necessità di adottare 
una legge per le aree italiane 
più pesantemente colpite da 
processi di ristrutturazione in 
modo da agevolare la ricon¬ 
versione industriale e la nasci¬ 
ta dì nuove attività produttive. 


Migliaia di operai in corteo 
Bloccate alcune strade 

Trieste in piazza 
contro 
i tagli dell’Iri 


SILVANO OORUPPI 


Hi TRIESTE. Sotto una in¬ 
cessante pioggia hanno ma¬ 
nifestato uniti in difesa della 
Ferriera e dell’occupazione. 
Con l lavoratori dell'Alt-ex 
Terni sono scesi ieri In scio¬ 
pero e In piazza anche quelli 
delle altre aziende a parteci¬ 
pazione statalo triestine 
Non si tratta Infatti di salvare 
solo l 1,200 posti di lavoro 
dello stabilimento di Servo- 
la che la Finsider intende¬ 
rebbe chiudere alla fine 
dell'anno, ma di Imporre 
una inversione di tendenza 
respingendo i plani delle fi¬ 
nanziarie dell’in che da anni 
puntano solo ed esclusiva¬ 
mente sui tagli occupazio¬ 
nali. E proprio questi saran¬ 
no i temi che affronterà l’o¬ 
norevole Natta, m una visita 
a Trieste In programma ni 
e li 12 aprile 

Scattato lo sciopero di Ieri 
alla ex Terni, all'Arsenale 
Triestino San Marco, alla 
Grandi Motori e nelle altre 
aziende pubbliche, si sono 
«volto assemblee nelle quali 
i lavoratori hanno ribadito !a 
loro volontà di battersi con¬ 
tro Il processo di de-lndu- 
atrializzazione dell'area giu¬ 
liana. Poi gli scioperanti 
hanno raggiunto i punti stra¬ 
tegici delta città creando del 
blocchi e paralizzando il 
traffico Alla periferia e sul¬ 
l’altipiano carsico per un 
paio d'ore, sino a quasi mez¬ 
zogiorno, i nodi stradali so¬ 
no rimasti inagibili, il movi¬ 
mento è stato interrotto an¬ 
che sulla statale che collega 
con il confine jugoslavo. 

In corteo una parte degli 


scioperanti ha raggiunto la 
piazza Oberdan dove ha se¬ 
de il Consiglio regionale. 
Numerose delegazioni di 
consigli di fabbrica, con gli 
striscioni aziendali, presemi 
numerosi amministratori lo¬ 
cali, hanno assistito alla se¬ 
duta straordinaria che l'As¬ 
semblea del Friuli-Venezia 
Giulia ha dedicato al proble¬ 
ma della Ferriera e delle 
aziende pubbliche. Nella 
sua relazione Introduttiva, il 
vicepresidente della giunta 
e assessore all’Industria, 
Carbone, ha respinto come 
inaccettabile la decisione 
della Finsider di chiudere la 
ex Temi di Sorvola. Carbone 
ha anche sollecitato la sosti¬ 
tuzione deH’amminlstratore 
delegato del Uoyd Triesti¬ 
no, azienda pubblica in pro¬ 
fonda e continua crisi. Que¬ 
sta posizione è stata appro¬ 
vata da tutti gli Intervenuti - 
per il Pei ha parlato II consi¬ 
gliere Gastone Millo, già 
operalo In un cantiere nava¬ 
le chiuso negli anni Sessanta 
- ed alla fine sono state rias¬ 
sunte in un ordine del gior¬ 
no votato alla unanimità. 

Lo sciopero è stato una 
chiara indicazione di quella 
che è la volontà del lavora¬ 
tori. Finora la Regione non 
si è impegnata al massimo 
in difesa della economia 
triestina. Oggi a Roma è 
l'occasione per passare dal¬ 
la genenca solidarietà e dal¬ 
le parole al fatti. Convocata 
dai ministro Granelli è infatti 
revista una riunione con 
Amministrazione regionale 
ed > sindacati per il proble¬ 
ma delle aziende di Stato 


Licenziamenti e intimidazioni 

E ora anche l’Agusta 
(del gruppo Efim) 
adotta lo stile Fiat 


m CASCINA COSTA L'AgU- 
sta ha imparato dalla Fiat a te¬ 
nere I giornalisti fuori dai can¬ 
celli. Quindi la conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di fabbrica si tiene In un bar 
all'esterno Una conferma im¬ 
mediata della tesi esposta dai 
lavoratori, cioè che le relazio¬ 
ni sindacali sono diventate 
pessime, che anche l'azienda 
pubblica (il gruppo Agusta, 
che produce eheotten con 
10.000 dipendenti, fa parte 
dell’Eflm) si sta proponendo 
di adottare lo stile Fiat Intimi¬ 
dazioni e provvedimenti disci* 

f illnari a catena e da ultimo il 
leenziamento di un lavorato¬ 
re per cumulo di assenze per 
malattia. La risposta è già arri¬ 
vata nello stabilimento princi¬ 


pale di Cascina Costa, 3 700 
lavoratori che hanno sciope¬ 
rato per un'ora e ripetono lo 
sciopero oggi e domani. «La 
nostra preoccupazione più 
grave - dicono - ò per il futu¬ 
ro di questo gruppo. Benché 
In questo momento il portafo¬ 
glio ordini sia di ben 2 000 mi¬ 
liardi, benché I mercati siano 
riaperti, vediamo l'Agusta an¬ 
dare allo sbando»- Intatti qua- 
dn e ricercatori di alto livello 
In fuga da anni senza che nes¬ 
suno, fino a una recentissima 
circolare, si sia mai preoccu¬ 
pato di trattenerli. Le aziende 
minori del gruppo, sparse per 
l'Italia, abbandonate a gestio¬ 
ni localistiche e semifeudali, 
con guerre interne e rlpicche 
che compromettono le forni¬ 
ture e causano ritardi e spre¬ 
chi OS RL 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA. 


Mentre la comodità di altre auto spesso si ferma 
alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e con l'imbattibile 
primato di confort e sicurezza delle sue esclusive 
sospensioni idropneumatiche regolabili. 


FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 


FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DEL 7 8* 

ò 000 000 in 24 rate da L 208 000 


8 000 000 in 36 rate da L 274 000 (risparmio L I 872 000) 

7000000 in 18 rate da L 389 000 


10 000 000 in 36 rate da L 3*13 000 (risparmio I. 2 3-10 000) 

8 UGO000 in 1 "> raie da L 533 000 


12 000 000 in 3() rate da L 411 000 (risparmio L 2 808 000) 


tenzìone ordinaria. E anche 1 218 km/h di velocità 
dell’abbacinante BX 19 GTi 16 valvole. Perchè 
accontentarsi di molto quando si può avere tutto? 

Finoal 9 aprile, infatti, su tutte le BX disponibili 
dalleConcesstonariee Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere an¬ 
che incredibili con¬ 
dizioni di acquisto 
(le trovate nella ta¬ 
bella accanto). 

I Concessionari 


Mentre altri vi chiedono di scegliere tra econo¬ 
mia e prestazioni, BX vi dà 20 chilometri con un 
solo litro di benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 
21 con un litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h). 
20.000 chilometri con soltanto due ore di manu- 


C1TKOEN AFFARI E FINANZA 


Citroen vi offrono finanziamenti senza interessi 
fino a 8 milioni*, con rate a partire da L 208.000. 

Oppure finanziamenti fino a 12 milioni* con 
taglio del 50% sugli interessi rispetto ai tassi di 
Citroen Finanziaria in vigore al 2 1 1988, che vi 


CITROEN AFFARI E FINANZA 


permettono di avere, per esempio, una BX 11 anti¬ 
cipando solo rVA e messa su strada. 

E se preferite, Citroen vi offre un anno di super- 
bollo gratis su tutte le vetture diesel insieme a 
soluzioni rateali* con interessi ridotti del 30%. 

I Sono proposte eccezionali non 
cumulabili tra loro né con le altre 
iniziative in corso. 

( Cosa aspettate per correre ad 
acquistare una delle 12 versioni 
BX dalle Concessionarie e Vendi¬ 
te Autorizzate Citroen? Con offerte così, niente 
può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroén offre gra¬ 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroén Assistance 
24 ore su 21 
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CITROEN AFFARI E FINANZA 
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Un nuovo farmaco 
per il cancro 
ai polmoni 


La notizia la diffonde un'agenzia di stampa e quindi la 
diamo per quel che vale, rendendoti conto delle speranze 
a volte ingiustificate che si creano Intorno a queste infor¬ 
mazioni Un nuovo farmaco, sperimentato negli Stati Uniti, 
si è rivelato in grado di raddoppiare la sopravvivenza dei 
malati di cancro ai polmoni La scoperta, realizzata da un 
gruppo di ricercatori di Ottawa e del Cancer Institule di 
Buffalo, è stata annunciata len da Ariel Holllrishead, far¬ 
macologo della George Washington University, in apertura 
dei lavori della seconda giornata di un convegno sui tumo¬ 
ri. il prodotto contiene tre segmenti di una proteina isolata 
dalle membrane esterne delle cellule cancerose Sommi¬ 
nistrato su pazienti afletti da tumore al polmone si è dimo¬ 
strato capace di stimolare le risposte immunitarie dell'or¬ 
ganismo e dì bloccare il diffondersi delle metastasi 


Il vagone 
radiologico 
per catastrofi 
nucleari 


Un vagone spettrometrico 
attrezzato per sottoporre a 
test radiologico seimila per¬ 
sone al giorno In caso di 
catastrofe nucleare questa 
l'ultima novità in materia 
escogitata dal governo 
francese, per far fronte ad 
una eventuale catastrofe II vagone sarà «parcheggiato» in 
una rimessa nella regione parigina a disposizione della 
protezione civile che potrà deciderne tempestivamente 
l'Invio nelle zone colpite Le persone colpite da radiazioni 
Individuate dal furgone verranno poi smistate nel vari cen¬ 
tri medici a seconda della gravità del caso Noi la notizia 
ve l'abbiamo detta, però dobbiamo aggiungere che siamo 
contenti di non essere francesi, come è nolo II Superphe- 
nlx è, come si suole dire, un «bidone» eppure a fine marzo 
riaprirà: se tutte le misure precauzionali del governo fran¬ 
cese consistono m un furgoncino per fare i test radiologi¬ 
ci... 


Agli sgombri 
non piace più 
la Scozia 


Gli sgombri girano al largo 
dalla Scozia. Decine di mi¬ 
lioni di sgombri hanno, per 
ignotissime ragioni, cam¬ 
biato 1 loro itinerari «storici» 
e non Irequentano più il 
nord-ovest della Scozia: 
rappresentano un valore 
pan a decine di miliardi annuì di lire che sfuggono di mano 
•gli scozzesi per finire nelle mani del pescatori danesi ed 
Irlandesi. Squadre di ricercatori si sono messe a sluduare il 
fenomeno, finora senza risultato e del problema si sta 
occupando la commissione pesca della Cee che giudica 
«Increscioso» l'Incidente biologico Cambiare le quote di 
pesca dei vari paesi Infatti potrebbe costituire un prece¬ 
dente pericoloso, e d'altro canto sembra abbastanza 
sciocco lasciare tutto come sta, Impedendo a danesi ed 
Irlandesi di pescare gli sgombri che preferiscono le loro 
coste. 


Viva I dinosauri, 
risolto il giallo 
di quelli uccisi 
dalrarsenlco 


È un mistero che da tempo 
Interessa I paleontologi e 
precisamente da quando 
vennero trovati più di cento 
fossili del mastodontici ani¬ 
mali che recavano tracce fortissime di arsenico. Per di più 
I fossili erano tutti concentrati in un'area di duemila chilo¬ 
metri quadrati. Il giallo ha ora avuto una svolta clamorosa, 
colpevoli dell'awelenamento sarebbero certe piante di cui 
I dinosauri erano ghiolti, contenenti forti concentrazioni di 
arsenico, piante che tuttora abbondano In quella zona 
delle Cina, la regione del Slchuan Si tratta di piante grasse 
che proliferano in quella regione. La scoroacciata di arse¬ 
nico I dinosauri sembra la fecero circa 150 milioni d'anni 
fa. Un bel mucchio di anni per risolvere il mistero. Soluzio¬ 
ne che, del resto, porta dei vantaggi alle popolazioni loca¬ 
li: le autorità infatti stanno preparando un piano per garan¬ 
tire che le piante assassine non colpiscano più. 



Morto Steptoe, 
inventore 
del bimbi 
In provetta 


È morto ieri a Canterbury, 
In Inghilterra, il professor 
Patrick Steptoe, l'inventore 
della fecondazione artifi¬ 
ciale U prima bimba nata 
per fecondazione in provet¬ 
ta, Louise Brown era stata 
concepita IH Vitro SOttO la 
sua guida Steptoe arrivò dunque per primo ad aggirare 
l'ostacolo dell'occlusione delle tube, disturbo che rende 
sterili numerosissime donne, aprendo la strada a studi e 
sperimentazioni di cui attualmente si discute moltissimo 
Dopo la prima spenmenlazione, Steptoe aprì a Cambridge 
una clinica specializzata che negli ultimi anni ha trattato 
con successo centinaia di casi 11 ginecologo è morto a 
causa di un tumore maligno, e proplo len avrebbe dovuto 
essere ricevuto dalla regina Elisabetta, per il confenmento 
di un'alonoreficenza 

NANNI RICCOBONO 


Un nuovo studio Usa ! 

Cancro al seno, smentita j 
la responsabilità 
delle bevande alcoliche 


wm WASHINGTON Lamio 
scorso aveva portato notizie 
preoccupanti per tutte le don¬ 
ne non astemie anche pochi 
bicchieri di vino alla settima¬ 
na aumenterebbero il rischio 
di tumori al seno Ora dagli 
Stati Uniti arrivano i risultati di 
una nuova ricerca che sembra 
smentire quelle conclusioni 
Ad averla diretta é la dottores 
sa Susan Chu del Center for 
Disease Control di Atlanta 
Dopo aver studiato un cam¬ 
pione di 7m!la donne Chu ha 
concluso che «non cè au¬ 
mento del rischio di cancro al 
seno a causa del consumo di 
alcool» «Il meccanismo bio¬ 
logico con cui I alcool do 
vrebbe reagire nei tessuti pro¬ 
vocando tipo di tumore non è 
stato ancora scoperto», ha 
detto presentando la sua ri¬ 
cerca durante un seminano 
deli'Amerìcan Cancer Socie¬ 


ty «le conclusioni contraddil 
tone suggeriscono che sia 
troppo presto per dare consi¬ 
gli se le raccomandazioni so¬ 
no troppe rischiamo che la 
gente smetta di prenderci sul 
serio» Ufficialmente la Ameri¬ 
can Cancer Society consiglia 
di bere moderatamente, in 
tutti i casi e per tutti i sessi, 
ma sostiene il suo presidente 
Harmon Eyre, «il messaggio 
che viene percepito è bere 
provoca il cancro al seno» Lo 
studio che era stato reso pub¬ 
blico I anno scorso (diretto da 
Robert Hoover del National 
Cancer Inslitute di Bethesda). 
descriveva una situazione ben 
diversa Bere anche modera¬ 
tamente prima dei treni anni, 
si leggeva aumenta notevol 
mente il rischio In ailn studi, i 
era stato dedotto che l'au 
mento di probabilità era dal j 


r.0 al 100 % 


'Scienza e Tecnologia 


-Nuovo Centro per le patologie rare del bambino 

Sorto a Milano per «sostituire» la ricerca farmaceutica 
poco interessata a spendere soldi per così pochi pazienti 


Le malattie «orfane» 


■i Inizialmente il Centro, 
che svolge attività di ricerca 
e di documentazione e non 
di cura dei malati, si concen¬ 
trerà soprattutto sulle leuce¬ 
mie e le emopatie pediatri¬ 
che, La scelta delle leucemie 
è nata naturalmente dall'e¬ 
sperienza accumulata dall'I¬ 
stituto Mario Negri già da al¬ 
cuni anni in collaborazione 
con l’Aleop, l'associazione 
italiana ematologia oncolo¬ 
gia pediatrica, nell'ambito 
del Progetto finalizzato On¬ 
cologia del Cnr. La leucemia 
acuta è oggi il tumore infanti¬ 
le più frequente e colpisce in 
media ogni anno tra i 400 e i 
500 bambini italiani. Rispet¬ 
to agli adulti è un tumore al¬ 
tamente curabile: oggi in Ita¬ 
lia nel 50% dei casila malat¬ 
tia può essere sradicata per 
sempre. Ultimamente inoltre 
con nuovi protocolli di tera¬ 
pia, già sperimentati in Ger¬ 
mania, si spera che le guari¬ 
gioni possano salire al 75% 

Dall'inizio degli anni Ot¬ 
tanta nel caso della leucemia 
si sono progressivamente 
adottate terapie a maggiore 
intensità che, se prima dura¬ 
vano dai 2 ai 3 anni, oggi 
vengono concentrate so¬ 
prattutto nel periodo iniziale 
del trattamento. «La tossicità 
dei farmaci impiegati e l'in¬ 
tensità della terapia - spiega 
la dottoressa Silvia Marsoni, 
che è a capo dell'Unità di 
metodologia e valutazione 
cllnica oncologica - hanno 
spinto i clinici e i ricercatori 
a porsi due nuovi obiettivi. A 
raffinare innanzitutto le dia¬ 
gnosi per poter individuare 
quali sono i pazienti a mag¬ 
gior rìschio e quindi modula¬ 
re di conseguenza le terapie 
in base alle reali necessità. 
Poi, accanto allo studio degli 
effetti collaterali, si guarda 
oggi con maggiore attenzio¬ 
ne alla qualità della vita del 
bambino, e del suoi familiari, 
prima e dopo li periodo tera¬ 
peutico. Si tratta di proble¬ 
matiche che ormai costitui¬ 
scono un'area di ricerca vera 
e propria: non si tratta in¬ 
somma solo di guarire, ma 
anche di aprire a questi bam¬ 
bini la strada per una vita 
normale. Cè l’idea sbagliata 
che si tratti di malattie Incu¬ 
rabili di cui è meglio non par¬ 
lare; In realtà sono curabilis¬ 
sime e i problemi sono spes¬ 
so di inserimento psico-so¬ 
ciale» 

Anche per questo una par¬ 
te dell’attività del Centro è 
dedicata all'informazione sia 
delle famìglie che hanno 
problemi ai malattie rare 
dell'età pediatrica che del 
personale sanitario che se ne 
occupa. L’obiettivo priorita¬ 
rio rimane comunque quello 
di essere un punto di riferi¬ 
mento, collegamento e do¬ 
cumentazione per medici e 
ricercatori che In Italia e al¬ 
l'estero si interessano delle 
malattie rare del bambino. 
Per quanto riguarda la leuce¬ 
mia in particolare il Centro 
ha accesso alla banca di In¬ 
formazioni all'Aieop, che 
raccoglie circa 2500 casi di 


leucemia, che coprono il 
70-80% della popolazione di 
bambini colpiti da questa 
malattia in Italia dal 1976 ad 
oggi. Oltre alle analisi dei ri¬ 
sultati dei vari protocolli te¬ 
rapeutici all'Aieop, il Centro 
offre agli operatori sanitari 
consulenze di carattere me¬ 
todologico per l’impostazio¬ 
ne e la conduzione di studi 
clinici prospettici e di indagi¬ 
ni epidemiologiche. 

Il secondo grande settore 
di intervento del Centro è 
quello della ricerca di base 
che può contare su una serie 
di laboratori attrezzati per 
eseguire esperimenti nel¬ 
l’ambito della ingegneria ge¬ 
netica utilizzando le tecni¬ 
che della biologia molecola¬ 
re (gran parte delle malattie 
rare sono infatti su base ge¬ 
netica). Dall'integrazione di 
queste attività è nata quella 
che è stata definita una «task 
force» per lo sviluppo e l'ap¬ 
plicazione della ricerca dal 
livello sperimentale a quello 
epidemiologico. 

«Un aspetto caratteristico 
dell’Istituto Mario Negri - ag- 

^ la dottoressa Silvia 
li - è quello di sottoli¬ 
neare la necessità di collega¬ 
re ricerca di laboratorio e 
pratica clinica. La frattura ti¬ 
pica tra ricerca e clinica è 
tanto più evidente e dannosa 
quanto più la malattia è rara, 
e perciò bisognosa più di al¬ 
tre di integrazione tra quanti 
se ne occupane Oltre che 
delle leucemie ci occupiamo 
per ora anche della istiocito- 
sl X, una malattia dalle cause 
ancora non chiare che pre¬ 
senta 40-50 casi all'anno in 
Italia, che in molte circostan¬ 
ze è curabile ma che in una 
percentuale molto piccola di 
casi può essere fatale. Per la 
istiocltosì X è stato organiz¬ 
zato uno studio intemazio¬ 
nale, sempre gestito dal- 
l’Aieop, che ha l lstituto Ma¬ 
rio Negri come centro di rac¬ 
colta ael dati». 

L'Idea del nuovo Centro è 

a nello di diventare un punto 
i riferimento anche per al¬ 
tre malattie rare. Non ha sen¬ 
so Infatti che ciascuna clini¬ 
ca o Istituto facciano le cose 
solo in proprio, perché non 
serve provare presidi tera¬ 
peutici sui piccoli gruppi di 
pazienti che queste malattie 
rare offrono alla cura e all'in¬ 
dagine. E invece necessario 
- sostengono i ricercatori 
del Centro - mettere insieme 
le forze ripensando ciascuno 
il proprio lavoro in funzione 
dei problemi diversi posti 
dalle malattie rare il cui con¬ 
testo naturale non può esse¬ 
re di livello inferiore a quello 
nazionale*. E necessario 
creare quindi un supporto 
metodologico comune per 
fare dei medici dei compe¬ 
tenti non di singoli casi ma 
dell’intero problema. L'au- 
guno è che altre malattie ra¬ 
re del bambino possano ve¬ 
nire adottate da altre asso¬ 
ciazioni mediche e di fami¬ 
liari per allargare la famiglia 
del nuovo Centro dell’Istitu¬ 
to Mario Negri. 


Le chiamano anche malattie orfane: 
orfane dell'industria farmaceutica che 
non ha interesse a investirvi capitali, e 
spesso orfane anche di adeguati finan¬ 
ziamenti per la ricerca da parte dello 
Stato. Si tratta delle malattie rare che 
interessano pochissimi casi, al massi¬ 
mo qualche centinaio all'anno, e che 


da non molto (l’inaugurazione ufficiale 
è avvenuta il 14 dicembre dell'anno 
scorso) hanno un nuovo «padre adotti¬ 
vo»: il Centro per le malattie rare del 
bambino «Catullo e Daniela Borgomai- 
nerio» che ha sede nel campus dell’Isti¬ 
tuto di ricerche farmacologiche Mario 
Negri di Milano. 



Morte in culla, 
è possìbile 
la prevenzione? 


M Ogni anno in Italia 
circa 1.300 bambini 
muoiono per cause miste¬ 
riose nei primi dodici mesi 
di vita, la scienza medica 
l'ha chiamata Sindrome 
della morte improvvisa del 
lattante (abbreviato in Sids 
dall'inglese Sudden Infant 
Death Syndrome) che re¬ 
sta, con l'eccezione della 
prima settimana, la princi¬ 
pale causa di morte nel 
primo anno di vita. La tipi¬ 
ca storia clinica è quella di 
un lattante di due-quattro 
mesi di vita che viene ina¬ 
spettatamente trovato 

morto al mattino, o poco 
dopo essere stato messo a 
riposare, senza che poi 
l'autopsia possa dimostra¬ 
re una adeguata causa del¬ 
ia morte. • 

Ancora oggi non si co¬ 
noscono con certezza i 
meccanismi che provoca¬ 
no la Sids, anche se pare 
ormai certa una sua origi¬ 
ne multifattoriale. Sembra 
anche accertato che le 
due cause più importanti 
siano anomalie della fun¬ 
zione respiratoria e della 
funzione cardiaca. L’ipote¬ 
si respiratoria fa riferimen¬ 
to ad un'improvvisa cessa¬ 
zione dell'attività, resptra- 
tona favorita da) sonno, 
mentre quella cardiaca 
presuppone un'improvvisa 
e letale aritmia cardiaca. 

Il professor Peter J. 
Schwartz, che ha proposto 
sin dal 1976 l’ipotesi car¬ 
diaca, dirige a Milano li 
Centro Sids che, per quna- 
to attiene alla ricerca scie- 
tifica, opera nell'ambito di 
un Progetto Finalizzato de) 
Cnr rivolto alla medicina 
preventiva e riabilitativa 
perinatale. Secondo l'ipo¬ 
tesi cardiaca una parte del¬ 
le vittime Sids morirebbe 
per una fibrillazione ventri¬ 
colare, favorita da uno svi¬ 
luppo non omogeneo del- 
Imnervazione cardiaca 
simpatica e precipitata da 
un improvviso aumento 
dell’attività simpatica. 

Se questa ipotesi è vera 
se ne possono dedurre 
due implicazioni impor¬ 


tanti. che questo squilibrio 
simpatico si manifesti 
spesso con un allunga¬ 
mento deH'mtervallo Qt 
deli'eletlrocardiogramma 
e che il trattamento per 
circa 8-9 mesi con farmaci 
beta-bloccanti dei neonati 
identificati come ad alto ri¬ 
schio potrebbe ridurre l'in¬ 
cidenza della Sids. Per ve¬ 
rificare l'ipotesi cardiaca è 
stato avviato uno studio, 
diretto dal Centro Sids di 
Milano, a cui partecipano 
otto ospedali di tutta Italia: 
entro il 1990 circa cin¬ 
quantamila bambini italia¬ 
ni saranno sottoposti, do¬ 
po quattro giorni dalla na¬ 
scita, ad elettrocardio¬ 
gramma. 

Sulla base di questa in¬ 
dagine di massa al potran¬ 
no rilevare tutti i casi di al¬ 
lungamento del l'intervallo 
Qt e metterli in relazione 
con gli eventuali futuri casi 
di Sick Inoltre se da questi 
e altri studi dovesse venire 
confermata l'Ipotesi car¬ 
diaca, si potrebbe interve¬ 
nire sui neonati a rischio 
con cure preventive come 
l’impiego dei farmaci beta- 
bloccanti. 

Accanto al Centro Sids 
opera, sempre a Milano, 
una Associazione per lo 
studio e ta prevenzione 
della morte improvvisa 
nell'infanzia (il numero di 
telefono è 02-54.54.180) 
che ha tra i suoi scopi an¬ 
che quello dì favorire lo 
sviluppo di strutture atte 
ad offrire tempestiva assi¬ 
stenza psicologica a tutte 
le informazioni disponibili 
ai genitori che hanno avu¬ 
to figli colpiti da Sids. La 
morte da Sids provoca In¬ 
fatti devastanti effetti psi¬ 
cologici: troppo spesso si 
ritiene, sbagliando, che ì 
bambini siano morti soffo¬ 
cati o dalle coperte o da 
rigurgiti di cibo, e quindi 
che la colpa sia da attribuì* 
re a genitori «poco atten¬ 
ti» Da qui sensi di colpa o 
accuse che solo una cor¬ 
retta conoscenza delle ca¬ 
ratteristiche della Sids pos¬ 
sono far scomparire. 

□ BC 



Napoli: splendori e miserie della scienza 


Una presentazione fuori dal rituale 
quella di sabato 19 marzo a Palazzo 
Serra di Cassano a Napoli. Per molte 
ragioni Perché ad essere presentalo è 
un libro, «La nuova scienza a Napoli tra 
700 e ’800», di Riccardo De Sanctis, 
edito da Laterza, da tempo in libreria e 
tuttavia capace ancora di far la discute¬ 


re A sostenerla, la discussione, c'era- 
no Antonio Miralto, scienziato sul 
campo alla Stazione zoologica Dome¬ 
nico De Masi, sociologo esperto di or¬ 
ganizzazione del lavoro scientifico, 
Maunzio Tonini, storico della scienza, 
Piero Angela, giornalista e «volto» della 
divulgazione scientifica italiana 


PIETRO GRECO 


MI Quattro persone che, 
per personale formazione, 
hanno affrontato passato e 
presente della scienza a Na¬ 
poli da angolazioni affatto di 
verse Perche il dibattito, mai 
agiografico e compiacente, si 
è dipanato lungo li filo delia 
polemica, talvolta affondata 
come un fioretto («il tuo libro 
confensce alla stona della 
scienza a Napoli un carattere 
di continuità che secondo me 
non ha* dice Tornni all’auto¬ 
re), tal'altra brandita a mo' di 
accetta («la Stazione zoologi¬ 
ca era molto piu bella all epo¬ 
ca della fondazione 115 anni 
fa, che non oggi» dice, rivolto 
a Mirailo, un incontenibile De 
Masi) Perché, infine in quel¬ 
lo che qualcuno ha definito io 
sfascio culturale della città, 
quasi a sorpresa è io schivo, 
ma fecondo organizzatore 
dell'incontro, I «Istituto Italia¬ 
no per gli Studi Filosofici» gui¬ 
dato da Gerardo Marotta e 
Antonio Gargano ad emerge¬ 
re come elemento di moder¬ 
nità e nel contempo di ideale 
continuila con l opera delle 
Accademie che divulgarono 


tra '600 e '700 la nuova scien¬ 
za a Napoli II libro di De San¬ 
ctis, napoletano, giornalista, 
slretto collaboratore di Piero 
Angela, è un collage di notizie 
note, meno note e persino 
inedite, frutto della sua perso¬ 
nale ricerca Rivelatrici di un 
fratto dt stona ftnora trascura¬ 
to, quello di una citta che tra 
700 e '800 è proiettata, pur 
nelle alterne vicende di una 
tormentata stona politica, nel 
vivo dell'avanguardia scienti 
fica europea Con molti limiti 
mancano infatti capaci canali 
di diffusione della cultura 
scientifico nella società civile 
Umili dice De Sanctis che 
per responsabilità dei gover¬ 
nami la politica e 1 economia 
della città sono presenti anco¬ 
ra oggi di qui l’attualità del 
suo messaggio Con una sene 
di informazioni ben docu 
meniate e di aneddoti talvolta 
epici, sempre gustosi, il libro 
descrive i tentativi di creare 
uno Stato moderno attraverso 
lo sviluppo delle sue istituzio¬ 
ni scientifiche Tentativi inter¬ 
mittenti e sostanzialmente fal¬ 
liti, per molte ragioni che non 


è possibile analizzare tutte in 
questa sede Ma che hanno la¬ 
sciato tracce di se non pro¬ 
prio trascurabili Tre i penodi 
di più intensa originalità quel¬ 
lo della affermazione delle 
idee di Galileo, Descartes. 
Boyle, culminato nella nascita 
dell Accademia degli Investi¬ 
ganti. che come l'Accademia 
del Cimento a Firenze e la 
Royal Society a Londra, divul¬ 
ga nella seconda metà del 
'600 il nuovo metodo scienti¬ 
fico Cui segue, agli inizi del 
700, il diffondersi delle idee 
dt Newton tutto l'universo è 
misurabile, perché risponde a 
poche, semplici leggi fisiche 


Queste idee si sostanziano a 
Napoli nella scuola matemati¬ 
ca di analisi algebrica dei fra¬ 
telli De Martino un supporto 
prezioso per i) Genovese, che 
dalla sua cattedra di econo¬ 
mia politica airUmversità lan¬ 
cia il nuovo verbo illuminista 
Ma anche per la nuova scuola 
cartografica nel 1775, dopo 
venticinque anni dì lavoro, 
Giovanni Carafa, Duca di No¬ 
ia, realizza la mappa di Napoli 
in trentacinque tavole incise 
uno dei lavon cardine della 
moderna topografia europea, 
che utilizza i nuovi pnneipt 
della matematica e delia geo¬ 
metria 


Nel secondo penodo intor¬ 
no al 1800, vengono realizza¬ 
te le grandi istituzioni della 
cultura scientifica napoletana 
I Osservatone Astronomico di 
Capodimonte, l’Orto Botam 
co, il Museo Mineralogico 
Con retroscena talvolta eroici 
Un esempio Nel 1789 Ferdi¬ 
nando IV di Borbone bandi¬ 
sce un concorso per sei ncer- 
caton in campo minerario la 
rivoluzione mdustnale è ini¬ 
ziata, il Regno intende parte 
ciparvi sfruttando le sue risor 
se Che tirocinio’ Dopo aver 
studiato a Vienna e m Unghe- 
na, i sei vagano per indusine e 
miniere di una sospettosa Eu¬ 


ropa, nel tentativo di classifi¬ 
care minerali e carpire nuove 
tecniche Piu volte rischiano 
la pelle attraversando li mo 
saico di Stali europei e italiani 
Dopo sette anni di incredibili 
avventure tornano finalmente 
a Napoli E cosi, grazie soprat¬ 
tutto alle 35 casse di minerali 
di Tondi ed alle 50 di Uppi, 
nel 180!, dodici anni dopo il 
concorso, può nascere il Mu¬ 
seo di mineralogia, primo in 
Europa, che si arncchira in se¬ 
guito dei preziosi minerali del 
Vesuvio Proseguendo nello 
sforzo di modernizzazione na 
scono piu tardi 1 Osservatone 
Vesuviano, e con esso la mo¬ 
derna scienza vulcanologica, 
e, qualche anno dopo la pub¬ 
blicazione deU'«Origine della 
specie» di Darwin (1859), la 
Stazione zoologica con an 
nesso acquano, che si afferma 
come uno dei crocevia mon¬ 
diali delia moderna biologia 
Che stona è questa^ Una 
stona, ancora attuale, di uo¬ 
mini contro il potere, sostiene 
Miralto Ma forse è solo stona 
di uomini contro l’indifferen- 


za del potere Gli scienziati 
del 700 (un po’ come i ncer- 
catori di oggi) devono ricorre¬ 
re alle lezioni private che la 
loro genialità trasforma in mi 
tentiche scuole di foriliazu» 
ne, per integrare l insufficien¬ 
te paga dell Università Una 
stona di grandi intuizioni a 
cui, per tradursi in risultati 
strutturati e continui come in 
Toscana, manca I interlocuto¬ 
re lo Stato Anton Dohrn rie¬ 
sce a strappare la concessio¬ 
ne di costruire la Stazione 
zoologica nella Villa Reale, 
sul mare, solo edificandola a 
sue spese e con ia clausola 
del passaggio di proprietà a) 
Comune dopo trenta anni 
(estesi poi a novanta) Forse 
non e vero come sostiene 
provocatoriamente De Masi, 
che Ndpoli non produce una 
sola idea da due secoli Ma 
certo e vero che da troppo 
tempo ogni germe creativo 
che nasce in citta (è il cas-* 
dellMstituto Italiano per gli 
Studi Filosofici») non riesce a 
trovare il brodo di coltura 
adatto per far germogliare ri¬ 
gogliose le sue idee 
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Nuova immagine 
nuovi servizi 


Ieri # 


minima 9* 
massima 17" 


Oddi II sole sorge alle 6 08 
e tramonta alle 18 25 



A 


La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

\ cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Trentamila in lotta 

Domani non lavorano 
vigili, maestre 
e tutti gli impiegati 

Sospesa la trattativa 

Le proposte della giunta 
non hanno convinto 
i sindacati capitolini 



Il Comune chiuso per sciopero 



Black out all’esattoria 

I contribuenti 
bloccano il traffico 
per protesta 

HR Momenti dì tensione ieri mattina dì fronte all Esattorìa 
comunale in via dei Normanni Esasperati per I improvviso scio 
poro del dipendenti I contribuenti dell ultima ora (Ieri scadeva 
no I termini per I pagamento hanno improvvisato un blocco 
stradale 

C è voluto I intervento della polizia e del vicequestore per 
sbloccare la situazione Lo sciopero degli 800 dipendenti del 
I esattoria controllata dal Monte dei Paschi di S ena si Inaua 
dra nella vertenza per il rinnovo del contratto integrativo azien 
dale 

I lavoratori esattoriali contestano alla dingenzadel Monte dei 
Paschi II congelamento delle camere economiche e sono in 
Stato di agitazione da oltre un mese Per stamattina è prevista 
un assemblea dei lavoraton e potrebbe essere decisa un altra 
giornata dì sciopero 


Niente vigili per strada, scuole materne e asili nido 
chiusi spenti tutti t terminali che rilasciano ì certifi¬ 
cati E poi porte sbarrate allo zoo nei musei comu 
nali negli uffici tecnici e negli impianti sportivi 
Domani e il giorno dello sciopero generale dei 
trentamila Tutti i dipendenti del Campidoglio in 
crociano le braccia per 24 ore contro la g.unta, le 
cui proposte non hanno convinto ì sindacati 


LUCIANO FONTANA 


Hi Sarà I ultima puntata di 
una «guerra» che va avanti da 
mesi con proteste scioperi 
manifestazioni in ogni angolo 
degli uffici comunali I lavora 
tori chiedono ta piena appli 
cazione del contratto e la so 
luzlone di una lunghissima se 
rie dì vertenze di settore con 
accordi firmati e mai rispetta 
t! 


Ieri mattina I assessore al 
personale Francesco Cannuc 
ciari ha tentato in extremis di 
convincere i sindacati Alle 
undici ha incontrato I rappre 
sentanti di Cgil Cisl e Uil per 
illustrare le delibere approva 
te nella notte dalla pfenta Do 
po cinque minuti i sindacati 
hanno detto no tutti sconten 
ti sciopero confermato Nelle 


sedi delle confederazioni so 
no partiti i preparativi per met 
(ere in moto la macchina del 
lo sciopero Giovedì non an 
dranno al lavoro (naturalmen 
te se I adesione sarà massic 
eia) 12 000 lavoraton delle 
scuole 5 000 vigili 1 000 Im 
piegati dei musei e beni cuttu 
rali 5 000 tra operai e tecnici 
9 000 dipendenti delle circo 
senzioni e delle ripartizioni 
I sindacati hanno organiz 
zato per domani mattina an 
che un corteo che partirà alle 
8 30 da piazza Esedra e arrive 
rà in Campidoglio passando 
per via Cavour largo Corrado 
Ricci via dei Fon Impenali e 
piazza Venezia Parleranno 
Giuseppe De Santis della Cgil 
Luigi Nardi della Cisì e Franco 
Tedeschini della Uil e Mario 
Aiello a nome delle tre conte 


derazioni 

Per rispettare il codice di 
autoregolamentazione Cgil 
Cisl e Uil danno indicazioni a 
gruppi di lavoraton di prende 
re servizio per garantire le 
emergenze Questo il piano 
delle esenzioni in dettaglio 
Servizi funebn una squadra di 
4 unità per ì compiti di polizia 
mortuana un portiere per tur 
no e due addetti per le carne 
re mortuane dei Verano e di 
Pnma Porta un lavoratore per 
turno per I obitorio e un ad 
detto per le registrazioni al 
1 ufficio della camere mortua 
rie Zoo lavorerà una squadra 
per il cibo degli animali Vigili 
nei gruppi circoscrizionali 
prenderanno servizio l vigile 
(sempre per turno) al centrali 
no radio una pattuglia per gli 


incidenti stradali 2 vigili per 
controllare il sottovia di Corso 
d Italia e due per i depositi 
delle auto rimosse Alla cen 
traìe della polizia urbana ga 
rantiranno le emergenze 2 au 
(isti per la guardia medica 2 
operatori per la centrale ra 
dio una pattuglia per gli inter 
venti esterni Fogne e colletto 
n ci sara una squadra per il 
pronto intervento Famacie 
comunali apnranno solo le 
due di turno Case dì nposo e 
Ipab prenderanno servizio 1 
portiere e 1 centralinista Mer 
cati generali il lavoro sarà li 
mitato solo alla conservazio 
ne e ali eliminazione degli ali 
menti depenbili Protezione 
civile In caso di emergenza 
1 amministrazione potrà chia 
mare i lavoraton che domani 
nsultano come repenbili 


Parla l’assessore Francesco Cannucciari 

«Abbiamo fetta 
tutto il possibile» 


Risponde Giuseppe De Santis della Cgil 

«La nostra lotta 
è più che giusta» 


Hi «Abbiamo fatto ogni sforzo per 
evitare lo scotto dello sciopero gene 
rale Confidiamo nel senso di respon 
«abilità di tutti sarebbe un ottima cosa 
rinunciare al blocco del Comune» 
Francesco Cannucclan è appena usci 
to dall incontro con i sindacati Non è 
riuscito a convincerli a rinunciare allo 
sciopero Ha I toni misurati ma non 
nasconde la delusione Più cntico con 
I sindacati è Aldo Corazzi capogrup 
po della De In Campidoglio che si af 
fianca ali assessore nell incontro con 
la stampa 

«Abbiamo avuto una trattativa mol 
to serrata - dice I assessore al perso 
naie - tutto si può dire fuori che non cl 
sia stata attenzione della giunta verso 
il sindacato \ pumi dì convergenza so 
no nettamente superiori a quelli di 
controversia II confronto potrà anda 
re avanti in modo produttivo» Can 
nuccian ha una cartellina con le deli 
bere e gli Impegni approvati nella noi 
te dalla giunta II sindacato li ha giudi 
cali insudicienti Riguardano la con 
trattazione decentrata I indennità di 
turnazione la possibilità del passaggio 
dal quinto al sesto livello di 1279 vigili 
(invece del 300 previsti da una delibe 
ra precedente) I assunzione di 64 or 
fani o vedove L amministrazione si è 
impegnata a utilizzare 520 bidelli nel 
nuovo ruolo di assistente per handi 
cappati dal) undici marzo a presenta 
re entro il 10 luglio la nuova pianta 
organica del Comune ad assumere 
881 lavoraton «Abbiamo latto uno 


sforzo notevole - Insiste 1 assessore - 
anche se è chiaro che non tutto è nsol 
to» 

Ma allora perché i sindacati vi han 
no detto no? «Cgil Cisl e Uil manten 
gono uno stato d insoddisfazione - ri 
sponde Cannuccian - Io ritengo che 
lo sciopero poteva essere sospeso 
Certo è una battuta d arresto nella trat 
tativa ma cl siamo ripetuti che il con 
franto prosegue Più di qualche sinda 
callsta mi ha npetuto che non importa 
tanto il blocco di giovedì quanto la 
possibilità di andare avanti nella siste 
inazione di tutte le partite aperte Una 
cosa però c è da dire il Comune di 
Roma e stato il primo in Italia ad appli 
care per intero la parte economica del 
nuovo contratto già dall anno passa 
to» 

Molto meno diplomatiche le parole 
del capogruppo democristiano Aldo 
Corazzi «I cittadini devono sapere che 
lo sciopero poteva essere evitato - di 
ce I esponente de - la gran parte delle 
richieste dei lavoratori è stata accolta 
Perciò chiediamo di tornare indietro 
sembrerebbe pretestuoso e poco giu 
stificato insistere con lo sciopero ge 
neraie* Tirate le orecchie ai sindacati 
Corazzi espnme I apprezzamento del 
suo partito alla giunta Signorello ber 
sagliata dalle proteste dei lavoraton 
«Apprezziamo I impegmo profuso 
dall assessore al personale e dal sinda 
co I provvedimenti della giunta n 
spondono positivamente e tempesti 
vamente ai problemi avanzati dal per 
sonale capitolino» 


M «Considero infondate e persino 
un po provocatone le dichiarazioni 
dell assessore» Giuseppe De Santis 
segretario della Funzione pubblica 
Cgil non ha nessun dubbio losciope 
ro generale è più che giusto la giunta 
finora ha fatto poche concessioni vere 
e molto fumo «Prendiamo le assun 
ziom Hanno sbandierato come un fat 
to straordinano la promessa di assu 
mere 881 persone - spiega li dmgente 
sindacale - Ora tutti sanno che ogni 
anno in Comune vanno in pensione 
circa 800 lavoraton Dunque tutto si 
riduce a 80 persone in piu rispetto ad 
un buco di 8 000 unita. Con queste 80 
persone dovremmo apnre ì musei e far 
funzionare le circoscrizioni il pomeng 
glo ? È seno un comportamento di 
questo tipo?» 

Il sindacato contesta a tutto campo 
1 amministrazione La piattaforma 
Cgil Cisl Uil presenta cinque punti fon 
damentah che non hanno ancora avu 
to risposte Riguardano i regolamenti 
dei servizi I applicazione piena del 
contratto nazionale il nlancio delle 
circoscrizioni I occupazione e la nuo 
va organizzazione degii uffici «Su tutte 
queste parti il nostro giudizio e assolu 
tamente negativo - dice De Santis - 
Non hanno approvato nessun regola 
mento non c è una delibera sulla n 
strutturazione degli uffici ne sui prò 
getti di produttività Cosi mancano 
proposte su turni repenbihta indenni 
ta che nguardmo tutti t trentamila ca 


pitolmi» Anche le delibero votate la 
scorsa notte dalla giunta non piaccio¬ 
no completamente ai sindacati la de 
libera sulla contrattazione decentrata 
non è chiara nella parte che riguarda 
le deleghe ai presidenti di dreosenzio 
ne il passaggio dei 520 bidelli nel ruo 
lo di assistenti agli handicappati awer 
ra a gruppi e non in blocco non è 
previsto nessun provvedimento per 
sostituire i 520 che lasciano il loro po 
sto Per i vigili urbani e positiva la deh 
bera che permette a I 200 persone il 
passaggio dal quinto al sesto livello 
ma restano assolutamente indefiniti i 
tempi «E poi gravissimo - aggiunte De 
Santis - che non sia prevista I intera 
pianta organica dei vigili e l istituzione 
dei dingenti supenon La delibera che 
toghe I indennità di pubblica sicurezza 
ai vigili non idonei al servizio in strada 
è invece una provocazione» 

Ultimo capitolo il bilancio di previ 
sione 88 «Non ci sono i soldi per le 
assunzioni le repenbilita l aggiorna 
mento [occupazione iturni iproget 
ti di produttività Come sperano di ve 
nire incontro alle nehieste dei sinda 
cali se non si prevedono soldi nel bi 
lancio» Allora questi giorni di trattati 
va sono da buttare 7 «No sono stati 
utili - chiude il dmgente sindacale - 
abbiamo individuato tutti i problemi 
Ma nella sostanza non ci siamo anco 
ra Per questo nessuno di noi ha avuto 
dubbi Lo sciopero generale domani si 
fara» 


Dopo undici anni riaperto il «caso Pischedda» 


Come e da chi e stala uccisa Ida Pi 
schedda’ Undici anni dopo il giallo 
della ventitreenne trovata bruciata e 
latta a pezzi in un prato della Bufalot 
ta non e stato ancora nsolto Ma il 
giudice istruttore Vitaliano Calabna 
nei giorni scorsi ha riaperto il caso la 
salma della giovane sara nesumata ed 


esaminata dai penti per cercare una 
prova che metta alle corde I assassi 
no E ì sospetti pendono ancora sul 
capo dell ex fidanzato di Ida Pisched 
da Adalberto Monconi che nel corso 
degli anni ha vestito i panni di accusa 
tore testimone chiave imputato Ora 
e accusato di omicidio volontario 


Hi Due soli indìzi per un 
giallo senza soluzioni Alcuni 
piccoli scalpelli e un pacchet 
lo di fiammiferi antivento Le 
ultime possibilità che ha nelle 
mani il giudice istruttore Vita 
llano Calabria che ha riaperto 
I Inchiesta per trovare l assas 
sino di Ida Pischedda la stu 
dentessa pittrice di 23 anni 
fatta a pezzi e bruciata nel 
gennaio del 1977 Sia i fiam 
mlferi che gli scalpelli sono 
stati trovati In possesso di 
Adalberto Moriconi 1 ultimo 
fidanzato della giovane Sono 
gli zolfanelli usati dall assassi 
no per dare fuoco al corpo 
della donna? Secondo gli in 
qulrcnli si Undici anni fa nel 
campo della Bufalotta dove 
furono trovati l resti carbonìz 
zati della ragazza ce n erano 
un mucchietto «Ma Ida 11 usa 
va perchè fumava la pipa» ha 


detto Monconi a) giudice 
Dunque potevano anche ap 
partenere a lei 
E gli scalpelli? Il giudice Ca 
labria ha ordinato una perizia 
necroscopica sui resti di Ida 
Pischedda anche per stabilire 
se i piccoli solchi lasciati dal 
I assassino sulla fronte delia 
vittima possano essere stati 
fatti da uno scalpello Luomo 
su questo punto ha risposto in 
modo confuso «Mi servivano 
per fare sculture in legno» ha 
detto ma non ha convinto il 
giudice E Adalberto Morfeo 
nt un uomo dalla personalità 
complessa angosciata con 
traddittona è di nuovo accu 
sato del delitto della fidanzata 
che stava per dargli un figlio 
Ma avrà mai soluzione que 
sto giallo dagli aspetti foschi 
con un movente al momento 
sconosciuto per anni ricerca 


to nei complicati rapporti psi 
cologici nella famiglia Mori 
coni? La stona cominciò in 
una giornata di gennaio del 
1977 Ida Pischedda studen 
tessa dell Accademia di belle 
arti che da qualche tempo 
aveva lasciato la casa della so 
rella Anna e del cognato 
Osvaldo Maggi si era trasferì 
ta a casa della famiglia del suo 
fidanzato l 11 gennaio usci 


ANTONIO CIPRIANI 

ta per fare la spesa con la futu 
ra suocera span nel nulla Fu 
trovata bruciata e fatta a pezzi 
in un campo alia Bufalotta da 
un pastore tre giorni dopo 
Adalberto ne nconobbe i resti 
carbonizzati da un anellino di 
oro bianco che le aveva rega 
lato 

Dopo tre mesi di indagini 
senza alcun esito primo col 
po di scena con un dramma 


tico memoriale Adalberto ac 
cusò del delitto la madre Do 
menica bmongì e il suo 
amante Daddo Daddi Un atto 
d accusa dì 108 pagine «La 
Limongi (cosi senveva della 
madre) era gelosa di me per 
ciò 1 ha uccisa» denuncio 
spiegando nei dettagli le fasi 
deli omicidio 

Ma in carcere per la pnma 
volta ci fini lui per calunnia 


accusa che cinque giorni do 
po si trasformo in «omicidio 
volontano occultamento e 
soppressione di cadavere» In 
quei memonaie c erano trop 
pi elementi precisi insomma 
I uomo sapeva troppo su quel 
delitto per esserne estraneo 
Subito dopo lo segui in carce 
re Domenica bmongì accu 
sata d aver aiutato il figlio nel 
1 omicidio della ragazza Si fe 
ce strada cosi I ipotesi di un 
delitto maturato tra le pareti di 
casa Monconi 
La stona prosegui poi in 
Corte d assise Ma dopo nu 
merose udienze il Pubblico 
min t ro Antonio Manni nn 
vio i itti all ufficio istruzione 
per procedere a carico di Do 
menica Limongi e det figlio 
non per omicidio ma solo per 
occultamento di cadavere 


Non ci fu nessun delitto disse 
il Pm Ida Pischedda mori per 
aborto Madre e figlio si ab 
bracciarono riappacificati 
dopo tanti anni «Mi accusò 
sconvolto dal dolore» disse la 
donna Cosi 1 inchiesta riparti 
da zero 

Ma dopo undici anni I in 
chiesta prosegue potrà un au 
topsia aiutare il giudice istruì 
tore Calabna a nsolvere il «ca 
so Pischedda»? Ai penti viene 
chiesto di cercare di capire 
attraverso quello che nmane 
della donna quali furono le 
cause della morte F lo vuole 
sapere anche ia sorella di Ida 
Anna Pischedda che assistita 
dal! avvocato Alfonso Pera si 
e costituita parte civile e da 
anni si batte perche i giudici 
condannino chi ha ucciso ia 
g ovane studentessa deli Ac 
cadem a di belle arti 



Catturato 
il «re 

delle evasioni» 


Ha finito la sua fuga il «re delle evasioni» Lorenzo Sarac 
chini (nella foto) 34 anni con una sfilza di precedenti per 
furti e rapine alle spalle in Italia e all estero E caduto 
nelle mani degli agenti della V sezione della mobile diretti 
da Maria Luisa Pellizzari in via di Casetta Mattei. al Por- 
mense L uomo deve scontare un residuo di pena di 5 anni, 
ed era ricercato dal 76 quando era fuggito dal «Cto* Due 
anni pnma era fuggito da Rebibbia Dall Italia era poi fuggi¬ 
to in Spagna ed anche ìì aveva compiuto alcune rapine 
Arrestato era nuscito a fuggire anche dal carcere df Ma¬ 
drid Arrestato di nuovo dalPInterpoi è fuggito ancora, ed 
è tornato in Italia Ma I aria di casa non gli na portato certo 
bene 


Donna in coma 
partorisce 
un bambino 
al Policlinico 


Una donna di 28 anni, in¬ 
cinta da 8 mesi ricoverata 
da qualche giorno al Poli¬ 
clinico nella li divisione di 
Neurochirurgia, ha dato al¬ 
ia luce ieri mattina un bam¬ 
bino dopo essere caduta In 
coma a causa di un aneurì 
sma cerebrale Dopo il par 
to alla giovane è stato rimosso l ematoma che le aveva 
provocato il coma e probabilmente si salverà Lei è anco¬ 
ra in prognosi nservata il bambino invece gode di ottima 
salute 


È morto stritolato dai mac¬ 
chinari nella fabbrica dove 
lavorava nella zona indu¬ 
striate di Rieti Gianfranco 
Nobili 41 anni residente • 
Santa Ruflna è caduto nel 
miscelatore ut granulati di 
pollsteroio. di cui Gianfran¬ 
co curava il caricamento da 
alcuni mesi nella ditta dì materiali plastici «Eìgaplast» Gii 
ingranaggi lo hanno dilaniato Cgil Cisi e Uil hanno indet¬ 
to, per Ferì, un ora di sciopero degli operai al termine di 
ogni turno di lavoro 


Incidente 
sul lavoro 
Muore un operalo 
a Rieti 


Un necrologio 
a ricordo 
di Vipsanio 
Agrippa 


Chi si ricorda di Vipsanio 
Agrippa (nella loto)? Eppu 
re qualcuno non io ha di 
monticato nella città dila¬ 
niata dalla speculazione 
edilizia e dal traffico In 
onore dell antico realizzatore di ime 
stiche nella capitale su un quotidiano romano è stato 
pubblicato un necrologio in latino a 2000 anni dalla sua 
morte Vi si ricordano le più importanti opere del genero 
di Augusto il Pantheon, le Terme gli acquedotti per le 
acque lulia e Vergine, le fognature T porti di Giulio e di 
Ventatene Nella dedica nessun nome solo una sigla. 
Spqr Senato e popolo quiriti romani 



importanti opere urbani- 
tidianr * 


Usi Rm 17 
Sott’accusa 
il comitato 
di gestione 


La Procura della Repubbli¬ 
ca ha chiesto 1 incrimina¬ 
zione per peculato per di¬ 
strazione e omissione d atti 
d ufficio dei componenti 
della Usi Rm 17 quella che 
ha competenza per le zone 
. di Prati e Trionfale Per il 
pm Giancarlo Armati, Fin» 
cnminazione dovrebbe colpire il presidente delia Usi, Pao¬ 
lo Coratella e 6 suoi coiiaboraton Secondo I accusa, il 
comitato di gestione avrebbe elargito negli ultimi due anni 
i premi di incentivazione al personale medico e sanitario, 
senza badare troppo alle disposizioni di legge 


degli I 
egli ' 


Neh ambito della afferma¬ 
zione delle liste confederali 
nelle elezioni del consiglio 
di amministrazione del mi 
nistero degli interni (che 
complessivamente hanno 
raggiunto il 6736 del con- 
sensi) la Cgil è uscita ral- 
iorzata e vìncente Alla 
Questura ha ottenuto il 43 4X alla Prefettura il 36 836 al 
Viminale il 24 8* Nel Lazio la Cgil ha ottenuto il 26 636 dei 
voti registrando un aumento del 2% nspetto alle prece¬ 
denti eiezioni 


Ministero 
Interni 
vince 
le elezioni 


Scendono 
in piazza 
le donne 
lavoratrici 


«Un lavoro per tutte un ta 
voro diverso una società 
senza violenza» Queste le 
rivendicazioni che sabato 
prossimo porteranno in 
piazza le donne del Coordl 
namentoCgil Cisl Uil Alle 
14 30 è previsto li concen 
tramento a piazza Esedra, 
poi ii corteo raggiungerà piazza del Popolo per la manife¬ 
stazione 


STEFANO POLACCHI 


Estorsione a Cinecittà 

Una molotov contro casa 
per convincerlo 
a consegnare 50 milioni 


HI L hanno perseguitato 
con telefonate minatorie e in 
timidazioni facendo perfino 
esplodere alcune molotov sul 
terrazzo dell appartamento 
dei genitori nel quartiere Ap¬ 
pio per essere piu convmcen 
ti La vittima un funzionano 
delia finanziana Chasefin alla 
fine ha ceduto e ha consegna 
to la somma nchiesta 50 mi 
liom depositandoli In un ce 
suno dei n fiuti Ma insieme al 
denaro i due giovani hanno 
trovato ad attenderli i carabi 
men che li hanno arrestati il 
fatto è accaduto len sera nei 
pressi di Cinecittà Gli arrestati 
sono Giuseppe Luciano e Ar 
turo Carderia tutti c due di 18 
anni entrambi incensurati Da 


tempo minacciavano Erminio 
Bugliosi 38 anni dmgente 
della finanziaria americana 
Chasefin nuscendo a piegare 
la sua resistenza ieri sera in 
fatti Bugliosi dopo averti se¬ 
guiti In una sorta di caccia al 
tesoro in vari locali pubblici 
della città dove gli venivano 
lasciati messaggi circa il luogo 
della consegna del denaro, ha 
lasciato in un cestino di rifiuti 
un pacchetto contenente 50 
milioni 1 due in motorino 
hanno ritirato il pacchetto ma 
sono stati bloccati dai carabi 
men che pedinavano ia vitti 
ma inutile il tentativo dì fuga 
di uno del giovani che sono 
stati arrestati per estorsione e 
danneggiamento aggravato 
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«Ingegneria 

alla 

Polveriera?» 


Dal Codacons un’altra denuncia 
suiroperazione rinnovo 
dei contrassegni 
per il centro storico 


Rischia di essere stravolta 
la delibera comunale 
che mirava a tagliare 
la valanga di «via libera» 


Provincia 


Concorso 


Sbloccati 
i fondi 
per la scuola 


Anagni 

cerca 

nuove idee 


■i Ancora lo stabile di via 
della Polveriera al centro del¬ 
le polemiche. I Irati maroniti, 
proprietari dello stabile, sem¬ 
brano ormai decisi a vendere 
ed hanno avuto un accordo di 
compromesso con la società 
•Spazio-Ambiente», disposta 
ad acquistare l'edificio per cir¬ 
ca quattro miliardi. Ciò com¬ 
porterebbe una nuova ondata 
di espulsione di residenti dal 
centro storico, proprio nel 
momento In cui si parla di ri¬ 
qualificarlo e di salvaguardare 
gli Interessi del residenti. 

Nella vicenda è però Inter¬ 
venuto un fatto nuovo. La 
•Spazio-Ambiente- ha Infatti 
offerto alla facoltà di Ingegne¬ 
ria. bisognosa di locali, di ac¬ 
quistare l'intero stabile, re¬ 
staurato. alla modica cifra di 
28 miliardi, circa 4 milioni e 
meszo al metro quadrato. 
Unico ostacolo sarebbe II 
cambio di destinazione d'uso 
dell'edificio, che verrebbe pe¬ 
rò aggirato grazie al •famige¬ 
rato! articolo 81, che consen¬ 
te di Ignorare le norme urba¬ 
nistiche. 

L'università, nel dicembre 
scorso, si è espressa favore¬ 
volmente per l’acquisto dello 
stabile, a condizione, però, 
che non si danneggi il dirilto 
alla casa del residenti. I comu¬ 
nisti romani, vista la mancan¬ 
za di spazi di cui soffre l'uni¬ 
versità, propongono allora 
che venga rispolverato II vec¬ 
chio progetto della giunta di 
sinistra sull’ex Mattatolo di 
Testacelo, la «città della scien¬ 
za». 

Il responsabile dell'Am¬ 
biente del comunisti romani, 
Maurizio Sandri, afferma: «Per 
l'etc mattatolo non cl sono né 
progetti né finanziamenti, e 
l'università potrebbe, con 128 
miliardi destinati all'acquisto 
del palazzo di via della Polve¬ 
riera, finanziare II progetto 
della «citta della scienza-, ri¬ 
solvendo I suol problemi, e II 
quartiere di Testacelo avrebbe 
la possibilità di riqualificarsi 
utilizzando una struttura Im¬ 
portante per la città. 


Guerra ai «permessi facili» 


Senza tregua il match sul rinnovo dei permessi per 
il centro storico, termine ultimo (salvo proroghe) il 
31 marzo. Il Codacons, associazione di utenti, si 
rivolge al magistrato e accusa l'assessore al traffico 
di essere tentato di accontentare indiscriminata¬ 
mente la corsa al contrassegno di prelati, giornali¬ 
sti, magistrati, improvvisati conviventi, falsi mino¬ 
rati. Palombi si difende: «E solo scandalismo». 


ANTONELLA CAIAFA 



L’assessore si difende 

«Questa campagna 
sa troppo 
di scandalismo» 


M Magistrati, giornalisti, 
prelati, falsi minorati e convi¬ 
venti improvvisati si sono lan¬ 
ciati tutti alla caccia del per¬ 
messo di accesso al centro 
storico, più come status Sym¬ 
bol che non per effettiva ne¬ 
cessità. E questo rischia di 
mandare a farsi benedire l’o¬ 
perazione tagli decisa dalla 
giunta nell’ottobre scorso. 
«Del circa Slmile ambiti la¬ 
sciapassare dell’87 (oltre al 
ventimila in mano ai medici) - 
afferma Carlo Rienzl, segreta¬ 
rio del Codacons, associazio¬ 
ne di utenti - devono restame 
non più di ventimila. Ma ab¬ 
biamo sentore che II Comune 
stia cedendo. Per questo ab¬ 
biamo affilato le armi lesali-. 

Non è la prima volta che II 
Codacons fa denunce sulla vi¬ 
cenda dei contrassegni per la 
zona blu. La magistratura è 
stata chiamata in causa anche 
nell'autunno scorso. In di¬ 
cembre una denuncia ha dato 
il via a un'Indagine disposta 
dalla dirigenza della sezione 
penale della Pretura. I carabi¬ 
nieri hanno chiesto un mese 
fa all'assessore a) traffico spie¬ 
gazioni sul perché la delibera 
non sia stata ancora attuata e 
si proceda di proroga in pro¬ 
roga (l'ultima dovrebbe sca¬ 
dere il 31 marzo). 

NeH'uitimo «l’accuse» dei 
Codacons si passa all'elenco 
degli abusi che rischiano di 


passare sotto silenzio. Il rila¬ 
scio dei permessi dovrebbe ri¬ 
guardare solo i minorati fisici 
con gravi problemi di deam¬ 
bulazione, come prevede un 
decreto del ’78, ma avanzano 
richieste, forti di certificati ri¬ 
lasciati dalle Usi, persone che 
soffrono semplicemente di ar¬ 
trosi o di varici. 

Per quanto riguarda gii or¬ 
gani istituzionali il Senato ha 
rinunciato a reclamare il la¬ 
sciapassare per i suoi dipen¬ 
denti, la Camera invece non 
desiste. Eppure la delibera co¬ 
munale non solo escludeva gli 
impiegati ma anche per depu¬ 
tati e senatori richiedeva una 
documentazione per dimo¬ 
strare l’Indispensabilità del 
permesso. Molti onorevoli In¬ 
fatti non risiedendo a Roma, 
nella capitale non dispongo¬ 
no neanche detl'auto e si 
muovono in taxi. 

imputati dal Codacons so¬ 
prattutto i magistrati, Questi 
ultimi possono usufruire delle 
auto di servizio, gli uffici giudi¬ 
ziari sono fuori dalla zona blu 
(solo Avvocatura dello Stato e 
Consiglio di Stato si trovano ai 
confini), per motivi di sicurez¬ 
za possono ottenere permessi 
speciali dalla Questura, eppu¬ 
re In massa si sono precipitati 
a chiedere il lasciapassare 
personale per la propria auto 
e per quella della moglie. Lo 


hanno fatto perfino magistrati 
di Velletri, Frosinone, Latina e 
L’Aquila. Il dirigente della Pre¬ 
tura, Mastello, ha inviato a Pa¬ 
lombi un elenco di magistrati 
nel quale, di straforo, sono 
presenti nomi di semplici can¬ 
cellieri. Contro quest’ultimo è 
stata presentata denuncia 
presso la Procura di Perugia, 
secondo il Codacons si ipotiz¬ 
zano I reati di falso e tentata 
truffa. 

Anche per i giornalisti c'è il 
«caso*. Nello spirito della de¬ 
libera solo I cronisti e gli ac¬ 
creditati presso gii organismi 
Istituzionali ne avrebbero di¬ 
ritto ma l’assessore Palombi 


avrebbe inviato - secondo tl 
Codacons - una lettera ai di¬ 
rettori di giornali chiedendo 
per la concessione dei con¬ 
trassegni semplicemente la li¬ 
sta di tutti i giornalisti dipen¬ 
denti. 

Infine i residenti. Se come 
chiesto dalla Circoscrizione 
fossero accolte le deroghe 
per conviventi, ospiti dei resi¬ 
denti, seminaristi, dipendenti 
Fao e Rai, carabinieri, i via li¬ 
bera si gonfierebbero a dismi¬ 
sura favorendo un esercito di 
«intrusi». 

Per tutti questi casi il Coda¬ 
cons ipotizza il reato di omis¬ 
sione dì atti d'ufficio o di abu¬ 
so di atti di ufficio. 


ma Nel mirino del Coda¬ 
cons c’è l’assessore Palombi, 
«colpevole» per il momento di 
essere tentato di cedere alle 
pressioni e rilanciare gli ambi¬ 
ti lascipassare a un esercito di 
intrusi. 

Cou ne penti, meteore, 
della denuncia del Coda¬ 
cons? 

Nelle iniziative di quest'asso¬ 
ciazione c'è del buono e in 
passato abbiamo accolto sug- 
igerimenti venuti da loro ma 
i qualche volta Rienzi e compa¬ 
ny si lasciano trasportare dal 
sensazionalismo, dallo scan¬ 
dalismo. 

Cosa risponde alle accuse 
di faciloneria per quanto 
riguarda 1 minorati? 

Non sono un medico. Se un 
sanitario della Usi mi invia un 
certificato che attesta la grave 
difficoltà di deambulazione 
non sta a me entrare nel meri¬ 
to. Comunque quando sarà 
passata la tempesta dei rinno¬ 
vi dei contrassegni cerchere¬ 
mo di vedere più chiaro anche 
su questo problema. 

E sulla valanga di richie¬ 
ste venute dal magistrati, 
persino da parte di alcuni 
che svolgono la loro attivi¬ 
tà fuori Roma? 

Non possiamo impedire che 
nei nostri uffici arrivino richie¬ 
ste anche le più assurde. Sa¬ 
remmo colpevoli solo se le 
esaudissimo. Per quanto ri¬ 
guarda i magistrati, come per i 


giornalisti, rileniamo che si 
tratti di categorie che operano 
per motivi di interesse genera¬ 
le. Fatta questa premessa, 
prenderemo in considerazio¬ 
ne solo le richieste che pro¬ 
vengono dai verici dei vari or¬ 
ganismi con dichiarazione di 
necessità per servizio. 

Allora non è vero che per 
tenerti buoni 1 mass media 
ha Inviato una lettera al 
direttori di giornali per 
avere aempUcemente l’e¬ 
lenco Indiscriminato di 
tutti I professionisti dipen¬ 
denti? 

Assolutamente no, nella lette¬ 
ra si fa chiaramente riferimen¬ 
to alla necessità legata alle di¬ 
verse competenze. 

Infine c’è U capitolo del re¬ 
sidenti Se dovesse acco¬ 
gliere le richieste della 
prima Circoscrizione non 
•I finirebbe col vanificare 
lo spirito della delibera co¬ 
munale? 

La forca caudina del contratto 
di acquisto o di locazione 
dell'Immobile da presentare 
all'atto dalla richiesta del per¬ 
messo l'ho voluta io e non 
avrebbe senso ora vanificarla. 
Resta il fatto che per alcune 
situazioni, le convivenze per 
esempio, è necessario venire 
incontro ai residenti. Cerche¬ 
remo però di lare delle ecce¬ 
zioni solo dopo aver control¬ 
lato che si tratta di veri convi¬ 
venti e non di intrusi. 

OAn.Ca. 


am Alla fine Oliviero Milana, 
assessore provinciale alla cul¬ 
tura l'ha spuntata. Il nuovo de¬ 
creto del ministro Galloni ri¬ 
conferma i finanziamenti per 
l'edilizia scolastica alla Pro¬ 
vincia di Roma, e sblocca i 47 
miliardi già deliberati dall'Am¬ 
ministrazione di palazzo Va- 
lentini, «congelati» dalla Cassa 
depositi e prestiti per una se¬ 
rie di impacci burocratici. Si 
tratta della prima trancia di un 
piano complessivo di 250 mi¬ 
liardi predisposto dalla Pro¬ 
vincia per il quinquennio 
1986-'90 per la costruzione e 
l'ampliamento di circa sessan¬ 
ta edifici scolastici a Roma e 
provincia. «Senza dubbio - ha 
detto ieri in una conferenza 
stampa l'assessore Milana - 
l’Impegno più rilevante mai 
assunto da una amministra¬ 
zione provinciale in materia di 
edilizia scolastica*. Due so¬ 
stanzialmente le caratteristi¬ 
che del piano: da una parte 
l’esigenza del decentramento, 
e quindi la costruzione di una 
rete di scuole nel territorio 
provinciale in grado di rispon¬ 
dere alle domande dei Comu¬ 
ni, e di ridurre perciò già nel¬ 
l'Immediato il flusso di pendo¬ 
larismo studentesco verso il 
centro di Roma; dall’altra ii 
tentativo di strutturare le nuo¬ 
ve costruzioni in modo tale da 
«aprire» le palestre e gli audi¬ 
torium alla cittadinanza. «Per 
far ciò - ha sottolineato l'as¬ 
sessore allo sport Renzo Ca¬ 
rena -1 nuovi istituti avranno 
palestre indipendenti che po¬ 
tranno essere utilizzate da tut¬ 
ti i cittadini. La Provincia ne 
garantirà la manutenzione». 

Dei 250 miliardi complessi¬ 
vi previsti dal piano provincia¬ 
le, 112 sono già stati investiti 
per il triennio ’86-’89. parte 
con mutui concessi dallo Sta¬ 
to in base alla legge 488, parte 
con mutui già contratti o In via 
di contraaone direttamente 
da parte della Provincia. 1Ya le 
nuove costruzioni che pren¬ 
deranno il via tra breve la suc¬ 
cursale dell'Avogadro, il La- 

H , il Liceo artistico di via 
, l’Ut Colombo, il Liceo 
ico Corviale a Roma, e 
in provincia il Galilei a Civita¬ 
vecchia, il Vian a Ladispoli, il 
Nervi a Rignano, mentre altri 
edifici saranno costruiti ad 
Acilia, Fidene, Monteroton¬ 
do, Palestina, Pomezia, Gui¬ 
doni. u G.S. 


am Anagni -i dà un nuovo 
volto. Pressata dal problema 
traffico e da un più generale 
degrado cittadino ormai giun¬ 
to a livelli di guardia, l'ammi¬ 
nistrazione comunale ha deci¬ 
so di indire un pubblico con¬ 
corso a premi per un «Proget¬ 
to idea» cui potranno parteci¬ 
pare ingegneri e architetti di 
tutta l'Italia. Ingressi della cit¬ 
tà, parcheggi, circolazione au¬ 
tomobilistica, spazi verdi e pe¬ 
donalizzazione dei percorsi: 
tutto sarà ridisegnato (compa¬ 
tibilmente con un piano parti¬ 
colareggiato che porta la fir¬ 
ma di Portoghesi) per rivalo- 
rizzare un centro storico tra I 
più interessanti e suggestivi 
del paese. 

L’iniziativa, promossa dal 
Pei e subito recepita dal partiti 
di governo, dovrà concretiz¬ 
zarsi nell'arco dei prossimi 
dieci mesi: allora, come i sta¬ 
ta illustrato ieri l'altro ne) cor¬ 
so di una conferenza stampa 
dello stesso Pei, una giuria va¬ 
luterà i progetti pervenuti e 
darà il via alla ristrutturazione. 
Nel frattempo, abbinato alte 
prossime elezioni cittadine di 
fine maggio, si svolgerà un re¬ 
ferendum consultivo sulla 
chiusura del centro storico al 
traffico. 

«Una volta tanto - ha com¬ 
mentato Mario Michelangeli, 
segretario del Pel anagnlno - 
lo spirito di servizio prevale 
sugli interessi di bottega: tutte 
le Forze politiche dietro la no¬ 
stra iniziativa, convergono su 
un progetto globale, qualitati¬ 
vamente diverso dai soliti in¬ 
terventi a pioggia, spesso og¬ 
getto di lottizzazioni e sparti¬ 
zioni, che hanno avvelenato le 
sedute del consiglio comuna¬ 
le e che più di qualche volta 
sono stati causa di crisi di 
giunta». Per Franco Sipio, de¬ 
putato comunista e segretario 
delia commissione Lavori 
pubblici della Camera, pre¬ 
sente all'incontro di lunedi 
•Anagni deve fornirsi di solu¬ 
zioni omogenee, come quella 
del "Progetto Idea", per non 
perdere l'occasione del finan¬ 
ziamento dei plani-parcheg- 

g io offerta dalla proposta al 
tgge del ministro Tognotk 


. Da ottobre medicine a pagamento 

Farmacisti 
sul piede di guerra 


NITRO «TRA 

am «I conti parlano chiaro: 
con attesti soldi, da ottobre in 
avanti le medicine al dovran¬ 
no pagare per intero». L’allar¬ 
me è staio lanciato, con largo 
antìcipo, dall'Unione regiona¬ 
le dei titolari di farmacie del 
Lazio, secondo la quale gli 
stanziamenti previsti dalla Fi¬ 
nanziaria per la spesa farma¬ 
ceutica sulla base delle stime 
dell'Ufficio programmazione 
del ministero della Sanità so¬ 
no largamente Insufficienti. 
Come gtà nell'86 e neli'87, In- 
lomma, tra qualche mese si 
sarà di nuovo costretti a paga¬ 
re Interamente I farmaci atten¬ 
dendo poi per settimane il 
rimborso da parte delle Usi, a 


«BA BADIALI 

meno di sobbarcarsi code di 
ore davanti alle poche farma¬ 
cie comunali. 

Le cifre sembrano dar ra¬ 
gione ai farmacisti: nel 1987 
nel Lazio, a fronte di uno stan¬ 
ziamento di 700 miliardi, la 
spesa effettiva ha superato I 
759 miliardi, malgrado il bloc¬ 
co dell'assistenza diretta at¬ 
tuato per quarantotto giorni 
nelle province di Roma e Lati¬ 
na e per trentasei giorni in 

a “a di Prosinone. Le previ- 
per quest'anno sono a 
dir poco fosche: per tentare di 
far quadrare i conti, Il ministe¬ 
ro della Sanità vorrebbe far ri¬ 
cadere la spesa farmaceutica 
del prossimo mese di dicem¬ 


bre sulla disponibilità di cassa 
del 1989, limitando quindi gli 
stanziamenti per I'88 al primi 
undici mesi dell’anno. 

Il trucco, però, è destinato 

- sostiene l'Urtfal - a non fun¬ 
zionare. A fronte di uno stan¬ 
ziamento di 752 miliardi da 
gennaio a novembre, il fabbi¬ 
sogno previsto oscilla tra i 902 
e 1935 miliardi, il che significa 

- minacciano I farmacisti - 
che l'assistenza diretta dovrà 
essere sospesa per almeno 
cinquantacinque giorni. In 
pratica, sarà Retato ammalar¬ 
si dai primi di ottobre in avan¬ 
ti. 

«Siamo consapevoli - affer¬ 
ma il doti. Franco Caprino, 
presidente deli'Urfta) - che la 


Ieri la relazione di Splendori 

Maratona sul bilancio 
alla Regione 



sospensione dell'assistenza 
diretta colpisce pesantemente 
proprio le categorie più debo¬ 
li. La responsabilità però non 
è nostra, ma «li chi - ministero 
detta Sanità, govetno, Regio¬ 
ne Lazio - continua anno do¬ 
po anno a ignorare le reali esi¬ 
genze del paese». 

Quest’anno, però, qualcosa 
è ancora possibile fare: la Re¬ 
gione, cui spetta l’ultima paro¬ 


la in materia di spesa farma¬ 
ceutica, non ha ancora deciso 
gli stanziamenti per ii 1988 «e 
non è affatto tenuta - sottoli¬ 
nea il dott. Caprino - a rispet¬ 
tare i limiti previsti dalla Fi¬ 
nanziaria. L’assistenza diretta 
può essere garantita per tutto 
l’anno con diversi strumenti, 
per esempio ricorrendo a ti¬ 
cket supplementari per le fa¬ 


sce alte, come previsto dal¬ 
l'articolo 29 della Finanziaria 
dell'86, oppure attingendo al 
Fondo comune regionale o 
comunque decidendo misure 
di garanzia almeno per i ceti 
meno abbienti». Se la Regione 
dovesse anche quest'anno fa¬ 
re orecchie da mercante, il 
passaggio all'assistenza indi¬ 
retta da ottobre si renderebbe 
Inevitabile. 


■fi Giorni decisivi alla Re¬ 
gione per l’approvazione del 
bilancio di previsione 1988. 
Più di 10.000 miliardi da spen¬ 
dere, cercando di evitare I re¬ 
sidui passivi che per gli anni 
1986 e '87 hanno raggiunto I 
5.000 miliardi. La discussione 
sul bilancio è cominciata ieri, 
con la relazione dell'assesso¬ 
re al bilancio Franco Splendo¬ 
ri, ma la giornata decisiva sarà 
giovedì, quando si svolgerà 
una seduta non stop dedicata 
interamente al bilancio ed agli 
emendamenti di maggioranza 
e opposizione. 

Dei 10.000 miliardi, la mag¬ 
gior parte sono destinati a 
spese fìsse: 6.300 miliardi per 


la sanità, altri 1.400 per i tra¬ 
sporti. solo 516 miliardi sono 
per le «spese libere». Nelle 23 
pagine della sua relazione 
l'assessore Splendori, alla sua 
prima esperienza di questo ti¬ 
po, ha cercato di dare un 
«senso politico» alla diffìcile 
gestione della Regione, pre¬ 
sentando ii bilancio come un 
sforzo per rispondere alle esi¬ 
genze dei cittadini. 

Ma la battaglia sarà dura. Le 
opposizioni hanno presentato 
più di trecento emendamenti. 
Il gruppo comunista alla Re¬ 
gione, che da solo ne ha pre¬ 
sentati più di 200, pensa che 
sia possibile, in questa sede, 


compiere scelte Importanti. I 
comunisti hanno diviso I loro 
emendamenti in due grandi 
greppi: istituzionali ed econo¬ 
mici. Il Pd proporrà il trasferi¬ 
mento di forti somme alla Pro¬ 
vincia, per realizzare impor¬ 
tanti opere pubbliche, e l'isti¬ 
tuzione di un osservatorio su 
tutta la spesa pubblica del La¬ 
zio. per tenerla sotto control¬ 
lo e dirigerla. Gli altri settori su 
cui vertono gli emendamenti 
del Pei sono l'energia, l’occu¬ 
pazione, l'agricoltura e artlgi- 
nato e la cultura. Infine una 
proposta per Roma capitale; 
che il progetto Sdo compren¬ 
da anche la salvaguardia del¬ 
l'ambiente tircostante. 
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Le borgate di Nino Franchellucci 


am Vent'anni fa moriva Ni¬ 
no Franchellucci. Nino Fran¬ 
chellucci fu il capo, dal 1949 
ai 1968, delle Consulte Popo¬ 
lari : organizzazione di massa 
delle borgate romane, nata 
per porre nell'immediato do¬ 
poguerra non solo obiettivi di 
ricostruzione e di lavoro, ma 
di rinascita e di pratica gestio¬ 
ne del governo della città in 
alternativa alla politica che già 
si delineava allora predomi¬ 
nante in Campidoglio. L'aveva 
fondata praticamente lui, as¬ 
sieme a pochi altri (tra tutti 
ricordo solo il nome di Nicco¬ 
lò Ucata). raccogliendo la 
spinta politica e sociale unita¬ 
ria che era uscita dalla Resi¬ 


stenza e cercando di trasferire 
verso i nuovi obiettivi le stesse 
strutture che in quella si erano 
forgiate (le Consulte nacque¬ 
ro, credo, dall'Organizzazio¬ 
ne del Cln di Torplgnattara). 

Nino Franchellucci era 
operaio, nato nel 1898 in pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno. Era 
entrato nel partito comunista 
fin dalla sua fondazione, nei 
1921. Aveva partecipato subi¬ 
to all’attività clandestina nella 
capitale, come responsabile 
dell'organizzazione comuni¬ 
sta per il IV settore nel '24, poi 
per l'Intera città nel '26. Fu 
condannato a tre anni di car- 


PIERO DELLA SETA 

cere, più cinque di confino, 
più tre di «vigilanza» dal tribu¬ 
nale speciale nel 1928 (sen¬ 
tenza n. 97) per «propaganda 
sovversiva e ricostituzione dei 
partito comunista». Fu poi, 
durante la Resistenza, coman¬ 
dante di una brigata e com¬ 
missario politico per F8‘ zona 
di Roma dell’organizzazione 
militare delle brigate Garibal¬ 
di fino al marzo del '44, com¬ 
missario politico della brigata 
Stalin che operava sul monte 
Tancia dopo quella data. Del 
dopoguerra fu per più legisla¬ 
ture eletto a rappresentante 
del consìglio comunale della 


capitale. 

Confesso che ho pensato 
spesso a lui in questi giorni, 
mentre leggevo sui giornali le 
numerose dissertazioni su Sta¬ 
lin, su Bukarin, su Gramsci, su 
Togliatti. Nino Franchellucci 
poteva essere definito uno sta¬ 
linista? Non so. Credo di si; 
come lo eravamo un po' tutti 
allora; come io era anch'io, 
del resto. Pure resta il fatto 
che figure come )a sua sono 
quelle che hanno costruito nel 
concreto la democrazia nel 
nostro paese; che hanno fatto 
penetrare e vivere il concetto 


di «partecipazione» nell’ani¬ 
mo di grandi masse e di mi¬ 
gliaia dì cittadini, che fino ad 
allora erano rimasti succubi, 
sottomessi aita volontà altrui; 
che hanno contribuito ad 
edificare nel suo spessore 
questa nostra società, con i 
mali che ha, ma anche con 
tutte le solide dimensioni che 
unanimemente le vengono ri¬ 
conosciute. Questo è se mai il 
nodo da sciogliere; e questa è 
anche, credo, la migliore ri¬ 
sposta da dare alle farnetica¬ 
zioni che ci è capitato dì 
ascoltare di recente dalia boc¬ 
ca dello storico Renzo De Fe¬ 
lice. 
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. mercoledì 23 mano, Onomastico: Tortolo 


ACCADDI VINTAMI FA 

Migliala di giovani, operai e studenti hanno partecipato alla 
grande manifestazione per la pace. Sono venuti dal cantieri, 
dalle officine, da tutti i quartieri e dall'univerità occupata e sono 
«tati I grandi protagonisti della giornata. Roma ha cosi manife¬ 
stato la sua volontà di pace e la sua solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e II suo esercito di liberazione. Due grida 
hanno dominato su tutte le altre mentre II corteo ha percorso le 
strade del centro, già palcoscenico di numerose altre manife¬ 
stazioni: una inneggiante a Ho Ci Min e l'altra alla pace e alla 
libertà nel Vietnam. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 86066! 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea - Ree) luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotràl 5921462 

S A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Colla! ti (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaJ); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fta* 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
iuti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il à* 
gero) 



■ Af PUNTAMENTI ■ 


I* nuova Università. Democrazia, autonomia e programma. 
«Ione: tre aspetti della slessa riforma. Iniziativa del Pel in 
programma oggi, oro 15,30, presso l'Aula III della Facoltà di 
lettore, piazzale Aldo Moro. Introduzione di Giuseppe Chia¬ 
rente, relazione di Andrea Morgherl, conclusioni di Alfredo 
Relchlln. 

Economia politica della dlflenoz* scintele. In occasione del¬ 
la seconde edizione del libro di Lidia Menapace domani, 
ore 21. all'Auditorium della Clal, via Rieti 11, Incontro-dibat¬ 
tito sul temi sollevati dal libro. Intervengono Adriana Cava¬ 
rero, Carla Paaaalacqua, Adele Pesce eTautrice. 

Come nasce II mano d'amore. Il gelo, l'estasi e la mestissima 
libertà. Il libro di Lea Melandri viene presentato domani, ore 
21, presao II Centro culturale Mondoperalo, via Tomacelll 
146. Intervengono Manuela Fralre, Antonio Fiele. Rossana 
Rossanda e Marina Zancan. 

L'energia cullarli per cambiare la città. Convegno nazionale 
doll Ard Nova domani, dalle ore 10. al Residence Ripetta. 
via di Ripetta Introduzioni di Giuseppe Romano e Maria 
alordano, quindi Interventi di giornalisti, parlamentari, ar¬ 
chitetti e ricercatori. 

Contatto. Questa sera, ore 22.30, su Tcletuscolo Ch 23 servizi 
sulla crisi di governo, sul controllo e la regolamentazione 
del mercato delle armi, sul piani paesistici: interviste a Mario 
Quattiuccl, Perniano Cntclanelll e Lucio Bulla. 



■ aUBITOOUILLO 


Interni T. Scuola di nudo, decorazione su porcellana pittura su 
stolta con la tecnica dal Batik: sono I nuovi corsi dell'Asso- 
dazione culturale •Interno 7- Informazioni ed Iscrizioni In 
via del Vantaggio 14, Idei. 36.19.223. orario 16-20. 

D Tevere: preteste e futuro. Domani, ore 18, a palazzo Braschl 
(piazza S. Pantaleo). Inaugurazione della mostra ■Dipingere 
un llumei di Ettore Do Concilila (dipinti 1979-1988). 

Clpla. Nella sede di piazza B. Calroll 2, Sergio Bondi terrà oggi, 
ore 20.45, una conferenza sul tema «L'esperienza paranor¬ 
male: 4 possibile una convivenza con lede, amore e sesso?». 

U culture del verdi. A cura di Fabio Glovannlni, presente 
l'eulore, domani ore 21. presso il teatro Contatto di Ostia, 
via dal Romagnoli 155. 

Variegata dlacuaslene. E II tema della personale di Toni Arch. 
La mostra i stata allestita alla Casa do Braall, palazzo Pam- 
phlli 14 e resterà aperta sino alla line del mese. 


■ MOSTRE I 


Vincent Vtn Oogb. Quaranta dipinti, dal «Mangiatoli di palale» 
al «Seminatore ai tramonto*, disegni e una vernina di dipinti 
dei Pinoli della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia Orari: martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19. giovedì 9-14, venerdì e sabato 9-13 
e 15-22, domenica 9-18. lunedi chiuso. Fino al 4 aprile. 

Mualca e« machlaa. Dall'atpa eolica al computer musicale: 
«ramanti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso. Fino al 23 marzo. 

La piazza unlvcnale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto il 
mondo, una macchina Lumière, auloml e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Robari Dolaneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
(rancese. Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Le aicbltetture del Slnen (XVI fecole). Esempio dell'architet¬ 
tura classica ottomana: (olografie. Ambasciata di Turchia 
presso II Dlpsrtlmento di storta dell'architettura dell'univer¬ 
sità. piazza Borghese 9. Ore9-13.30e 15-19.30, sabato 9-13, 
domenica chiuso. Fino al 31 marzo. 

Prosper Merlate Mostra documentaria. Centro culturale fran¬ 
cese, piazza Campiteli! 3. Ore 16.30-20, domenica chiuso. 
Fino al 25 marzo, 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe¬ 
the e di aliti artisti tedeschi coevi, Tiscbeln, Hackett, Knlep 
c Diesi documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelll li ore 9-13.30. giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Rock, Jazz, elle. Ritratti di rockstar, lazzlstl e popstar dì Luciano 
Vili. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21. sabato 9.30-13. Fino al 26 marzo. 


EVENTO 

Fassi apre 
le porte 
al jazz 


Mi 11 vecchio e glorioso 
«Passi*, caffè concerto e sala 
da ballo in corso d’Italia (vici¬ 
no a piazza Fiume), apre le 
porte anche alia musica jazz. 
L'inaugurazione, stasera alle 
21,30, è affidata a Marcello 
Rosa & Trombones Choir, una 
band di cinque trombonisti 
che comprende, oltre a) lea¬ 
der, Rudy Migliardi, Marco 
Pellacani, Dino Piana e Massi¬ 
mo Pirone. Per la sezione rit¬ 
mica, Stefano Lestlni al plano, 
Marco Fratini al contrabbasso 
e Sergio Conti alla batteria. 
Ospite de! complesso, per le 
due serate di oggi e domani, è 
la cantante Minnle Mìnoprio 
che recentemente è tornata 
alla musica jazz. La band di 
Marcello Rosa è molto famosa 
all'estero, ha riscosso notevo¬ 
le successo al Festival del jazz 
di Kristlanstand In Svezia, e 
partirà per Lugano dopo il de¬ 
butto alla gelateria Fassi. 

Gli appuntamenti con il jazz 
nell’ottocentesco caffè conti¬ 
nueranno ogni mercoledì e 
giovedì, li successivo appun¬ 
tamento, Il 30 e il 31, sarà con 
Tony Scott, l'eclettico clari¬ 
nettista americano che 6 tor¬ 
nato a calcare le scene con II 
suo quintetto e che, recente¬ 
mente, sì è esibito anche al 
Caffè Latino. 


MOSTRA 



Marcello Rosa questa sera in concerto all'antica gelateria Fassi 


pietre romane; e I giardini 
geometrici classicheggiami 
ma fiammeggianti di colori 
dei Cosmati sono l'ultimo ap¬ 
prodo della sua invenzione. 

La serie attuale dai piccoli 
ai grandi formati svaria con 
splendidi colori sul motivo del 
quadrifoglio ora fortemente 
geometneo ora lievemente 
graffito. 

Cosi la più rigorosa geome¬ 
tria «sputa* colori strabilianti e 
sogni inquieti, sanguigni che 
approdano in territori del co¬ 
lore misteriosi e invitanti un 
po’ come lo sono gli spazi 
sterminati di colore di un Ro- 
thko. Giardino d’Euclide ha 
chiamato Strazza questa sua 
ultima ricerca che nel sogno 
del colori riassorbe la geome¬ 
tria. La geometrìa s'è fatta se¬ 
greta, nascosta come se la na¬ 
tura avesse avvolto e ricoper- 


LIBRI 1 


to). 

Del libro della Mafai la giu¬ 
rìa, composta di sole donne, 
ha messo in evidenza le doti 
peculiari di narrazione storio¬ 
grafica al servizio del protago¬ 
nismo civile delle donne nella 
seconda guerra mondiale. Di 
Toni Maraini si è voluto pre¬ 
miare l'alta professionalità let¬ 
teraria. Alla rivista «Memoria», 
redatta e compilata solo da 
donne, si è voluto riconoscere 
l’impegno di storicizzare la 
pluralità dei temi e dei proble¬ 
mi della condizione femmini¬ 
le. Il premio, infine, al libro su 
Roma, che si avvale di splen¬ 
dide fotografie di Angela Pra¬ 
ti, va giustamente a due inna¬ 
morati dell'urbe. □ L.C. 


LIBRI 2 


Strazza 
nel giardino 
di Euclide 


■■ Guido Strazza. Galleria 

Giulia, via Giulia 148; fino al 
10 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Le famiglie del marmorari 
Cosmati, tra l'Inizio del XII se¬ 
colo e ia fine del XIII, lasciaro¬ 
no in molte chiese e chiostri 
di Roma e dei Lazio delle fan¬ 
tastiche opere ornamentali, 
veri e propri giardini di una 
geometria pietrificata, costrui¬ 
te con tasselli di marmi bian¬ 
chi e colorati, di pietre dure 
come il serpentino e il porfido 
e anche con tessere di pasta 
vitrea e oro sviluppando In fi¬ 
gure di dischi, (asce, riquadri 
e quadrifogli una fantastica 
policromia su portali, pavi¬ 
menti, transenne, colonnine, 
cattedre, cibori, candelabri. 

Guido Strazza, splendido 
artista del segno, da qualche 
anno fantastica e dipinge sulle 


metrla medievale dei Cosmati 
ha fatto liberare l'Inconscio 
sognante, irrazionale e cosi 
incandescente di colori, certo 
i colori più straordinari e sen¬ 
suali che un severo pittori e 
incisore come Strazza abbia 
profuso dopo una lunga ami¬ 
stà coi nero, il bianco e il grì¬ 
gio. UDM. 


Alla Mafai 
Il Donna- 
Città di Roma 


M Miriam Mafai con il suo 
libro Pane nero, edito da 
Mondadori, ha vinto la quinta 
edizione del premio letterario 
«Donna-Città di Roma». Il pre¬ 
mio è stato assegnato lunedi 
sera al teatro Olimpico. Insie¬ 
me con Miriam Mafai sono 
stati premiati: per la sezione 
inediti Toni Maraini con Poe¬ 
ma d'oriente, la rivista Memo¬ 
ria di Torino per la sezione 
servizi giornalistici; Obiettivo 
Europa di Giuseppe liuccio 
ha vinto il premio per la sezio¬ 
ne servizi radiotelevisivi, men¬ 
tre il premio speciale della 
Cassa di Risparmio di Roma è 
andato a Sandra Facchini e 
Giulio Andreotti per U volume 
Roma incanto di uomini e di 
dei (Reverdito editore in Tren- 


Una storia 
tra la vita 
e la boxe 


■■ «Fuori dal ring tutto è 
così noioso» dice Mike Tyson. 
E una delle tante citazioni, di 
altrettanti campioni, che Ca- 
rol Oates inserisce nei suo li¬ 
bro «Sulla boxe*, presentalo 
dalle «Edizioni e/o» alla libre¬ 
ria Rinascita. A parlarne, da¬ 
vanti a un discreto pubblico, 
c erano un antropologo, Mas¬ 
simo Canevacci, un giornali¬ 
sta sportivo, Gianni Minà, e un 
insegnante di boxe, Massimo 
Sciolti. U libro della Oates se¬ 
gna l'apertura della casa edi¬ 
trice, specializzata in narrativa 
dell'Europa orientale, alla let¬ 
teratura americana. Ed è un’a¬ 
pertura interessante e singola¬ 
re, innanzitutto perché l’autri¬ 
ce è Inedita in Italia e perché, 
tra i numerosi libri che ha 
scrìtto, è stato scelto proprio 
un saggio sull’antica arte del 



Cli «Opti» in un disegno di Marco Petrella 


combattimento. E una donna 
che parla di boxe, di un mon¬ 
do cioè esclusivamente ma¬ 
schile. è già di per sé fonte di 
curiosità. «La Oates, forse pro¬ 
prio perché donna - dice Mi¬ 
nà -, riesce a cogliere quello 
che non viene mai detto in 
nessuna cronaca. Ricono¬ 
scendo che chi vive di boxe 
nutre nei suoi confronti una 
doppia passione di amore e 
odio, mette in luce l'amore in¬ 
confessato che gli uomini 
hanno della guerra». «Sono 
passioni elementari - sottoli¬ 
nea Canevacci -, disseminate 
lungo tutto il testo come una 
drammaturgia». L'autrice svi¬ 
scera tutti gli aspetti di questo 
sport, da quelli psicologici a 
quelli sociali. Proprio in que¬ 
sto campo la boxe ha fatto 
esplodere alcuni dei cast più 
clamorosi che dilettavano 
aspetti della società america¬ 
na. Gianni Minà ci ricorda del¬ 
la storia di Jack Johnson, ne¬ 
ro, che negli anni 20 ha sfida¬ 
to tutte le convenzioni e il raz¬ 
zismo americani, ma che poi 
ha dovuto cedere un incontro 


il provocatore nero, del quale 
i giornalisti sportivi ora parla¬ 
no come di un uomo finito. 
Nella boxe l'uomo è solo e 
sconta tutto, il dolore, le me¬ 
nomazioni e anche l'isola¬ 
mento sociale. Ma è uno spa¬ 
zio magico, drammatico (in 
tutti e due i sensi), senza sto¬ 
ria, Forse è per questo che Ca¬ 
ro! Oates, provocatoriamente, 
dice che la vita è come ia bo¬ 
xe, ma che la boxe è la boxe. 


TEMPIETTO 


Colori 
scultura 
e musica 


Mi II Tempietto volge il suo 
sguardo all'arte oltre che alla 
musica, con una mostra a pa¬ 
lazzo Valentini chiamata «Il 
paese dei colori della scultura 
e della musica». In esposizio¬ 
ne acquarelli (anche su tela), 
tempere, olii, della scuola pit¬ 
torica del Tempietto. Cantan¬ 
ti, musicisti, attori, come An- 


nini, Fabrizio Salvatori, Gio¬ 
vanni Moscetti, Rossella Ugo- 
letti, Silvia Ambrosini, Rosa 
Lenzi, Daniela Baldi, Silvana 
Raia e lo scultore Michele 
Danza con le sue «figure fem¬ 
minili», presenteranno le loro 
creazioni da oggi, giorno di 
inaugurazione (ore lt>. 30) al 4 
aprile. Secondo Jannom Se- 
bastionini - il direttore artìsti¬ 
co dì tutte le manifestazioni 
musicali e teatrali - «gli artisti 
del Tempietto operano nel co¬ 
lore dissolvendo continua- 
mente le forme al fine di giun¬ 
gere alla spiritualità della bel¬ 
lezza». La mostra osserva il se¬ 
guente orario: feriali 10-19, fe¬ 
stivi 9-12. 


«Opal», musica per espandere la mente 


Mi «Musica per espandere 
la mente», «apnre le porte del¬ 
la percezione», sono espres¬ 
sioni che fanno pensare ad 
un’altra epoca, quella floreale 
e idealistica, alla fine degli an¬ 
ni Sessanta ed I primi anni Set¬ 
tanta, fanno venire in mente 
gruppi come I Doors in Ameri¬ 
ca, o i Pink Floyd in Inghilter¬ 
ra. Oggi queste espressioni so¬ 
no tornate di attualità, per de¬ 
scrivere il lavoro di gruppi che 
si rifanno apertmente alle 
espenenze di quegli anni, a 
cavallo fra psichedelia, quella 
più lisegica e vislonana, e 
rock e blues, quelli più acidi e 


viscerali. Il tutto vissuto con 
una sensibilità che è certa¬ 
mente attuale. E il caso degli 
Opal, gruppo californiano, 
proveniente da Los Angeles, 
che questa sera alle 22.30 
chiude con la propria esibizio¬ 
ne al Uonna club la rassegna 
«Psycho-Dream*. E forse a lo¬ 
ro, più che alle bands che li 
hanno preceduti, Breathless e 
Thin White Rope, si addice ve¬ 
ramente il titolo della rasse¬ 
gna. Gli Opal erano essenzial¬ 
mente un duo, formatosi 


ALBA SOLANO 

nell'84 dall'unione fra il chi¬ 
tarrista David Roback, fuoriu¬ 
scito dai Raìn Parade, e la 
cantante e basslsta Kendra 
Smith, che aveva a sua volta 
abbandonato i Dream Syndi- 
cale. Peccato che la dolce 
Kendra abbia deciso di lascia¬ 
re gli Opal proprio alla vigilia 
del tour italiano. Non potre¬ 
mo ascoltare dal vivo la sua 
voce esile e suadente che in¬ 
gentiliva le atmosfere più tor- 
nde del loro album Happy Ni- 
ghtmare Baby, uscito su eti¬ 


chetta Sst, la stessa degli Hu- 
sker Du e Black Flag. Chi la 
sostituisce alla voce m questa 
occasione non ci è ancora 
ben chiaro, ma il bravissimo 
Roback sarà accompagnato 
da Wil) Glenn, Hope Sando- 
val, Suki Ewers e Keìth Mi- 
tchell. Roback, come abbia¬ 
mo detto, viene da una forma¬ 
zione chiamata Raìn Parade, 
che nei primi anni Ottanta 
contribuì alla nascita di quello 
che fu etichettato come «Pai- 
sley Underground*, ovvero il 
movimento deila rinascita del¬ 


la psichedelia californiana. 
Oggi afferma di non avere mai 
creduto seriamente in quel 
movimento, nella sua stessa 
esistenza, arrivando a definir¬ 
lo «un'operazione filologica» 
inventata dal crìtici e sotto- 
scritta dai gruppi che voleva¬ 
no approfittare dell'attenzio¬ 
ne creatasi per ottenere un 
po’ di successo. Laureato in 
storia dell'arte, appassionato 
di pittura e letteratura, ammi¬ 
ratore di Patti Smith e dei Te- 
levision, Roback è la vera spi¬ 
na dorsale degli Opal, fatta 
del suo suono ai chitarra grin¬ 
toso, acido, intenso come 
corrente elettnca. 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (SalarioNomcntano>, 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurei io-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aortite 
Cichi, 12; Lattanzi, wa Gregorio VII, !54a. Eaqilllom Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor. 
viale Europa, 76. Lodo visi: piazza Barberini, 49. MoMb via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P. Rosa, 42; Partali via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437, Moni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portoeose: via Portuense, 
425. Preneadno-CentoceUe: via delle Robinie, 81 ; vìa Colla¬ 
tina, 112; Preneattao-LaNcaaog via L'Aquila, 37; f 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Pr‘ 
piazza Capecelatro. 7; QaadraroCiaecIttà-Doa I 
Tuscolana, 927; via TUscolana, 1258. 


tBaacatvia 



■ DOPOCENA I 


Atdebaran, via Galvani 54 Creatacelo) (riposo dom.). CarpMS 
ctaM, via dei Genovesi 30 0>**tevere) fiun). Gasitela» via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Safeway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da E nww, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navoni) (dom.). Natea, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wby «te via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dea Date via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere); Doctor Fot* vìcolo de' Renzi (Traste¬ 
vere). Alternai via Francesco Cadetti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza delia Pace 5 (centro storico) (dom. 
mari.). Othcro, via Monte d'Oro 23 (mere.). 1— di Betta, 
via Arco di San Calisto 40. D pelo bcD'mvo, via Augusto 
Jandokj 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 


■ NELPARUTOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Con vocazione ComwUelnne foderale di contralta. Ore 17 In 

federazione è convocata ia commissione Cultura, con San¬ 
dro Del Fattore. 

Sezione Contravea. Ore 17 presso la sezione Settecamini, li 
conclude il congresso di sezione con Sergio Garavini. 

Zona Tfescotana. Ore 17 presao ia sede della Circoscrizione 
(piazza Cinecittà) assemblea pubblica sulla crisi circoscri¬ 
zionale, con Franca Prisco. 

Zona Prenestlna. Ore 18.30 presso Porta Maggiore, riunione 
dei segretari dì sezione su: festa de «rUnltà», con Michele 
Meta. 

Sezione Naova Ostia. Ore 17.30 incontro di caseggiato orga¬ 
nizzato dal Pei e dal gruppo capitolino con gli inquilini delie 
case del Comune, con M. Elissandrini, L Panaria, P. Rosset¬ 
ti, B. Ceccaccì e A. tannini. 

Zona Italla-TIbiutlna. Ore 17.30 in zona gruppo V circoscrizio¬ 
ne allargato, con Francesco Granone. 

Zona Pwtoense-Glanlcoleikse. Ore 18 a Monteverde Vecchio 
assemblea dei direttivi delle sezioni e gruppo della XVI sulla 
crisi in circoscrizione, con Stefano Lorenzi e Adriano Lab- 
bucci. 

Sezione CasUino 23 e Tor de’ Schiavi Ore 18.30 preparatone 
corso formazione quadri, con Roberto Degni. 

Avvito - Riunione Commercio. Oggi alle ore 17.30 in federa¬ 
zione con i segretari di zona e capigruppo circoscrizionali, 
con Lionello Cosentino e Franco Vichi. 

Avviso-Sezione Scuola. L'assemblea degli eletti e dei compa¬ 
gni impegnati nella scuola prevista per oggi, è rinviate a 
mercoledì 30. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia. Canale ore 21 Cd più gruppo con¬ 
siliare (Giannini, Rosi. De Angelis). 

Federazione Latina. Norma 20,30 Cd (Pandolfì). 

Federazione Froalnone. Cassino ore 15,30 segreteria comitato 
di zona (De Angelis). 


I PICCOLA CRONACA I 


Colla, È nata Ginevra. Ai felici genitori, i compagni Rosa Magtar 
e Tullio Lucidi, responsabile dei dipartimento inforni azione 
Cgil del Lazio, gli auguri della sezione TUfello, delia CgU 
regionale e deir«Unità». 

Colla. E nato Michele Bonistalli. Alla mamma Emanuela e al 
gajjà Marco le felicitazioni dei compagni della federazione e 

Lutto. È morta la compagna Marcella Dalla Vecchia; 78 anni, 
figura storica del partito a Rìgnano Flaminio, iscritte dal 
1946, per trent'anni collaboratrice de! Greppo comuniste 
della Camera. Ai (amìiiari e ai compagni delia sezione le 
fraterne condoglianze di tutti i compagni della federazione 
dì Tivoli, del Comitato regionale e dell'Unità*. 


I concorsi 
a Roma e nel Lazio 

Alato chirurgia. 1 posto pre« 

(Paleatrtna), Ponte G.U. I 20. Termine prea. 
dom. 25/4/88. 

Aiuto chirurgia generale. 1 posto presso Usi 
Fr/1 (AnannlJ Fonte G.U. I 17, Termine pres. 
dom. 15/T/88. 

Aiuto laboratorio untisi, I posto presso Usi 
U/4(Pnverno). Fonte G.U. 117. Termine pres. 

Aiuto ostetrici*. 1 posto presso Rm/32 (Clam- 
^.Fonte O.U. 1 20. Termine pres. dom. 

AMlateùle amministrativo. 1 posto presso 
Cnr. Fonte G.U. I 17. Termine pres. dom, 
31/3/88. 

1 posto presso Cnr (Tor Vergata). Fonte G U 1 
lITemmo pres. dom. 31/3/88. 

1 posto presso Usi Fr/1 CAnagm) Fonte G U t 


IL SEGNAPOSTO 


A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio. Via Buonarroti 12. • Tei. 771.42.70 


Assistente medico chirurgia. 3 posti ore 

“ ‘ ~ ' ’ s " ’ Tei 


ne pres! dom. 25/4/8ÉI. 


Fonie G.U. 120. Termi- 


rmlne pres. dom 15/4/88 


Assistente medico laboratorio analisi. 1 po¬ 
sto presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. I 17. 
Termine pres. dom. 15/4/88. 

Assistente medico medicina generale. 1 po¬ 
sto presso Usi Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U. I 
20. Termine pres. dom. 25/4/88. 

Assistente medico medicina lavoro. 1 posto 
presso Usi Rm/28 (Palestrina), Fonte G.U; 120. 
Termine pres. dom. 25/4/88. 

Assistente medico psichiatra. ) posto presso 
Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte G.U I 18. Termine 
pres. aom. 18/4/88. 

Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Usi Fr/1 (Anagni) Fonte 0 U 11? Termine 
pres dom 15/4/08. 


1 posto presso Usi Rm/28 (Palestrina). Fonte 
G.U. I 20. Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico sanità di base. 3 posti 
presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. 117. Ter¬ 
mine pres. dom. 15/4/88. 

Assistente sanitaria. 1 posto presso Usi 
Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U. I 20. Termine 
pres. dom. 25/4/88. 

Assistente sociale. 1 posto presso Usi Vt/2 
(Tarquinia). Fonte G.U. I 18. Termine pres. 
dom 18/4/88 

Assistente tecnico. 17 posti presso Inadel 
(jAnajjnl). Fonte G U. 113. Termine pres. dom. 

2 posti presso Cnr (Monte libretti). Fonte G U 1 
17 Termine pres. aom. 31/3/88 

t posto presso Istituto nazionale fisica nuclea¬ 
re (Frascati). Fonte G.U. I 17. Termine pres 


dom. 15/4/88 

Autista. 1 posto presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 2Ò/4/88. 
Biologo. 4 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 22/4/88 
Capo sala. 4 posti presso Usi Vt/3 (Viterbo). 
Fonte G.U. I 17. Termine pres. dom. 15/4/88. 
1 posto presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. 1 
17. Termine pres. dom. 15/4/88. 
Centralinista. l_posto presso Enea 
121. lem 


Fonte G U. I 21, Termine pres. dom. 18/4/88. 
Chimico. 7 posti presso Enea. Fonte G.U. 121 
Termine pres. dom. 19/4/88 

Coadiutore unitario. 2 nos 


__ - _J posti presso Usi Fr/1 

'Anagni). Fonte G U 117 Termine pres. dom 




.5/4_ 

Collaboratore amministrativo. \ 

so Usi Fr/l (Anagni). Fonte G.U. I 


posto 
17. Tei 


;to pres- 
rmine 


pres. dom. 

Collaboratore tecnico. 9 posti presso Cnr. 
Fonte G,U. 1 17. Termine pres. dom. 31/3/88. 
2 posti presso Inpdai. Fonte G.U. 115. Termine 
pres. dom. 8/4/88. 

2 posti presso Cnr (Montelibretli). Fonte G.U. I 
17. Termine pres. dom. 31/3/88. 

I posto presso Cnr (Frascati). Fonte G.U. 117. 
Termine pres. dom. 31/3/88. 

Commesso. 1 posto presso Istituto nazionale 
alta matematica. Fonte G.U. I 12. Termine 
pres. dom 28/3/88. 

Consigliere. 10 posti presso Camera Deputati. 
Fonte G.U. I 17. Termine pres. dom. 31/3/88. 
Direttore generale. 1 posto presso Acea. Fon¬ 
te G.U. I lo. Termine pres. dom. 27/3/88. 
Dirigente amministrativo. 3 posti presso Am¬ 
ministrazione autonoma Monopoli Stato. Fon¬ 
te G.U. I 18. Termine pres. dom. 3/4/88. 


Fisico. 1 po^ __ _ _ 

121. Termine pres. dom. 22/4/88. 

Geometra. 5 posti presso Inpdai Fonte G.U. 1 
15. Termine pres. dom. 8/4/88. 
impiegato amministrativo. 18 posti presso 
Azienta autonoma assistenza traffico «erro. 
Fonte G.U. 120. Termine pres. dom. 10/4/88. 
Infermiere. 1 posto presso Enea, fonte G.U I 
21. Termine pres. dom. 29/4/88. 

posti presso Banca d'Italia. Fonte 
G.U. 1 18. Termine pres. dom. 31/3/88. 

2 posti presso Enea (Lazio). Fonte G.U, 121. 
Termine pres. dom. 22/4/88. 

Laurea Ingegneria architettore. Numero po¬ 
sti da definire presso Italstat. Fonte G.U. 2.300. 
Termine pres. dom. 22/4/88. 

Lauree varie. 9 posti presso Enea. Fonte G.U. 
115. Termine pres. dom, 28/3/88. 

Numero posti da definire presso Italstat. Fonte 
G.U. 2.300. Termine pres. dom. 22/4/88, 
Operatore tecnico. 1 posto presso Istituto svi¬ 
luppo formazione professionale lavoratori. 
Fonte G.U. 117. Termine pres. dom. 31/3/B8 


l'Unità 

Mercoledì J I 
23 marzo 1988 m JL 












Il 


TELEROMA 66 

Or# 10 «Il detèctfve con lo 
taccio di Bogart», film 13 
«Centommlal», telefilm 
10.1B Cartoni animati 
18.00 «Daniel Boone», tale- 
film, 10.30 «Marron Glacé*, 
novela, 20.30 «Quattro p&sal 
sul leniuolo», film; 23.15 Tg, 
23.45 «Identikit di una ac¬ 
compagnatrice», film 


ALCIONI 

VI» L d Uliei, 39 


L 6000 
Te* 6380930 


AMBASCIATORI «XY L 4 000 
W»Monnto*Bo 101 TX 4941290 
AM5A6BADE L 7 000 

Aooadimi» Agiati 67 TeL 6408901 

AMERICA L 7000 

V1»N (M Granò», 6 Tei 681616B 

ARCHIMI DI L 7 000 

VI» Archimede 17 TeL 876667 

ARISTON l 8 000 

W»ùc«ron» 19 Tel 363230 

ARISTON B lIÒÒT 

Qtottìe Cotafì» Ts) 6793267 

ASTRA l 6 000 

VW» ionio, 226 Tal 6176266 

ATLANTIC lT000 

V Tmotoans 746 Tel 7610656 

AUOU8TUS l 6 000 

CaoV Emanato 203 Tal 6876466 


AZZURRO SCIRfOM 

V (togli Sciptoni 84 

•ALOUMA 

P raBAdutoa 62 

•ARIERMI 

Plana Bartwrtol 

•LUI MOON 

Via dd 4 Cantoni 63 

■RI8TOL 

VI» Tmcoiana 960 

CAPITO*. 

VlaO Sacconi 
CAPRANICA 
Pian» Capante», 101 


L 4 000 
Td 3681094 
l 6000 
Te 347692 
L 6000 
re. 4761707 
L 6000 
Te 4743936 
L 6000 
Te 7616424 
L 6000 
Te 393280 
L 6000 
T«L 6792468 


CAPRANKHITTA L 8 000 

PiaMomadiwto, 126 TaL 6796967 

CASSIO L 5000 

Via C«nia, 692 re 3661607 
COLA DI RIENZO L 8 000 

Pianacela di Riamo 90 

Te 6678303 _ 

DIAMANTI L 6 000 

Vìa Pranwttoa, 232 b Te 295606 
COEN L 8 000 

Pn» Cola d Rtomo 74 Te 6878682 
IMRA89Y L 8 000 

Via Stoppini 7 Te 870245 

EMPIRE T 8 000 

V e Paole» M vgharita 29 

Te 867719 _ 

ESPERIA L 4 000 

Piana Sennino 17 Tal 682884 

ESPCRO t 6 000 

Via Nomantana Nuova 11 

Te 893006 _ 

imi L 8 000 

Piana in Lucina 41 Te 6876125 


L 7000 
Te 5910986 


EUROPA 

Cerio ditela. 107/» 


EXCEL8I0R 
Via B V de Cernito 

P ARNESE 

Campo da fior 
FIAMMA 
VlaBlaaolati 61 


L 8 000 
iato Te 6982296 
L 6 000 
Fiori Te* 8504395 
L. 8000 
Te 4761100 


QARDCN 
Vie» Ttaitavw» 

GIARDINO 

P a» Voltura 

QKHELLO ~ 
Via Nomontana, 43 

GOLDEN 

ViaTeanto 36 


HQUOAY 

VlaB Moceto 2 

WOUNO 

Via Q Induno 

*m 

Via Fooiiano 37 


MADISON 

VnCNabrwa 


t 6000 
Te 8194948 


L. 7000 
Te 7696602 


L 8 000 
Te 8319541 


L 8000 
Te 6126926 


Or© 13 «L© terra del Sacra¬ 
mento* sceneggiato 13 30 
«Som o Sally» telofilm 

15 45 «Amartela». telefilm 

16 16 Supercartoons 18.30 
«Le terre del Sacramento», 
sceneggiato, 20.25 Video- 
giornale 20.46 Al Paradise, 
con Oreste Lionello 22 30 
Schermi e sipari, 23 30 Clik 
24 Stasera calcetto, 0.30 Vi- 
deogiornale 


■ PRIME VISIONIMI 

ACADEMY HALL lTÒocT 

Via Staffiti 5 (Plana Bologna) 

Te 426778 _ 

AOMIRAL lTdOO 

Piana Vvbano 16 TeL 651195 

ADRIANO L 8000 

Piana Cavour 22 Te 352153 


MAESTOSO 

VI» Appi* 416 

MAJE8TIC 

VI» SS Apostoli 20 

mircury' 

Via di Porta Caltelo 

METROPOLITAN 

Via de Cono 7 
MIGNON 
Vii Vltart» 

MODERNE TT A 
Piana Repubbttce 44 
MODERNO 
Plana Rapubbhc» 
NEW YORK 
Wa Cava 


L 7000 
Te 6794908 


L 8000 
Te 3600933 
L 7000 
Tal 869493 


L 6000 
Tel 480285 
L 7000 
Ttì 7810271 


□ Arrlvsdsrol ragazzi di Louis Mele 

DR _ (16 22 30) 

0 Pana di Martin Ritt con Bsbra 
Slreawd, Richard Dr«yfuis • OR 

_ (16 22 30) 

□ Il olilo aopra Barlino di Wlm Wsn- 
dar» con Bruno Goni Sotveig Oommar- 

tira - DR _ (15 30 22 30) 

Oumbo • OA (16 16 20 16) 

* signora deTmaie di JohnCarperitar 
con Donald Pleaiance. Usa Bloum • H 

_ (16 16 22 30) 

Vaoanta aulii navi di Willy Sognar • BR 

_ (16 22 30) 

0 8u«p*ct di Pater Yatas con Cher 
Danni» Quald 0 (16 22 30) 

Poslilonl oompromattantl di Frank 
Perry, con Susan Sarandon Raul Julia • 

BR _ (16 16-22 30) 

Attrazione fatala di Adrian Lyne con 

Michael Douglas Glann Dose - DR 

_ (16 30 22 30) 

O 8«rua via di aoampo di Roger Do- 
naldson con Kevin Costner Gene He- 

ckmen OR _ (16 22 301 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelll • 

OR _ (16 22 30) 

Lo atrluaoarvalll di Mlchae Ritchie 
con Dan Aykroyd Waltar Matthau • BR 
_ 116 16 22 30) 

■ L Inaostanlbila leggerezza dall •*- 
•era di Phlllph Ksufman con Desk De 
Unt Ertand Joiephson DR 

__ (15 30 22) 

li «ignora del mala do John Carpanter 
con Donald Pleaiance Usa Bkxmt • H 

_ (16 22 30) 

Hvolpont di Mauririo Pomi con E Mon 
tesano E M Seismo BR (16 22 30) 
D Arrivederci ragaul di Louìa Mele 

DR _ (16 30 22 30) 

SALA A 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Kllne e Denie 
Washington OR (16 60 221 

SALA B ■ Gaby di Luis Mandoki con 
liv Ullmann Norma Aieancfro DR 
__ (15 60-22 30) 

■ Belle spellali di Mei Brooks BR 

_ (16 22 301 

Oirty Dancing di Emi!» ArdoUno con 
Jennifer Cray Patrick Swayze • M 
_ (16 20 22 30) 

□ The daad di John Huston con Anjell 
ca Huston a Donai McCann DR 

_ (16 22 30) 

Wall atra»! di Oliver Stona con Michael 
Douglas Citarli© Sheen • DR 

__ (17 22 30) 

La vi# dal Signora aono finita di e con 
Massimo Troiai BR (16 22 30) 

Domani accadrà di Daniele Luchatti 
con Paolo Handel BR (16 30 22 30) 
Ti protanto un amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 

De S»o BR _ (18 22 30) 

N L ineostenibile ieggaroua dall **• 
•aro di Philip Kaufmen con Derek De 
Unt Erland Josephson DR 

__ 116 30 22) 

SALA A Secondo Ponzio Pilato di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania San 
drelli DR (16 22 30) 

SALA 8 ■ lo t mia tortola di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti BR 

__ (16 22 30) 

U «ignoro dal male di John Carponi» 
con Donald Pleaiance lisa Bkxmt H 
___ 116 16 22 30) 

■ La visione del Sabba di Marco Bellcc 
chio con Beatrice Dalle DR 

(16 22 30) __ 

Film per adulti (16 22 30) 

The big eaay di Jim McBride Con Oen 
nis Quaid Elien Berkm G (16 22 30) 
Sammy A Roaie vanno • latto di Ste¬ 
phen Freara con Clalre Btoom BR 

__ (18 30 22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 


Tre acapoll e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Sollock Steve Gutten 
b»g Ted Danaon BR (16 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Or© 14.30 Cronaca Flash 15 
Consulenza cesa 16 «Charle¬ 
ston» telefilm 19 30 Mede 
in cinema 20 15 Tg cronaca 
20 45 America Today 21 
«La costa dei barbari» tela 
film 23 30 f falchi della not¬ 
te 1.30 Tg cronaca 




i coli a 


A 


CINEMA 5 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A- Avventuroso BR Brillante C Comico D A 

annuo Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 

.».V™rr-a< » FA rantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

INTERESSANTE S Sentimentale, SM. Storico-Mitologico ST Storico 


■ 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescenzo BR (16 20-22 301 

■ La visione del Sabba di Marco 8eJ- 

kxxhlo con Beatrice Dalle DR 

_ 116 22 30) 

Casa mia casa mia di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Paola Onofri BR 

_ (16 30 22 30) 

Angto Haart di Alan Per*» conMIckey 
Rourke Robert De Nvo DR 

__ (16 20 22 30) 

Film p« adulti (10-11 30 18 22 30) 

Lo itriaacervelll di Midi** Ritchie' 
con Dan Aykroyd Walter Metthau • BR 

_ (16 22 30) 

Lo itrlzzacarvelli di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau • BR 

__ (16 22 30) 

84 charmg croia road di David Jonas 
con Anne Bancroft Anthony Hopkins 

JR_ (16 30 22 301 

Bya by« Baby di Enrico Ottani con Ce¬ 
rto Alt Luca Barbareschi BR 

_ (18 22 30) 

La retata di Tom Manklewicz con Dan 
Aykroyd Tom H*nka BR (16 22 30) 
Wall etreat di Oliver Stona con Michael 
Douglas Charlte Shean - DR 

_ (16 22 30) 

QutoU dal casco di Luciano Saica BR 
_ (16 22 30) 

■ (I vanir* dell architetto di Peter 
Greoneway con Brian Dennehy lambert 

Wileon OR _ (16 22 30) 

Un ragazzo di Calabria (18 30) Giulia 
a Giulia (20 30) Quarilara (22) 

■ Od Giorni* di Nlklu Michelkov con 
M Masti Pianto BR (16 22 30) 
Il volpone di Maurizio Ponzi, con E Morv 
tesano E M Saierno BR (16 22 30) 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596668 


PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 


Via Appiè Nuova 427 Tei 7810146 

PUSSICAT L 4 QOO~ 

Via Caroli 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 

Wa 4 Fontane 23 Tel 4743119 

QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionais 20 Tei 462653 


QUIRINETTA 
W«M Minghetb 4 

REALE 

Piazza Sommo 15 

RÈx 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 
___ 

Viale Somalia 109 
_____ 

Via Lombardia 23 


ROUGE ET NOIR L 8 000 

Wa Saiarian 31 Tel 864305 


L 8000 
Tel 6790012 


L 8000 
Tal 5810234 


L 7000 
Tal 6790763 


ROVAI 

W«E Filiberto 176 
SUPERCINEMA 

Via Wmlnala 


L 8000 
Tel 7674549 


L 7000 
Tel 6831216 


Wa Galla e Sìdama 2 
Tel 8395173 


Attraiion* fatala di Adrian Lyne con 
Michael DougJae Glenn Closa DR 

__ 116 30 22 30) 

Bllnd date (versione in inglese) 

_ (16 30 22 30) 

The big easy di Jim Me Bride con Den- 
nia Quaid, Elien Barkin G 

_ (18 15 22 30) 

Partetretion biuxual E (VM18) 
_ (11 22 30) 

□ L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lona PetarOTooie 

ST _ (16 22 30) 

Tra scapoli • un babà di Léonard Nt- 
moy con Tom Selleck Stava Guttwv 
b»g Ted Danson - BR 116 22 30) 

□ Settembre di Woody Alien con Mia 

Farro» Elaina Stritch DR 

_ 115 30 22 30) 

Attraiion* fatale di Adrian Lyne con 

Michael Douglis, Glenn Close • OR 
_ (16 30 22 30) 

■ Belle epaziall dì Mei Brooks BR 
_ (16 22 30) 

Un uomo Innamorato di Diane Kiryt 
con Peter Coyote Greta Scacchi • S 

_ (16 22 30) 

Tre acapoll • un babà di Laonvd Ni- 
moy con Tom Stoieck Stava Guttenbarg, 
Ted Danaon • n n_ (16 22 30) 

■ L'toiostenlblit leggerezza dall ta¬ 
lare di Philip Kaufman con Darak Da 
Ltot Erlsnd Josephson • OR (16 22) 
Tra scapoli e un b«bà di leoturd Ni- 
moy con Tom Stoieck Stava Gutterv 
berg Ted Danson BR (16 22 30) 
La poeta In gioco di Sergio Nasca con 
Una Sastn Tizi Farro BR (16 22 30) 
Th« prlnclpto d Christopher Cam con 
James Belushi Louis Gossett DR 

_ (16 22 30) 

TI presento un «mica th Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 

Dt S*o BR _ (16 30 22 30) 

The big eeiy c* Jm McBride con Dan 
nis Quaid Elien B«km G 
(16 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3 000 
Pla na G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piazza Semplont 18 Tel 890817 

AQUILA L 2 000 

WaL Aquila 74 Tel 7594851 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
VI» Macait» IO Tel 7553527 

MOULIN ROUGE L 3000 
WaM Corbino 23 Tei 5562350 
NUOVO L 6 000 

Largo Aacianghl 1 Tel 688118 


ODEON 

Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
PnaB Romano 


L 3000 
Tei 5662360 


Intenzioni bestiali - E (VM18) 


Ugtoosona- E (VM18) 


Veronica Kart ooltoga giri - E (VM18) 

_ (16 22 30) 

Secondo Ponzio PHato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi, Stefania Santo*)!! • 
DR_(16 15 22 30) 


L 3000 
Tto 5110203 


SPLENDI D L 4 000 

Wa Pier delle Wgne 4 Tel 620206 
ULISSE L 3 000 

Wa TlburUn» 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 6000 

Wa Volturno 37 _ 

■ CINEMA D’ESSAI ■ 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tei 420021 

NOVOCINE D’ESSAI L 4 000 

Wa Merry Dei Val 14 Tel 5B16235 


RAFFAELLO 
Wa Terni 94 

TIBUR L 3 500 2 600 

We degli Etnischi 40 Tei 4957762 


Grillare crociera homoaexuto - E 
(VM18) (11 22 30) 


Aooodde in paradiso di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton Kessy McGHtie • FA 
Romo sengue di Léos Cara» con Julnt 
ta Binoche, Dania Lavant • G 

_ _ (16 22 30) 

Agente 007 zona portato di Lan Fle¬ 
ming con Timothy Dtoton - A 

Mlaaiaslpi bkieediB TawrìareR Par- 
riah- M 


■ CINECLUB ■■■■■ 

IA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Wa Tiburtina Antica 16/19 

Tei 49240S _ 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 

IL LABIRINTO L 6 OOO 

We Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (Città 
Universitaria Museo-laboratorio) 


■ FUORI ROMA! 


L ultimo valzer di Multi Scorsela 
(16 30-20 30} 


Cinema spagnolo Stodadoi di Alfonso 
Unpia (21) 

' SALA À'Lamico americano di Wim 
Wanders 118 22 30) 

SALA B Pentlmanto di T Abuladie 

_ 119 16 22) 

Il cinema dei primi anni 30 0 la boria o 
la vita (1933) Lorantino do' Medici 
(19351 


FIUMICINO 

TRAIANO 


TeL 6440045 0 Fivai sbarca in America di Don 

Bluth DA 


POLITEAMA (Largo Panisi 5 
Ini 9420479 


OR OTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 000 

VENERI Tel 9454692 L 7 000 


MARINO 

COUZZA _ Tel 9387212 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 _ 

RAMARINI Tel 9002292 

OSTIA 

KRYSTALL t 7000 Via dei Pallottim. 
Taf 6603181 

SISTO L 6000 Wa dei Romagnoli 
Tel 6610750 

SUPERQA L 7 000 
V le della Marina 44 T 6604076 

TIVOU 

GIUSEPPETTI Tei 0774/28278 


SALA A Tre uomini e un beb4 di Leo 
nard Nimoy con Tom Stoieck Steve Gut 
tenberg Ted Danson BR (16 22 30) 
SALA B 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Kline Danze! 

Washington DR _ (16 22) 

Bya bye baby di Enrico Oltomi con Caro) 
Alt Luca Barbareschi BR (16 22 30) 


Tre scapoli e un bebé di Leonvd Ni¬ 
moy con Tom Selleck Steve Gutlen- 
berg Ted Danson BR 116 15 22 30) 
U signore del male di John Carpente 
con Donald Pleasance Usa Bloum H 
_(16 22 30) 


Un plano d amore 


□ Il cielo sopra Berlino di Wim Wen 
ders con Bruno Geni Stoveg Dommar 

tm OR _ (16 30 22 30) 

Attrazione fatale di Atoian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

_ 115 45 22 30) 

TI presento un «mica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
De Sio BR 116 16 22 30) 


UHI a il vagabondo DA 


AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
! Tel 6530211) 

I Vedi spazio musica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750027) 

Alle 20 30 «Prima» Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con la Compa¬ 
gnia La Combriccola Regia di Mort- 
sco A mieto 

ARGENTINA (Largo Argentine • Tel 
6544601) 

Alle 17 e elle 21 la vita che ti 

dl*dl di Luigi Pirandello con I il 
Teatro Stabile di Catania Regia d 
Sandro Segui 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 o 
27 Tel 5898111) 

Aln 27 alle 21 Raehomon con La 
Grande Opera regia di Massimilla 
no Troiani 

Al n 21 alle 21 Dui* e morbide? 

diretto ed interpretato da Duccio 
Camerini 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 6 Tel 

4940067) 

Alle 21 NovmmIo* mille di e con 
Leo De Berardims 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/e Tei 
68948751 

Alle 21 16 PRIMA ©rima di erma 
di E Pecora con la compagnia Ope¬ 
ra Teatro Regie di L Salvetti 
CATACOMBE 2000 (Vie Labicane 
42-Tel 7553495) 

Venerdì alle 21 Triata trlet’Ano 
he rapito Moro di e con Franco 
Venturini con Bianca M Merluzzi 
Regia di Francomagno 
CENTRALE (Via Colse 6 • Tel 
6797270) 

Alle 10 Due storie ridicole (Amici- 
ila di Eduardo De Filippo e Cacto di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Baggis 
CLUB R. PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balia di noti* N 2 

scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capod Africa S/A 
Tel 736255) 

Alle 21 Gran Moti torà con il Grup¬ 
po Giocotea irò Regia di Claudio 
Boccaccim 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 • Tel 
353609) 

Alle 21 Back to front di e con 

Gerard Flanagan 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Alle 2045 Lo tigri di Gian Piero 
Bona con Martine Brocherd e Mau 
mio Marchetti Regia di Walter 
Manfrè 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi con 
Alessandro Haber e Mita Medici 
Regia di Ennio Ctotorti 
DELLE VOCI (Via E Bomboli) 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 PRIMA Don Giovanni di 
MoHtora con la compagnia Teatro 
delle voci regia eh Alfio Petnm 
DU8E (Via Crema 8-Tel 7570621) 
Alle 21 La locandiere di Carlo Gol 
doni con la Compagnia La Domina¬ 
ne Regia di Massimiliano Terzo 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 2046 Canta «fi taci» 
coatuml Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi con Pa¬ 
mela Vilkxesl 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 6794505) 

Alle 20 45 La aouoto detta mogli 
di Molière con Gastone Moschin 
Regie di Gianfranco De Bosio 
E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794763) 

Alle 21 Paraòoaao di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a-Tel 6543794) 

Alle 21 La Toaoa di Victonen Sar- 
dou con Marma Malfatti Arnoldo 
Fo» regia di Aldo Trionfo 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle IO e alle 17 B berretto a to¬ 
nagli di Luigi Pirandello con Massi¬ 
mo Mollica Anna Molati Regia di 
Biagio Beltiore 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tei 353360) 

Alle 17 Anfitrione di Tuo Maccto 
Plauto con Renzo Montagnani Re¬ 
gia di Ennio Coltorti 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando. buffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Maitcli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Follai OaFrtora* di E e 

G Imperatrice con i Fatebei of a 
tedi Betty Luotto Tiziana D Arcan¬ 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienna Scruto e direno da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 • 
Tel 5746162) 

Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Aglio- 
ti Con la compagnia La Maschera 
LA 8CALETTA (Wa del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Allo 21 II buio a la luca da Samuel 
Beckett con Tina Sciarra Roberto 
Santi Regia di Paolo Paolom 
MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bugiardo par amore di E 

Labiche regia di L Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
6895807) 

Alle 21 15 John Gabrlto Borkman 

d H Ibsen con la compagnia del 
Meta Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippin 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Barata di 
Errico con la compagnia II Pania 
no regia di Claudio Frasi SALA 
CAFFÈ Alle 21 L imperatore do¬ 
na# di E 0 Neifl con Antonio Cam 
pobesso Roberto Pioli Regia di An 
tomo Campobasso alle 22 30 Scu¬ 
si lei mi ama? con M Guazzmi A 
Masi regia di Soma Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 U mia 
•mica graaea di Charles laurence 
con la Compagn e Attori Ins eme 
Reg a di Lucra Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 45 Fine del gioco con Aldo 
G ultra Bruno Coltola e Clara Bmdi 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Maia • poi mala di Piera 
Angel ni e Claude Carafol con la 
Compagn e Teatro Eliseo 


POLITECNICO (Via G B Tepolo 
13/a Tel 3619891) 

Alle 21 Fedra con El saberta Ca 
ta reg a d Lue» V ilari 
SPAZIO UNO (Va dei Pan er 3 Tel 
58969741 

Alle 21 Diario intimo di Sally Ma¬ 
ra di R Queneau con M chela Ca 
ruso Reg a di Saviana Scalfì 
STABILE DEL GIALLO (Wa Cassia 
87t/c Tel 3663800) 

Alle 21 30 La tale dal ragno di 
Agatha Christ e con S Ivano Tran 
quiili Susanna Schemman Reg a 
d Sof a Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Brava to la notte, à ora di 
dormir* di Emanuela Giordano con 
Anna Meleto ed Emanuela Giorda 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico» 
Moroni 3 Tel 5895702) 
SALATEATRO Alle 21 15 Tuo par 
tempra. Tartan con Graziano Ga 
loforo Marcella Candeloro regia di 
Letizia Mangnne 
SALA PERFORMANCE Alla 20 15 
W dialogo nella palude di Mergua¬ 
rite Yourcenar con Piero Di lor» 
Angelica Ippolito Regia di luca 
Corpola 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opera oomlque Le vita * una 
curva di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 

TOROINONA (Wa degli Acquaspar 
ta 18 - Tel 6545890) 

Alle 21 DIN di S Porrmo con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi 
glori 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 La guida di Botho 
Strauss con Massimo Loreto Gio¬ 
vanna Bozzolo Regia di Massimo 
Navone 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà - . 
Tel 856118) I 

Alle 2130 Rumori di fondo di i 
Gorgo Manacorda con Alberto Di 
Staso Lorena Bonetti Regia di 
Bruno Mozzali ' 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn- I 
ce 8 • Tei 5740590) i 

Alle 21 Rumori fuori Mona di M 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Alt lo Corsini Alle 
24 Fame saranno neuuno di e 
con Francesco Paoiantoni e Stelo 
no Sarcinelli 

■ MUSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 4617551 
Alio 20 30 81mon Boccanagra di 

Giuseppa Verdi Direttore Alberto 
Erede Maestro del coro Gianm Laz 
zan Interprete principale Renato 
8ruson Regia Renato Bruson sce¬ 
ne e costumi Tita Tegano Orche¬ 
stra e coro dei Teatro 
AQORA (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Concerto del pianista Pa 
squalo Lucia Musiche di Schu- 
mann Chopin 


TELETEVERE 

Or© 11 45 >1 battellieri del 
Volga» film 13 I cittadini e la 
leggo 14 I fatti del giorno 20 
Tutto calcetto 20 30 La no 
stra salute 21 Controcorren¬ 
te 0 25 l fatti del giorno 1 
Film 


SCELTI PER VOI llllllilllll 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di 
scutere Ancora un film di matrt 
ce psicanalitica II diavolo e i ap 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco «La visione del 
Sabba» to un ulteriore segmento 
di quel viaggio nolia conoscenza 
che il regista dei «Pugni in tasca* 
ha intrapreso da qualche film a 
questa parte II Sabba in questio 
ne to quello sognato da un giova 
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla che si ere 
de una strega del Seicento Lei 
bella e provocante (Btoatrìce Dal 
la) lo attira lentamente in una di 
menatone parallela al punto di 
fargli vacillre ogni sicurezza fini 
ranno con il fare I amore iiberen 
dosi a vicenda (ma poi sarà sem¬ 
pre le) a vincere ) 

ADMIRAL MAJESTIC 


□ IL VENTRE 

OELL ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma 
Per organizzare una mostra all in 
terno dell Altare della Patria Una 
stona banale che si trasforma in 
un giallo la moglie tradisce I uo¬ 
mo e un male incurabile comfn 
eia a minare le sue viscere Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi to un film di Peter 
Greenaway il geniale regista in 
glose di «fi mistero dei giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venere» e il giallo si trasforma in 
gioco geometrico in astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi¬ 
ta E poi to un film su Roma sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni 
camante più insoapettati Fateci 
un pensierino AUGUSTUS 

O PAZZA ™~’ 

Anche senza Oscar, una grande 


OLIMPICO (Pria Gentile da Fabna 
no 18) 

Alle 21 Concerto del tro Beaux 
Arts In programma Haydn Scio- 
stacovic e Brahms 

■ DANZAHBBi 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tal 28721161 
Alle 21 15 Lsltrosogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola Latrala 

■ JAZZ ROCKHHH 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Lil ana Jmenez quartet 
BIG MAMA (v to S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582561) 


VERSO LA CONFERENZA 

PROGRAMMATICA 

DEI COMUNISTI DEL LAZIO 


ECOLOGIA-ECONOMIA 
DIRITTO AL FUTURO 
DIRITTO AL LAVORO 

22-23 MARZO 1988 

VITERBO - TEATRO DELL’UNIONE 
PIAZZA VERDI 

Conclusioni di 

ACHILLE OCCHETTO 


COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
CRUPPO CONSILIARE REGIONALE 



L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

HE ATTORI Si TrCTfOraA lIfl 

Siamo a 650 Pienotatevi in tempo 1 
Uno spettacolo da Guinncss dei primati 

MJHWFfil 


F5° AtyNO -6 00 REPLÌCHET~ —“ ^ 

. uno spettacolo dove la risata è una 
marca clic sommerge il teatro . 


Ttl 5/40170 5740598 


RETE ORO 

Or© 11.15 «I detectives» te¬ 
lefilm 12 15 Film 13.30 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela 19 Tgr 20.15 «Cal¬ 
vin» canoni 21 Film 22.30 
Tutti gli uomini de) Parlamen¬ 
to 23.46 Redazionale; 24 
Film a vostra scelta, tei 
3453290 - 3453759 


interpretazione di Barbra Strei 
sond Dopo «Yentl» (di cui era su 
tree produttrice regista inter¬ 
prete ) I attrice cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so¬ 
lito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazza ma )el al rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin Rltt e accanto alla Streisand 
un altro bel ritorno Richard Drey 
fuss CAPRANICA 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien molti anni dopo 
«Interiora» torna al damma e 
stavolta centra in pieno il bersa¬ 
glio Senza comparire come etto- 
re il grande Woody rinchiude In 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi tre uomini e tre donne tra 
I quali si incrociano amori e ran¬ 
cori C to una madre dispostlea 
una figlia frustrata uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon 
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperata dalle tenerezza t 
sei attori sono straordinari vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Den- 
hotm Eliiot Mia Farrow, Eiaine 
Stritch Jack Warden Sam Wa- 
terston e Dianne Wiest 

QUIRINETTA 

■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scrino e direno da 
Luciano De Crescenzo Lidea è 
un po quella di fornir* dagli 
«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po Insomma il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
massimo per sapere che ora è 
Esiste invece il tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas¬ 
sioni e le nostre emozioni Oei tre 
episodi il migliore è il secondo 


VIDEOUNO 

Or© 10.10 Sport spettocolo; 
18.50 Tg, 20.30 Un avveni¬ 
mento sportivo 22.30 Tg, 
23 Juke Box, 23.30 Donna 
(Copertina, 24 Sport spettaco¬ 
lo 


quello milanese con una nonna 
ancora piacente (to Caterina Bo¬ 
rano) che scandalizza la famiglia, 
con I suoi amori Sotto sotto, to 
una questione di soldi 

ACADEMV HALL 


■ L'INSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA DELL'ESSE¬ 
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
«under* (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua¬ 
ranta che ricostruisca amori 
sfortune e disavventura politiche 
di Thomas medico praghese ma¬ 
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato H film dell amari 
ceno Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente I fsns del roman¬ 
zo, ma era difficile, del rosta 
riassumere le mille vicende e con¬ 
servare il tono lieve e Insieme filo¬ 
sofico dalla pagina scritta Mi¬ 
gliore la prima parte quella più 
paliziosa e allegra, che ci svela 
una Praga (eh, la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

EURCINE KING 
RIVOLI 


■ GABY 

I film sugl) handicappati tono film 
difficili inachl dei pietismo e del¬ 
la commiserazione sono sempre 
in agguato Questo «Gaby» fa ec¬ 
cezione, epr II pudore e la aenaibi- 
lità con il quale il regista racconto 
la vita di Gaby Brinner, una cara- 
broiesa Intelligentissime che vin¬ 
se la sua lunga battaglia contro 
I esclusione Paralizzata in tutto il 
corpo con I eccezione della gam 
ba sinistra, Gaby (tutt ora vive In 
Meteco) super» ostacoli » ipocri¬ 
sia con beila faccia tosta sicura 
eh* un Dio per quanto minusco¬ 
lo dev* esserci per tutti 

FIAMMA 


Alle 21 Concerto del quartetto 
americano Boba 
BLACKOUT (Wa Saturnia !8) 

Alle 2t 30 Concerto con due for¬ 
mazioni gli ingesi Smeli World e gli 
italiani Underground Arrows 
CAFFÈ LATINO (Vis Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 2130 Piano jazz Ingresso li¬ 
bero 

CORTO MALTESE (Wa Stiapovich 
141 (Ostia) - Tel 5696794) 

Alle 22 Jazz oon il duo Midnight 
FOLKSTUDtO (Vw G Secchi 3 • Tel 

5B92374) 

Alle 2t 30. Concerto dei due can¬ 
tautori Giorgio Lo Case» e Stefano 
iannucci 

FONClCA (Via Crescenzo. 82/a) 

Alle 21 30 Musica braailiana con 
Kaneco 


ORIGK> NOTTI (Vis del Fiensrali 
30/b-Tto 5813249) 

Alla 22 Flamenco Fuston Quanti 
8/UNT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Csrdeflo 13/s * Tel 4746076) 

All* 21 30 Cnalsl Whits (voci) 
Riccardo Bisso (piano) Vittorio 
Sontinl (contrabbasso) John Ar¬ 
nold (batteria) 

SISTINA (Via Slatini 129 Tal 
4756841) 

Alle 21 Recital di Ornella Vanoni 
TUTTALA (Vi* del Neofiti 13/A - 
Tet «783237) 

Alle 21 I racconti di Ulme oon 
Sergio Caldaroni «Ile tastiere Ma¬ 
rc Meoie (voce • chitarra) e Sergio 
Sarenino alla chitarra 
UONNA CLUB (Vi* Cassia 871) 

Alle 22 Concerto degl» Opal con 
Dsvtd Roback * Kendra Smith 


All'Inaugurazione del lavori aU'Eur 
il Ministro P. T. Oscar Mammì 

OCa RASSEGNA 
OO ELETTRONICA NUCLEARE 

DA MARTEDÌ AL PALAZZO DEI CONGRESSI 

la 36' Rassegna Intsrnsitoniie Elettronica Nude»* ad Aaroniailiie si * aperta 
martedì 22 Marzo al Palano dei Contratto etti E ore chiuder* i battenti il giorno 
27 Le 35- Rassegne inaugurata dal Ministro delie Poste • «Wto Ttoeoomumoa 
iKjni Oscar Mamml avt integrata come conaueiudna da una parta aspototiva 
particolarmente ragguvdevota dai momento eh# la Rai ha predisposto dalla 
parte posteriore dal Paiano dei Congrassi un triplica padiglione dalla grandsua 
to 600 metri quatoati dedicato In particoi** a» Alta Definizione, 
il tema dai 35* Contrasto par I Elettronica sari «Radtodiffutoone da satelliti» 
mentre H tema dai 2» Convegno sulto Spano wt • Infrastrutture terrestri a 
utiliza ai Ione to sistemi aperta* Aitati» Predettiti dei due meeting saranno il 
prof Franco Cappuccini Ottonario to Elettronica Appresta Univeriil* la Sa¬ 
pienza Roma e il prof ItaglG Napolitano Direttore de» Istituto to Aerodui arW- 
ca Umberto Nobile «tti Università to Napoli Sfatarlo Scientìfico dai due 
Congressi il prof Mario Calamia 

li Settore dalle TetacomunicKtonl che vedale partecipai Iona dei Ministero Pt 
è pwteolwmente significativo anche per la presenze to numero* organismi e 
In*jstrie fra cui fa Stet I Olivetti ta Fatma le Sttta la Satenla la Sip e 
numerosa altre Qa ncordars anche ta partecipszions dal Mmvatera <tt Lttwl 
Pubblici che esporr» to piè moettne «iparacchistura par it cantra elettronico del 
traffico 

ti settore de»o Spulo quest anno è molto Importante anche per la concomitanza 
del lancio in Kenya dei satalllta italiano iSan Marco» per S quale è previsto un 
collegamento torello con I tecnici italiani presenti In Africa. Da ricordate per * 
Settore Spano il grande padiglione de» Eaa e del PiwtoSpanale Nazionale «poi 
« Aerltel a Le Telespszki le Officine Gttieo i Inmarsat le Salenti Spazio la 
Gavazzi la Microtecmce la Labari to Sms le Fiar e * Grappo Nardi 
Il padiglione dalla Rai sar» vtìcolato in modo da coniarne li «Dagamtnto con 
dodici satolliti attualmente in orbita Numerata t qualificata anche la presenza 
to numerose intoistrl# che espongono apparecchiatura specttomame elettroni 
che utii sul pieno pratico Ss» praeante nei Settore espositivo anche la Croce 
Rossa Ital ona 

I lavori congressuali saranno intesati ne» ambito dai Concesso par I Elettroni 
ca da altre Iniziative come una Tsvols Rotonda su «Qutoi palinsesti psr quell 
satelliti» a una Giornata datocela all Ingegnarla Metoca t. neM ambito del Con 
vegno spaziale da une Tavole Rotonda su (Stratega • ruolo dell Italia nelle 
ettiviiè spellili del futuro» 


COOP. ARGOT a,,. 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 

La Cooperativa Argót, nel quadro della pro¬ 
grammazione di attività di formazione del¬ 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno c. a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

“LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL’ATTORE” 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argót in Via Natale del Grande 
27, tei. 58.98111. Il costo à di 
LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 


Of) l'Unità 

/ / Mercoledì 
imdrnmà 23 marzo 1988 















— ■. In America 

è il momento del rock dal vivo. Un trionfo 
le tournée in contemporanea 
di Bruce Springsteen e Michael Jackson 


rriva 

lo «spot» intelligente: brevissimi filmati 
a cartoni animati per imparare 
dalla televisione. Li firma Riero Angela 



Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Il testamento di Caterina 


Einaudi sta per mandare in libreria la biografia di 
Caterina di Russia i di cui anticipiamo alcune pagi¬ 
ne) scritta da Isabel de Madariaga, la figlia di Salva¬ 
dor, diplomatico e Intellettuale spagnolo prestigio¬ 
so. Isabel insegna storia russa ali Università di Lon¬ 
dra. L'opera è un affresco politico e sociologico 
della Russia del 700. Ma la morte di Caterina non 
può non ricordare altre morti... 


ISABEL DE MADARIAGA 


MI All'epoca del suo apo¬ 
geo, Caterina era in grado di 
portare a termine una quantità 
sbalorditiva di lavoro. Matti¬ 
niera com'era - la sua giorna¬ 
ta iniziava alle cinque (quan¬ 
do fu più vecchia alle sei) - al 
suo risveglio accendeva la stu¬ 
fa da sé per non disturbare i 
servitori. SI accingeva quindi a 
leggere e a scrivere con impe¬ 
gno vuotando parecchie tazze 
di forte caffè nero. Alle nove 
metteva da parte la penna per 
ricovore 1 funzionari del go¬ 
verno, loggero o ascoltare le 
loro relazioni, firmare ukazye 
concedere udienze, fino all'u¬ 
rta, quando si ritirava per pre¬ 
pararsi al pranzo (servito alle 
due dall'Inizio della guerra 
avedese nel 1788). Non si 
concedeva lunghe e compli¬ 
cale udienze mattutine, ma si 
vestiva nell'Intimità della pro¬ 
pria camera e compativa nella 
aala da toilette aperta al pub¬ 
blico solo per I tocchi finali di 
cui necessitava l'acconciatu¬ 
ra: la sistemazione di una cuf¬ 
fia di pizzo o batista, adorna 
di diamanti, sul capo legger¬ 
mente Incipriato. Ormai in¬ 
grassata, nelle riunioni infor¬ 
mali usava indossare ampie 
vestaglie di seta, mentre aveva 
prescritto come tenuta di pro¬ 
tocollo a corte la veste vec¬ 
chio stile delle moglie dei 
boleri (con gran dispetto delle 
seguaci delle mode francesi), 
che scendeva ampia dalle 
spalle. 

Fatta eccezione per I giorni 
di astinenza, nel quali l'impe¬ 
ratrice pranzava In privato, al¬ 
la sua tavola sedevano di soli¬ 
to dai dieci ai venti commen¬ 
sali, appartenenti ai ranghi più 
alti oppure alla ristretta cer¬ 
chia degli amici personali più 
intimi, che comprendeva al¬ 
cuni stranieri, tra I quali ricor¬ 
deremo Miranda durante il 
suo soggiorno In Russia. Cate¬ 
rina seguiva un'alimentazione 
sobria e l suol commensali, 
dopo I pasti spartani e mal 
preparati del desco imperiale, 
non di rado si trasferivano ne¬ 
gli appartamenti del favorito, 
o di altri cortigiani dove la ta¬ 
vola era sempre imbandita. 


Caterina era astemia e solo sul 
finire della sua vita prendeva 
ogni tanto un bicchiere di Ma¬ 
deira su consiglio del medico. 

Nel pomeriggio leggeva, o 
ascoltava una lettura cucendo 
o ricamando; oppure riceveva 
visite straordinarie di ospiti il¬ 
lustri, come Diderot o Grimm. 
Quindi si rimetteva al lavoro 
con i suoi segretari, esaminan¬ 
do dispacci e rapporti e forse 
trascorreva un’ora o due a 
giocare con i nipoti. Alle sei. 
infine, quando cera un ricevi¬ 
mento a corte, l'Imperatrice 
«faceva II giro» dei suoi ospiti 
nel vari salotti del Palazzo 
d'inverno, per poi sedersi al 
tavolo da gioco con l cortigia¬ 
ni o qualche selezionato di¬ 
plomatico straniero. Veniva 
servita la cena, ma Caterina, 
senza mal consumarla, alle 
dieci si ritirava nel propri ap¬ 
partamenti. Quando Invece a 
corto non si tenevano ricevi¬ 
menti ufficiali, riceveva colo¬ 
ro i quali avevano l'accesso 
aU'Hermitage, residenza In¬ 
vernale che preferiva, adia¬ 
cente al Palazzo d’inverno. 
Qui tutte le formalità erano 
bandite e vigeva la proibizio¬ 
ne di alzarsi In piedi quando 
lo taceva la «MatuSka». Era 
l’occasione per esaminare 
quadri e Incisioni; la compa- 

S oia si concedeva giochi, par¬ 
te a carte, sciarade, o assiste¬ 
va a un concerto o alla rappre¬ 
sentazione di una commedia 
francese o russa. 

Al giorni della sua gioventù, 
Caterina aveva spesso accet¬ 
tato gli inviti degli amici in cit¬ 
tà o in campagna. Partecipava 
perfino a teste in maschera 
pubbliche, addirittura trave¬ 
stendosi da uomo e compor¬ 
tandosi come tale. In un'occa¬ 
sione perseguitò con le sue at¬ 
tenzioni una giovane donna ti¬ 
no al punto che la sua vittima 
la aggredì e, con suo grande 
fastidio, le strappò la masche¬ 
ra. La sorella di alr James Har¬ 
ris, Gertrude, la vide ad un bal¬ 
lo in maschera a corte nel 
1778: era «raffinatissima con 
un domino veneziano e un 
cappello ornato di diamanti, 
la bautta fatta di un'unica fila 



Caterina li di Russia durante un negoziato con i< re Costavo ili di Svezia 


Esce per Einaudi una monumentale 
biografìa deirimperatrice 
illuminista: la vita di corte 
la politica, i complotti, la morte 


di grossi diamanti e per botto¬ 
ne un altro esemplare straor¬ 
dinario. Stava benissimo, ma 
sembrava a tal punto un uomo 
che in un primo tempo non la 
distinsi dai ministri stranieri, 
dal principe Potémkin e dagli 
altri uomini con cui sedeva a) 
tavolo di Macao». 

Con l'avanzare dell'età, Ca¬ 
terina prese a trascorrere più 
tempo nei suoi palazzi. Passa¬ 
va la stagione fredda nel Pa¬ 
lazzo d'Inverno a San Pietro¬ 
burgo, e, dopo la morte di Po- 
témkin, qualche settimana in 
primavera e in autunno al Pa¬ 
lazzo di Tauride, che aveva 
riacquistato dalle proprietà di 
lui. Durante l’estate. Invece, 
abitava nella prediletta resi¬ 
denza di Carskoe Selo, nel¬ 
l’appartamento in freddo stile 
classicistico decorato da 


Charles Cameron. autore an¬ 
che del progetto di una spe¬ 
dale rampa che le rendeva 
più comodo scendere al par¬ 
co. La vita a Carskoe Selo era 
particolarmente informale e 
allegra. I giovani granduchi e, 
dopo i rispettivi matrimoni, le 
loro mogli organizzavano 
spettacoli teatrali e concerti - 
Alessandro suonava il violino. 
Quanto a Paolo e Maria Fèdo- 
rovna, trascorrevano l'estate a 
Pavlovsk senza cosi interferire 
suH'informalità della corte di 
Caterina. Non mancavano pe¬ 
rò gli intrighi, |K>lltici e amoro¬ 
si, a far da contrappunto a 
questa tacciata di sorrisi: l cor¬ 
tigiani si ingegnavano in conti¬ 
nuazione per guadagnarsi i fa¬ 
vori dell’imperatrice o del fa¬ 
vorito. 

Tratto caratteristico dell'as¬ 


solutismo russo nel secolo 
XVIII era l’assenza di barriere 
fra la gente e la famiglia re¬ 
gnante. I palazzi e i parchi im¬ 
periali, sia nella capitale che 
In campagna, erano aperti al 
pubblico «decentemente» ab¬ 
bigliato. Un balio in maschera 
dato a corte, visto da Gertrude 
Harris del 1778. 

Nel salone d‘Apollo e nelle 
due stanze antistanti, ballano la 
borghesia e altra gente di classe 
inferiore. In questi appartamenti 
danzava l'Imperatrice e qualche 
domestica in costume da ma¬ 
schera; noi andammo nella galle¬ 
ria per godere del Coup d'oeil: 
sembrava che persone di ogni ti¬ 
po vi fossero ammesse, ma erano 
tutti molto tranquilli e civili. 

Anche Miranda descrive un 
ricevimento a Pavlovsk dove 
ballavano e passeggiavano al¬ 


meno seimila persone prove¬ 
nienti dalla capitale, fra cui 
molti rispettabili kupcy vestiti 
con il tradizionale costume 
russo. 

Il parco di Carskoe Selo era 
aperto al pubblico. Un giorno 
che Caterina stava seduta su 
una panchina in compagnia 
della sua fedele cameriera 
personale, dopo la passeggia¬ 
ta di primo mattino, passò di lì 
un uomo che lanciò alle due 
anziane signore uno sguardo 
sprezzante e, senza ricono¬ 
scere l'imperatrice, proseguì 
fischiando. Ali'indignata ca¬ 
meriera Caterina fece soltanto 
osservare: «Cosa credi, Marija 
SaviCna, vent’anni fa non sa¬ 
rebbe successo. Siamo diven¬ 
tate vecchie. È colpa nostra». 
(...) 

il 2/13 novembre Caterina 
fece la sua ultima apparizione 
in pubblico. Trascorse appar¬ 
tata i due giorni successivi, 
seppure lavorando come di 
consueto. Il 5/16 novembre si 
alzò alla solita ora, ma nel 
corso della mattinata si ritirò 
nel suo camerino personale. 
Non vedendola più uscire, il 
valletto e la cameriera forza¬ 
rono la porta e la trovarono 
riversa, vittima di una grave 
apoplessia. Fu trasportata nel¬ 
la sua camera da letto dove, 
troppo pesante il suo corpo 
inerte per essere sollevato 
senza danni, fu adagiata a ter¬ 
ra su un materasso e salassata 
dal dottor Roggerson. 

L imperatrice non era anco¬ 
ra morta. Ma chi doveva suc¬ 
cederle? Alessandro, che era 
a passeggiare sulle banchine, 
fu richiamato precipitosamen¬ 
te a corte. I più alti funzionari 
imperiali presenti in quel mo¬ 
mento a San Pietroburgo, Pla¬ 
ton Zubov, Bezborodko, il ge¬ 
nerale N.l. Saltykov (presiden¬ 
te del Collegio della Guerra), 
il procuratore generate, A. Sa- 
mojlov, Aleksej Orlov, con¬ 
vennero, Insieme al metropo¬ 
lita, sulla necessità di manda¬ 
re subito a chiamare il grandu¬ 
ca Paolo. 

Gli intrighi germogliarono 
per ogni dove. Il generale Sal¬ 
tykov non voleva ammettere 
Alessandro a) capezzale della 
nonna, temendo che potesse 
proclamarsene successore. 
Frattanto il fratello di Platon 
Zubov, Nikolaj, galoppava alla 
volta di Gattina per informare 
il granduca Paolo. Anche 
Alessandro inviò al sospetto¬ 
so padre un proprio messag¬ 
gero, il conte F.V. Rostopcin, 
per non venire sospettato di 
volergli sottrarre il trono. 

Sulle prime Paolo si allarmò 


all'arrivo di Nikolaj Zubov, te¬ 
mendo si trattasse di una 
squadra armata per arrestarlo. 
Ma la notizia recatagli lo solle¬ 
vò, fino all’opposto estremo 
dell'esaltazione, giacché gli si 
apriva finalmente la prospetti¬ 
va del potere. La coppia gran¬ 
ducale giunse a Palazzo d'in¬ 
verno verso le nove di sera. 
Ad accoglierli c'erano Ales¬ 
sandro e Costantino, nella di¬ 
visa in stile prussiano di Gàtti¬ 
nà, casacche strettamente ab¬ 
bottonate, stivali alla coscia e 
guanti - uniformi vietate pri¬ 
ma d'allora fuori di Gattina 
stessa e PavJovsk. 

Caterina giaceva ancora sul 
pavimento della sua camera, 
distesa sul materasso, e respi¬ 
rava con difficoltà. Le sue ulti¬ 
me ore di vita furono motivo 
di angoscia e ansia intense. 
Avrebbe riacquistato cono¬ 
scenza per un tempo suffi¬ 
ciente a diseredare il figlio in 
favore di Alessandro? Si sa¬ 
rebbe ripresa? Avrebbe tirato 
avanti, semiparalizzata, per 
settimane, imponendo così la 
reggenza? > cortigiani vaglia¬ 
vano con apprensione l'op¬ 
portunità di dichiarare la pro¬ 
pria fedeltà a Paolo, troppo 
presto o forse troppo tardi. 
Questi, frattanto, si era inse¬ 
diato nella sala da toilette 
deirimperatrice, al di là della 
sua camera da letto. T\itt» co¬ 
loro che venivano a richieder¬ 
ne gli ordini dovevano passa¬ 
re davanti al giaciglio dell'im¬ 
peratrice moribonda, su cui 
versavano lacrime straziate la 
sua cameriera personale e le 
dame di compagnia. Gli uomi¬ 
ni di Gatòina l'uno dopo l'al¬ 
tro arrivavano a porgere i pro¬ 
pri omaggi al sole nascente, a 
colui al quale avevano legato 
da lungo tempo le loro sorti, 
tra la meraviglia dei cortigiani 
di Caterina, a domandarsi 
donde venissero quei «goti» 
selvaggi. 

Il 6/17 novembre l'arcive¬ 
scovo amministrò per l'ultima 
volta i sacramenti all'Impera¬ 
trice. A una certa ora del po¬ 
meriggio il granduca Paolo 
mandò a chiamare A.A. Be¬ 
zborodko e lo istruì su come 
redigere il manifesto annun¬ 
ciarne la sua successione. Tra¬ 
dizione vuole che durante 
quest'incontro il testamento 
di Caterina, in cui Paolo veni¬ 
va scavalcato da Alessandro, 
fosse distrutto con un atto di 
tacita complicità fra i due uo¬ 
mini. Caterina giacque ancora 
agonizzante sul pavimento 
finché, senza aver mai ripreso 
conoscenza, spirò alle 9,45 di 
sera, trentasei ore dopo esse¬ 
re stata colpita da apoplessia. 


Asterrò 
il primo 
fumetto 
in braille 


Uscirà in Francia la prossima settimana il primo fumetto 
per non vedenti. È opera di un giovane ex allievo dell’Isti¬ 
tuto di Belle Arti di Lione e contiene disegni e didascalie in 
rilievo ispirate al popolarissimo (in Francia ma anche altro¬ 
ve) Asterix. fi lavoro di Olivier Poncer è stato possibile 
grazie a numerosi sponsor e aH'interessamento del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. «Ho cercato di dare ai non 
vedenti - ha detto Poncer - accesso alle forme oltre che 
alle parole in un mondo in cui l’immagine assume un ruolo 
crescente. Non è stato facile ma credo di esserci riuscito». 
Il libro è stato tirato in 1 Ornila copie. 


Dopo scrittori e sceneggia¬ 
tori a Hollywood sono scesi 
in sciopero anche gli attori. 
Chiedono l’adeguamento 
„ . delle retribuzioni, Il ricono- 

gli attori scimento di un diritto d’im¬ 

magine che preveda coni- 
™pensi anche per le «repli¬ 
che», la possibilità di trattare personalmente con i finanzia¬ 
tori esterni dei programmi. Produttori e sponsor hanno 
bruscamente risposto di no su tutto il fronte delie richieste. 
Il braccio di ferro sembra destinato a durare a lungo. La 
produzione di serial e sceneggiati tv, già in crisi per l’asten¬ 
sione dal lavoro dei redattori dei testi, dovrebbe subire un 
ulteriore rallentamento. 


Àcto 1 giapponesi, forti del loro 

yen, continuano a domina¬ 
re incontrastati I mercati In¬ 
ternazionali delle opero 
d'arte. Ieri sono volati in 
Giappone un Dall, un Kan- 
dinsky e un De Vlaminclt. 
Baiatile aulour d’un pfs- 
sentii di Salvador Dall è stato aggiudicato a Parigi per un 
miliardo e 300 milioni. All’anonimo giapponese che l'ha 
acquistato è stata sufficiente una telefonata per sbaragliare 
la concorrenza. Un personnage bizarre di Kandlrwky è 
stato «battuto» a 900 milioni e, a poco meno, è stato 
aggiudicato un paesaggio di Maurice De Vlaminck. Per 
vederli, d'ora in poi, sarà necessario un vìaggietto in Orien¬ 
te. 


Un altro lutto nel mondo 
del )azz: il batterista Danny 
Richmond, per olire ven¬ 
tanni fedele compagno di 
Charles Mingus, è stato 
stroncato da un attacco 
cardiaco nei giorni scorsi a 
New York, la città dove era 
nato 53 anni fa. Sabato avrebbe dovuto suonare a Roma 
dove era stato pochi mesi fa, alla fine dei J987, a) Music 
Inn, in compagnia quella volta di Don Pullen, George 
Adams e Cameron Brown. Con Mingus il giovane Ri¬ 
chmond entrò nel 1956, poco più che ventenne, e subito 
contribuì a creare un team ritmico esaltante e di rara elfi- 
cada. Il nome di Danny compare in roste le più celebri 


Miriam Mafai con il libro 
Pane nera. Donne e vita 
quotidiana nella seconda 
guerra mondiale ha vinto il 
«Premio Donna città di Ro¬ 
ma» per «aver offerto al ge¬ 
nere letterario della storio¬ 
grafia - dice la motivazione 
della giuria presieduta da Gabriella Sobrino - sia la docu¬ 
mentazione del protagonismo civile delle donne nella se* 
conda guerra mondiale, sia l'interpretazione tutta femmi¬ 
nile della storia che sa scoprire i valori più alti nei momenti 
senza fasto». Il libro di Miriam Mafai ha prevalso su La 
barberìna di Giuseppe Dall'Ongaro e Occidente misteriO' 
so di Giorgio Galli, li premio, nato cinque anni (a per dare 
un riconoscimento agli autori italiani che con le loro opere 
sottolineano l'immagine della donna nella società di ieri e 
di oggi, è stato consegnato lunedì sera ai teatro Olìmpico 
di Roma. 


ALBERTO CORTESE 


mingusiane. 

Il «Premio Donna 
città di Roma» 
a Miriam Mafai 
per «Pane nero» 


li Jazz 

perde anche 

Danny 

Richmond 


I giapponesi 
fanno 

piazza pulita 


A Hollywood 

scioperano 

anche 



Bologna scopre i «Guasti» del ’500 


Mi BOIOGNA. La consape¬ 
volezza dell’Importanza della 
•cuoia bolognese ed emiliana 
nel panorama della storia del¬ 
l'arte Italiana è andata via via 
aumentando grazie alla tena¬ 
cia con la quale gli studiosi 
bolognesi - sulla scorta della 
strada aperta in anni lontani 
da Roberto Longhi, poi da Ce¬ 
sare Gnudl e Francesco Ar¬ 
cangeli con le Biennali d’arte 
antica e in anni più recenti 
con le importanti occasioni 
espositive offerte dalla Pina¬ 
coteca nazionale » hanno sa¬ 
puto sondare il tessuto cultu¬ 
rale Cinque e Seicentesco ora 
universalmente apprezzato 
(anche in termini economici) 
specialmente nei nord Europa 
e oltreoceano, In particolare il 
Sottendente Andrea Emilia¬ 
ni ha intessuto un’Importante 
trama di relazioni con alcuni 
musei stranieri «esportando» 
la nostra cultura artistica pri¬ 
ma negli Usa (la grande mo¬ 
stra del Carrocci) ed ora cu¬ 
rando, Insieme all’Albertina di 
Vienna, una significativa mo¬ 
stra su «Bologna e l'Umanesi¬ 
mo» che, appena apertasi nel¬ 
le sale della Pinacoteca del 
capoluogo emiliano, verrà 
esposta nel mesi di maggio- 
giugno negli spazi del museo 
viennese. 

La mostra, che propone di¬ 
segni, incisioni e nielli, copre 


un arco temporale alquanto 
problematico per l’arte bolo¬ 
gnese (1490*1510) poiché ad 
una vera fioritura dovuta ad 
importanti presenze dì artisti 
quali Francesco del Cossa, Er¬ 
cole Roberti. Lorenzo Costa, 
Francesco Francia, Amico 
Aspertìni per citarne solo al¬ 
cuni operosi nella «domus 
magna» dei Bentlvoglio e in 
altri luoghi documentati dalle 
fonti archivistiche, corrispon¬ 
de per dirla con Emiliani stes¬ 
so e Konrad Oberhuber, diret¬ 
tore della Graphische Sam- 
mlung Albertina e curatore, 
insieme a Marzia Faietti, della 
mostro, una «drammatica can¬ 
cellatura» dovuta agli eventi 
storici successivi di «più di 
cento metri quadrati di pittura 
di Francesco del Cossa e di 
Ercole Roberti; e poi la furiosa 
cassazione, nel 1507 appena, 
dell’intero palazzo che i Ben- 
rivoglio avevano fatto erigere 
a Pagno di Lapo Portigiani so¬ 
lo pochi anni avanti. Quanto 
dire che la città ha dovuto as¬ 
sistere alla scomparsa così 
della massima opera della 
scuola ferrarese, dopo il ca¬ 
lendario medioevaleggiante 
di Schlfanoìa, e, dunque, della 
più grande opera d'arte italia¬ 
na degli anni 80». 

Ecco allora che il grande 
«Guasto» (cosi ancor oggi si 


Una importante mostra documenta 
venti anni (dal 1490 al 1510) dell’arte 
bolognese e emiliana. Dopo la gran¬ 
dissima esposizione internazionale 
sui Carracci, ora l'attenzione si ap¬ 
punta su un’epoca meno indagata, 
quella dell’Umanesimo bolognese. 
La mostra, che raccoglie disegni e 


incisioni provenienti dai più grandi 
musei del mondo, è stata appena 
inaugurata nel capoluogo emiliano. 
In maggio sarà a Vienna. Ecco come 
dalla splendida «domus magna» dei 
Bentifoglio si passò in un brevissimo 
arco di tempo alla distruzione di 
splendidi capolavori. 


DEDE AUREGLI 



chiama il luogo che vide la fu¬ 
ria distruttiva dei bolognesi) 
perdura nell’assenza fisica ma 
anche culturale e il giudizio su 
un'ampia zona di cultura arti¬ 
stica deve basarsi solo su 
«un'assenza-presenza» delle 
opere pervenuteci che non 
hanno in nessun caso dimen¬ 
sioni monumentali ma affida¬ 
no piuttosto la ricostruzione e 
la possibile conoscenza del 
periodo a oggetti piccoli e 
preziosi o a riproduzioni. Da 
qui l'importanza dei pezzi 
esposti in mostra. 

11 nucleo più consistente è 
quello delle opere di Marcan¬ 
tonio Raimondi, che gli stu¬ 
diosi ritengono il più impor¬ 
tante incisore del primo Rina¬ 
scimento: sono disegni e 
stampe eseguiti durante il pe¬ 
riodo giovanile, quello appun¬ 
to bolognese, che precede il 
lungo soggiorno romano. 
Quanto esposto infrange defi¬ 
nitivamente li pregiudizio col¬ 
tivato dalla storiografia del 
nostro secolo nei confronti di 
Marcantonio e l'accusa di es¬ 
sere solo il «portavoce», an¬ 
che se il più fedele, di Raffael¬ 
lo. Dalle opere dell'urbinate 
infatti Raimondi esegui decine 
di riproduzioni a stampa - al¬ 
lora questa era veramente l'u¬ 
nica possibilità relativamente 
celere di divulgazione e diffu¬ 


sione delle grandi tavole di¬ 
pinte, pale d'aitare o affreschi 
- con una fedeltà interpretati¬ 
va solo comprensibile coi fat¬ 
to che in Marcantonio, come 
in Raffaello, fossero accesi i 
medesimi ideali classici. Un 
confronto utilissimo viene of¬ 
ferto direttamente in sede dì 
mostra da un disegno di Raf¬ 
faello per la «Lucrezia» con 
l’interpretazione che ne dà 
Marcantonio in una delle sue 
più celebrate incisioni, a parti¬ 
re dalla quale tra l’altro Gior¬ 
gio Vasari fa iniziare il rappor¬ 
to tra i due artisti e il periodo 
romano del nostro. 

Ma si diceva prima che il 
bolognese non fu solo un’eco, 
seppure di grandissima quali¬ 
tà, dell’opera più alta dell'ur¬ 
binate: i lavori del periodo 
giovanile sono nella quasi to¬ 
talità personalissime invenzio¬ 
ni che dimostrano come l'i¬ 
deale classico, la «suavitas» 
raffaellesca fosse già autono¬ 
mamente presente nel giova¬ 
ne Marcantonio che allora fre¬ 
quentava la bottega di France¬ 
sco Francia, la cui tenera clas¬ 
sicità di sapore fiorentino l'al¬ 
lievo tempera con un più 
asciutto linguaggio nordico (e 
il contatto artistico con DQrer 
e con altri artisti tedeschi è 
documentato ancora dal Va¬ 
sari). 


Attorno alle opere di Mar¬ 
cantonio sono esposte anche 
quelle dei condiscepoli o co¬ 
munque degli artisti che fre¬ 
quentavano a qualche titolo la 
bottega del Francia: degli ora¬ 
fi Peregrino da Cesena e Nico- 
letto da Modena; dello stesso 
Francia e del figlio di lui, Jaco¬ 
po, di Amico Aspertìni, di Ja¬ 
copo Ripanda (i cui disegni 
vennero attribuiti in passato a 
Baldassarre Peruzzi). 

Le opere esposte - prove¬ 
nienti dai maggiori musei ita¬ 
liani, dal Louvre, dal British 
Museum, dall'Ashmolean di 
Oxford, dai gabinetto delle 
Stampe dì Berlino, da New 
York e da altre sedi, anche pri¬ 


vate, degli Usa, nonché dalla 
Sammlung Albertina - sono 
tutte documentate nel ponde¬ 
roso catalogo (Nuova Alfa 
Edizioni) che accompagna la 
mostra e che propone, oltre ai 
saggi dei curatori e alle sche¬ 
de delle opere, anche un’arti¬ 
colata indagine suU’aspeHo 
letterario e filosofico a cura di 
Giammario Anseimi (ì grandi 
commenti ai testi della classi¬ 
cità vengono avviati nella cul¬ 
tura europea proprio dai chio¬ 
satori dello Studio bolognese) 
e sulle ricche ma privatissime 
collezioni d’arte amica degli 
umanisti e delle grandi fami¬ 
glie senatorie a cura di Sandra 
De Maria. 



Johann Jakob Bachofen 
Il matriarcato 

Tomo primo 

Per la prima volta in traduzione integrale 
un grande classico della storia delle religioni, 
rassegna enciclopedica dei miti e dei simboli 
di tutto il mondo che hanno tramandato fino a noi 
la presenza del potere femminile. 

A cura di Giulio Schiavoni, con un saggio di Furio Jesi. 
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Cultura e Spettacoli 


□f?*!ig g_ 22.55 Da domenica su Raiuno le «pillole» di scienza, cultura, arte e salute 
Samarcanda r™ t t. /* ^ 1 

Trenta secondi per fare Quark 


■■ Samarcanda , Il settima¬ 
nale del Tg3 in onda questa 
sera alle 20,30, si occuperà 
dell'Italia delle tangenti in un 
servizio da Monteruscello si 
parlerà dello scandalo del pa¬ 
lazzi che si sbriciolano, ad ap¬ 
pena tre anni dalla costruzio¬ 
ne, dopo che 11 fenomeno del 
bradisismo aveva costretto al 
la progettazione del nuovo 
Quartiere di Pozzuoli, L'obiet¬ 
tivo si punterà poi sul Sudalo- 
ca: trecento bambini neri so¬ 
no stati uccìsi e migliala sono 
detenuti in carcere senza pro¬ 
cesso. Il «punto d'incontro» di 
RaJlre (curato da Giovanni 
Mantovani e Michele Santo¬ 
ro), salotto In cui arrivano im¬ 
magini ed in cui è aperta la 
discussione, ha in scaletta an¬ 
che altri servizi, si parlerà, fra 
l'altro, di una canzone cilena 
che mette alla berlina Pino- 
chet alla vigilia di un referen¬ 
dum decisivo. Sarà in studio a 
Samarcanda anche il fratello 
di luigi Tenco, con un atto 
d'accusa: «Luigi non si è suici¬ 
dato, lo hanno assassinato». 
Infine il settimanale si occupe¬ 
rà nuovamente del caso della 
creatura nata a Napoli con 
due tesle. Il professor Giovan¬ 
ni Esposito, chirurgo pediatra, 
sarà Infatti in studio per spie- 

[ lare quali sono le decisioni e 
e perplessità mediche su que¬ 
sto caso che fa discutere I Ita¬ 
lia. 


Da domenica arriva la tv in pillole. Pensierini, imma¬ 
gini, cartoni animati: 30 secondi per fare Quark I 
programmi di Raiuno saranno «interrotti» a sorpre¬ 
sa, tutti i giorni e a tutte le ore, dagli spot di Piero 
Angela: arte, ecologia, educazione civica, pronto 
soccorso, economia. Una manciata di brevissimi 
filmati e cartoni animati, che con intelligenza e un 
tocco di ironia ci insegnano qualcosa in più. 


SILVIA QARAMBOIS 


■8 ROMA, il bicchiere si 
riempie di vino rosé, si colma, 
trabocca, continua a traboc¬ 
care. Infine esplode. Lo spet¬ 
tatore resta a disagio, mentre 
una voce commenta, «Un bic¬ 
chiere di vino fa buon sangue. 
Troppo no». Agli Alcolisti 
Anonimi il messaggio è sem¬ 
brato efficace E la volta di 
una cagnolina vezzosa, tenuta 
al guinzaglio dalla padrona-. 
Bruno Bozzetto ha raccontato 
a cartoni animati la «passeg¬ 
giata serale», con la proprieta¬ 
ria armata di paletta che dove¬ 
rosamente - come si fa per 
legge in molti paesi - racco¬ 
glie poi la cacca del cane, La 
cagnollna da salotto non è an¬ 
cora uscita dallo schermo che 
ecco arrivare un cane grande 
come un elefante che trascina 
il suo malcapitato padrone... 

«Se la pubblicità fa vendere 
di più, speriamo che anche te 


cose che reclamizziamo noi 
trovino degli “acquirenti": 
che I nostri spot alla fine siano 
uno stimolo per regalare uno 
strumento musicale per il 
compleanno del figlio, o per 
evitare un incidente in casa»: 
Piero Angela ha presentato ie¬ 
ri alla Rai le prime 32 Pillole 
di Quark pronte alla messa in 
onda. Ma alla fine di aprile sa¬ 
ranno già duecento, per un 
costo complessivo che si aggi¬ 
ra sugli 800 milioni. 

Tra un varietà e un'Intervi¬ 
sta, a Linea verde o a Tg 
l'una , durante i servizi sportivi 
o al Mercato del sabato di 
Luisa Rivelli, ci sarà dunque lo 
spot antl-fumo e quello a favo¬ 
re della lettura del giornali, la 
«pubblicità» alla Costituzione 
e quella per il casco ai motoci¬ 
clisti. Ma anche Sandro Maz¬ 
zola che invita i tifosi a rispet¬ 
tare gli avversari, Antonio Ca- 


brini che parla delle iniziative 
per i giovani, e poi Zed l’uo- 
mo-robot. Renzo Arbore, Sal¬ 
vatore Accardo, l’astronoma 
Marghenta Hack, tl fisico 
Edoardo Arnaldi, l’automobi¬ 
lista Michele Alboreto . ognu¬ 
no che parla di un problema 
che gii sta a cuore. 

Con molta Ironia, grazie an¬ 
che alle animazioni e alla cura 
con cui sono stati preparati 
questi intermezzi televisivi, la 
pubblicità in tv si veste di nuo¬ 
vo: del resto Raiuno si è affi¬ 
data per la produzione a un 
super esperto, come la Bbe di 
Paolo Malgara, e questi «spot* 
saranno npetìuvi e martellanti 
come quelli per i detersivi. 
•Abbiamo cercato dì non es¬ 
sere moralisti» spiega Angela 
«piuttosto sono consigli prati¬ 
ci quelli che cerchiamo di of¬ 
frire», Ecco dunque una bim¬ 
ba in una cucina piena di frul¬ 
latori, acqua in ebollizione, 
olio che frigge, coltelli: «Fate¬ 
la giocare in un'altra stanza». 
La storia, girata in bianco e 
nero e accelerata, del caotico 
ritorno a casa di un uomo qua¬ 
lunque in una grande città. So¬ 
lo quando l’omino siede final¬ 
mente sulla poltrona di casa e 
prende un libro, sul video tor¬ 
na il colore: «Il piacere di un 
libro». C'è anche un intermez¬ 
zo per «solo orecchio»; un 



Piero Angela. Da domenica in tv le sue «Pillole di Quark» 


ginnasta del padiglione auri¬ 
colare che dimostra la sua 
gioia nel sentire un buon bra¬ 
no musicale. E consigli agli 
automobilisti, come le conse¬ 
guenze di un'auto che si sfra¬ 
cella contro un albero a cento 
all'ora: come cadere dal dodi¬ 
cesimo piano. 

Per questo kolossal da due¬ 


cento puntate si sono messi 
all'opera oltre a Bozzetto l'a¬ 
nimatore Italo Bur rase ano e il 
regista Giorgio Batti lana, oltre 
a numerosi coilaboraton, 
mentre dal Coni al Wwf, dai 
medici del pronto soccorso 
ospedaliero all’Unione consu¬ 
matori, da Italia nostra agli 


esperti del Cnr, a molti altri 
enti e specialisti, hanno va¬ 
gliato la correttezza scientifi¬ 
ca dei messaggi «Non voglio¬ 
no essere altro che dei pro¬ 
memoria, dei segni», conclu¬ 
de Angela. Ma perché mal 
queste «pillole», vero servizio 
pubblico, devono andare in 
onda solo su Raiuno? 


Odeon tv va a caccia di giovani emergenti 


MARIA NOVELLA OPRO 


mm MILANO Odeon tv è quel 
ramo... del lago Eurotv che è 
rimasto In mano alla Parmalat 
di Tanzi e ai suoi attuali soci 
danarosi. Sembra infatti che i 
soldi non manchino a chi sta 
mettendo a punto te program- 
maxioni di queste antenne 
che, tra Rai e Berlusconi, ri¬ 
schia di trovarsi (tanto per ri¬ 
manere In linguaggio manzo¬ 
niano) come un vaso di coc¬ 
cio costretto a viaggiare tra 
vasi di ferro. Nonostante ciò 
le ambizioni non mancano. 
Infatti alla conferenza stampa 
convocata per lanciare le no¬ 
vità In palinsesto I dirigenti 
rete hanno affidato al so¬ 


ciologo Giampaolo Fabris 
(della GpD il compito di forni¬ 
re loro una «linea», come si 
diceva una volta. 

Fabris, aderendo all'Invito, 
ha inserito la variabile televisi¬ 
va In quel quadro di movimen¬ 
to sociale che sta delincando 
da anni e che ha definito (an¬ 
che televisivamente) come 
•Otto Italie». Evidenziando 
graficamente queste diverse 
patrie, il sociologo ci ha mo¬ 
strato un univano televisivo 
tutto centrato a catturare l'au¬ 
dience più vasta e cioè quel 
segmento della popolazione 
che non è certo «In linea con 


le tendenze emergenti». In- 
somma i tradizionalisti e lami- 
listi che stanno proprio all'op¬ 
posto (in aito a destra nel gra¬ 
fico) di quegli strati moderni e 
affluenti che sono, diciamo 
cosi, i «mediani di spinta del 
mutamento». 

Il discorso dì Fabris parte 
però dal presupposto (pren¬ 
dere o lasciare) che la società 
di massa, coi suoi riti unanimi- 
stt, sia II li per defungere. Ba¬ 
sta guardarsi intorno e vedere 
come avanza la frammenta¬ 
zione del gruppi, del gusti, 
delle opinioni. 

Fatto sta che Odeon arriva 
oggi, con le sue ambizioni da 
Channel four, a pretèndere di 


occupare lo spazio degli 
emergenti con una program¬ 
mazione che, almeno sulla 
carta, non è poi molto diversa 
da quella «ecumenica* di tan¬ 
te altre reti, cioè di tutte quelle 
che gravitano sotto il marchio 
Rai o sono quello Fininvest. 
Come si dice: tra i due ex liti¬ 
ganti (oggi quasi pacificati) il 
terzo non gode affatto. 

Passando alla programma¬ 
zione, Odeon può lanciare sul 
tappeto elettronico l suoi 
grossi acquisti fatti al mercato 
di Montecarlo. SI va dalle co¬ 
miche di Benny Hill al primo 
telefilm interattivo (quel di¬ 
scusso Captaln Power che in 
Francia è stato acquistato a La 


Clnq), a numerose situatlon 
comedy, a qualche serial (co¬ 
me la storia di Undon Jo¬ 
hnson (intrecciata a quella 
tragica e grandiosa dei Ken¬ 
nedy), a qualche cartone ani¬ 
mato. Ma fin qui si tratta sem¬ 
pre di acquisti. Se si vuole 
sfondare nelle simpatie di uno 
strato sociale (tra l'altro il più 
freddo nel confronti della tv) 
snob e indine a identificarsi 
con il cosiddetto «mutamen¬ 
to», ci vuole qualcosa di più 
•nuovo». 

Finora si prevede un pro¬ 
gramma di informazione 
( Quest'Italia ) che viene defi¬ 
nito magazine e va in onda 
dal 6 aprile (mercoledì) alle 


23,30 e una serata (quella dei 
giovedì, a partire dal 14 apri¬ 
le) intitolata Una notte all'O¬ 
deon. Quest'ultima sembra l'i¬ 
niziativa più pensata: si tratta 
della programmazione di un 
film attorno aita quale è orga¬ 
nizzato uno spettacolone, con 
parte di esibizioni e parte dì 
talk-show, comici, cabaretti¬ 
sti, incursioni e personaggi 
(naturalmente emergenti). 
Tblto ciò non allo scopo (falli¬ 
mentare) di scalfire lo zocco¬ 
lo duro dì Mike Bongiomo, 
ma allo scopo di consolare gli 
altri teleutenti. 

Un’altra novità è quella che 
vedremo il giorno dì Pasqua e 
cioè li film sponsorizzato. Si 


Calo delle presenze confermato 

La Scala 
fuori dai guai? 

La Scala va così male come dicono i suoi nemici? 
Alle critiche «ingenerose e immeritate» del demo- 
cristiani, pugnaci all'opposizione dopo aver diviso 
le responsabilità, rispondono il sindaco Pìllitterì e 
il sovraìntendente Badini in una vivace conferenza 
stampa. Novità: confermato il calo di posti e spet¬ 
tacoli, annunciate nuove sedi per opere, concerti e 
sport oltre alla nomina del Consiglio. 


RUBENS TEDESCHI 


parte con Monsignor Chi¬ 
sciotte (con Alee Guinness), 
che verrà interrotto soltanto 
ogni venti minuti da uno spot 
(KrafO, anziché dalia normale 
quota pubblicttana. 

Per concludere, Odeon lan¬ 
cia una operazione-maquilla¬ 
ge costruita a tavolino, che so¬ 
miglia, sputata, a quella messa 
in atto in campo editoriale 
con testate alla Capital, Class 
e Gente Money. Ma accende¬ 
re la tv non è come uscire di 
casa e andare all'edicola, non 
dà prestigio. La tv non è una 
Ferrari, ma un comune elet- 
trodomestico che fa delle me¬ 
tropoli un villaggio e non vice¬ 
versa. 


■i MILANO. I guai della Sca¬ 
la, lo abbiamo scritto più vol¬ 
te, cominciano con la sua ri¬ 
nascita, dopo le distruzioni 
belliche, nell'identica forma 
settecentesca. Da allora le 
strutture antiquate della sala e 
del palcoscenico, aggiungen¬ 
dosi alle crisi politiche locali e 
alle carenze governative, gra¬ 
vano suda produzione dimi¬ 
nuendo il numero degli spet¬ 
tacoli e l'affluenza del pubbli- 

È possibile un'inversione di 
rotta? Il sindaco di Milano e il 
sovraìntendente del teatro 
prevedono un futuro migliore, 
assicurando, con una certa 
dose di ottimismo, che le Ini¬ 
ziative opportune sono già in 
corso. Riassumiamo sintetica¬ 
mente le novità. 

NqovI spazi. La seconda sala 
scaligera, nella sede del vec¬ 
chio teatro Puccini, dovrebbe 
funzionare entro il 1990, rad¬ 
doppiando l'offerta di spetta¬ 
coli e di posti. L'accordo tra 
Comune, Scala e Assicurazio¬ 
ni (che mettono i soldi) è «alla 
vigilia» di essere concretato. 
Per il palcoscenico girevole vi 
sono tre progetti dal 1986; ma 
restano attesa deifinanzia- 
menti. Il ripristino del vecchio 
Teatro Dai Verme, destinato 
ad auditorio per l’orchestra 
Rai, dovrebbe avvenire an- 
ch'esso entro un anno e mez¬ 
zo. L'accordo è alla firma, ma 
l'esecuzione del ripristino di¬ 
pende dalla Rai. Speriamo in 
bene! Nella primavera del '90 
dovrebbe riaprirsi anche il Pa¬ 
lasport, inagibile dall’85, con 
uno spettacolo scaligero da 
stabilire. 

Nomine. Entro l'aprile l'ammi¬ 
nistrazione comunale provve¬ 
der alla conferma, già an¬ 
nunciata, del sovraìntendente 


Badini e alle nomine dei suoi 
membri nel Consiglio di am¬ 
ministrazione rinviate dalla 
precedente gestione cittadi¬ 
na. 

Trasmissioni televisive. La 

radio trasmette tutte le prime 
scaligere. La tv soltanto Ire, 
quest'anno: Don Giovanni (a 
giorni), Due Foscarl e il futuro 
Elisir d'Amore (per cui si pre¬ 
vedono guai). La scelta del la¬ 
vori da mettere in onda dipen¬ 
de sostanzialmente dal crite¬ 
rio «popolare* della Rai che 
esclude lavori significativi 
che, a suo avviso, richiamano 
meno spettatori. Le ragioni 
delta cultura cedono alla con¬ 
correnza con Berlusconi che, 
tuttavia, si è assicurato tutti i 
concerti della Filarmonica. 

Pubblico. Gli spettacoli lirici 
in sede sono scesi a 76 nel 
1987 (87 nel 1986 e 79 nel 
1985). Il meglio che si possa 
prevedere, secondo il sovraln- 
tendente, è un magro aumen¬ 
to a 80-85 spettacoli annui. 
L'&fftuenza è calata a 241.000 
presenze dalle 300.000 degli 
anni passati. La cifra per la liri¬ 
ca è solo la metà, lasciando il 
resto al balletto e ai concerti 
sinfonici e cameristici. DI que¬ 
sti 241.000 posti circa 90.01 ' 
sono in abbonamento. U ri¬ 
manenza è venduta per la me¬ 
tà a Milano e per l'altra metà 
nel resto d'Italia e all'estero. 
Ciò spiega perché l milanesi, 
trovando con gran dlfflcol'.' I 
biglietti, si sentano esclusi dai 
gran teatro. In agosto e set¬ 
tembre la Scala andrà a Seul e 
in Giappone, lasciando il po¬ 
sto all’opera di Monaco diret¬ 
ta da Sawailisch con un pro¬ 
gramma straussiano. 

Molte notizie, come si ve¬ 
de, e molte promesse su cui 
converrà tornare fuor dal limi¬ 
ti delia polemica locale. 



11.20 AGENZIA ROCKFQRD- Telefilm 

12.20 CHARUE 8 ANQELS. Telefilm 


10.00 BINI BUM BAM. Con Paolo e Uan 


18.00 HAZZARD. Telefilm 




CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele- 20.00 BALUAMO E CANTIAMO CON LI¬ 
CIA. Telefilm 


20.20 6UPERCAR. Telefilm con Pettina 
McPhorson 

20.30 OPERIAMO CHI SIA FEMMINA. Film I -- 

con Uv Ullmon, Philippe Noiret. Regie di 22.30 CIAK... 81 GIRA _ 

Mario Monta,!» -- | 



la HI W.L'hM 111-l'i' 


0.40 QU INTOCCABILI. Telefilm 


23.30 ACHTUNQI BANDITI! Film 


1.25 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


23.35 PETROCEUJ. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

e GR1; e.SO GR2 NOTIZIE. 6.4» GR3; 7 
GR1. 7.2» GR3, 7.S0 GR2 RADIOMATTINO. 
8 GR1 8.30 GR2 RADIOMATTINO. 9.30 
GR2 NOTIZIE. 8.48 GR3. 10GR1 FLASH. 
GR1, 11.30 GR2 NOTIZIE, 11.48 GR3 
FLASH, 12 GAI FLASH. 12.10 GR2 REGIO¬ 
NALI. 12.30 GR2 RADIOGIQRNQ. 13 GR1. 

13.30 GR2 RADIOGIQRNQ, 13.4» GR3. 14 
GR1 FLASH; 14.4B GR3, 18 GR1. 18.30 
GR2 ECONOMIA; 18.30 GR2 NOTIZIE. 17 
GR1 FLASH, 17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE; 18.48 GR3, 19 GR1 SERA. 

19.30 GR2 RADIOSERA; 20.49 GR3. 22.30 
GR2 RAOIONOTTE. 23 GR1, 23.83 GR3 


RADIOUNO 

Ond* verde 6 03. fi 66 7 66 9 67. 11 57. 
12 56. 14 67. 16 67 1B 56. 20 57. 22 57 


9 Radio anch lo '68,12 Vi» Asiago Tenda. 14 
Musica ieri e oggi. 18 Calcio Itali»-Francia, 
17.30 Raiuno jazz '68, 18.30 Musica dai no¬ 
stro tempo 20.30 Mercoledì Folklore, 23.08 
Le telefonata. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 8 26, 9 27. Vi 27. 
13 26. 15 28. 16 27 17 27. 18 27. 19 26. 
22 27 81 giorni. 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Radioduo 3131 12.45 Perché non parli?, 18 
(I racconto dei Vangeli. 18.32 li fascino discre¬ 
to delle melodia, 21.30 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43. 11 43 8 Preludio; 
8.68-8.30-11 Concerto del mattino, 7.30 
Prime pagina 11.48 Succede in Italia, 12.30 
Pomeriggio musicale. 17.30 Terza pagina, 21 
I concorti di Milano 23.20 II jazz. 23.98 Not¬ 
turno italiano a Raistareonoue 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 BANDIERA GIALLA 

R«gi8 di Ella Kazan, con Richard Wldmark, dadi 
Palanca. Usa (1950) 

No. non c'entra nulla con la famosa trasmissiona 
radiofonica. E un giallo hollywoodiano diratto da 
Knzan, ma non d fra i capolavori del regista. Lo 
spunto ha una sua criginalità: uno straniero di origi¬ 
na armena viene trovato ucciso a New York, • sut 
suo cadavere sì trovano i germi dalla peste. Inizia la 
(otta contro l'epidemia... 

CANALE B 


20.30 PARIS. TEXAS 

Ragia di Wlm Wandara. con Harry Daam Stan- 
ton. Nattessja Kinaki. Daan Stockwelt. Rft-Uaa 
(1984) 

Palma d'oro a Cannes nell’84, è il film che ha dato 
fama mondiale (e successo commerciate! al tedesco 
Wenders. che fece di molto meglio negli anni Set¬ 
tanta («Alice nelle città». «Nel corso del tempo»). Un 
uomo si perde nel deserto. Il fratello giunge a salvar¬ 
lo. Scopriremo pian piano che l'uomo sa chiama 
Travts, che d scomparso per anni e che ora cerca 
spasmodicamente la moglie. La ntrovarà, dopo una 
lunga ricerca insieme al figlioletto, in una specie di 
squallido bordello nel Texas. E madre a Aglio potran¬ 
no finalmente nincontrarsi. Un film di sentimenti, 
con parti splendide, ma con qualche lungaggine di 
troppo. 

RAITRE 


20.30 OPERAZIONE SOTTOVESTE 

Ragia di Blake Edward», con Cery Grant, Tony 
Curtis. Usa (1959) 

Il sommergibile più pazzo del mondo sì chiama «Sea 
Tìger». tigre del mare, e combatte dalla parte degii 
Usa (purtroppo per loro) nella seconda guerra mon¬ 
diale, sul fronte del Pacifico. Lo comando un serafico 
Cary Grant. ma forse il vero capo è queli'intrallauo- 
na di Tony Curtis, super-esperto neH'arte di arran¬ 
giarsi. Quando «per causa di forza maggiorai il som¬ 
mergibile imbarca un gruppo di ufficiali donne, il 
caos giunge ai culmine. Nonostante tutto gli ameri¬ 
cani vinceranno la guerra. Divertentissimo. Da vede- 


20.30 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 

Regia di Mario Monicelli, con Liv Ullmann. Ca¬ 
therine Deneuve. Stefania Sandralli. Italia 
(1985) 

Bel film tutto al femminile diretto meno di tre anni fa 
da Monicelli, e molto migliore dì altn titoli recenti 
(come «I picari») del regista toscano. In una casa di 
campagna, una donna ricca vìve con la figlia minore, 
A poco a poco, arrivano da lei la figlia maggiore 
rimasta incinta, la sorella snob, l’amante del marito 
appena morto. Nonostante le mille occasioni di attri¬ 
to. si crea — fra le donna — un'intensa, inesprimi¬ 
bile solidarietà. Oltre alle dive citate, compaiono an¬ 
che Athma Cenci. Giuliana De Sio e Giuliano Gemma 
m una bella caratterizzazione. 

CANALE 5 


23.30 ACHTUNG BANDITI! 

Regia di Carlo Lizzani, con Andrea Checchi, Gl- 
nalollobrigida. Italia (1951) 

Episodi della resistenza a Genova e ir» Liguria m 
questo buon film neorealista. Un gruppo di partigiani 
scende m città per prelevare armi da una fabbrica, 
ma il luogo à presidiato dai tedeschi. Gli oporai. 

C erò, si schierano contro i nazisti. E l'opera prima dì 
izzani. 

ITALIA 1 



Q A l'Unità 

/tJ. Mercoledì 
A 23 mano 1988 


















































































































































































































Cultura e Spettacoli 


La musica dal vivo ha scelto 
i propri re. I due cantanti 
più famosi deTtnondo trionfano 
in tournée negli Stati Uniti 


Uno show «alla Broadway» 
per Michael Jackson, quattro ore 
di rock per Bruce Springsteen 
E presto arriveranno in Europa 


Le primarie del rock 


I due musicisti che hanno venduto più dischi negli 
ultimi dieci anni sono in tournée In America. Sono 
partiti entrambi a febbraio e presto verranno in Eu¬ 
ropa. Michael Jackson e Bruce Springsteen: il primo 
con uno show «alla Broadway» che ha debuttato a 
Kansas City, il secondo con quattro ore dì rock che 
hanno avuto il loro battesimo nel Massachusetts, il 
rock dal vivo, nel 1988, porta il loro nome. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


MI WASHINGTON. «È cam¬ 
biato’ sembra Italiano 0 qual- 
cosa del genere», li commen- 
lo rilasciata alla stampa locale 
è di un ventenne In camicia 
argentata e cappotto di 
(tweed, uno del 17mila spetta* 
tori al concerto Inaugurale, a 
Kansas City, del più celebre 
mutante del mondo occiden* 
tale. Michael Jackson. Smessa 
la giacchlna Istoriata-lucci* 
^cante e II guanto bianco (se li 
rimette solo por cantare la 
storica BHIIe Jean) ora appare 
sempre in cuoio nero dalla te¬ 
sta al piedi, pur riuscendo 
sempre a conservare la sua 
aria da elfo. Sia pure da elio 
«bad», cattivo (e molti altri si¬ 
gnificati gergali, compreso, 
per I neri, qualcosa come 
•troppo giusto»). Il suo nuovo 
look scatena paragoni strani 
nel Mldweat; e ancora più 
strani, c ancora un po' cam¬ 
biati dalla chirurgia plastica, 
sono I suol lineamenti. 

Ma so Michael Jackson, nel 
suo nuovo tour di concerti, ha 
cambiato aspetto, Bruce 
Springsteen ha mutato non so¬ 
lo l'abbigliamento. Ora lo si 
vede quasi sempre con la 
stringa-cravatta di cuoio in sti¬ 
le western che porta nella foto 
di copertina del suo ultimo al¬ 
bum, 7bnnel o f Love, Niente 
più jeans sfilacciati, magliette 


e cappelli da baseball come 
nel suo «fiom tn thè Usa tour• 
del 1985. La nuova formula ha 
finito per confondere quelli 
che chiedono, a tutti i costi, il 
Boss «muscolare» dell'epoca 
ma lui gli canta, variando le 
parole di /tosatilo, «non mi 
devi chiamare tenente, e pro¬ 
prio non chiamarmi Bossi». 

Sla Springsteen che Ja¬ 
ckson sono usciti non molto 
soddisfatti dall'ultima edizio¬ 
ne del Grammy Awards, l bra¬ 
ni per la musica: se Sprin¬ 
gsteen i stato superato dagli 
U2 per l'album dell'anno, vin¬ 
cendo solo come voce rock 
(e non facendosi vedere), a 
Jackson è andata davvero ma¬ 
le. Non ha vinto nessuno dei 
quattro premi per cui era stato 
nominato. Ma tra loro, come 
sempre, poco altro in comu¬ 
ne. Non molto In comune 
hanno I loro concerti. Due 
ore, 19 canzoni pio due bis 
per Michael Jackson; le solite 
quattro ore per Bruce Sprin¬ 
gsteen. Effetti speciali diversi 
a ogni canzone per Jackson: 
anche vocali, come nella fine 
tutta In falsetto della gentile 
Human Nature , ma soprattut¬ 
to visivi, dall'Impermeabile e 
cappello alla Bogart per 
Smooth Criminal alla ma¬ 
schera da lupo mannaro con 
cui canta Thriller (con I balle¬ 


rini vestiti da scheletri, e illu¬ 
minati da luce bianca). Senza 
contare un altro dei cavalli di 
battaglia, Beat It, all'Inizio del 
quale Jackson sparisce tra i 
fuochi artificiali e riappare ap¬ 
peso a una gru che vaga sulla 
folla. 

Sobrio, quasi Intimista, 
Springsteen punta invece sulle 
canzoni di Tunnel ot Love e 
pezzi sconosciuti come l'm a 
Cowarddi Geno Washington. 
«Sapevo che, se fossi tornato 
a far concerti, sarei venuto 
fuori per qualcosa di diverso, 
come temi», ha detto Sprin¬ 
gsteen In una rara intervista 
concessa al quotidiano Usa 
Today. Il tema, non c'è biso¬ 
gno di dirlo, sono I sentimenti 
difficili di cui canta in Tùnnel 
ofLove , e le altre canzoni non 
fanno che integrarlo. «L'Idea 
era di trovare cose che andas¬ 
sero d’accordo con Tùnnel of 
Love», ha raccontato Sprin¬ 
gsteen. «Ho pensato che era 
arrivato il momento di mette¬ 
re a riposo per un po' i pezzi 
che erano stati i pilastri dei 
miei concerti per dieci anni. 
Hitti quelli, insomma, che era¬ 
no diventati dei luoghi comu¬ 
ni». E canzoni come Ba- 
dlandse Thunder Road sono 
state scartate dalla scaletta 
del concerto (è un'altra novi¬ 
tà: per la prima volta, al con¬ 
certi del Boss seguono un pro¬ 
gramma rigoroso). E il «la» al 
nuovo clima, Springsteen l’ha 
dato subito, aprendo il primo 
concerto, a Worcester nel 
Massachusetts (dove II sinda¬ 
co non era riuscito a trovare 
un biglietto). E arrivato sui 
palco e ha gridato al pubblico: 
«Ready for a date?», siete 
pronti per un'uscita romanti¬ 
ca? Il pubblico ha risposto en¬ 
tusiasta; come, sembra, stia ri¬ 




Il concerto. Il musicista a Roma 

Ravi Shankar 
fa l’occidentale 

In prima esecuzione nei programmi di Santa Ceci¬ 
lia, Ravi Shankar, illustre musicista indiano e 
straordinario virtuoso di sitar (liuto dal manico co¬ 
sì lungo che arriva fino ai Duemila a.C.), ha presen¬ 
tato il suo Concerto n. 1 per sitar e orchestra. 
Cordialissimo il successo, condiviso con Juri Ahro- 
novic, direttore d’orchestra, e Kamura Bose bril¬ 
lantissimo animatore della coppia di bongos. 

ERASMO VALENTE 


Brace Springsteen ha addolcito il suo rock 
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Michael iackson sempre più «decolorato» 


spendendo In tutte le altre cit¬ 
tà in cui Springsteen suona. 
Ha dovuto aggiungere altre 
sei fermate al suo tour, di cui 
una con cinque concerti a Los 
Angeles; all’est, c’è staR 1 il tut¬ 
to esaurito ovunque. Al Nas¬ 
sau Cotiseum, appena fuori 
New York, i 32mila biglietti 
per i concerti dell' 1 e 2 aprile 
sono andati esauriti in un'ora 
e mezza. 

Nonostante le cifre, però, la 
sfida è tutta artistica: Sprin¬ 


gsteen non sembra avere fret¬ 
ta dì uguagliare i 18 milioni di 
copie vendute di Bom m thè 
Usa ; Tùnnel of Love , comun¬ 
que, uscito nell'ottobre scor¬ 
so ne ha vendute 5 milioni. 
Chi ha già venduto 12 milioni 
di copie con il suo Bad è Mi¬ 
chael Jackson. Che ha anche 
un pubblico più variegato: ai 
suol concerti si vedono mam¬ 
me, bambini, nonne e fami¬ 
glie intere. Oltreché, nei par¬ 
cheggi della Kemper Arena di 


Kansas City, inattesi volantini 
del Ku Klux Ktan sui parabrez¬ 
za delle auto. A dispetto di tut¬ 
ta la chirurgia plastica che ha 
modificato bocca, naso e oc¬ 
chi, Jackson viene ancora per¬ 
cepito come nero. E cosi per¬ 
cepisce se stesso: al primi di 
marzo, ha donato lOOmila 
dollari al fondo nazionale che 
dà borse dì studio universita¬ 
rie agli studenti neri (e alia ce¬ 
rimonia è stato messo in im¬ 
barazzo da Whilney Houston, 
che non si ricordava parte 
dell'inno nazionale nero). 

Per le due tournée, comun¬ 
que, la critica si è dimostrata 
quasi tutta benevola. Soprat¬ 
tutto per il Boss: «Lo sapevo, 
se hai una buona band e suoni 
davvero bene, presenti i pezzi 
in modo chiaro e conciso, tut¬ 
ti reagiscono bene, noi siamo 
contenti». E la sua rinnovata 
vena intimista viaggia bene tra 
i suoi lana più fedeli, ormai av¬ 
viati verso I «30 e qualcosa». E 
tra le sue fans, anche quelle 
che tre anni fa erano entrati in 
crisi per il matrimonio dell’al- 
(ora Seenne Boss con la mo¬ 
della Juliane Phillips (per chi 
non si fosse ancora rimessa, è 


con sig'iato il racconto You 
and me Boss, in Slaves of 
A/eu) York di Tama Janowitz: 
contiene la ricetta per neutra¬ 
lizzare la moglie lobotomiz- 
zandola e conquistarlo, ma 
spiega anche come si finireb¬ 
be a passare tt tempo in un 
retropalco tra magliette suda¬ 
te, mentre il Boss fa le prove e 
mangia fast-food). 

Per Michael Jackson, che 
più che la devozione dei fans 
del Boss, ultimamente ha ispi¬ 
rato soprattutto battute e cu¬ 
riosità morbose, sembrava più 
difficile; ma ci sono perfino 
stati i suoi ex detrattori che 
hanno detto che il suo è dav¬ 
vero spettacolo. Primo fra tut¬ 
ti, la sera dell'apertura, l'ha di¬ 
chiarato il crìtico musicale del 
Kansas City Star. «Va bene, 
insopportabile. Ma, dopo 
averto sentito in concerto, po¬ 
tete scordarvi d eW'Elephant 
Man (per le ossa del quale Ja¬ 
ckson aveva offerto un milio¬ 
ne di dollari), lasciar perdere 
la tenda ad ossigeno (in cui 
sembra che dorma), ignorare 
gli animali esotici (dì cui ha 
uno zoo). E chi se ne importa 
in che direzione va il suo na¬ 
so?». 


■i ROMA. A sinistra del po¬ 
dio una pedana ricoperta da 
un bel tappeto indiano; a de¬ 
stra, altra pedana con sopra 
una stoffa meno pregiata sulla 
quale erano sistemati i bon¬ 
gos. LI, sulle due pedane era¬ 
no concentrati gli sguardi del 
pubblico. SI eseguiva in «pri¬ 
ma» nei programmi di Santa 
Cecilia, il Concerto n. 1 per 
sitare orchestra di Ravi Shan¬ 
kar. 

Per primo è apparso Kumar 
Bose, con passi felpati, in ami¬ 
chetta candida. Balzando sul¬ 
la pedana «povera» a mani 
giunte, ha rivolto inchini e be¬ 
nedizioni al pubblico. Una 
giovane pantera bianca, «inse¬ 
guita* da una tigre, solenne e 
austera: Ravi Shankar, in tuni¬ 
ca fulva, tutt’uno con il fasci¬ 
noso sitar. Mani giunte anche 
lui, e inchini. Dopo aver la¬ 
sciato cadere dai piedi le scar¬ 
pe, «tigre» e «pantera» si sono 
accucciate nelle loro tane, mi¬ 
metizzandosi nei loro stru¬ 
menti. È arrivato, poi, tra i due 
l‘ «orsacchiotto» Juri Ahrono- 
vic, che ha aperto il sipario sui 
suoni Bell'inizio orchestrate 
con un respiro lungo, proteso 
all'aria aperta, alla luce. Un 
buon preludio sul quale la ti¬ 
gre, lievissima, ha piantato gli 
artigli. E favoloso questo mi¬ 
scuglio di suoni, dal quale 
emerge, misterioso e dolce il 
sitar che adombra dissolvenze 
•hawaiane», inoltrandosi no¬ 
bilmente in un canto d'intona¬ 
zione popolare, intenso e de¬ 
licato, sospinto dalla brezza 
delle due arpe, pungolato rit¬ 
micamente da Umbri gutturali. 
Indubbiamente, una musica 


«strana» nel suo accostamen¬ 
to ad esperienze occidentali, 
tenute a bada dal rintocchi dei 
bongos: un'ossessione traso¬ 
gnata, eccitata da Kumar Bo¬ 
se. 

L'orchestra raramente è im¬ 
pegnata nel «tutti» e fa rimbal¬ 
zare i suoi interventi tra le va¬ 
rie sezioni. Affiora, a volte, un 
pathos tzigano, o spagnolo, o 
italiano (un'ansia di stornelli, 
un po' respighiana), ma c'è 
anche Stravi nski. È un Concer¬ 
to accortamente articolato 
nel dare e nel togliere li tuono 
al Sitar e ai bongos, che rie¬ 
scono a farsi desiderare quan¬ 
do i loro silenzi si protraggo¬ 
no. C’è uno Scherzo (terzo 
movimento) svelte o ardito 
nella scansione ritmlco-tlm- 
brica, c’è un finale ora «sfac¬ 
ciato», ora insinuante e «su¬ 
bdolo», poi svincolato dal¬ 
l'Occidente e trionfante nel 
recupero di un’aura orientale, 
più antica. 

Un trionfo anche per Ravi 
Shankar e Kumar Bose di nuo¬ 
vo rivolgenti a) pubblico inchi¬ 
ni a mani giunte e poi costretti 
a dare un bis la replica di un 
frammento del Concerto. 

Il complesso sintonico di 
Santa Cecilia è stato bravissi¬ 
mo nel fare l'indiano, mentre 
qualcosa hanno rimesso li 
Gretry dell'Inizio (una Suite 
violentata da trascrizioni) e il 
Ciaikovski della seconda par¬ 
te (.Sinfonia n. 4). Ahronovic, 
per carità, nulla da dire, ma la 
remissione era proprio in una 
perdita d’interesse nell'ascol¬ 
to del pubblico tutto dedicato 
al sitar di Shankar e nei bon¬ 
gos dì Bose. Ma non c'è da 
rammaricarsene. Anzi. 


Primefilin. Esce «The Principal» 

H Preside 
va alla guerra 


MICNIU ANULARI 


The Principal 
Una classe violenta 

Regia; Christopher Cairi. Sce¬ 
neggiatura. Frank Deese, In¬ 
terpreti. James Beluahi, Louis 
Gossett Jr, Rae Dawn Chong, 
Michael Righi. Fotografia: Ar¬ 
thur Albert. Usa, 1987. 

Roma) Superdonna_ 

wm «Ma chi si crede, Serpi- 
co?», sghignazza II collega del 
nuovo preside mandato a fare 
un po’ d'ordine nella scalcina¬ 
ta high school di periferia pie¬ 
na dlchlcanos, neri e spaccia- 
' lori. Più che una scuola sem- 
1 bra una prigione, regolata dal- 
i le ferree leggi del più torte: 
fino ad allora II «Principal» è 
alato il feroce Victor Duncan, 
boss ventenne dal coltello fa¬ 
cile; ma quei punk non hanno 
fatto ancora I comi con il nuo¬ 
vo preside Rlck Latlmer, uno 
scorticato vivo dall'esistenza 
a pezzi che non disdegna, al- 
Toccorrenza, l'uso della maz¬ 


za da baseball a scopi tera¬ 
peutici. 

Ennesima variazione sul te¬ 
ma del memorabile il seme 
della violenza di Richard 
Brooks, con Glenn Ford alle 
prese con una scolaresca piut¬ 
tosto turbolenta, The Princb 
pai aggiorna senza i toni for¬ 
caioli di Classe 1984 l'indagi¬ 
ne sull’odierno sistema edu¬ 
cativo americano. Natural¬ 
mente lo fa raccontando un 
caso limite, e cucendogli ad¬ 
dosso del personaggi da av¬ 
ventura carceraria: Il Duro, il 
Buono, il Timido, il Pentito, Il 
Sadico... 

Tutto comincia quando II 
poco affidabile professore La- 
timer (James Belushi) viene 
spedito per punizione (era fi¬ 
nito In prigione per aver mi¬ 
nacciato l’amante dell'ex mo¬ 
glie) in una specie di scuola di 
frontiera. Niente lezioni, gli 
studenti perennemente nei 
corridoi a fumare e smerdare 
erba, risse e prepotenze all’or¬ 
dine del giorno, ma anche 



fames Belushi (al centro) nel film «The Principal* 


molta miseria e degradazione 
sociale; si capisce che I pro¬ 
fessori hanno rinunciato a 
svolgere il proprio lavoro, di¬ 
fesi alla bell e meglio da un 
taciturno sorvegliante nero 
(Louis Gossett Jr) col passato 
da campione. Latimer, che in 
fondo crede ancora al mestie¬ 
re dell'educatore, non si dà 
per vinto; anzi, una volta pe¬ 
stato a sangue dagli sgherri 
del caporione mentre dava ri¬ 
petizioni mattutine ad una ra¬ 
gazza-madre, decide di passa¬ 
re alle maniere forti. Si finisce 
con un duello in chiave we¬ 
stern al termine delle lezioni, 
è un faccia a faccia all'ultimo 
sangue, ma è chiaro chi vince¬ 
rà. 

Scrìtto dal ventiseienne 


sceneggiatore Frank Deese, 
fresco di ricordi scolastici, 
77ie Principal procede per 
stereotipi cinematografici: 
niente di nuovo sotto il cielo 
di Hollywood, ma Belushi, co¬ 
sì simile al fratello scomparso 
in certe occhiatacce ribalde, 
ispira una ruvida simpatia. 
Perdente nella scuola dei per¬ 
denti, il suo personaggio sfo¬ 
dera accenti agri e imbarazzi 
sentimentali che fanno di¬ 
menticare talvolta la banalità 
dell’assunto. Che è poi, ridot¬ 
to all'osso, il solito: coi discoli 
la pedagogia non paga, me¬ 
glio la mazza da baseball (cer¬ 
to, con alunni così coriacei I 
nostri Cobas antipagelle 
avrebbero vita dura...). 


w \'V$» 


«UNA SPECIE DI SPETTRO 
ATTRAVERSÒ INASPETTATO LO 
SPECCHIO. 

MA IL SOSPETTOSO ISPETTORE 
SCOPRI CON DISPETTO 
CHE AVEVA IL SUO ASPETTO...» 



Primeteatro " La grande madre Luna 



AGGEO RAVIOLI 


U vita che U diedi 

di Luigi Pirandello. Regia di 
Sandro Sequl Scena e costu¬ 
mi di Giuseppe Crisolini Mala- 
tcsta. Interpreti 1 Anita Lauren¬ 
zi, Sabina Vannucchi, Bianca 
Galvan, Anna Malvica, Enzo 
Taraselo, Emanuela Munì, 
Francesco Mirabella, Rina 
Franchotti, Orazio Mannlno 
Produzione dello Stabile di 
Catania. 

Roma, Teatro Argentina 


■M Nel cammino Innovato¬ 
re della drammaturgia piran¬ 
delliana, La vita che ti diedi 
(la sua stesura è contempora¬ 
nea, più o meno, a quella di 
opere sconvolgenti come Sei 
personaggi in cerco d'autore 
ed Enrico IV) rappresenta 
quasi una pausa di riflessione, 
se non proprio un ripiego op¬ 


portunistico, essendo stata 
pensata per Eleonora Duse, 
che poi la rifiutò. Puma Inter¬ 
prete ne fu Invece, nel 1923, 
Alda Borelli, cui seguirono 
(tra I grandi nomi) Marta Ab- 
ba, Paola Borboni, Sarah Fer¬ 
rati. Più di recente, il ruolo 
protagonistico di questa, che 
Pirandello volle definire «tra¬ 
gedia», è toccato a Valeria 
Moriconi, ma all'Interno di 
un'ardita elaborazione del te¬ 
sto, effettuata dal regista Mas¬ 
simo Castri, la quale si indiriz¬ 
zava piuttosto al futuro, alla 
stagione del Miti, prospettan¬ 
do nella Vita che ti diedi, ap¬ 
punto, già un'Ipotesi di teatro 
antropologico, rituale, ceri¬ 
moniale. 

Qualcosa di simile si avver¬ 
te, almeno a sprazzi, ma in più 
modesta misura, nell’allesti¬ 
mento curato da Sandro Sequl 
per lo Stabile catanese. un 


certo piglio ieratico dei gesti, 
una solenne scansione vocale 
creano attorno alla figura di 
Anna Luna, che Anita Lauren¬ 
zi impersona con studioso Im¬ 
pegno, un alone magico e mi¬ 
sterioso, accentuato dalla ve¬ 
latura dello spazio scenico 
mediante un sipano di garza, 
ove si schiude un ampio per¬ 
tugio ovale Apparato visivo 
che. per altro verso, distanzia 
l’azione dagli spettatori, la in¬ 
quadra »n un'immagine «d'e¬ 
poca», di un mondo ormai 
lontano 0 costumi, se non er¬ 
riamo, sono ulteriormente re¬ 
trodatati, nspetto agli anni 
Venti), con le presenze di 
contorno atteggiate secondo i 
dettami di un minuto reali¬ 
smo qui. del resto, è la mano 
stessa dello scrittore a indul¬ 
gere a un disegno di maniera, 
debole e sfocato. Il dramma 
vive tutto, quando vive, in An¬ 
na Luna, non una semplice 


madre orbata del figlio, ma 
una Madre eterna, un simbolo 
incarnato, che tuttavia, nel 
prendere coscienza tardiva 
della ineluttabilità della sua 
perdita, ritrova i toni spogli di 
un comune sentire e soffrire, 
con quell'uilo disperato poi 
sciolto in umili cadenze poeti¬ 
che. «Siamo i poven morti af¬ 
faccendati.. ». 

Alla bella prova della Lau¬ 
renzi si adeguano solo in par¬ 
te gli altri atton (ma si è detto 
dei limiti oggettivi nei quali es¬ 
si vengono ad agire) Un tratto 
moderno ha Sabina Vannuc- 
chi nelle vesti di Lucia (la don¬ 
na che, recando in grembo la 
creatura dei figlio morto di 
Anna Luna, toglie a costei, 
con l'esclusiviià del dolore, 
anche il potere matriarcale). 
Ricordiamo inoltre Enzo Tara¬ 
selo, dignitoso nell'abito tala¬ 
re, Anna Malvica e la veterana 
Rina Franchetli. 
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Anche le parole 
hanno una famiglia. 

Prendete la parola specie e scoprirete che a specie sono 
imparentate non solo spezie e spettro , ma anche specchio , 
spettacolo , sospetto e aspetto Cosi il conte è parente del 
contadino. I arsella dell arca Ogni parola non è un frammen¬ 
to isolato, ma ha una stona affascinante, ricca di retooni 
e di incontri Per raccontarvi le parole e la loro storia è nato 
il Dir, il primo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi 
proprio perché non vi dà solo la definizione completa di ogni 
parola ma vi accompagna da una parola chiave alle deriva¬ 
zioni più lontane, sprigionando idee a non finire 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas¬ 
sionante come leggere un romanzo e divertente come un 
gioco 

Dir. Da una parola all’altra ,• 
da un’idea all’altra. 



















Riforma sport 
ed Enti: 
Federcaccia 
dice che... 

CARLO FCRMARIELLO* 

Mi II dibattito sulla riforma 
dello sport, In verità per lungo 
tempo assai fievole, si è rifatto 
vivo e interessante. D'altron* 
de la materia, certamente de¬ 
licata e complessa, tende a 
stimolare il confronto di opi¬ 
nioni e a far maturare in cia¬ 
scuno più sicuri convincimen¬ 
ti. Con questo spirito ('Arci 
caccia si è sempre mossa, ri¬ 
cercando il contatto con i 
gruppi parlamentari, i paniti, 
k associazioni e le società 
sportive, Tanto più che è asso¬ 
lutamente necessario dare so¬ 
luzione ad una situazione ano¬ 
mala qual è quella che riguar¬ 
da Il mondo venatorio. Come 
è noto, infatti, esistono diver¬ 
se organizzazioni di cacciatori 
riconosciute dalla legge, ma 
solo una Oa Federcaccia) fa 
parte del Coni. In presenza di 
tale realtà «pluralistica» si è 
convenuto, da parte di tutte le 
associazioni venatorie (com¬ 
presa la Federcaccia), di an¬ 
dare a una confederazione 
che le raggruppi, pur conser¬ 
vando ciascuna, almeno per 
una fase, la propria autono¬ 
mia. Tale confederazione do¬ 
vrebbe rappresentare, nel Co¬ 
ni, tutto intero il mondo della 
caccia. In tal senso, è stato an¬ 
che concordemente approva¬ 
lo, per l'invio al gruppi parla¬ 
mentari, un emendamento ag- 

S lluntlvo al testo di legge di ri- 
orma dello sport, airesame 
della Camera. £ questa una 
proposta giusta, come a noi 
pare? Che ne pensa il Coni? 

Vi è poi da discutere la que¬ 
stione degli enti di promozio¬ 
ne. L'ArcI caccia ne ha uno (il 
Caaa), del quale, da tempo, ha 
chiesto al Coni il riconosci¬ 
mento. I) Coni ha però comu¬ 
nicato che, essendo in discus¬ 
sione la suddetta legge, l'e¬ 
ventuale riconoscimento sarà 
preso in considerazione nei 
giusto momento, in attesa, ab¬ 
biamo proposto (già da qual¬ 
che anno) alla Federcaccia ia 
stipula di una convenzione 
che, nella logica del raggrup¬ 
pamento dell unità del caccia¬ 
tori e della ricomposizione 
della loro unità organica, do¬ 
vrebbe consentire la promo¬ 
zione di comuni iniziative e 
servizi. La «tessa Federcaccia 
ha però suggerito di parlare di 
tutto ciò con la presidenza del 
Coni. In questo quadro (an¬ 
che perché finora non si è 
combinato nulla di concreto e 
tutto scorre con una lentezza 
esasjperante), abbiamo chie¬ 
sto (il 5 febbraio) un incontro 
al presidente Gallai, Natural¬ 
mente, frattanto il dibattito è 
continuato (e non poteva non 
continuare), ancora animato, 
all'Interno delle associazioni e 
a! loro esterno. Finalmente, il 
9 marzo, Gattal ha risposto al 
nostro telegramma afferman¬ 
do che, avendo già espresso il 
nostro pensiero critico In un 
articolo pubblicato li 1* marzo 
su l'Unità, «il richiesto Incon¬ 
tro era da considererai supera¬ 
to». Sinceramente non riuscia¬ 
mo a nascondere il nostro stu¬ 
pore e la nostra desolazione. 

Possibile, ci siamo detti, 
che U presidente di una gran¬ 
de aasoclazione qua) è II Coni, 
che dovrebbe rappresentare, 
per delega universalmente ri¬ 
conosciuta, tutto lo sport ita¬ 
liano e dovrebbe interpretare 
e mediare le varie esigenze, si 
comporti in tal modo? E giova 
questo a superare i diversi 
punti di vista e ad accrescere 
il prestigio e l'autorità del Co¬ 
ni? Ne dubitiamo. Ecco per¬ 
ché ci auguriamo (natural¬ 
mente se lo ai ritiene opportu¬ 
no) che l'inutile tuonare di 
questi giorni serva solo a pre¬ 
parare il sereno. 

* Presidente dell'Arci caccia 


_ Sport _ 

Gii azzurrini affrontano la Francia: i rischi della vendetta dopo la rissa di Nancy 

La Under 21 sarà maggiorenne? 


Oggi le rappresentative Under 21 di Italia e Francia 
scendono in campo a San Benedetto del Tronto 
per giocarsi l'ammissione alle semifinali del trofeo 
«Espoirs». Gli azzurri devono a tutti I costi rimonta¬ 
re l' 1 a 2 rimediato a Nancy, in una partita comin¬ 
ciata bene ma che si concluse con una rissa negli 
spogliatoi. L’atmosfera è ancora molto carica di 
veleni, anche se tutti fingono il contrario. 


MARIO «IVANO 


tm SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. La rissa di Nancy ha 
lasciato un segno non insigni¬ 
ficante, Troppo pochi sette 
giorni per dimenticare, per 
stemperare soprattutto la rab¬ 
bia di una partita persa in ma¬ 
niera incredibile. Il momenta¬ 
neo vantaggio di Maldini, il 
pareggio di Palile, il gol-vitto¬ 
ria dei francesi negli ultimi mi¬ 
nuti di gioco, e poi calci, 
spunti e spintoni prima di rag¬ 
giungere gli spogliatoi. Tatti 
fingono di aver dimenticato, 
ma non è così. E oggi le rap¬ 
presentative Under 21 di Italia 
e Francia si ripresentano a 
San Benedetto del Tronto in 
un match carico di sciocchi e 
inutili veleni, In fondo, le col¬ 
pe sono da distribuire equa¬ 
mente: basterebbe non pen¬ 
sarci più, ma a parole tutto è 
facile. 

Nella mattinata di ieri, dopo 
l’allenamento degli azzurri al¬ 


lo stadio «Delle Palme», il 
commissario tecnico Cesare 
Maldini faceva lo smemorato. 
•Una rissa? Non ne abbiamo 
mai fatte, non ne saremmo 
neppure capaci. Sento qual¬ 
cuno che parla di “vendetta", 
non capisco davvero perché 
si usano questi termini per una 
partita di calcio». Più tardi, pe¬ 
rò. il selezionatore azzurro 
non ha resistito alla tentazio¬ 
ne di una frase ambigua. «La 
partita di Nancy l'avete vista 
tutti e sapete bene come e 
perché le cose sono finite a 
quel modo... No, le due fede¬ 
razioni non si sono più incon¬ 
trate, non mi risulta che ci sia¬ 
no stati quei chiarimenti che 
qualcuno pretendeva*. Ma si è 
parlato anche di calcio, alla 
fine, e Maldini è parso subito 
più a suo agio. «Va in campo 
la stessa squadra di Nancy. In 
fondo, se si escludono quegli 
ultimi dieci minuti scriteriati, i 


ITALIA FRANCIA 

_ ITvI 14.55) _ 

Nista O Barri* 

Brambati 0 Reuaeau 
Mridini O Calti» 
Zanoncalll O Buiiìrt* 
Bvwdetti Q Syfvwtrt 
Lucci Q Dtapeyroux 
Berti 0 Dooon 
trippa O Sauna 
Rizziteli! Q Prilla 
Cucchi 0 filane 
Scantoni 0 Leda 
ARBITRO: Kohl 

Gatta 0 Groi 
Armoni 0 Peui 
Fui» 0 Angioma 
Notiriatefano 0 Avenec 
Ciocci 0 Montana 


ragazzi mi hanno soddisfatto 
al cento per cento. Gli unici 
dubbi sono per la panchina: cl 
andranno sicuramente Gatta, 
Annoni e Ciocci, per gli altri 
devo decidere». Sulla tattica 
da adottare ha poi aggiunto: 
«L’importante è stare attenti in 
difesa, non prendere gol ma¬ 
gari in contropiede per essersi 
buttati all’attacco senza ragio¬ 
nare*. I grattacapi maggiori 
per gli «azzurrini» dovrebbero 
averli a centrocampo dove gli 
eredi di Platini e Glresse han¬ 
no dimostrato dì saperci fare. 
«Certo - dice l’empolese Cuc¬ 



chi che, nonostante le voci di 
una possibile sgalletta con il 
comasco Notaristefano, sarà 
regolarmente in campo - la 
partita si vincerà a metà cam¬ 
po, anche se giocare in spazi 
più stretti, come qui a San Be¬ 
nedetto, per loro sarà più faci¬ 
le». 

Non si esclude una conclu¬ 
sione ai rigori, che sarebbero 
indispensabili per designare la 
squadra semifinalista ne) caso 
la partita si concludesse dopo 
i supplementari con l'identico 
risultato dell'andata. E gli az¬ 
zurri hanno infatti provato a 


lungo i tiri dal dischetto, ma 
ieri i tiratori sono sembrati un 
po’ imprecisi. Cucchi, Rizzitel- 
)i e Scarafoni sarebbero co¬ 
munque i primi tre designati 
per gli eventuali penalty. Nel 
pomeriggio si è presentata al 
campo ta rappresentantiva 
francese, che è sembrata mol¬ 
to più distesa e serena rispetto 
a quella italiana: un po' di ner¬ 
vosismo solo alla fine, quando 
un paio di esagitati ha comin¬ 
ciato a «beccare» con insi¬ 
stenza Lada, il negretto indi¬ 
cato dagli azzurri come il pro¬ 
vocatore più indisponente. 
Lada è sembrato invece il più 
simpatico della squadra. Sicu¬ 
ramente il calciatore con 
maggiore personalità anche 
fuori dal campo. 

A fine allenamento ha am¬ 
messo il «misfatto» senza pro¬ 
blemi. «Ho sputato a un gioca¬ 
tore italiano, ma non capisco 


perché la facciate tanto lunga. 
Se sapeste quel che ha fatto 
invece qualche azzurro... Per 
me comunque è una storia 
conclusa, in Francia i giornali 
non hanno neanche parlato 
della partita, qui si continua a 
discutere di certe sciocchez¬ 
ze». Prima di salire sul pul¬ 
lman Lada si è sistemato i ca¬ 
pelli alia Gullit mettendo in 
mostra mani piene di anelli. 
«Ho 22 anni, mi considero un 
ragazzo semplice con due soli 
hobbyes oltre al calcio: ia mu¬ 
sica e le donne. In Italia? Non 
ci verrei mai: si gioca un foo¬ 
tball troppo duro». 

Ha concluso Mark Borrier, 
tecnico transalpino, altra fac¬ 
cia simpatica con baffoni e 
occhi azzurri: «Devo fare a 
meno di Cantona e Gros per 
diversi motivi, ma noi non 
drammatizziamo mai. La qua¬ 
lificazione è difficile, ma non 
impossibile». 


Mercato. Anche per Renica benservito in vista 

Spunta rinter nel probabile 
divorzio fra Napoli e Giordano 


Molle le chiacchiere, poche le conclusioni. Il cal¬ 
cio-mercato degli stranieri langue. Due i motivi: 
l’alto costo dei big, che scoraggia le società e 
l’Incertezza delle stesse nel ripiegare su nomi me¬ 
no altisonanti, ma economicamente più accessibi¬ 
li. C’è la paura di sbagliare, intanto sta diventando 
sempre più improbabile un accordo tra il Napoli e 
Giordano. A lui si sono Interessate Lazio e Inter. 


PAOLO CAPRIO 


■i ROMA Dalle chiacchiere 
ai (atti, ma con il timore diffu¬ 
so di sbagliare mossa. La cor¬ 
sa allo straniero ha accelerato 
i suol ritmi, anche se molti 
programmi iniziali sono stati 
rivisti, Molte società hanno ta¬ 
stato il polso delle grandi stel¬ 
le intemazionali, ma hanno 
latto marcia indietro, spaven¬ 
tate dalle esorbitanti richieste 
economiche. Le attenzioni si 
sono spostate su giocatori 
meno noti. E il caso dì Victor, 
centrocampista incontrista 
del Barcellona e della nazio¬ 
nale, una specie di Bagni spa¬ 
gnolo, che potrebbe finire al- 
rAtalanta, nel caso di promo¬ 
zione in serie A, oppure all'A- 


veliino, nel caso di permanen¬ 
za in serie A. Lo stesso discor¬ 
so vale per lo svizzero Her¬ 
mann, agganciato dal Bolo¬ 
gna, nonostante il Neuchatel 
gli abbia rinnovato il contrat¬ 
to per tre anni, e per il france¬ 
se Touré del Bordeaux, attac¬ 
cante, consigliato alla Juven¬ 
tus da Platini e approvato da 
Hidalgo, ex responsabile del¬ 
la nazionale transalpina e pri¬ 
mo nella lista dei tecnici in 
predicato di diventare juventi¬ 
ni. Nella lista ci sono anche 
Bengoechea, centrocampista 
del Siviglia di 22 anni, control¬ 
lato da un po' di tempo dal 
Verona, e Vuruguayano del 


Palmeiras Pereira, terzino sini¬ 
stro, che, secondo le ultime 
notizie provenienti dal Brasi¬ 
le, sarebbe al novantanove 
per cento del Pisa, Per tutti 
questi, il prezzo è quasi d’affe¬ 
zione. Comunque, a smuove¬ 
re un mercato sonnolento e 
privo di colpi a sensazione, 
potrebbe pensarci Bruno 
Giordano, uno dei big del Na¬ 
poli. TYa il calciatore e la so¬ 
cietà campione d’Italia s'è 
creata una situazione molto 
difficile. Il rinnovo del con¬ 
tratto è in una fase di stallo, 
quasi incancrenita. 

Sembra che il presidente 
Feriaino abbia dato ordine di 
non recedere dalle posizioni 
iniziali. Un atteggiamento 
sconcertante quello del presi¬ 
dente, che pero sembra avere 
un fine ben preciso: silurare 
quei giocatori acquistati a suo 
tempo da Italo Allodi. La pro¬ 
va potrebbe essere ricavata 
dal mancato rinnovo del con¬ 
tratto di Renica, altro acquisto 
dell’ex consigliere del presi¬ 
dente. Sono gli unici due na¬ 
poletani rimasti ancora a ba- 

{ (nomarla. Per Giordano, c’è 
a Lazio dietro l'angolo, anche 


se Pascetti pare non molto en¬ 
tusiasta del ritorno in biancaz- 
zurro del giocatore. Sull'attac¬ 
cante ha chiesto informazioni 
anche l'Inter. Non va dimenti¬ 
cato che Giordano è un vec¬ 
chio pallino di Trapattoni. Lo 
voleva alla Juventus. Giorda¬ 
no ha un parametro di 750 mi¬ 
lioni e al Napoli prende un in¬ 
gaggio di quasi ottocento mi¬ 
lioni, una cifra suscettibile di 
abbassamento. A proposito 
deil’Inter, la società nerazzur¬ 
ra starebbe per girare alla La¬ 
zio Aaltonen, regista finlande¬ 
se di 22 anni del Belllnzona, 
di cui è proprietaria del cin¬ 
quanta per cento. 

Per chiudere, pare che ieri 
il presidente della Roma Viola 
si sarebbe incontrato con il 
procuratore di Francescoli, 
Paolo Casal. La trattativa è av¬ 
viata Unico problema, le con¬ 
dizioni fisiche deli'uruguaya- 
no, afflitto da una tendinite. 
Sembra che sia una malattia 
immaginaria, studiata per es¬ 
sere lasciato libero dai Marsi- 

t lia, che non vuole mollarlo. 

empre restando nel campo 
delle voci, la Roma si ripren¬ 
derebbe dall'Empoli il libero 


Congelata la crisi delllnter 

Pellegrini: «Farò pulizia» 
ma intanto i panni sporchi 
li lava in famiglia 


La crisi dell’Inter non viene negata ma nemmeno 
sbattuta in piazza. Pellegrini è rimasto a tu per tu con 
Trapattoni per quattro ore la scorsa notte e dopo 
lunghe meditazioni ha deciso di farsi sentire con un 
comunicato in cui si parla di delusioni, di rendimenti 
negativi inattesi, dove non ci sono accuse dirette per 
nessuno ma si chiede ai giocatori uno sforzo per 
arrivare all’Uefa e si promettono rinforzi per il futuro. 


GIANNI PIVA 


BREVISSIME 


Scavalliti, arriva Daye. Darren Daye, ex aia dei Boston Celtic, 
UH) chU di peso, due metri e due centimetri di altezza arriva 
a Pesaro per entrare nel ranghi della Scavolinl, Prenderà il 
posto di Petrovic. 

Valencia evonera DI Stefano II Valencia società spagnola di 

S na divisione, ha licenziato l'allenatore Alfredo Di Stefano 
giocatore e tecnico del Reai Madrid) per 1 mediocri 
Itati ottenuti dalla Squadra. 

la E veri al risposa Chris Evert sposerà entro l'anno il conna¬ 
zionale ed ex olimpionico di sci, Andy Mill. La tennista 
americana, 33 anni ha divorziato l’anno scorso dal tennista 
inglese John Uoyd. 

Trieste al candida per U Mandi*] Il Comune di Trieste ha 
nuovamente avanzato la propria candidatura per ospitare 
incontri del MundiaJ '90 a seguito del problemi sorti pei lo 
stadio di Palermo. 

Eliminata la Reggi Raffaella Reggi è stata eliminata dal torneo 
di Key Biscayne.Negli ottavi di finale è stata sconfitta (6-3, 
6-0) dalla cecoslovacca Helena Sukova. 


Ibf Indecisa su tyson. Nell’ultimo vittorioso match è salito su) 
ring senza una della sue tre cinture mondiali, quella dell'lbf 
e la International boxing (ederation in risposta ha privato 
Mike Tyson di quella parte di titolo. Nella nottata di ieri è 
però tornata sui suoi passi confermandolo campione. 

Giochi della Gioventù Marco Alessandro Bratto» di Vasto, 
Angelika Prossliner di Bolzano e le scuole medie di viale 
delle Medaglie d'Oro di Roma e Pistelli di Camaiore (Lucca) 
hanno vinto I Giochi della Gioventù di corsa campestre. 

Attaccante licenziato La squadra del Tolone ha punito l’attac¬ 
cante Jorge Dominguez con un anno di sospensione e il 
mancato nnnovo del contratto per aver aggredito un giorna¬ 
lista. 

Tancredi non querela 11 è tempo è amico di Luigi Sacchi, il 
«cecchino» tifoso rossonero che colpi con un patardo il 
portiere romanista Tancredi. Essendo trascorsi oltre tre mesi 
dal fatto e non avendo Tancredi presentato querela, non si 
potrà più procedere nei confronti del giovane per il reato di 
lesione personali. 


wm MILANO. «L'attuale com¬ 
portamento della squadra 
mette in evidenza carenze 
tecniche che non erano ipo¬ 
tizzabili sulla base del rendi¬ 
menti collettivi dello scorso 
anno». Comincia lamentando 
un tradimento l’arringa di Er¬ 
nesto Pellegrini. La scorsa 
estate infatti Pellegrini era 
proprio convinto di aver fatto 
le cose per bene, fidandosi dì 
quanto gli aveva detto Trapat¬ 
toni, delle sue analisi sulla for¬ 
za della squadra, sugli inter¬ 
venti da fare. Poi invece le co¬ 
se sono andate come tutti 
hanno visto. 

Tùtta colpa del fido Trapat¬ 
toni? Pellegrini non ha certo 
aspettato due giorni dall'ulti¬ 
mo rovescio per prendersela 
con Trapattoni. Del resto sa¬ 
rebbe come prendersela con 
se stesso. Ha infatti investito 
tutta la sua fede e le sue strate¬ 
gie di presidente sul Trap, arri¬ 
vando a credere, e l’errore è 
solo suo, di poter fargli fare 
tutto, allenatore, generai ma¬ 
nager, psicologo, direttore 
sportivo, addetto alle pubbli¬ 
che relazioni ed alle strategie 
intersocietarìe. E allora? Quat¬ 
tro ore di colloquio con il tec¬ 
nico per capire, riflettere e 
alambiccare sulla mossa mi¬ 
gliore da fare. Ne è uscito un 
comunicato che non muove 
di un nulla le cose, che lascia 
intravedere soprattutto impo¬ 
tenza di fronte ad una somma 


di eventi imprevedibili e con¬ 
trari. Pellegrini voleva incon¬ 
trare la stampa ed anche i gio¬ 
catori. Ha finito per risolvere il 
primo insidioso e temuto sco¬ 
glio con un testo scritto diffu¬ 
so tramite agenzia in cui si av¬ 
verte un laborioso sforzo per 
non lasciare spigoli, rinviando 
a sabato l'incontro con i gio¬ 
catori per timore di compro¬ 
mettere gli equilibri già preca¬ 
ri con una strigliata pubblica. 

■Nel corso della campagna 
acquisti - afferma Pellegrini - 
la formazione era stata poten¬ 
ziata con iniezioni di maggior 
tasso tecnico a centrocampo 
e all’attacco», là dove serviva. 
Innegabile che le valutazioni 
fossero partite dal Trap e tutti 
erano stati concordi nel giudi¬ 
carle centrate. C’erano altri 
obiettivi ma non tutto era sta¬ 
to possibile «per oggettive dif¬ 
ficoltà di mercato... ma erava¬ 
mo (ìo e ii Trap n.d.r.’) fiducio¬ 
si». Poi? «Poi una stagione in 
salita, difficoltà anche psico¬ 
logiche, perdita di serenità e 
fiducia...». Il brutto momento 
di adesso, insomma. L'indica¬ 
zione ora è quella dì fare il 
possibile per cercare la Uefa 
(altrimenti il danno economi¬ 
co sarebbe enorme n.d.r) 
mentre si dà l'assicurazione 
«che società e allenatore han¬ 
no già pronto il piano di raf¬ 
forzamento*. Un vero repuli¬ 
sti, con l'obbligo di trovare 
cinque giocatori di alto livello 
oltre ali ingaggiato Matthaeus. 


A causa dei lavori per i Mondiali 

Nell’88-89 solo abbonati 
airOlimpico? 

«E’ un progetto allo studio» 


QueO’imbattibile squadra juventina 


HI ROMA. L'Olimpico riser¬ 
vato al soli abbonati è un prò- 

S etto in fase di studio. «E un'i- 
ea del presidente Viola - ha 
precisato II direttore generale 
della Roma, Darlo Borgogna. 
Siamo infatti preoccupati del¬ 
ia riduzione di capienza dello 
stadio per i lavori di ristruttu¬ 
razione in vista dei mondiali 
del ’90». A grandi linee, l'ini¬ 
ziativa concepita dal presi¬ 
dente della società giallorossa 
dovrebbe garantire una pre¬ 
senza costante di 45mila ab¬ 
bonati per un incasso di 25 
miliardi, corrispondenti a di¬ 
ciassette partite da 1.500 mi¬ 
lioni. 

Durante I lavori di ristruttu¬ 


razione, in effetti, ì posti di¬ 
sponibili sì ridurrebbero da 
70mila a SOmila, di cui 5mila 
destinati ai sostenitori della 
squadra ospite. «Con questa 
iniziativa - ha detto Borgogno 
- si intende privilegiare gii ab¬ 
bonati. Anche perchè un 
Olimpico a capienza ridotta 
potrebbe portare problemi di 
ordine pubblico, specialmen¬ 
te in occasione di alcune par¬ 
tite. li presidente, comunque, 
si Incontrerà con i dirigenti 
del Coni per mettere a punto 
l’idea. Comunque, c’è tempo. 
Nella prossima stagione il 
campionato inizierà tardi e la 
campagna abbonamenti è fis¬ 
sata per maggio. 


A Gela c'è una squadra-miracolo: la Juventina è l’uni¬ 
ca fra le 336 compagini che partecipano ai campio¬ 
nati che vanno dalla A all'Interregionale a non avere 
ancora subito sconfitte. 17 vittorie, 8 pareggi, 48 gol 
fatti, 15 subiti: questo il ruolino di marcia della squa- 
! dra rosanero che è ovviamente al comando della 
I graduatoria del suo girone dell’Interregionale. Va no¬ 
tato che in 4 stagioni è stata battuta solo 4 volte. 


WALTER GUAGNEU 


HI ROMA 11 calcio siciliano 
sta vivendo una stagione d'o¬ 
ro dopo tanti anni neri che 
avevano portato il Palermo ad 
essere addirittura cancellato 
dalla mappa dei campionati 
professionistici per le note vi¬ 
cende gestionali. Quest'anno i 
rosanero sono stati iscritti alla 
C2 e stanno navigando trion¬ 
falmente verso la promozio¬ 
ne, Ma un’altra compagine 


isolana, che veste sempre i 
colori rosanero, sta assurgen¬ 
do agli onori della cronaca 
calcistica nazionale per una 
serie di record significativi. Si 
tratta della Juventina Gela che 
milita nellTnierregionale. Del¬ 
le 336 squadre che partecipa¬ 
no ai campionati che vanno 
dalia A aJITmerregionale la Ju¬ 
ventina è rimasta Punica a non 
aver subito sconfitte. Questo il 


suo invidiabile molino di mar¬ 
cia: in 25 partite ha ottenuto 
17 vittorie e 8 pareggi. Ha al 
suo attivo 48 gol realizzati 
(anche questo è un primato 
detenuto assieme ai Palermo) 
contro i 15 subiti. È ovviamen¬ 
te in testa alla classifica. 

A Gela, città di 80mìla abi¬ 
tanti adagiata sul Mediterra¬ 
neo, tutta dedita all'importan¬ 
te polo chimico, il fenomeno 
calcistico viene vissuto con 
grande entusiasmo e si divide 
Fra le due società. Terranova 
(promozione) e Juventina. 
«Fino a 4 anni fa - spiega con 
malcelato orgoglio Emanuele 
Alabiso che di mestiere fa il 
trasportatore ma che nel tem¬ 
po libero è presidente della 
Juventina - il Terranova era la 
pnma società, spandeva e 
spendeva centinaia di milioni 
per ingaggiare addirittura cal¬ 
ciatori stranieri. Poi siamo ar¬ 
rivati noi; abbiamo iniziato 


una poderosa scalata che in 
tre stagioni ci ha portato ad 
altrettante promozioni. Ora 
siamo in vetta aJITnterregiona- 
te e possiamo salire ancora, in 
C2. Adesso la Juventina è la 
squadra più rappresentativa 
della città». 

Anche sul fronte societario 
il modello Gela è esemplare. 
«La nostra è una gestione arti¬ 
gianale e oculata - aggiunge 
Alabiso - poche centinaia di 
migliaia di lire ai giocatori, tut¬ 
ti giovani e del posto, bilancio 
in attivo e grande impegno nel 
settore giovanile». 

Punta di diamante della Ju¬ 
ventina è il centravanti ven¬ 
tenne Dì Dio che ha messo a 
s*’*?no 13 gol ed è già stato 
adocchiato dal Torino. I tifosi 
sono ovviamente al settimo 
cielo. In 2 000 allottano do¬ 
menicalmente il vecchio sta¬ 


dio Vincenzo Presti; gli stessi 
seguono la squadra anche in 
trasferta. 

«L’allenatore Russo (ex gio¬ 
catore del Catania ndr) prati¬ 
ca una «zona» molto efficace 
e divertente e con essa arriva¬ 
no i risultati - raccontano en¬ 
tusiasti i soci di un club rosa¬ 
nero - contiamo proprio di ar¬ 
rivare imbattuti e promossi al¬ 
la fine del torneo». 

Ultima annotazione statìsti¬ 
ca: in quattro stagioni la Ju¬ 
ventina ha subito solo 4 scon¬ 
fitte. Anche questo è un re¬ 
cord. 

11 ritmo della compagine di 
Russo ha creato invidie e rea¬ 
zioni scomposte in un gruppo 
di tifosi del!'Acireale, squadra 
seconda in classifica alle spal¬ 
le del Gela. Lunedì scorso 
hanno provocato e minaccia¬ 
to una scolaresca gelese jn vi¬ 
sita tunstica ad Acireale. E do¬ 
vuta intervenire la polizia. 




QUARTI DI FINALE 


Francia-ITALIA 2-1 oggi — 

Scozia-lnghilterra 0-1 ieri — 

Spagna-Olanda 0-1 oggi — 

■ Grecia-Cecostovacchia 1-1 oggi — 

Lo qualificalo tra Francia e Italia affronterà in semifinale la vincente fra 
Scoria e Inghittarra. 


ili Reno Botarlo 


Bando di concorso pubblico per prova pratica per la co- 
pertura di n. 3 posti di operalo qualificato iGruppo VI) da 
adibire a mansioni di muratore 
È indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even¬ 
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati o di 
quelli che si renderanno vacanti entro II termine (previsto in duo 
anni) di validità della graduatoria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso dì ricevimento all'uf¬ 
ficio Relazioni col Personala del 1 ’Azienda Consorziale Servizi 
Reno. Viale Berti Pìchat n. 2/4*. 40127 Bologna, antro a non 
oltre le ora 12 del 16 luglio 1988. 

Le stessa dovranno essere redatte su carta bollata da L. 6.000 
oppure au apposito modulo, debitamente bollato, in distribu¬ 
zione presso il citato Ufficio Relazioni coi Personale, che è a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti I giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte lo restami 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate al vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 

Bologna, 8 marzo 1983. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

dott. ing. Giorgio tenzoni dott. ing. Edclo Minareti! 



Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, par la copertura 
di n. 1 posto di Impiagato tecnico (Gruppo IV) con diploma di 
perito Industriata capotecnico, specializzazione «e/e ff re tecnica* 
o «elettronica industriala * o «te/acomunicaiìoni» 
è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertu¬ 
re del posto sopracitato e di quelli che si renderanno vacami 
entro il termine (previsto in due anni) di validità della graduato¬ 
ria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandate con avviso di ricevimento all'uf¬ 
ficio Relazioni col Personale dell’Azienda Consorziale Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4*. 40127 Bologna, entro e non 
oltre le ore 12 del 16 settembre 1888. 

Le atesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, In distribu¬ 
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che è a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requhiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 

Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

dott. ing. Giorgio Lantoni dott. ing. Edolo Minare!» 


A 


ili tono Bobgno - 


Bando di concorso pubblico per prova pratica per la co¬ 
pertura di n. IO posti di operaio qualificato (Gruppo VI) 
da adibire a mansioni di tubista-saldatore 

E indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even¬ 
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati e di 
quelli che si renderanno vacanti entro il termine (previsto in duo 
anni) di validità della graduatoria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all'uf¬ 
ficio Relazioni col Personala dell'Azienda Consorzialo Servizi 
Reno. Viale Berti Pichat n. 2/4", 40127 Bologna, entro e non 
oltre le ore 12 del 30 settembre 1988. 

Le stesse dovranno essere redatto su carta bollata de L 5 000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu¬ 
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che ò a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 dì tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domande e di tutta le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specìfica 
delta condizioni economiche e normative riservato ai vincitori, 
sono integralmente riportate noi bando dì concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 

Bologna. 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

dott. ing. Giorgio Lanzoni dott. ing. Edolo Minerei» 


COMUNE DI MONZUNO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

IL SINDACO 

rende noto che la varianti al P.R.G. vigente sottoetencate, 
adottate con gli atti consiliari citati e corredati di tutti gli atti ed 
elaborati annessi, saranno depositate in libera visione al pubbli¬ 
co per 30 giorni consecutivi e far tempo dal 15 marzo 1908 e 
fino al 13 aprile 1988, compreso, presso l'Ufficio Segreteria 
del Comune nel seguente orario: 

— dalle ore 8 alle ore 13.00 nei giorni da lunedì a venerdì 

— dalle ore 9 alle ore 12.00 nei giorni di sabato e festivi 
Durante il periodo dì deposito e nei 30 giorni successivi e 
comunque entro e non oltre le ore 12.0Q del giorno 13 maggio 
1988 potranno essere presentate le eventuali opposizioni ed 
osservazioni atte variami specìfiche in parola, ai sensi dett'arv 
14 — L.Rn. 47 del 7/12/1978 e L.R n. 23 dal 29/3/1980, 
ai fini di un apporto collaborativo per il perfezionamento della 
variante: 

a) «parco di Monte Sole», atto consiliare n. 14del 16/3/1987. 
esecutivo: 

b) a cambio di destinazione d'uso di terreno in località Ponto 
Fondo Valle Savena «Molo», da zona omogenea «E* a zona 
omogenea «G2», atto consiliare n. 108 del 25/9/1987. ese¬ 
cutivo; 

c) cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Brenta» 
da zona omogenea «G» a zona omogenea «D2» turistica, atto 
consiliare n. 109 dei 25/9/1987, esecutivo, 

di cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Poggiale» 

da zona omogenea «E» a zona omogenea «G3», atto consiliare 

n. 130 dal 12/10/1987, esecutivo; 

eicembio di destinazione d'uso di terreno in località «Stazione 

di Vado», da zona omogenea «b# a zona omogenea 

«B», atto consiliare n, 131 del 12/10/1987. e&aeutva 

IL SINDACO Gianpiero Calzolari 
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Sport 



Alberto Tomba vince lo slalom 
di Oppdal e toma in testa 
alla classifica 

della Coppa del mondo di sci 


Ma Zurbriggen, 
giunto quarto, 
non molla 
Le tre gare 
finali 

decideranno 


iG* hVwI 


IL NUOVO CALENDARIO 

Le cattive condizioni del tem¬ 
po a Saaibauh hanno costret¬ 
to gli organizzatori a modifi¬ 
care il calendario La discesa 
libera femminile in program¬ 
ma per oggi e stata spostata a 
domenica il gigante femmini¬ 
le di domani ó stato anticipato 
ad oggi Questo il calendario 
Oggi Gigante femminile 
Domani SuperG maschile 
Venerdì Slalom G maschile 
Sabato, Slalom S maschile 
Domenica Discesa femminile 



_ fc ^ 

Nona vittoria e Tomba ripete un gesto ormai abituale. Nell’altra foto è In piena azione sulla p 
(molto molle) di Oppdal 


Una sfida fino all’ultimo paletto 


Alberto Tomba ? tornato sulla vetta della Coppa. 
Ha vinto lo slalom di Oppdal e ha messo in conto 
25 punti. Ptrmin Zurbriggen, di punti ne ha fatti 12 
e così ora l’azzurro guida la classifica con il lieve 
margine di due lunghezze. La Coppa si deciderà a 
Saalbach giovedì, venerdì e sabato. E sarà thrilling 
fino all’ultimo. Alberto è favorito ma non dovrà 
concedere al rivale nemmeno il più piccolo errore. 


REMO MU9UMECI 


Divisi da dus punti 


HI Si è affacciato al cancel¬ 
lano di partenza e ha visto da¬ 
vanti a sé una pista dissestata 
ti sole mediterraneo, quasi im¬ 
possibile di questi tempi a 
quelle latitudini, e il transito di 
14 concorrenti avevano tra¬ 
sformato li tracciato in un ri¬ 
gagnolo «Ho capito che non 
avrei vinto la manche Ma se 
riuscivo a restare tra i pali po¬ 
tevo anche difendere il largo 
vantaggio conquistato nella 
prima discesa» 

E andata cosi e i 25 punti 
della vittoria hanno permesso 
ad Alberto Tomba di tornare 
In cima alla Coppa con un 
vantaggio esiguo su) grande ri¬ 
vale svizierò (I campione 
olimpico ha messo assieme 
due discese superbe Nella 
prima - tranquillo ma con due 
spaventi In alto e poi In pro¬ 
gressione Inarrestabile - ha 
messo tra sé e gli altri anni 
luce Nella seconda ha difeso 
Il beilo conquistato Ma chi 
aveva visto Plrmin Zurbriggen 
in disarmo e in gara quasi 


esclusivamente per onorare il 
suo nome aveva sbagliato I 
calcoli Lo svizzero, finalmen¬ 
te liberato dalla splendida 
dannazione della discesa libe¬ 
ra e cioè da una gara che ne 
vale quattro, ha ritrovato il rit¬ 
mo dei giorni felici e ha chiu¬ 
so con un eccellente quarto 
posto L’uomo della pianura 
ha trovato un tracciato quasi 
piatto e non ha avuto difficol¬ 
tà ad adeguare se stesso alle 
condizioni del campo di bat¬ 
taglia. Alberto è un maestro 
nel giocare tra i pali con le 
gambe. Ma Zurbriggen gli è 
andato vicino anche in questa 
difficile arte 

Al secondo posto, a 45 
centesimi, il giapponese Te- 
tsuya Okabe che ha saputo 
cogliere i benefici di una pista 
relativamente Intatta nella se¬ 
conda discesa L'uomo di 
Hokkaido ha distanziato cam¬ 
pioni pregiatissimi e ha fatto 
un piacere all azzurro teneri 
do Zurbriggen fuori dal podio 
Al terzo posto I ammirevole e 



ZURBRIGGEN 

272 


«Domani? Salgo sul podio» 


taciturno uomo del Liechten¬ 
stein Paul Frommelt che ha 
cosi onorato la medaglia di 
bronzo vinta sulle nevi olimpi¬ 
che di Nakiska 

Ingemar Stenmark avrebbe 
dato qualcosa per salire sul 
podio su una pista nordica Al 
termine della prima discesa 
era sesto ma nella seconda è 
rimasto tra 1 pali solo cinque 
secondi Poi è rimasto a lungo 
a fissare la maledetta neve 
meditando sulle amarezze 
della vita 

Sette azzurri su nove hanno 

preso parte alla seconda man 
che ma nc v>uno li loro ha lai 
to punti Oswald Toctscli ha 

deluso una volta di piu Ma è 


vero che ha deluso? Non può 
essere che dia esattamente 
quel che ha e che faccia esat¬ 
tamente quel che sa fare? 

LO SLALOM. 1) Alberto Tom¬ 
ba (»a) l’52”75, 2) Tetsuya 
Okabe (Giap) a 55/100, 3) 
Paul Frommelt (Liech) a 
1”05, 4) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a 1 ’22,5) Guenter Mader 
(Aut) a 1"43 

LA COPPA. 1) Alberto Tomba 
punti 274, 2) Pirmin Zurbrig¬ 
gen 272, 3) Guenter Mader 
172, 4) Hubert Strofe (Aut) 
143,5) Markus Wasmeier (rft) 
138 

Già aggiudicate lo Coppe di 
discesa (Zurbriggen) e di sla 
lom (Tomba) 


M OPPDAL II raid scandina¬ 
vo ha fruttato ad Alberto Tom¬ 
ba 50 punti Vale a dire che 
dalle due gare che aveva a di¬ 
sposizione ha raccolto il mas 
simo Pirmm Zurbriggen ave¬ 
va a disposizione quattro clas¬ 
sifiche - tre corse piu la com¬ 
binata di Are - e ha raccolto 
soltanto 35 punti, una ventina 
in meno di quel che pensava e 
sperava Adesso la Coppa si 
trasferisce a Saalbach per i tre 
ultimi appassionanti appunta¬ 
menti Il pnmo è sul tracciato 
del «supergigante», domani a 
Hinterglemm alle 13,30 subito 
dopo le due discese del «gi¬ 
gante» delle ragazze 
Alberto Tomba quest’anno 
ha corso quattro volte il «su¬ 
pergigante» ha fatto il quinto 
posto a Val d Isére e a Beever 
Creek, si è ritirato a Leuker- 
bad e a Nakiska. Aveva detto 
che gli sarebbe andato bene 
un posto tra i pnm» cinque e 
anche stavolta ha nspettato lo 
schema, «Finire tra i primi cin¬ 
que sarebbe una bella classifi¬ 
ca Però devo dire che mi pia¬ 
cerebbe un posto sui podio» 
Va detto che tecnicamente il 
ragazzo sembra più che matu¬ 
ro per il podio anche in questa 
cimosa e giovane specialità 
dello su alpino 

«La caviglia' Mi fa male ma 
non è niente di grave» Va in 


fatti ricordato che Alberto lu¬ 
nedi ha rimediato una storta a 
una caviglia che l’ha convinto, 
contranamente alle sue abitu¬ 
dini a concarsi presto 

Dopo io slalom di Oppdai 
Alberto e Pirmin si sono af¬ 
frontati m un cordialissimo te¬ 
sta a testa dove i due si sono 
ampiamente lodati Lo svizze¬ 
ro appanva molto sereno e di¬ 
steso Sorrideva E aveva più 
di una ragione per essere sor- 
ndente II quarto posto di Op¬ 
pdal - un piazzamento che 
pochi gli assegnavano - lo 
aveva mantenuto a ridosso 
del rivale italiano «Mi sento in 
eccellenu condizioni», ha det¬ 
to Pirmin «Penso di essere in 
grado di vincere uno slalom 
ma il fatto è che anche Alber¬ 
to è in grado di vincere un su¬ 
pergigante» 

Alberto Tomba ha vinto la 
nona gara di Coppa e cosi ap¬ 
pena na potuto nvolgersl ai 
padre lontano lo ha invitato a 
piantare un altro albero. Per¬ 
ché? Perché papà Tomba ha 
cominciato a piantare un al¬ 
bero per ogni vittoria del fi¬ 
glio Ne ha già piantati undici 
•Tra un po'», ha commentato 
Alberto «davanti a casa mia ci 

sarà un boschetto» 

«La Coppa - * Sari duri tino 
in tondo» na precisalo Alber 
to «La vincerà il migliore e a 


me basterebbe arnvare a pari¬ 
tà di punti con Zurbriggen 
perche in quel caso sarebbe 
mia per il maggior numero di 
successi nella stolone» 

E Zurbriggen? E parso com¬ 
battivo e deciso a lottare fino 
allo slalom di sabato «La Cop¬ 
pa è aperta», ha detto «Luna 
bella Coppa che tiene vivo 

i interesse fino al termine De¬ 
vo dire che mi piace molto 
questa bella battaglia con Al¬ 
berto Tomba» Come vedete il 
campionissimo svizzero, rin¬ 
francato e nuovamente sicuro 
di sé, ha abbandonato la fred¬ 
dezza e il naturale riserbo Si è 
addirittura spinto a dire che 
Alberto Tomba gli è molto 
simpatico «Se non fosse il 
mio piu grande rivale farei il 
tifo per lui» E Alberto Tomba 
ricambia «Pirmin é motto 
simpatico, lo ammiro sincera¬ 
mente» 

Vale la pena di fornire una 
notizia ai lettori Ricordate 
che al ntomo dagli Stati Uniti 

ii giovane carabiniere bolo¬ 
gnese disse che preferiva Ric¬ 
cione a Honolulu? Bene, la 
•perla verde deli'Adnatico» è 
riconoscente al campione e i 
suoi amministratori hanno de¬ 
ciso di invitarlo per una va¬ 
canza speciale «Lui la sua la 
miglia la fidanzata» Da Ho 
nolulu a Riccione il ragazzo 
preferisce i sapori di casa 


Primigi, la finale numero 6 


Le protagoniste del basket 
femminile italiano si giocano 
la Coppa dei Campioni contro 
la Dinamo di Novosibirsk 
Ma con un’americana in meno 


m dùsseldorf La Primigi 
Vicenza va alla riconquista 
dell'Europa La squadra vene 
ta - la più qualificata esponen¬ 
te del basket femminile italia¬ 
no * affronta stasera (ore 20), 
alla Phlllpahalle di Dùsseldorf, 
la Dinamo di Novosibirsk nel¬ 
la finalissima che assegnerà la 
Coppa del Campioni 1988 
Per Vicenza è la sesta finale 
consecutiva Nelle cinque 


precedenti ha vinto quattro 
volte e fallito in una sola occa¬ 
sione, nel 1984 a Budapest 
quando cedette al Levski di 
Sofia Per le ragazze siberiane 
è Invece la seconda finale 
l’anno scorso vennero netta¬ 
mente battute dalle vicentine 
nello scontro conclusivo di 
Salonicco Stavolta il prono¬ 
stico è più incerto 


«Sono convinto - ha detto 
Aldo Como, allenatore della 
Primigi, oltre che della nazio¬ 
nale - che in una finale a que¬ 
sti livelli ciascuna delle due 
squadre abbia il 50% di proba¬ 
bilità di successo Certo I as¬ 
senza di un’americana si farà 
sentire nelle nostre file» La 
grande preoccupazione di 
Como è proprio questa, non 
già )a caduta dei record di im¬ 
battibilità Sconfitte come 
quella del gennaio scorso pro¬ 
prio a Novosibirsk (che inter¬ 
ruppe una serie di 73 Incontri 
tutti vinti) o come quella di 
dieci giorni fa a Milano con la 
Deborah (una caduta dopo 67 
successi filati in campionato) 
rientrano infatti nelle regole 
del gioco Un po’ meno rego¬ 


lari, Invece, le disavventure In 
sene patite dalla Primigi con 
le giocatrici americane in que¬ 
sta stagione Partita con la 
coppia formata da Lawrence 
e Jones, la squadra vicentina a 
Natale s è trovata con la Jones 
che se n’è tornata negli States 
per seguire il manto predica¬ 
tore A quei punto la società 
vicentina (da regolamento) 
non ha più potuto sostituirla 
Quindi I arrivo e il successivo 
abbandono di Cheryl Williams 
sono stati ininfluenti anche se 
testimoniano di una stagione 
nata storta sul versante «stra¬ 
niere» Cosi come di pura co¬ 
reografia è la presenza a 
Dùsseldorf di Regina Howard, 
l’ultimo acquisto americano, 
che esordirà nel prossimo tur¬ 


no di campionato a Viterbo 
•Il nostro grande problema 
- spiega Como - è quello del¬ 
la panchina corta» Alle spalle 
di sei titolari c è infatti una ni 
diata di ragazzine inesperte E 
la cosa potrà creare qualche 
grattacapo al coach italiano 
In questa finale c’è poi un 
problema arbitrale La desi¬ 
gnazione del cecoslovacco 
Kotleba non è piaciuta alla 
squadra vicentina Como par 
la senza mezzi termini di arbi 
tra «filosovietico» 

Comunque stasera parlerà 
il campo Da un iato saranno 
Peruzzo, Gorlin, Fullin e Polli 
ni «nucleo storico» delle vi 
centine, assieme alla «zarina» 
Katìa Pollini e alla Lawrence, 
dall’altro le campionesse Ku- 
dashova e Minkh □ US 


Basket Finale a Bologna 

Fra Varese e Caserta 
confronto equilibrato 
anche in Coppa Italia 


H BOLOGNA Divarese e 
Snaidero si disputano stasera 
al palasport di Bologna (ore 
20 30) la dodicesima Coppa 
Italia di basket Varese arriva 
per la sesta volta alla finale e 
avra I occasione di conquista¬ 
re il trofeo per la quinta volta 
Caserta, da pochi anni al vedi 
ce del basket italiano non è 
ancora riuscita a senvere il 
proprio nome nell’albo d oro 
della manifestazione Ha gio¬ 
cato una sola finale, quella del 
1984 contro una Virtus Grana- 
rolo fresca di scudetto e I ha 


perduta per un canestro Sta¬ 
sera ai varesini mancherà Ru 
scora mentre la Snaidero sarà 
al completo ma con l’equivo¬ 
co tecnico cui è stata costret¬ 
ta da quando (proprio a Bolo¬ 
gna) se infortunato Glou- 
chkov Arlauckas, il sostituto, 
ha un buon tiro, ma non il fisi¬ 
co per garantire il lavoro che 
serve sotto i canestri Infatti 
dall altra sera è a Caserta Tom 
Scheffler, vecchio mestieran¬ 
te dei nmbalzi destinato a gio¬ 
care nei play off Proprio il 
vantaggio delia Divarese sotto 
i tabelloni dovrebbe equilibra¬ 
re la supenontà casertana nel 
settore delle «guardie» 


« 


Ciclismo proibito. «Se ti costringono a fare una gara dietro l’altra cerchi un appoggio per restare in sella» 
Il medico: «Gli anabolizzanti producono solo sensazioni di benessere e distruggono la catena ormonale» 

i, ciclista corri» e arriva la «bomba» 


Non è più il tempo delle «bombe», degli Intrugli sel¬ 
vaggi a base di anfetamine o stmpamtne Nel ciclismo 
«moderno», molti corridori, come racconta Sergio 
Santimaria, fanno Invece ricorso a cure di ormoni e 
anaboltanti «Sono cure pericolosissime - spiega il 
dotlor Mario Slurla, specialista in medicina dello 
sport - si rischiano tumon al fegato e altri disturbi 
assai gravi» E poi c'è l'autoemotrasfusione 


DARIO CECCARELLI 


■a MILANO È uno del pochi 
che non hanno esitazioni a 
parlare Sergio Sanllmana 30 
anni, per dieci corridore pro¬ 
fessionista con diverse vittorie 
all'attivo, a proposito del do¬ 
ping nel ciclismo non alza il 
solito muro di diffidenza 
«Parliamone pure anche degli 
anabolizzanti, con una pre¬ 
messa, però che gli attuali 
controlli sono troppo rìgidi, 
schematici Faccio un esem 
pio esistono certe sostanze 
presenti negli sciroppi che 
danno al bambini che per noi 
sono doping Così se durante 


una corsa a tappe cl bacchia 
mo un raffreddore o un mal d> 
gola, dobbiamo tenercelo o 
rischiare, curandoci come fa 
rebbe un normale impiegato, 
di essere rispediti a casa come 
un pacco postale Una cosa 
ridicola lo farei un correttivo 
agli attuali controlli E cioè 
che non basta per stabilire se 
uno ha davvero ingerito de) 
doping la minima traccia di 
una sostanza No blsognereb 
be fissare degli indici quanti 
tatlvi che fissino dei limiti ra¬ 
gionevoli Cosicché non si 
corre il rischio di punire tutti. 


raffreddati compresi ma solo 
chi mgensce in modo indiscri¬ 
minato» 

Santimana che da pochi 
mesi ha smesso di co ire re 
nella sua camera ha fatto n 
corso al cortisone e alla som 
mmistrazione di ormoni 
«Non ho problemi a dirlo per¬ 
ché non potevo fare altnmen- 
ti Mi spiego i professionisti 
hanno un calendano di gare 
asfissiante Bene corri oggi e 
corri domani succede che do¬ 
po qualche mese di attività il 
tuo fisico comincia a risentir¬ 
ne S impoverisce di certe so 
stanze e data I incessante fre 
quenza delle competizioni 
non nesce piu a ncrearle lo 
sotto sforzo produco poco 
cortisolo per esempio Allora 
1 miei medici mi dicevano tu 
ne hai poco quindi occorrre 
insenrlo artificialmente per in 
tegrarlo a quello prodotto dal 
tuo fisico insomma pnma mi 
facevano degli esami assai ap¬ 
profondili poi intervenivano 
Resta comunque da dire una 
cosa Nessun fisico può reg 


gere ad uno stress agonistico 
così esasperato Ed altro can 
to sponsor, direttore sportivo 
tutti insomma insistono per¬ 
ché un corridore sia sempre 
presente Non c è tempo per 
ricaricarsi E voi giornalisti sie 
te i pnm» col dito puntato, 
che pretendete il massimo im¬ 
pegno anche nella più insigni¬ 
ficante garetta » 

La scienza per amica dun¬ 
que? Mica tanto Mano Sturla, 
specialista In medicina dello 
sport in forza all Atala, consi¬ 
dera penco losissime anche 
questo tipo di «cure» «Se un 
fisico si e impovento di certe 
sostanze non si può reinte 
grarle automaticamente Non 
si può fare come con gli spa¬ 
ghetti che, quando la creden¬ 
za è vaiola, si ricomprano dal 
panettiere Se un corridore 
manca di collisolo o testoste 
rone è perche li ha consumati 
correndo Ma non vuol dire 
che il suo fisico sia realmente 
carente di queste sostanze 
Cosi anche il tasso di emoglo 
bina Se è diminuito non signi¬ 


fica che un atleta sia anemico 
Semplicemente deve dare 
tempo al suo fisico di ricreare 
i glubuli rossi In una materia 
cosi delicata non si nsotvono i 
problemi facendo delle ag 
giunte meccaniche 11 risultato 
finale è quanto mai pencolo- 
so perché anziché rinforzare 
l organismo altenamo l equih 
bro ormonale innescando un 
vero e propno campo minato 
Non possiamo venficare gli 
effetti collaterali che un mter 
vento esterno produce No 
noi diamo vita a una ghiando 
la satellite che può scatenare 
una reazione a catena incon¬ 
trollabile Lequilibno ormo 
naie, insomma si regge su un 
filo sottilissimo non si può al 
terarlo artificialmente» 

Ma perché sono cosi nehie 
Sri gli interventi ormonali’ 
«Perché producono nei corn 
don - prosegue Sturla - una 
sensazione ai ìpercettibilità 
che apparentemente allevia la 
fatica Si ha I impressione in 
somma di potersi allenare piu 
facilmente, senza sforzo l n 


schi comunque sono enor 
mi tumon al fegato e necrosi 
(morte delle cellule, ndr) 
Inoltre tutte le funzioni epati 
che nmangono alterate anche 
dopo molti anni perche li prò 
cesso non è reversibile Altri 
effetti collaterali sono l'au¬ 
mento del colesterolo, rido- 
zione delle capacita creative e 
della libido Anche per le don¬ 
ne i nschi sono tanti Acne in 
forma grave vinlizzazione 
aumenta delle masse musco 
lan e delle ghiandole mamma 
ne» 

11 panorama delle conse 
guenze è davvero sconfortan¬ 
te Eppure molti insistono sen 
za tentennamenti «E un prò 
blema di cultura - sottolinea 
Sturla - molti giovani cresco 
no con 1 idea che basta un 
piccolo aiuto per vincere E 
qui hanno pesanti responsabi 
lita i direttore sportivi certi 
medie dalla puntunna facile 
gli su gcmton che spigono 
i loro tigli ad andare sempre 
oltre le 'oro possibilità I nsul 
tati non s improvvisano ci 


vuole un allenamento costan 
te e personalizzato, una cor¬ 
retta alimentazione e una sana 
igiene medico sportiva» 

Infine un altro tabu, l’autoe 
motrasfusione Tre anni fa è 
stata proibita dal Ciò ma moi¬ 
ri sotto sotto, ntengono che 
sia una pratica scientifica pri¬ 
va di effettivi negativi Sturla è 
di tytt altra opinione 
«E pencolosa anche questa 
Certo uno si nprende del pro¬ 
prio sangue Però questo san¬ 
gue durante la conservazione 
perde circa il 35% dei globuli 
rossi che viene distrutto sia 
per I invecchiamento delle 
cellule, sia per il trattamento 
subito Altn grossi nschi sono 
quelli di epatite e malattie in¬ 
fettive Inoltre aumenta la vi¬ 
schiosità del sangue che ob¬ 
bliga il cuore (già sotto sforzo 
per I aumento della pressio¬ 
ne) ad un lavoro maggiore» 
Un elenco inquietante di 
pencoli insomma Vale la pe¬ 
na affrontarli per una meda¬ 
glia in piu’ 3 Fine (i prece 
denti articoli sono stari pub 
bheati il 12 e il 15 marzo) 


Caldo di lusso 
stasera in Europa 
in campo anche 
Cullit e Rush 



Gullit per esaltarsi, Rush per ritrovarsi Serata di amichevo¬ 
li, con le rispettive nazionali, per ì due stranieri del campio¬ 
nato italiano L Olanda si affida agli estri di Ruud Gullit 
(nella foto) per dare fa paga all Inghilterra, che la ospita a 
Wembley II nome di Gullit ha scatenato la caccia al bi¬ 
glietto stasera a Wemblev dovrebbe esserci il tutto esauri¬ 
to Anche perché Inghifterra-Qianda è un po’ ia prova 

f unerale per le due squadre che si troveranno di nuovo di 
ronte >115 giugno a Dùsseldorf Rendez-vous tra deluse, 
invece, a Swansea Entrambe eliminate dagli europei, Gal¬ 
les e Jugoslavia si affrontano guardando al futuro, che 
auspicano più roseo In programma oggi anche Francia 
Spagna, Elre-Romania, Irlanda del Nora-Polonia, Malta- 
Scozia, Buìgarìa-Cecoslovacchia. 


Big John Tate 
ha messo ko 
la coca 

e toma sul ring 


Per l’anagrafe è nato trenta- 
tré anni fa Ma lui. Big John 
Tate, potrà dire ai suoi bio¬ 
grafi ai essere nato una se¬ 
conda volta il 30 marzo 
prossimo, a Londra, su quel 
ring dove Incrocerà I auan- 
toni con I inglese Noem 
Quarless. Sfuggito al tenta¬ 
coli della droga, l’ex campione del mondo dei massimi, 
versione Wba, si mette sul cammino delia speranza. «Deb¬ 
bo dimostrare a me stesso di poter tornare ad essere un 
campione» ha dichiarato, ripercorrendo le tappe che lo 
hanno portato al titolo mondiale, conquistato il 20 ottobre 
1979 con la vittoria al punti sul sudafricano Genie Coe- 
tzee, perso cinque mesi più tardi, sconfitto per ko alla 15* 
ripresa dal connazionale Mike Weaver 


Per l’Udinese 
bilancio In rosso: 
oltre 4 miliardi 


Sarà dura la «prova finestra* 
per il bilancio 1987 dell'U¬ 
dinese calcio L'unico dato 
certo è che 11 documento 
approvato dall’assemblea 
dei soci presenta perdite 
d’esercizio e perdite per 
rettifiche di attività di bllaìv 
ci per quattro miliardi e 415 
milioni Come è certo che sulle cause del deficit si è 
scatenato un bel duello tra l’ex presidente Lamberto Maz¬ 
za e il consigliere, riconfermato, Franco Dal Cin Mazza, 
infatti, ha parlato di «poca chiarezza» nell'applicazione dei 
contratti di Edinho e di altri giocatori Dal un ha ribattuto 
mettendo sotto accusa l'operazione Zico «L'Udinese - ha 
detto - aveva acquistato Zico e lo sfruttamento della sua 
immagine, successivamente, invece, la società ha sborsato 
altri 2 4 miliardi per riacquistare dalla Grouplngs, non si sa 
come e perché, i diritti dello sminamento dell'Immagine 
del brasiliano» 


Il look 
Trassardi 
non si addice 
al ciclismo 


La linea un po' frou’frou di 
Tmssardi scende di bici¬ 
cletta SI ritoma all'antico, 
al tradizionale azzurro Sa¬ 
voia profondamente radi¬ 
cato nell’immaginario col¬ 
lettivo e nei sentimenti di 

_ tutti i ciclolili Di azzurro ve- 

stiranno l ciclisti Impegnati 
nei campionati del mondo e alle Olimpiadi di Seul Grande' 
novità, lintroduzione a titolo sperimentale della categoria 
•élite» tra i dilettanti, con una serie di gare aperte ai profes¬ 
sionisti 


La Fip 

mette in moto 

I suol segugi 


Negli ultimi tempi, non tut¬ 
to e andato per il verso Aiu¬ 
sto sul pianeta basket. Cosi, 
per evitare che si ripetano 
gli «spiacevoli episodi ve 
nficatisi recentemcnle su 
alcuni campi da gioco*, e 
«assicurare il regolure svol 
gimento delle gare», la Fip 
(Federazione italiana pallacanestro) ha deciso di mettere 
in moto l'Ufficio inchieste, che manderà in giro 1 suol 
detective per avere rapporti esaurienti su eventuali irrego¬ 
larità 


GIULIANO CAPECELATRO 


LO SPORT IN TV 


Rallino. Ore 14 55 Calcio, da San Benedetto del TVonto, Italia* 
Francia Under 21, 22 45 Mercoledì sport Basket, da Bolo¬ 
gna finale di Coppa Italia, Pattinaggio, da Budapest campio¬ 
nato del mondo. 


Ore 14 35 Oggi sport, 18 30 Tg2 Sport sera, 20 15 Tg2 
Lo sport 

Rotti*. Ore 9 50 Sci, da Saalbach (Austria), Coppa del mondo, 
slalom gigante femminile, 16 Fuoricampo. 17 30 Tg3 Derby. 

Tnc. Ore 13 30 Sport News, 13 45 Sportiss'mo, 16 Pattinaggio 
artistico, da Budapest campionati mondiali, 20 30 Calcio, da 
Londra Inghilterra Olanda, 23 Tmc sport 

Telecapodlttrio. Ore 9 55 Sci, da Saalbach (Austria), Coppa 
del mondo, slalom gigante femminile (jpnma manche), 
12 55 Coppa del mondo di sci (seconda manche)*. 1340 
Sportime, 13 50 Caldo, Marocco-Algena (Coppa d Africa), 
15 30 Replica juke-boxe, 16 10 Sport spettacolo. Basket 
Nba (Utah Dallas), 19 Sportime, seconda edizione; 19 30 
Juke boxe, 20 Pattinaggio artistico, da Budapest campionati 
del mondo, 22 40 Calcio, da Atene Grecia-urss. 


Auto 

McLaren 
inzuppata 
di pioggia 


■■ IMOLA Battesimo bagna¬ 
to per la McLaren-Honda 
•MP4/4» La nuova vettura an¬ 
glo-giapponese è stata infatti 
accolta al Dino Ferrari nella 
tarda serata di Ieri da un una 

K ia battente Data lora 
sta i meccanici si sono 
solo prodigati per le cure del 
caso disimballaggio, sistema 
zione con cura dei preziosi 
particolan in vista della sospi 
rata prova in pista che si terrà 
oggi 

«Abbiamo iniziato il lavoro 
In agosto - ha detto Steve Ni- 
chols progettista della 
«MP4/4» - pensando soprat¬ 
tutto a un ideale adattamento 
del motore al telaio Devo dire 
che non ci sono radicali cam¬ 
biamenti, pur se le dimensioni 
e la sezione frontale sono più 
contenute La vera innovazio¬ 
ne sta nell aerodinamica e nel 
nuovo cambio longitudinale, 
posto più in alto rispetto al 
motore e curato da Da.ld 
North* 

Oggi Alain Prosi avrà l’ono¬ 
re di provarla mentre Senna 
proseguirà I test di motore 
con ia «vecchia» □ L B 


Volley 

Panini 
e Maxicono 
replicano 


■1 La seconda giornata dì 
semifinale dei playoff di volley 
ha confermato nei risultati t 
responsi del pnmo turno In 
campo maschile la Panini è 
andata a vìncere in trasferta 
sul campo del Pozzìllo per 
3-0 Eloquenti i pnmi due par¬ 
ziali l5-8, 15-6 Più combat¬ 
tuta ta terza frazione di gioco 
chiusa comunque dai mode¬ 
nesi sul 15 13 Qulroga e com¬ 
pagni avevano vinto con lo 
stesso punteggio anche la pri¬ 
ma partita 

A Bologna il Maxicono Par 
ma ha sbancato nfìlando lo 
stesso 3-0 della prima partita 
alla Camst, coi seguenti par¬ 
ziali 15-8, 16-14 15-12 
In campo femminile, la 
Teodora ha fatto una passeg- 

g ìata a Bari battendo ì Vini 
oc per 3-0 (15-8, 16-14, 
15-12) Infine la Civ à Civ su- 

S ia Bragia dì Reggio 
ancora per 3-1 (15*3, 
8-15, 15-7, 15-8) 

Sabato terzo confronto Pa¬ 
nini Pozzìllo veni anticipai# a 
venerdì per esigenze teievìsì- 


rUnità 
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_Elezioni amministrative 

La prima tornata il 29 maggio 
In Valle d’Aosta e Friuli il 26 giugno 


_I consigli da rinnovare 

Due Regioni a statuto speciale 
cinque Province e dieci città capoluogo 


Per i comuni votano 8 milioni 


HI ROMA, Venerdì e sabato prossimi a Flren- 
*c il Pel riunisce In assemblea cittadini e aromi* 
nitratori per rilanciare l’Idea di una profonda 
riforma del sistema autonomistico e regionali¬ 
sta, Il saluto d'apertura sarà formulato dal pre¬ 
sidente della Camera, Nilde lotti; la relazione 
sarà di Gavino Anglus, responsabile del settore 
per II Pel; e il segretario Alessandro Natta Inter¬ 
verrà nel dibattito, La prossima scadenza am¬ 
ministrativa riempie, come è ovvio, l’appunta- 
mento di significati importanti. Ma quella di 
Flrenie non sarà un'Iniziativa In chiave eletto¬ 
rale, Vogliamo davvero Intervenire - dice An¬ 
glus * nel processo riformatore rideflnendo 
competenze ai vari livelli dell’ordinamento, al¬ 
lo scopo di governare realmente e meglio I 
grandi processi di trasformazione economica, 
sociale, culturale che attraversano la società di 
I. 

primo problema, dunque, è quello degli 
strumenti e della qualità del governo In realtà 
percorse - dice Anglus - da nuove contraddi¬ 
zioni, nuove Ingiustizie, nuove alienazioni, 

Ragionare In termini di aggiustamenti Istitu¬ 
zionali e costituzionali - chiediamo - non ba¬ 
sta più? 

•Può non bastare se non si adegua la rispo¬ 
sta politica e programmatica». 

E come adeguarla? 

«In sostanza la nostra idea è quella di un 

S rande progetto di rinnovamento e di riforma 
ella politica al cui centro deve tornare a es¬ 
serci la qualità della vita, del vivere urbano. E 
attenzione: la questione urbana non è soltanto 


una questione di democrazia, cioè di parteci¬ 
pazione in forme nuove alla vita democratica 
cittadina, è anche un grande fatto di civiltà». 

Vuol spiegarti più chiaramente? 

«Voglio dire che la crescita che ha mostrato 
la società urbana in questi ultimi anni, non 
sempre si è tradotta In un più elevato livello 
della qualità della vita». 

Sul territorio e sulle città oggi è in atto un 
colossale scontro di potere e di interessi eco¬ 
nomici. E un altro difficile ostacolo sulla strada 
deH’amminlstra 2 lone locale. 

«SI - dice ancora Anglus - per cui anche 
nella nostra visione e concezione della riforma 
del sistema delle autonomie non ci si limita a 
semplici aggiustamenti, ma vogliamo mutare il 
rapporto tra lo Stato e la società, individuando 
nelle Regioni, nelle Province, nel Comuni gli 
strumenti di autogoverno della società com¬ 
plessa». 

Ma questi obiettivi non rischiano di essere 
utopistici in una situazione di stretta finanziaria 
(se non di vera bancarotta) In cui sono stati 
trascinati I Comuni? 

«Sappiamo bene che l'obiettivo sarebbe vel¬ 
leitario se non mutassero radicalmente le poli¬ 
tiche che in questi anni le maggioranze e I 
governi pentapartiti hanno messo in atto nei 
confronti di quello stesso sistema autonomisti- 
co e regionale al quale parallelamente veniva¬ 
no affidati compiti e funzioni sempre più nu¬ 
merosi e sempre più impegnativi. Ma noi non 
assisteremo passivamente al declino di un pez¬ 
zo fondamentale dell'ordinamento dello Sta¬ 


Mancano due mesi alla prima tornata 
delle elezioni amministrative. Il 29 
maggio sette milioni di italiani dovran¬ 
no rinnovare la composizione di nume¬ 
rosi consìgli comunali e provinciali. Un 
mese dopo, il 26 giugno, sarà la volta di 
un altro milione e passa di elettori in 
due regioni a statuto speciale: il Friuli 


Venezia Giulia e la Valle d’Aosta. Più 
che mai intrecciati quindi i temi della 
riforma della politica e istituzionaie 
con quello del governo delle città. Da 
dopodomani a Firenze i! Pei apre una 
grande discussione sui connotati della 
questione urbana. All’assemblea parte¬ 
cipano Natta e la lotti. 


abbiamo già visto Pordenone (52 mila abitanti; 
Dc-Psdi-Pri-f'li) e Trieste duecentocinquanta- 
mila abitanti, giunta Dc-Psi-Pri-Melone-slove- 
ni) che rinnova anche il Consiglio provinciale 
(così come Gorizia). Tira I centri maggiori c’è 
Monfalcone, trentamila residenti; Dc-Psi-Psdi- 
Pri. In questa regione l'affluenza ai seggi non 
riguarderà soltanto I cittadini dei 29 comuni 
interessati alle consultazioni municipali, ma in¬ 
vestirà l'inteio corpo della popolazione regio¬ 
nale (oltre un milione e duecentomila perso¬ 
ne) per il contestuale rinnovo del consiglio del 
Friuli Venezia Giulia. In questo caso - così 
come per la Valle d’Aosta - il ministero ha 
disposto una data diversa per le elezioni: il 26 
giugno. «La separazione - ha commentato a 
questo proposito Gianni Pellicani, della segre¬ 
teria comunista - è una vera e propria assurdi¬ 
tà, che comporta dispersione, spreco e riduce 
l'attività funzionale delle Istituzioni democrati¬ 
che». 

Nel Veneto, impegnato un altro capoluogo: 
è Belluno, 36mila abitanti amministrati da un 
pentapartito. Alla prova delle urne anche la 
giunta di sinistra (Pci-Psi) di Chioggia (in pro¬ 
vincia di Venezia, dove si vota in altri due cen¬ 
tri governati da bicolori Pci-Psi: Campolongo 
Maggiore e Dolo). In provincia di Verona vota 
invece Legnago, 27mila abitanti, Pci-Psi-Psdi- 
Pri. In Emilia Romagna il turno coinvolge Ra¬ 
venna (138mila residenti, giunta Pci-Psi-Psdi* 
Pri) e tutti 1 comuni della zona per il Consiglio 
provinciale. Si va alle urne anche a Cento, nel 
Ferrarese, 29mila abitanti, bicolore Pci-Psi, a 
Cesenatico, provincia di Forlì (20mila; Pci-Pri) 
e in altri 28 centri, undici dei quali con giunte 
a partecipazione democristiana e gli altri con 
amministrazioni a guida comunista. In Toscana 
impegnati due comuni capiiuogo: Grosseto e 
Siena. A Grosseto l'approdo alle elezioni anti¬ 
cipate si è reso necessario dopo l'uscita dei 
socialisti dalla storica giunta Pci-Psi e la conse¬ 
guente constatata impossibilità per il pentapar¬ 
tito di mettere insieme una maggioranza stabi¬ 
le. A Siena, con i suoi 61 mila abitanti, è la 
giunta Pci-Psi che giunge al regolare fine-man¬ 
dato e si sottopone al giudizio degli elettori. 
Tra i centri maggiori ci sono ancora Montevar¬ 
chi, 22mila abitanti, bicolore Pci-Psi; Pietra¬ 
santa. 25mila, Pci-Psi; Pesda, 19mila, Pci-Psi- 
Psdi. 

Anche nelle Marche un comune capoluogo. 


Si tratta di Ancona, oltre centomila abitanti, 
governata da un quadripartito Psi-Psdi-Pri-PII. 
Si vota poi tra Vaìtro a Civltanova Marche, nei 
Maceratese. 36mila abitanti, pentapartito clas¬ 
sico, e a San Benedetto del Tronto, 44mila, 
Pci-Psi-Pri, in provincia di Ascoll Piceno. In 
Umbria impegnati due grossi centri dei Perugi¬ 
no: Gubbio, 3Imita residenti, giunta Pcl-Psl, e 
Assisi, 21 mila, amministrazione Dc-Psi-P»dl- 
Pri. Nel Lazio è la provincia di Viterbo l'appun¬ 
tamento di più rilevante interesse, e tra i comu¬ 
ni interessati (148) spiccano quelli di Cassino, 
31 mila residenti e monocolore De; di Sora, 
25mtla, Dc-Psi-Psdi; di Terracina, 36mi!a, De- 
Psi-Pn, di due Castelli romani: Albano laziale e 
Veiietri, rispettivamente 28mila abitanti e giun¬ 
ta tricolore Pci-Psi-Pri e 41 mila e bicolore Pel- 
Pri; di Pomezia, sempre in provincia di Roma, 
30mila abitanti, Dc-Psi. In Abruzzo è la volta 
tra gli altri di Vasto, 30mila abitanti, monoco¬ 
lore de, in provincia dì Chieti, e di Sulmona, 
23mila, Dc-Psi-Psdi-Pri, in provincia dell'Aqui¬ 
la. Due soli (su 35) i centri molisani sopra I 
5000 abitanti interessi! alla consultazione am¬ 
ministrativa: Bojano e Trivento, il primo a giun¬ 
ta monocolore De e l'altro a giunta Dc-Psi. 


Le giunte col Pei 
in Sardegna 


In Basilicata, in dieci del 29 comuni interes¬ 
sati si vota con la proporzionale. Quattro di 
questi sono governati da coalizioni con il Pei: 
Montescaglioso (Pci-Psi-Pri), Scansano Joni* 
co, Lauria e Melfi, tulli e tre a giunta Pci-Psi* 
Psdì. Un’altra importante giunta di sinistra va 
alla verìfica dell’elettorato in Calabria. Si (ratta 
di Crotone, 58mila abitanti, tra i centri indu¬ 
striali del Mezzogiorno che più hanno pagato 
la crisi di questi ultimi anni. La coalizione 
uscente è formata da Pci-Psi-Psdi. Si vota an¬ 
che a Vibo Valenzia, 31 mila abitanti, governo a 
quattro Dc-Psi-Psdì-Prì; Rossano, 31 mila, Pel- 
De. Infine in Sardegna, tra i 110 comuni inte¬ 
ressati alla tornata elettorale cì sono Carbonla, 
32mila abitanti, giunta Pci-Psi-Psdi-Psd’Az; Al¬ 
ghero, 36mila, Pci-PsJ-Pri-Dc-Psd’Az; Porto 
Torres, 21 mila, Dc-Psi-Psdi. 


HI Oltre otto milioni di elettori per un totale 
di quasi 10 milioni di cittadini amministrati. Il 
test elettorale di maggio e giugno 0» presenza, 
tra gli enti da rinnovare, di due regioni a statu¬ 
to speciale, Valle d'Aosta e Friuli Venezia Giu¬ 
lia, ha spinto II ministro dell'Interno a suddivi¬ 
dere la tornata in due tronconi) si annuncia 
dunque interessante e impegnativo. Oltre alle 
due Regioni citate si voterà per cinque consigli 
provinciali (Pavia, Ravenna, Viterbo, Gorizia e 
Trieste), per le assemblee cittadine di Catania, 
Ancona, Siena, Grosseto, Ravenna, Belluno, 
Novara, Pavia, Trieste e Pordenone e di altri 
1200 centri medio piccoli, un terzo dei quali 
superiori ai cinquemila abitanti (sistema pro¬ 
porzionale) e circa 800 sotto .ai cinquemila 
abitanti (maggioritario). 


In Campania 
il test più ampio 


U parte del leone la fa la Campania che da 
sola rappresenta II 10 e mezzo per cento del¬ 
l'Intero corpo elettorale, con il suo milione e 
95mila elettori, corrispondenti a una popola¬ 
tone di un milione e 433mila persone. Nel 
Napoletano in particolare andranno alle urne 
gli abitanti di Ariano (35mila abitanti), Casoria 
(68mila), Giugliano (44mila), Castellammare 
di Slabia (70mil>\). Gragnano (26mlla), Portici 
(80m!la), Poz - A\ (70mlla), S, Giuseppe Vesu¬ 
viano (23mila), S. Antimo (26mila), Torre dei 
Greco (103mi!a). SI tratta di tutte giunte a gui¬ 
da democristiana, ad eccezione di S. Antimo, 
dove governa un bicolore Pci-Psi, Pozzuoli 
(Pcl-Psl-Psdl-Dc-Pli), e Casoria (Pcl-Psi-Psdl- 
De), 

Anche in Puglia li campione di elettori chia¬ 
mali a rinnovare le asalse municipali è nutritis¬ 
simo: quasi ottocentomlla maggiorenni, per un 
milione di abitami. In provincia di Bari tra i 
centri più grandi troviamo Altamura (5Imita 
abitanti), Corato (4Imita), Gravina (36mila), 
Molletta (65mlla), Trigglano (20mlla). In que¬ 
sti centri il partito comunista amministra ad 
Altamura e a Gravina, in entrambi i posti insie¬ 
me con socialdemocratici e repubblicani. Net 
Brindisino si vota anche a Cesile Messapico 
(ZOmlla abitanti e giunta Dc-Psdi) e a Mesagne 


30mi!a e giunta Dc-Psi-Psdi), mentre in Capita¬ 
nata sono interessali alla tornata amministrati¬ 
va diversi comuni mediograndi governati dal 
Pei. SI tratta dì Lucerà (32mila abitanti e giunta 
Pci-Psi-Psdi), Margherita di Savoia (1 lmila abi¬ 
tanti; Pci-Psdì-Prl-Pli), Sannicandro Garganico 
(18mila; bicolore Pci-Psi), Torremaggiore 
0 7mila; coalizione Pcl-Psi-Psdi-Dc),Trinitapo- 
li ()3mila; Pci-Psi-Dissidentì Psdi). Nel Salento 
è il turno, tra l’altro, di Copertino (22mi)a abi¬ 
tanti e giunta Pcl-Psdi) e Galatina (27mila e 
monocolore De). Nel Tarantino, infine, due i 
centri sopra i ventimila abitanti che rinnove¬ 
ranno l’assemblea. Gìnosa (20mila e 284 resi¬ 
denti, giunta Pcl-Psi-Psdi-PH) e Grottaglie, 
(28mila abitanti e tripartito Dc-Psdi-Pri). 

Poco meno di un milione sia i lombardi sla I 
siciliani chiamati ad eleggere i nuovi rappre¬ 
sentanti cittadini. Nella regione settentrionale 
vota un capoluogo: Pavia (che come abbiamo 
visto deve eleggere anche il Consiglio provin¬ 
ciale), attualmente governato da una giunta di 
sinistra Pci-Psi-Psdi. Ma ci sono anche altri si¬ 
gnificativi test, come - nel Comasco - Lecco 
(51 mila abitanti, coalizione Dc-Psi-Pii); nel Mi¬ 
lanese, Monza: 123mi!a abitanti, giunta di pen¬ 
tapartito, Magenta: 23mi!a abitanti, bicolore 
Dc-Psi, Pioltello: 30mila, Pci-Psi-Psdi. Ancora 
nel Pavese, Vigevano e Voghera, rispettiva¬ 
mente 65mila e 42mila abitanti, entrambi pen¬ 
tapartiti uscenti. In Sicilia, Invece, spicca il no- 
do-Catania, le cui difficoltà, o meglio, il cui 
vero e proprio dissesto economico-sociale 
non ha trovato governo negli ultimi anni. La 
strapotere politico di De e Psi e la formula 
pentapartitica non hanno consentito nulla più 
che una serie Ininterrotta di coalizioni impalli¬ 
nate al loro stesso interno da interessi e da 
ricatti contrapposti. Tra gii altri centri chiamati 
alle urne, nell'Isola, ci sono Favara, nell’Agri- 
gemino, con i suol 30mila abitami governati da 
un bicolore Dc-Psi; in provincia di Caltanisset- 
la Gela (75mil& abitanti, giunta Dc-Psdl-Pli- 
Mal) e Nisceml (26mila, coalizione Pci-Psi- 
Dc); nel Siracusano, Pachino, 21 mila abitanti, 
governo Pci-Psl-Psdi-Pri. 

in Piemonte rinnova l’assemblea cittadina 
un capoluogo: Novara, 101 mila abitanti gover¬ 
nati finora da un pentapartito classico e altri 85 
comuni tutti inferiori ai ventimila abitanti, fn 
Liguria è chiamata alle urne anche la popola¬ 
zione di Albenga, 2Imita residenti per una 
giunta Pcl-Psdi-Pri-Pli. In Friuli Venezia Giulia 
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ECCO CHI VOTA 


REGIONI 

DATA 

ELEZIONI 

GIUNTA USCENTE 

Valle d'Aosta 

26 giugno 

Uv-Dc-Uvp-D. pop. 

Friuli Venezia Giulia 

26 giugno 

Dc-Psi-Psdi-Pri 

PROVINCE 

DATA 

ELEZIONI 

GIUNTA USCENTE 

Pavia 

29 maggio 

Pci-Psi-Pri 

Viterbo 

29 maggio 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Ravenna 

29 maggio 

Pel 

Trieste 

26 giugno 

Dc-Psi-Prl-Us-Pts 

Gorizia 

26 giugno 

Dc-Psì-Psdi-Pri-Us 

COMUNI 

CAPOLUOGO 

DATA 

ELEZIONI 

GIUNTA USCENTE 

Catania 

29 maggio 

Dc-Psi-Psdi-Pri-Pii 

Grosseto 

29 maggio 

Pci-Psi 

Novara 

29 maggio 

Dc-Psi-Psdi-Pri-Pli 

Pavia 

29 maggio 

Pci-Psi-Psdi 

Belluno 

29 maggio 

Pcl-Psi-Psdi-Pri-Pli 

Ravenna 

29 maggio 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Siena 

29 maggio 

Pci-Psi 

Ancona 

29 maggio 

Pci-Psì-Prì-Pli 

Pordenone 

26 giugno 

Dc-Psì-Pri-Pli 

Trieste 

26 giugno 

Dc-Psi-Prì-Lpt-Us 


La prima riforma? Vivere meglio nelle città 


Da venerdì a Firenze assemblea 
con Natta e la lotti sul governo locale 
Un grande progetto di civiltà 
A colloquio con Angius, Imbeni, Politano 


to», 

E non sembra estraneo al progetto di pro¬ 
fondo rinnovamento proposto dal Pei il pro¬ 
blema dei rapporti tra compiti della politica e 
funzioni dell'amministrazione. 

•Anzi», dice Angius, «questa è una delle cau¬ 
se del permanere della questione morale che 
noi intendiamo come grande questione demo¬ 
cratica. (I magma indistinto tra politica e am¬ 
ministrazione è il terreno di coltura che favori¬ 
sce ruberie, scandali, intrallazzi che anche re¬ 
centemente abbiamo visto riproporsi». 

È con questa analisi, con queste proposte 
che il Pei affronta la prossima impegnativa sca¬ 
denza elettorale. «Noi - afferma il responsabile 
comunista degli enti locali - guardiamo oltre le 
stesse giunte di sinistra che pure hanno dato e 
consentito uno straordinario elevamento qua¬ 
litativo delia vita nelle città. Anzi, oggi, dì fron¬ 
te al fallimento de) pentapartito forse apprez¬ 
ziamo meglio quell'azione, superando anche 
un certo eccesso di autocriticismo. Tuttavia, 


dicevo, vogliamo andare oltre, sia nei pro¬ 
grammi sia nei soggetti politici». 

A cosa ti riferisci? 

«Voglio dire che non ci sono solo le forze 
politiche. Bisogna coinvolgere soggetti sociali 
come i giovani, le donne, gli anziani». 

Che tipo di partecipazione prefiguri? Pensi a 
responsabilità dì giunta per personalità extra 
consiglio comunale? 

«Dico che bisogna ricercare forme nuove di 
presenza nella vita democratica e nell’opera di 
costruzione dì una città più vivibile. È una sfida 
che lanciamo alle forze della sinistra, alle forze 
dì progresso cerio, ma anche ai cattolici e ai 
democratici del nostro paese». 

Sulle pressioni di gruppi finanziari e indu- 
stnali interviene anche il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni. E le cita per denunciarne il pe¬ 
so immobilìzzante. Ma anche per spiegare che 
si possono sconfiggere. «Il 25 marzo - dice - il 
Consiglio comunale di Bologna approva con 


voto conclusivo il piano regolatore generale, 
cioè l’indicazione dell'idea generale sul piano 
di sviluppo della città». Voi avete fatto, in so¬ 
stanza, ciò che non si riesce a fare altrove, per 
i conflitti dì interessi e per altre pressioni che 
condizionano o bloccano molte giunte. Per¬ 
ché a Bologna è stato possibile? 

«È vero - dice Imbeni - che spesso la di¬ 
scussione si sposta sul governo di pezzi della 
città, non sul governo temtoriale complessivo 
Perché? Beh, qui a Bologna c'è una cultura e 
una tradizione urbanistica che vengono da 
lontano e che hanno reso possibile una con¬ 
vergenza profìcua tra forze di governo e forze 
economiche e sociali». 

Però i problemi sono uguali dappertutto: a 
Bologna esiste la piaga delia droga, ci sono 
episodi di violenza alle donne, e via dicendo. 
«Sì dici bene - conclude In'beni - i problemi 
sono uguali dappertutto. Le città si differenzia¬ 
no per come si risponde a quest» problemi. A 
Bologna siamo noi che vogliamo scegliere. 
Non vogliamo che siano altn a decidere per la 
comunità*. 

E chi è che vorrebbe decidere? Chi preme 
per condizionare le scelte dell'ammmistrazio- 
ne? A Torino li potere economico ha un nome 
fin troppo facile, la Fiat. A Firenze c’è la Fon- 
diana. A Bologna chi agisce? 

«Il potere finanziano non se ne sta rintanato 
nei confini comunali. Qui la Fiat non è certo 
assente, come non è assente l’Olivetti. Le pres¬ 
sioni per un uso parziale del terntorio non so¬ 
no poche». 


Simile nella sostanza, anche se diversissima 
nella cornice, l’esperienza di un altro ammini¬ 
stratore comunista, Franco Politane, vicepresi¬ 
dente della giunta regionale calabrese. In que¬ 
sta regione più che gruppi di pressione si deve 
parlare di un vero e proprio governo parallelo. 

«E tutto quello che stiamo facendo - dice - 
mira proprio a intaccare un simile stato dì co¬ 
se». 

E cosa state facendo, appunto? 

«Intanto - risponde - inseriamo elementi di 
programmazione nel governo della regione e 
la cosa non è né semplice né scontata dopo 17 
anni di gestione democristiana impostata con 
taglio assistenzialistico. E poi stimoliamo e in¬ 
coraggiamo l'attnbuzione di deleghe agli enti 
locali». E aggiunge: «Vuoi sapere una cosa? 
Nei giorni scorsi abbiamo finalmente approva¬ 
to la legge sui consorsi dì bonifica, che aboli¬ 
sce i consorsi montani e attribuisce le deleghe 
alte comunità montane: bene, tra i commissari 
"straordinari" che abbiamo rimosso ce n’era- 
no alcuni da decenni. Il de Murmura era com¬ 
missario "straordinario" da 28 anni». 

Non tutto però fila liscio- l'intervento straor¬ 
dinario non decolla, anzi è bloccato. 

«E chi dice che tutto fila liscio? Come po¬ 
trebbe essere, d'altronde, con la situazione 
che abbiamo trovato? Però le scorciatoie sono 
pericolose. Le risorse del Sud vanno gestite 
dall’autonomia regionalista, non dai commis¬ 
sari. La Regione non va svuotata di poteri da 
parte dello Stato. Va, al contrario, aiutata». 
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